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:AL LE;f8~·0RE· 
N CO Jt CHE la tognitioné di tutte te coft. 
'Matematic11e mi diletti f ommam'ète,nondi­
-meno prtndo guflo particolare , & piacere 
incredibiledell'~ritmetica,& ciò auuiene; 
non fofo per ima cetta /ila eccellen'{_a;& di".. 

ll:::;;;;;f;==----. ~ gnità; ma ancorai perche fen'{_a l'dritmeti• 
ca ; come io mi perf uado~ ni.ffuna fcien~a; èotne ardifce di dar 
-;platone,~è la1fie.ffa compagnùt,& adunanta degl'huominifi 
pu~ conferuardmperoche occbrre ogni giorno nelle facende-1 
& ne' tra(fichi1 con i quali 'fUafi fi mantiene l'amici tilt; & 
congìuntione de gl'huo"?ini;cbe bi/ogna dare , & domandar 
conto.del riceuuto .;&dellu f pefo far bilanci; diuidere vn nrl• 
mero 11gualmente,(J dijugu·almentè in più parti,[truando per~ 
"i'na cerça proporti one far diuetfe ragiont,n·ellequali cofe· non 
t1 manco tiannofo, che 11ituperofo,l'ingannare altr.i,chereflar 
ingannato,onde bcncbt troppo audacem'ète;fsperò ben detto 
da 'P{atone1 che fe leuaffe dal modo r dritmetica, teuatebbe 
itl{teme anco-r'lt,& ogni prudenta1 & ogni humanitJ, non /I 
pc tendo conuerf a_re fenta quella nè le cofe ptlblicb(,nè le- p.r;., 
uate:an~ tutte l'a'ltrç'jcitn'{_e fono talme11tt:fondate nell' .,.1...· 
ritmetica ; che 11on pare ; che que(la poffa cader,e :; /en'{4 
che q11elle della f ua ruuina nCin reftino grauemente.dannifi~ttJ 
'te,& gualle. 1?trcbe nè l".Afl.rologo, nè il Geometra farà al 
Mondo probabililefue fpeculationi,cbe babbino no11 folo lti 
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1ctità,ma ancora it ~iletto congiunto con l'l1tile.,fe non hau~ 
!fà bene impreffà nelì'atJÌm3 la izatÙra 4i tutti J numeri • Jm. 
11erocbe per ognfpicciolb er,r,ore,che faccia nel ;omputare,ve­
drà grandiffima rouina dell' altre cof e .Et per queflo il 'Prenci­
pe degl'ingegni 'Platone. voleua,che quefia fuffe, come prima 
porta di tuttef altre dottrine, non fola percbe quelle fen~a i 
numeri fono niente , ma ancora perthe n~l ttatt41 de' numeri 
s' abbellifce L'animo,& fi prepara a riceuere i [emi di tutte...J 
l' altre fciewze. Inuagbitomi dunque della bellez..ta di que{tà 
fciewza, già tutto mi diedi ad inueftigar la ntztùra di tutti tnu 
meri per potere, come l'haueffe,bene inteja,& capita con ' t•.:. 
intelletto illu/lrarla poi con le lettere, & ridurre li precetti , 
-1,ell'.Aritmetica ,& le regole dell'Algebra( cÒ/a non da tutti 
;,en'intefa) de' quali à pena trouerai cofa più belta,ò più nobi· 
le,al Mondo à certi capi,& più facili demo/trationi, a fin che 
ogn'-Pno l'intendeffe,& gli face!Je familiari, Cofa l?eramenttJ 
bella,ma di molta fatica,&- di molto tempo.H-0,ra mentre vò 
riuedendo,& cerco 'di limar,(:r:ripolire que/ì'Opera,comincicd 
à mettere in/ìem~.per mio 1?/ o in vn libretto feparamente tut­
te quelle cofe, che in -varii Libri haueuo ttoudte fparfe per 
bauerle alla mano;.& per dichiararle a' miei ... -!uditori. 'Per"' 
che gl'.Auttori,chefin qui hanno trattato dell'.dritml?tica j ò 
con la moltitudine de' precetti hanno meff o ogni oofa in con• 
fufione è con la breuità l'hanno di forte fatta o/cura ( in che 
non intendo però di far pregiuditio ad alcuno )cb'in quefla fci'é• 
=ta i principianti à pena trouit.no chi poter feguir per loro mae• 
/lro, ò loro guida.Di quello libretto effendo non sò come vfci• 
to dalle mie,& venuto in m11ni d'altri,fui pregatoftrettamen• 
te da perfo11e d'autorità di far parte à molti,moftrandomi,che 
farebbe t?tile affai,(fr caro à t~tti li /tudenti,& particol armen 
te à quelli,cbe frequentano le noftre Scale all'vtilità de' 'fHa/i. 
il WJn voler prouedere,non è cofa da huomo, che babbi a de. 
~~!alo /e /teff o, f'!'" cià che hà,a/111 gloria di Dio , w afil ~ene 
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(icio1& r:omtnado del prolfimo • Onde pr:r/111tfò , & m9ffo· 
'alte preghie;-e,& dalt'autorità di quefti, bò deliberato man· 
darfuora il p;-efentelibr~ttr> , qual defidero( lettore) cbe 
ti piaccitt riceuere con quell'animo , col quale io lo df , & 
che d'eff o ti ferui , fin che 'l1enga in luce quell'altra mazgior 
Opera,che piacfndo à /)io /pero fia per ejfer in breue • Sf~ 
(ano. , 

'. 
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I 

DEL MODO 
DI NVMERARE 

Li Numeri intieri. 
C A P I TO L O P R /'MO. 

D 
L numerare è vn.difporre, & ordina- Che co/4 
re qualunque numero propo~o coijìA nume­
proprij caratteri,& figure: Et anco è r4re. 
vn•efprimere la valuta di qual lì vo-
glia numero coi proprij caratteri di-
fpofto,& ordinato. . 

Etpenapprefentare tutti i numeri, vfàno gli Arie Dieci figu 
metici ditci caratceri,ò vero figure,cioè: redi nume 

I• .1. 3 · 4· 5· 6. 7• 8. 9• O. ri. 
Delle qualifigsre le prime noue fi domandanofi­

gnificatiue, perche ogn'vna di loro fignifica· tante 
vnirà,quante contiene il luozo,ch~ ella nel pro po fio 
ordine tiene.Come per effempio, quefta figui;a- 6.fi­
gnifica fei vnità, pere be è pofta nel fefto luogc), & 
così di nme !'altre. Ma la decima,per l'vltima,& per 
fe fidfa niente fignifica,& fi domanda cifra,ò zero : 
accrefce però ilfignificaco, & il valore dell'altre fi. . 
gure,come da quel che (eguirà,farà manifefio. ' ~nti luo 

In qual fi voglia nmnero,cbe fi fcriuecopiù figu- ghs fiano 

1 
re, tanti fono li luoghi, quante funo le figure,ò fiano in qual'ji 
.fignificariue,ò nò: & il primolnogo,ò ve1:0 figura è voglza nu­
qQella,che è l'vltima verfo la parte deftra, & il lèco- mero. 
do luogo,ò vero fr:onda nguraè quella, che gl'è più .Prim4, & . 
vicina, feguendo verro la banda finiftra; talche quel 'lift. figura 
luogo,òvero figurafi dirà elfer l'vltima, che farà pri- m qual Ji 
ma nella banda finifira.Come quì 43 5 :z.la prima figu voglia nu­
ca è 2. & l'vltima é 4. Ma re ciafcuna di quelle figure mero f.JYA/e 
feparatamente rapprekntarà vn numero, in q~1efto ft11. ' 
. A mo-Fondo librario antico dei Gesuiti italiani 
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~ lJElNP.MERA!U! 
L'srdine mòdo. 4· 3• 5. 2.. la ptìrna ligùra (ad 4. & hdcima 2. · 

de' luoghi i Lacaùfa perche l'ordine de ì lnogbi,& delle figur~ 
qHali ji vo- in.qual !ì voglia numero fi cominci dalla banda de­
flta nume· ~ra,cai;if nandò verfo_la lìniftra,~ per~h; dico?o l' A· 
ro perchefi n.rm~t1c1 elfere !lata rnrouata da F en1è1~quah vf~no 
commc; rl1 fcnue~edal!a bandadeftra verfo la fj.niflràl.fecon· 
dalla bada do il coftbrne de gl'Hebrei, Arabi~çk Caldei. 
deftra, ca. Ciafc~na: figura pofl:a nel primo luogo? ra~pre~n· 
minando ta femplicemçnte fe ftetl'a; nel fecondo luogo Ggmii­
v~r(fJ lafi- ca (e ~elfa dieci yolte:nel ter,to.ce~toyolre:nel quar· 
niflra. to mille volre; nel qumto d1ec1 rmla volte: nel fefl:o 
Che fignifi c:nro mila. volre,~colì fe&uendo in infinito: Di ma­
ch i e1afat:1- mera, che 1 luoghi nell'orclme loro lì fupe~anol'vn .... 
na figura l'altro in proponi on e decupla, cioè, il primo è fupe­
in qual ji rato dal fecondo dieci volte,& coli il fecondo dal tcr 
'llogl1a /uo- zo,il terzo dal quarto, &c. Comequì 34567. la pri­
go pofla. ma tigura,cioè 7.fignifica folaméte fette v nirà:la [e. 
Le figure conda, che è 6. feffanca vnità, cioè, dieci volte fei: la 
in qual ji terza, che è 5. cinquecento vnità,cioè,cemo volce 
voglia nu- cinque: laquarca,che è 4. quattromila vni.rà, cioè, 
mero neil'- mii e volte quattro: laq'ninta,che è 3.trentamila vni-

, ordine loro tà,cio è,diecimila volte tre.Si che·tlltto qttel numero 
ji auanz Il- s• ~aue.r à da proferire in queao modo ; trétaquatttQ­

J no in pro- mtla,cmquccemo,felfanta,fette. Nel medefimo mo. 
po.rtionw do fi potrà proferire qual G voglia altro numeto, (e 
decup/11. diligentemente fi conf1derarà, quante volte ciafcuna 

figura pòfta in diuerfi luoghi fignifichi fe fteffa, 
Che fì hab- ~a per fac!litare la n.u!-11en1cione ,farà be.ne diuide· 
bùi da of. ~e 11 numero m membn,10 quello modo.Si ponga vn 
firuare per pomo fopra la p~ima_ figura da m.an ddlra , & doppo 
facilitare andando verfo la lìmftra, & lafc1ate due figure,pon­
·,; numera- ga!ì vn'altro pomo fopra la figura,che fe gue ,pofta...r . 
re. nel quarto luogo. Et cofi per (\rdine l!}fciando fem­

pre due figure fenza pomi, fcriuafi vn ponto fopra­
quella che fegue,come quì fotto vedrai. . . . . . 

41329089561.8011 

Pecche ciafcun-;i. fì~ura fotto qtta!.fi veglia pomo. 
con 

I. 
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~ 11' N T 1 E R /. ·3 
con le due afcre in1anzi à·lei verf o la parte finiftra' 
conftituifèa vn m01bro ; T alche ogni membro fia 
di tre figure, ecceto i'vltimomembro verfo la:partc 
finiara,che alcunavolta può hauere vna tìgura fola; 
cioè,polla fotto 'I ponto; come auuerrebbe nel pro­
pofto etfempioin cinaµe membri compartito , fe li 
coglieffe via l'vlt~mà fiiura, che è 4. Et alcuna volta 
il mede fimo membro , uè può hauer due f9le figure, 
c:ome nel propofio effen-1>io. Quefii ponti fi po mm· 
tio anco pOlTe di fotto'! n1mero, & haueranno il mc 
detimo effc!tto. , 

Fatto qnefio, per efpri111ere ciafchedun rnunero, 
bafta efprimere fcparatanente egni membro da per 
le' del quale la prima figuri fignifica vnità, la !econ­
daG!ecine d'vnità,& la cena centinaia: Ma doppo la 
frononciationedi qual lì roglia membro, fi debbc 
aggiongere qucfta voce [Mille] tante volte, quanti 
membti feguitano qttelloche fi pronontia.Di modo 
però , che la prima volta 1i dica migliaio, ò migliaia, 
& dipoi fempre lì· dica di migliaia, come hor hora.... 
lentirai. · 

Q!tel mébro,ché èl'vlrimo verfo la patte finitlra, 
è il primo ad eCfer ptoferito;& quello che è prima dal 
la parre defira, è l'v lti mo : Cofi adunque fi hà da pro. 
ferire il numero poco fà prop9fto. · 

Il primo membrg,che è quaramadue,fi pronuntia· 
rà colì;quarantadl.le migliaia di migliaia di migliaiL..t 
di migliaia;talche quefta voce[migliai~Jfi fenta qYat 
tro volte per amor delli E)Uattto membri, che feguo. 
no quel che è proferito. 

li fecondo membro,cioè ~ 19. cofi, trecento vinti· 
, noue migliaia di migliaia di migliaia. 

Il terzo metnbro,che è 089. cofi,otcantanoue mi­
gliaia di migliaia. 

Il quarto membro,cbe è 56i.cofi,cinquecento fef-
fanradue rhi gliafa. •. 

llquinco membro tìn,!k~c.nte,ci<. ~"':vl. cofi,orrc>-
cc-mo. jf • 1 

Ci !i rendc:rà anc0t: 'ù {ti i 1a 011.":: ratì1:>ttt>, fe 
P1 ,A ~ ì.n 
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}J DÉL NVMER1.1'RE 
in luogo deÌ ponte fi porrà o. &r; in luogo det re.; 
condo,& 2. Juogo de) terzo~ & 3inluogo del quar­
to, & così in infinito : fi come fi rede nell'iftc!fo ef.. 
fempio qui fono. 

4 3 2. I O 
·if.23.2.9089562800 

Imperò che in quc:ftamaàiera facilmentes'inren­
de,quante volte la voce [ Nille] s'habbia à porre nel 
proferire di ciafcun memb10: Douendofi porre tante 
V·oke, quante vnirà fi conrengono nella .figura·pofta 
foJ>ra il membro,che fi de~e proferire. · 

Hora fe fecondo il coftame d'Italia vorremo vn 
migliaio de migliaia chia11are millione, con manco 
parole, & forfe più fignifaanremente,c:fprimeremo 
qual fi voglia numero pro~ofto,diuidendolo in mag~ 
giori membri, in quefto mooo.Sopra la prima figura 
da man deftra, fi ponga o. & dipòi lafciace cinquc:_...t 
tigure di mezzo, fopra la feguentc: figura, che uene il 
{etti mo luogo, fi ponga x. & dopò quefta, lafciate di _ 1 
nuouo cinque figure, fi pbnga 2. fopra la figura, (he 
occupa il terzo deèi mo luogo, & così fucceffiuamé-
tc: lafciace fempre cinque figure, fi ponga ; + 5. &c. 
Si come qui nell'eifempio medefimo fi vede fatto. 

2. I O 
4.2.329089561800 

Ciafchcdun ~embro contieneJèiligùre , ( eccet­
to l'vltmo, che ne può hauer vna , due, tre, quattfo , 
ò cinque folameme) (e quali tutte infieme, fi hanno 
da proferire , & doppo la prolatione di qual fi vo gli~ 
membra, fi deue aggiongere tante volte la voce mil 
)ione, quanre{AJ 

0
" • : ~ . che fi contengono nella 

figura po_frA rqr ta .1
1 Vni tà . • La prima volta però fi 

,-'.ticamilllC)nt· , ò /nlfl1lem?ro : dipoi fempre fi di~a di 
/ 1, ~6n1, & : mii-

'· 
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L'/NTJ:ERf. s 
mili ioni : Et aa:iò ciafcun membro piU facilmente 
fì proferifca, mcttafi vn pol'lto fotto la quarta figura 
tli quello, il qua:e figr.ificarà in quel luogo elfere lo 
migliaia. 

Adunque retrempio propoff:o di fopra in quello 
modo s'bauerà da proferire:~~rantadue millioni,di 
millioni, trecento vintinoue migliaia di millioni, ot­
cantanoue ìnillioni, cinquecento fdfantadue miglia-
ia,& otcocento. . -

DEL MOD@ DI AGGJONGERE, 
ò fomm11re li numerJ intieri in{ieme. 

Cap. I/. 

L' Aggiongere, ò fotnmare è raccorre due, onero L' aggion­
pilÌ nl!lmeriin vna fomma. gere, ò fom 

Li numeri che s'bannoda fommare inlìeme, fi ha. m11re, che 
no da porre di tal maniera,che l'vRopofto fotto !'al- cof11fù1. 
tro,Je priine figure rifpondono tra di loro,~ così le Li numeri. 
feconde, le terze,le quarre,&c. di modo, che il man- &hefi fam· 
camenrod'eff'e, fe pur vi farà in qualche numero, fi mano, in.. 

. veda dalla banda lìniftra,come dfre:quefii numeri da che modo 
fommarfi,s'banno da porre,come qui apparifce~ ft bano d" 

, ti(lliocare .• 
7106'4 

5~~8~ X 
-~ · 8 8 

7779~0 

Et tirata dipoi v.na linea fotto li numeri,che fide- In che mo­
uono fommare, fi raccorran'no prima cutre le prime do fi faccsA 
figure rràdi loro,&il numero prodotto ,fe fi porrà l11/1mmA., 
fcriuere con vna fola figu ... - · iorrà di forco della li- ' 
nea,&focto le prime fic>- .a, fi r(i i.\dourà fcriuerc il 
prodotrocon duef 6are;ma ~ 

1 
primadiquelle, 

& l'altra lì ferb· .igure, fi: porti\: ali~ CecondwTg<l· 
arà. eer agg1ongcr A ; re , 
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i6 DE·LSOMMARE 
re , che li doueranno (ommare rrà loro. Doppoqul!.: 
fio nel medefimo modo fi raccolgono le fectmde fi· 
gurn,aggionroui prima quella,chtt era riferuata, ( fe 
però alcuna è riferuata,) & così delleterze,quarce, 
& !'altre.Ma fe dalla raccolta dell'vltime figurefi co 
porrà vn numero, cbe s'habbiada fcriuere con due 
.figure, fi deueraono all'bora mettere cutte due f9tco 
.la linc;a,fenza rifematione alcuna,per etfer finita qic 
ta la raccolta da farfi. Come per effempio, Nellç 
prime figure de lii propofli numeri o. & 9. fanno AO· 

_ ue,aggiongo 6, & fò 16.aggiongo quattro,& fò lO. 
Pongo durniue Cotto le prime figure ìl o. & ri(erbo 
2. Dapo,i nelle fecondt: figure del :z. che hauemo fer­
bato,,& S.fi fanno 1 o. aggio.ago 8. & G fanno 18. ag­
giongo o. & pur (ì fanno 18, aggiongo 5. & fi fanno 
i3.Pongo dunque 3.fotto le feconde figure, & rifer. 
bo z.Doppo quello vò alle terze figu(e,doue del due 
che m'ero riferbato,&; 8.fo 10.aggiongo 7,· &fo 17. 
aggiongo 9.& fo .26.aggioogo 6.& fo 3 z.l~ongo du­
que 2.fotto le terze figure,& riferbo 3. Di nuouo nel­
le quarte figure del 3 che io haueuo riferbaco,& 6. fi 
fà 9. aggi on go 8. & fi fà 17. aggiongo o. & tifa pur 
17.Po111go dunque 7.fotco le quarte figure, & r1ferbo 
1.ch_e <lggipngo alle quinte figure,& fo 7.& pongo 7• 

, fotco le quinte figure,& non riferbo niente. Vlcima­
mente percbe nell'vlcimo luogo firitroua fola ~uefia 
ijgura 7.la pongo fortota linea,~ viene ad dfer finita 
la fomma • Ec lì come noi habbiamo raccolto le figu­
re de inumeri,che s'hanno à fommare infieme,da...... 
giù insù afcendendq;così ancora fi potranno raccor­
te in vna fomma cominciando dalla parte fupcriore 
defcendepdo à baffo. ' 

Che cofafi Et quando perauenturadalla raccolta delle figure 
babbi te fa- d'vn luogo crefcetfe vn numero, che fi douerà feri­
re:, qua.ido uere con tre figure , la prima figura fi metterà fotto 
daltefìgure quelluogo , & l'altr<> · " fi doueraQno aggiongere · 
d'vn luo- alle due figure de' ·dli~ '; •0ghi ,cioè, la prima di 
I.? fi racco quelle alle figure . fegu.~nri 'L<~ -·q luogo, & la fe­
g/ie 'P,n nu- cood,4 aue figtÌre :~.Pill.propinq14 ~ VCJ:O fi d~ue_., 

. ~ alc10 luogo; ò agg1on"'. 
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aggiongere alleiìguredel feguenre luogo il nun"!e· merod<1tio 

, ro e{pre{foda que!Je due figure rìferbate, come in ..... uerfi ftrz. 
quello eifempio lì ve<drà. uere con 
Doue , perrhe dalle prì- 6008 tre.figure. 
me figure fì fà quello nu- 5009 
mero i oi,. lì fèriuerà la_., 4009 
prima fi.~ura 2· fotto il pd~ 308 
mo luogo, & la feconda. ~39 X 
O• s'aggianger~ alle figu. 108 
re del feconcjo luogo , & ro8 r · . z 
Ja figura terza l • alle figu., 309 
reclel terzo luogo; ouera 4128 
tutto il munero riferba- 3009 
to lo. lì aggt'ongerà allG 209 
figure del fecondo luogo ' 308 
accia fi po(Ja raccorre il -
numero 15, del qualelL9 2375z 
tigura 5. lì porrà fotto il 
iècondo luogo 2 & latìgura :t:· aggìongera alle figure 
del terzo luogo. Imperocbe nell'vuo, & l'altro mo­
do,fc:mpre lì raccorra il medefirno numero , Queft:o 
elfempio tù vedi e{fer prouato per la proua del 9.dell 
.quale bora parlaremo, 

Ma farai molto bene,fe quando faranno molri nn Cheji de. 
meri da. raccorre,gli di llribuirai in più ordini,& rac- ue farequà 
corrai la fommacticia{ç:un ordine da pet: {e. Perche do molti 
fe finalmente raccorrai infieme mtte quelle fomme, numerifa­
barai la fo·mma raccolta cla rurtì li numeri datì, & no da rac~ 
fuggirai la molefiia, che occo1·re necelfarìaineme in 'Coefi. . 
t<1me figure d<1 racçorn: in Vll<1 fo1nma, 

6008 .go~ 108 3009 5009 .z30 309 209 4009 10$ 4128 308 - - -.z502G 646 H 3526 
1'!\ ·, 

Comefe diu' ~I/- . ~ifeni'io >- 'n ~;tat. tro ordini, & 
/c. i\ pro~l~~(cuno '\50'1.\. 65j. 

\me dL CL A 4 4~45· 
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8 IJEL SOMMAR.E 
4545. ~p,6.tidtmai in vna,farailafomma 23752.!1& 
medefimache prima hauetti raC'colta;come qui vedi. 
Et è chiaro non poterli in quello fecon-
do modo così facilmente errare, come I 5026 
nel primo, perche in quefto non fi rac- 6 5 5 
colgano tancdìgure infieme,quante in 4545 , 
quello. ' 3626 

Prima pro Sogliono gli Aritmetici, doppoche --
uadelrac- ha'nnofinirodifare laraccolra dellefì- 23852 
corre per gure,farne la proua1 lì cotne fiino anco 
la reg(}/a di tutte le altre operarioni,per conofcc:re fe è fatra....t 
del 9· bene, ò hÒ. n che in quatro modi fì può fare nella 

operationedel fommare - Prima col gettar via tttt• 
ti li 9. in quefto modo. Si leuino via li 9. di tutti Ii 
numeri, cbe (ì fono fomn1açi infieme,quante volre a 
può,&: quèl che refta1 fi p·onga à parre : Dipoi dal· 
la fomma raccolta fi leu i via anco il none ; quarlte..J 
voltefipuò,&quelcherellafinoti. Perchefe que· 
fioauanzoè vgttaleall'alcro auanzo ,che pr_imaera 
refi:iro,beniffimo farà fatta la fommatma eifendo di· 
fu guai e, non farà ben fatta ; onde bifognerà rifarla dl 
num10,acciòl'errorfi corregga. CosìtùvedinelJ• .. 
effempio primo di fopr~ elfere auanzato il min1ero 8, 
dòppo di hauer leùati tutti li 9. t.into di turti li nume-

., r'i,che s'hanr'lo fommad infieme;qttanro dalla fomma 
raccolta; il qual numero 8. è collocato in vna certa 
Croce fatta à quefio effetto. . 

Jnche mo- Ma accioche facilmente fi leuino via li 9. balla.... 
da di:i quai che le figure de i numeri, come fe tutte occupaffero 
/i vogba il primo luogo, !i ra:ccolghino t_ra !ero; & fobico che 
numero fi . la fomma arriua al 9. ò che palfa il 9. di maniera, che 
leuano fa- fi ferine G:·on due figure,fi leùitio 9. Il che facilitlìma 
ci/mente li mente li fa1;à, fe qtte!lc due figure fi raccolgbino in· 
9. quante lieme. Imperochc.: la Comma farà quello che <manza, 
volte Ji doppo d'hauer buttato via il 9• Dipoi quefio auan. 
può, I zo,òfommadelk r(>urc:,fi raccolga·conlafe~ 
Mzrahile guente f ·· •·r '1<"

0 

• -< ''1odo,&c. Perche il nu 
P · · · ~ . "1. _1 tne- ' ' h r. fi I roprzeta., r.ll . "' ià que[f . aen1;10 ~- .e e 1c 1 racèo -
del 9'. gli .: fìg1.1re dI ll'JirablJe pr,'~~~ ero infic:me , & 

(/l.l!i/ fì 'IOf!} ~ d ~li a 
~ t 

1. 
i 

.. 
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.dallà (dtrtn1a fi caui il 9. onero quando q'ue!la fcl!tlmà 
fi lcriue con due figure~ ejuelle due figure fi racee11 .. 
ghino in vna fomma1ramo rell:i ,ouero (ì compooga, ' 
quanro rellaria,(e fi gitr~ (fe via il 9. di mrro il nume .. 

. ro canee volre;quance (ì può . Ct>me dire, le da quello 
n1.ltuero 38. fì leuarà 9. quanre volte fì pocràJ cli{J 
farà quarrrn volte rell:erà 2. etfendo che quattro voi .. 
te 9. faccino 36.& fì dir:ii 3. & 8. (pigliando le figu ... 
re feparatar\lenre del mede!imo numero 38.) fannò 
ì I.& ne !cmi noue;ouerd dirài, vno & vno,ffoo due 
(pigliando ancora faparacamenre le fìgure ·di quello 
nqmero vndici poco..fà compollo) hauerai il medefi 

1 mo 11ume1'0 due;cbe prima rimafe. Cosi ancora f(.J 
da quello m1mero 41. fì leuararioo li n·aue quare voi 
te fi porrà, che farà quattro volte , rellarà 5. & fedi. 
rai ,·di 4.& vno (pigliando fepararameme le figure 
del numero qt1arant'vno,) G fa anco 5.Finalmenre f~ 
dal numero 78. 1 cuarai none qua11te volte fI porrà f 
cioèorrovoire, refiarà 6. & fe dirai 7.& 8. fanno x )• 
& ne kui 9.dal' I 5 .ouero dirai t. & 5 .fanno G. !iaue"' 
rai tanto, quanto prima rimare . Et la medefìma ra• 
gione vals in nmi gli altri numeri, _ 

Dunque accioche tù veda, come ii dette fare la_.. 
prona del fommare; ne faremo e(perienzanel primò 
cffempio in quefto niddo. 

777030 

7.& t. f antio otto,aggiongédo 6. fi fanno qt.iattbtGfi,. 
cd,doè(leuato .il 9) 5 .perche I. & 4. fanno 5.€he re• 
fiarebbono [e di 1"1',fi €auatreil 9.come s'è dcrro.Ag­
giongendo 5. àquel 5.(ì fannJ 1q. cioè r.aggi6g04:• 
&fò 5.aggiongo 8.& fò I ' d oè)j...aggiongo 1· (I~· 
fciandoilnol1e,ìlqualelì , ·;:efìlal~i-a ,&r" ;'ag-

• . t;ì.')J;l. 
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10 DEL SOMMARE 
giunge, donendolì rornare dipoi à lc:mare) & fò rr. 
cioè 2. aggiongo 5. & fò 7. aggi on go(,.& fò 1 ;.cioè 
4.aggiongo7. &fò II. cioè i.. aggiongo 8.&fò 10· 
cioè z .aggiongo 8.(lafèiando i I 9.di mezzo, come s'è 
dettò ) & fò 9. cioè o. per!=he li 9· s'banno da buttar 

. via.Et rdlano 8.li guaii pongo in vna parre della ct1> 
ce.Sitnilmétc nellafomma prodotta di 7.& 7.fì fà 14· 

~".ci!')è 5. aggio1,1go 7. & fò I 2. cioè 3. aggiongo 2. & 
fò 5. Et vlcimamente aggiongo 3. & fò 8. come pri­
ma' che pongo nell' opi;io fta parre della croee: acciò 
apparifcà l'vgua!ità de•numeri,cbe fono re(lati,dop~ 
po hauer leuato via li 9 . . 

La prou4 Ma percbe con quella re gola non ft leuano li 9. 
del 9.(J f11l. quante volte realmente li può, ma fòlamenre per la 
/ace,& per detta proprietà del numero none ft troua il numero, 
chs è f11ikt- che rdlada,fe ttmi I i 9. fi leua(fero via, Di qui è, che 
ce. quel.la proua del noue è fallace. come apparifcc....J 

nell'eifempo qui po­
fto, perche la fomma 
raccolta è falfa,& nié 
.tedimeno la prou~ 
fatta per il 9· rnoftra 
·cbe è ben fatta , :con­
,çjofìa,che nell 'vna~& 
nell'altra parte auaati l'vnità,.Che re a leuaranno li 9. 
quante volte li potrà, , fubito aj)parirà la fal4tà della 
detta fomma;perçhe più volte ft leua il noue dalla...... 
fomma,cf1e dalli numeri fommati ·~ Però che in que­
.fta fomma,cl1e 64.ci ft contiene il 9.fette volte, &ne 
auanza l.imperocbe 7.volte 9.fà 63. Ma nel numero _ 
l5· fi contiene il 6,tre volte, & auanza 7. che pongo 
'1\alla parte deflra; & nel 3 o, ci fi çontienc: il 9. tr~ 
volte,& auanzano 3. che pur noto dalla parte de!ha, 
talche daHi numeri fommati ft caua il· 9.cingue volte, 
&auaozano7. & 3· nelle qualì tìgure ci a c-Ontiene 
li 9. ancora vna volta,& auanza 1, Talche veramen .. 
te dalli numeri aggionti li farà leuato lolamente fei 
volte iJ 9. & dalla fomma raccolta fette volte. Onde 
non è marauiglia, che la Comma fia f.aJfa , ancorcbe 
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fetnpre vi fia auanzata l'vnirà.Ma la fomma verà f(l­
rebhe 5 5, nella quale fi contiene li 9. fei volce, & a• , 
'1anu 1.fi come nelli numeri fommati. 

Nel medefimo modò s'alcuno doppo la fomma · 
giufl:amenre raccolta rrafponelfc alcune tigure, oue-
1'0 interpone(fe alle figure della fomma, ouero delli 
numc:rì fotnmari iofìeme' quella figura 9· ouero o. 
quante volte vorr~, ouero quelle due 7, 2. onero 6. ' 

· 3. ouero4. 5.ouèro 8.1. fe.m~re la proua m~!trareb­
be la fom!Jla e{fer ben fatta , 1lche pur non e vero • 
Perche da poi che quella operarione del fomma-
1·e farà fatta be~ 
conia fua prnoa, & 1425 X 
alcuno per maliria 230 
permura(fe la fon ima 8 8 
così J565.re!lareb~e ~655 ' 
ancora la prnua nella 

. fua forzai& niéreditneno la fomma no farebbe vera. 

'I 

Ilmedefimo farebbe, s'akuno mnralfe l'ordine delle 
tìgure ne i numeri,che · H92. 5 X 

~· fi fommano infìeme ,, 2309 
onero inrerponelf~ - 8 · 8 
quella tigt1ra 9. ouero J7234 

. o. come qui apparifce • · ' ' 
E.trendo vero quefto, domanderà meritament~ Per che s•.,. 

alcuno, percheadunquegli Aritmetici vfano quelta vfi dàft'A 
prona del 9. Al quale fi rifponde, che fe bene per in- rttmetici 
ganno. & malitia quefta pr~ua riefce falfa. fì come la proua 
chiaramente fi vede ne gli et:rempij di fopra : nien- del 9. ej]en 
redi meno non fenzaragione gli fanij Aritmetici la_., do che jia 
vfano:perc.:he niuno ( c.:he non voglia errare i polla)' fallace. 
commet(erà tal errore , eh~ que,lla prona habbia · 
luogo~ ma folamenre errarà dal giufto d'vna,ò di due 
vniri. Di forrè che all'hora facilmeate quella prona 
moftrerà e(ferui enore ~ &; per qùelto douerfì cor­
reggere la operatione ciel fommare. Perche chi 
farà co!ì'pazzo, c;he raccolga qu~Ua vltima ·rom. 
ma dall i due primi numeri? Finalmente fe artificio­
famentc non s'acconciano ii numeri in modo, che 

· - ~ · - - buttati 
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12 DEL SOMMARE 
buttati via li 9. fempre relli il medefimo difficilmen.:. 
te , ò mo! to di rado auerrà, eh e quella proua rie fca 
bene, eccetto qu ,mdo non s'hauerà fatto errore nel 
raccorre de i numeri. 

Seconda In vn'altro modo fi fà la' proua col gettar via 'li 
proua dei 7. in quella maniera. Si lenino li 7. da tutti Ii nume­
raccorre ri, cbe fi fono aggionti infieme ,quante volte frpuò~ 
per la rego & que I che auanza , fi P.onga da par.te in vna banda 
la del 7. della croce : Dipoi d~lla fomma raccolca ancora · 

fi Ienino Ii 7. quante volte fi può, & quel cbe auan­
za, fi ponga nell'altra pàtte della -croce. Percbe fe 
quefio auanzo farà eguale'\à._ quell'altro primo , la 
raccolta delli numeri farà fatta bene ; ma fe farà 
inegnale,non bene. Ma li 7. fi deuono Ienare da ogni 
vnodelli numeri, e be fi fomn•ano infieme,feparata­
mente, & Ii refidui fi deuono porte dalla parte de­
fira di quelli, & da detti refidui in vna fomma rac­
colti,fi deue ancora leuare li 7. & queft'vltimo auan-

In che mo- ~o fi deue porre in vna parte della croce. Ma non...a · 
do ji habbi fi hanno da letiar li 7.nel medefìmo modo; che hab­
n_o da leua- biamo detto del 9. non hauendo quello numero i· 
re via i: 7. la propri età, che hà il 9. ìna fi deuono pigliare le.__., 
da qual ji due prime figure dalla parte filiillra, come fe la pri­
voglia nu- i:i1ad'e{fe fignifica{fe decine, & l'altra vnirà, purche 
mero. la prima fia minore del '7. ( percbe fe foffe 7. ò mag-

gior di 7. bifognar'ebbe leuar il 7.di q~tellafola) & da 
quel l}Umero che fignificaranno dette due fignre, fi 
hàdaleuaril 7. quante voltefipuò, &pigliar~ 

1 

l'auanzo per le decine, & à quello aggiongere la fi­
gura feguente per vnità, & daqueftonumero efpref-
fo dal detto a1:ianzo, & dalla figura fegnente di nuo~ 
110 fi deue cauar il 7. quante volte fi può , & così di 
mano in mano. Come pereffempio, del numero 
2379. così fi cauaranno .li 7. Dal 23. le fi Ienarà tre 
volte il 7. rellarà 2. & le dal 17. ( percbe la figura x. 
auanzata, & la figura 7. cbe fegue, colliruifcono 
l::juefto nnmero 27. ) fi leuaràcre volre il 7. rellarà 6. 
& finalmente fe da 69. ( eh 'è il numero che fi con­
ftirni fè:e dalla figura 6. auanzata, ~ dalla figura 9• 

cb o 

" 

t! 

• 

lk 

poi 
me 
ma 
uac 
ftr 
mai 
8.ri 
che; 
nml 
18.m 
dall· 
qua 
vna 
éiltn 

Fondo librario antico dei Gesuiti italiani 
www.fondolibrarioantico.it



n· 
~a 

el 

li 
e­
?>, 
la 

fi­
.f-

\ o.;. 
di 
• O 
re 
:z;. 
10 
6. 
n-
9• 

,. 

L' J N TI E R /. .lJ 
che fegue ) 6 leuarà il 7.quante voke fi può , cio~ , 
noue volte,reftarà 6.che ancor refiarebbe, fe fi fotfe­
ro leuatitmtili7.daldetto numero. Nel meddìmo ' 
modo da quello numero 78.;. così fi leuarano il 7.fe 
èal8 .• (per che il 7 fi. lafcia,com'è fiato derco,& dal 8. 
fi leuail 7.Jcaua 7• refia 1. Di nuouo fe dal 13.fi caua 
7~refla 6.& così di tutrigl'altri. 

l 

710654 o 
89073 X 56789 5 

880 5 6 ) 6 

777230) 

Dìmodo, chefaremola prouadell'effempiopo- . 
fio di fopi;a in quefia maniera. 

Lafciara la figura 7.fe dal 10. fi leuano il 7. refia 3. 
&fe dal 36.fi leuanoli7. refia-i. & leuati li 7. dal 15. 
refia 1. & finalmente.lena ti li 7. dal r 4. rimane o. la 
quel figura pongo dalla parte defira de I primo nume­
ro, tirata prima vna linea' che difiingua li numeri,che 
fi fono lommatiinfii:me,dalle figure, che fi deuono 
poredalla parte lorodefira. Dipoi nel fecondo nu­
mero leuato il7. dal 8.refta 1.& leuati li 7.dal 19.ri­
man S .& leuati li 7. dal 50.refia I. & vltimamenre le­
uati li 7. dal 17. rimane 3. che pongo dalla parre de­
ftra. Di nuouonel terzo numero leuati li 7.dal 5 6.ri­
maneo.Doppo lafciatalafigura 7. & kuato il 7. dai 
8.rimane 1.Etfinalmenreleuarili7.dal 19.rimane 5. 
che fcriuq dalla bada detlra. Ec finalméte nel quarto 
numero,leuatoli 7.dal 8.rimane i.& Jeuati li 7. dal 
iS.rimame+& leuatili 7.dal 40.rimane 5. che pogo 
dalla parte deflra.Etperche 5. 5. 3.&o. fanno I 3.cial 
qual.numero fe fi leuarà il 7. rimane 6. pongo 6.in...,, 
vna pavte della croce • Ma da quefii auanzi più fa­
éilmemc !i leuarà. il 7. fc dirà' S·. & j• fanno 10. le-

uato 
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i=f4 JJE'LsOMM.ARP. 
"uato7. timanq. aggiongo j. fà. 6;-come di fopta·~ 
fiatodetco.bellaptoua del leuare ti 9. FinalmentL..J 

_ nella fomma, la(ciari da pa.rte li 7· 'f· · 7. fe dal 13- ii 
leuarà il 7• qt1àr'lte volte fi può; rimane 2. & (e del io. 
fi leuaram10 li 7. rimarle 6. che pongo dall'altra parte 

1deflacròce. ·. 
Ma fi come la proua per. il 9· è fallact!; fi èòrtlt ti 'Jl 

La proua detto;cofi anca qucH:a per i I 7. fi trouà vitiofa j per. 
del 7· e fal che non confìdariamo, (e rance volte habbiatno Je. 
/ace , ma uato il (ecce dalli numeri fommàti; quante volte dal· 
·1Z01'!_ tanto la Comma raccolra; ma fola1nence;fe fi tromi il 111ede· 
1uadto

1 
quel fimo auat1z0 nell'vtla;& l'alrrct parre,Nortdimeno no 

'" e 9.& fcnza ragione da gl' Arit1netici vié vfara qudl<t pro­
perche • ua,còme l'alcra del 9. per la-caufa già détca. Perche 

fe alcuno tton crafpone li numeri petrnalicia; iì pena 
.• 

. . 

fi trouarà,ò rade volte il medelimo refiduo nell'vna, 
& l'altra parte; (e la raccolta non (~rà ben fatta. • Et 
molto più di rado auerrà queftò nella proua del fette, 
che in quella del noue: perche non cofi femplicerné­
te, & alla grofi'.1 fi leu,mo via li fette,. come li fa de' 
11oue: ma fi vfa non ·~O che artificio di più. Talchct 
non canto facilmente · . 
può alcuno ingannate 
vn·altro; ò d elfer in-
gannato. ' 

In que!lo ea'empio · 
qui po fio la fomma....t 
noA fià bene , & pur la 
proua per il fecce ma • . 

i'J,10 X 134 I 

- t. :t 
3441 

ilra che fìa ben faaa .. · 
Certèu..a, Elfendo tutte 9,ae qùefte ptoue; che G fanno per il 
che i' opera none,& per il (ette fallaci,fe vuoi effer cenò,& ficu. 
tione Jìa rodi non hauerfallato nel fommare, fà tmte dne le 
bjn fatta, proue. Perche gran caf<;> farebbe,cbe elfendo la fom. 
j11rà fa tut ma fai fa , tutte due.Je ptoue r1ufcilfero, cem•I'efpe .. 
te due ie:..J rienza ti inoil:rerà.Et quefio voglio, che s'intenda an' 
prorie per e.or~ nell'operati?nife~uemi,cioè,nel fottrarre,mgJ- 1 
9.& per 7, npl 1care,& partire. · 
rief éiimo. ~fia rauola qui pofia infegna, da' quali nu"lri 
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11 I N TJ E R /. .?$ 
r.i (erte lellàtìlart:ìno nulla, ouero o. acciocbe li tenda 
}:lit1 facile la ptoua ~er il fette à colo-
ro, che 11e ì numeri fono pono effer· 
t:ìtati.L'vfo della quale è quello. Sei 7-tl 
ninnero fcrìtto coh due figure , dal 14-0 
qnale ii deue tauare irfette , li trùtla 
in quell:a tàuola;nie11te rellarà,doppo 
leuati li (ette,fì co1n~ li zeri, che fo. 
no all'iAc6cro de i nullleri di quefia ta 
uola,dimoltrano;ma le non~ tì troua il 
1:mmeropoltoinqnefiatauola, s'ba-' 
uei.:à. da pigliate il numero minore, 

2I-o 
28-0 
35-o 
42---() ) 
49~0 
56-r> 
63'--o quello più vicin.o. Percioche la ditfeM 

ré za trà quefio,& qttello pmpofio re. . 
ftarà,doppoche faranno leuati li fet'te.Come fe il nt1• 
mero propofl:o fatà 69. fi douetà pigliare il numero 
6 3 .ndla rauola,che clifferifce da 69.in 6. vnità .Leuari 
adunque li 7.da 69.rim_ane 6. Co~ì ancora (e'lptopo. 
fio numero fari 31.fì pigliarà nella tau ola il numero 
3 5. il quMe è fuperato dal 5 7. in cll'le vnira . Leuati 
dunque lì 7.dal 37.rimane 2. & cos1 di tutti gl'alrri. 

Terzo, logliono gl'Aritmerici fare la proua della· Ter:i:.a p>-o. 
fomma fatta così. Se la racc0lca fatta de i numeri è ua del rac 
fiata cominciata dalle figure da baffo, feguirado vet~ corre per 
fo le foperiori,ef1i la rifanno Cominciando al comta- /a rego/11 
rio da qudledi fopraall'ingiù,& così all'inrontro.Er de/ r11m;r 
fe nel fecondo mocio fi troua ell'er raccolta la mede- re. 
fìma fomma;c.:benel primo,non ~ du!Dbio;cbe la fom-
ma fl:à ben fatta:perche pare, che lìa quali incredibi-
le,che (e nel primo modo foffe fatto qualche errore, 
il medefìmo riufciffe anco nell'altro;ell'endo flate tac 
colte in vnl.alrra iuaniera le figure de i numeri in qne-
fi1vltimo modo' che nel prfrpo. Percioche fe forfe 
haueròerraton~ll'aggiongere quelle ngure 5. 1 9. 
dicendo 5. & 2.fanno 7.aggiongendoui 9.fannp 1 6. 
non.così facilmente cafcarò nel medefimoerrore à 
raccorli al conrrario,dicendo g.& z. fanno 11.:iggiO... 
go 5. & fu r 6. pecche viene in qualche in odo à va-
rfariì l'operatione. 
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16 DEL SOMMARE 
Si può~i1efia prou~, che fi fà fommado li numeri 

in altro modo,ancora fare così. Diuidinfi lì numeri, 
(:be s'ha11no da raccorre, in due,ò più ordini, & le..._,, 
fomme dì ciafcbeduno fi raccolghino infieme

1
• Per. 

che fe da quefia fomma farai vna s6ma,è neceifario 
che quella fomma fiaeguale alla fommaprima rac­
colta , [e non fi è fatto errore • Come [e il primo ef ... 
fempia> fi partirà in quelli dueordinì,& le fommerac 
'o~te da quelli fi ridurr~nno in vna fomma, come qul 

è fiato fatto,s'hauerà la meclefima soma.che prima•. ·1\ 
~rto , & viti mo, fi fuol fare la proua de Ila fom. 

ma. raccolta per la fotcrattione in quefio modo • 
QQ_ando due muneri fono raccolti , fottraggafi qual 
y'uoi d'efiì dalla fomma raccolta . ildk come fi 
faccia, infegnaremo nel fegueme capicolo. Percht: 

!}uArta fo'l numero , cherefiarà di quefia fottratione, farà 
tro'iia de} eguale all'altro numero fommato , farà fegno, cbe 
raccorr~ ' non fi è errato nella raccolta. Perocbe fe 12. & 20. 
per la rego ~nn0 3l· è neceffario, che Jeuato u dal p. refti 20. 
la dei fot- où&o leuato 20. dal 32. rnfti u. Ma quando più nu­
trarre. meri fono aggi on ti, fomaggaft vno èi,i quelli dalla 

f111mma, & tutti gli altri fi raccolghino In vna fom­
ma; per ci oche fe quefia (omma farà eguale à quel­
l'aucµ-izo, la Comma farà fatta bene; ouero fottrat­
to il primo numero fomn"J'l!o dalla Comma, fi fot­
tragga dal refto il fecondo , '& da quello auanzo il 
terzo , & così di mano in mano , eccetto l'vltìmo : 
peroche, fe 11vltimo refiduo farà eguale all'vltimo 
de i numerifommati, non~ dubhio, c;;be la raccolta 
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/.) I N TI E R I. .. 17 

è ben fatta: Et quefta prona è cerciffima,(e bene è vn 
poco più lunga del!' altre. 

DE L M@ D O D I S O TT R A R R E 
vn numero 'intiero d'vn'aftro-intiero. 
. Cap. Il f. 

I L fottrarre vn numero d'vn'altro, è tor via d'vn nn // fottrAr­
metQ maggiore,vn 'altro numero minore , oucro re,che cof11 

, d'vno vguale,vn'altro vguale. fia. . 
E facilmére,qual de dne numeri Ga maggiore, co ' 

nofcerai dalle lor vi time figure. Peroche quekhe hà 
l'vltima figura maggiore, farà numero mag 
giore. Come In quelli due numeri ,quel di 3001234 
fopra è maggior di quel da baffo , perche I'- 1986789 
vltima figura 3. del foperiore, è maggiore, 
che l'v I ti ma figura 2.dell'ioferiore. Ma fe l'v ltima figu 
rade due numeri faranno vguali,quello fari n""laggio­
re,del quale la penultima figura farà maggiore: & fe 
ancora le penultime figure farino vguali,quel nume-

-ro farà maggiore, nel quale prima (ì ritrouerà vnafi­
gura maggiore.Come in que 
ftie{fempij,nellì quali fr:m- 445078 700001000 
p1•e il nun-!:ro foperiore è 444896 7"0000999 
maggiore dell'inferiore. 

li numero che s'bà da fomarre, fi de'tte collocare Ii m1mer() 
talmeme fono quello,dal quale fi deue fare la fottrat- che s'hada 
tiene, che la prima figura rifponda alla prima, & la fottrarre > 

feconda alla feconda,& la terza allà terza,&c .Di ma- in che mo­
niera tale, che•! mancamento delle figure del nume- do /ha d4 
ro, che fi fottrae, le pure vi farà, apparifca nella par- coilocflr~. 
te finiftra. Come fe'l numero 40236.s'hauerà da fot . 
trarre dal nu mern 3271589.fi doucrà porre in quefto 
modo. 

n Tirata 
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18 DEL S01'1'R.ARJ! 
fA/ottrat . Tirata' cli poi vt;1a linea fòtro 9t1ell!dtte numeri, ti 
tione in fotrrarrann o tutte le figure ddl'Infet1ore numero, da 
che modotllttelefigùrede'fuperiorenumero, co111inciàndo 
ji faccia. p~rò da.Jle P.ri~e figure; & q~clc~e :manz,a; fi par-

ra fono l~lntea fecohdo quell ordine, che e fiata fat .. 
ta la fottrntrione. Et fe nel numero fup-etiore alclt· 
ne figure non haueranl;lo figure conifpondemi nel 
numero inferiore, talmente, che da quelle niente 1l 
poffi forrrnrre,qt1c:lle fi dolleranno ti porre fotto la li~ 

-.. nca. ~ome per e!J'empio.Se dal 9.fi romae il 6.rella 
; . che kriuo fotto la linea~ & fottratté> il 3. dal 8. ri­
man 5. & leuaco 2 .. dal 5.J;iman 3.& fottrartoo. da 1. 
riman r. & vltimamcnte fottratto 4. da 7. riman ~· 
Et perchedallefigure 2. & 3. niente fi leua, fi doue­
ranno quelle riporre col medefimo ordine fotto l!L..t · 
li11ea. -

Cht cofa . . Ma q~1ando.alcu11a fìgnradel _num~ro infetior~ fa ... 
fi hà da r:i magg1qre d1 quella del fupenore r1fpondente,ui... 
farji qua- modo tale; che la fottrattionc:da quella non li poffa 
lio la figtt- fare_, fi deue.o!feruare quel.la regola. Piglifi in pre­
ra mferio-·fto vn' vniti dalla proffima figura fuperiore verfo la 
re è mag- finifira, che fignificarà dieci ù~ifpecro di quella tign. 
grore della ra, dalla quale non fi può far la fottrattione : dipoi 
fuperiore, à quel.la vnità s' aggionga la figura, d:illa quale fido. 

ueua fare la fortrattione, & fi farà Vli nultleto, che li 
frriuera con due figure, dal quale fi fottrarrà quella 
figura del sumero inferiore; ma all'hora quella figu­
ra , dalla quale è fiata pigliata in prefto l'vnirà , Ya­
lera vn'vnirà manco cbe prima. Et fe quella figur:i. 
fuperigr:e farà o. pigliaremo in prefio l'vnita da.­
quella figura verfo la parte finifira pitl ,proffima al o. 
che. (ignificarà 100. vnità, rifpetto diqnella figura, 
dalla qnale_nol!l fi po1eua far la fortt:atrione ,& all'ho­
ra in. luogo della figura o. s'hauerà dà porre con la..... 
mente _la figura 9. & quell'1. figura, dalla quale è fiata 
pigliata in prello l'vnità, valerà vn'vnità manco che 
prima. Così ancora (e più o. procederanno quella fi­
gura , dalla quale dobbiamo pigliar in prefio l'vniri. 
s• hauer:inno nmi quei o. da imaginarfi, come 9. & 
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'qu~l_Iafì$UrHb.: hàueràdato in pre.fto l'yl'lità•, d•vna 
vnna minore, Il che tutte farà chiaro mqudto ef.. 
-/empia. ., 

4500026304.817 
.. ~ I \ 

" ' (. J'9290H567892. 
• df -------~ 

570991736935 

• Primamente leuato, ouero fottratlo il 2.dal 7.ri­
manc 5. Doppo ~ perche il 9. non fi pu-P fottrarre dal 
'" pigliaremo in prefio vna 'Vnità dal 8. ,~ così fot­
~ratto ,. dal z ~. ( il qual numc~o-n fa dal 1. che hab. 
biamo pigliato'in preftp, & dal .2..) riman 3. Dinuo­
uo, perche l'S. dal 7. ( efiendo che la figura fuperiore 
8. per hauer dato in prefto vn'vnità , no,n vale ft:.J 
non 7. ) non 1ì puè cauate, pigliarcmo in prefto vn'v· 
niràdal 4.& cofi cauaco 8. dal I7• riman 9. Dipoi 
peréthe fette dal dal tre, ( conciofia che la figura 4. per 

1'•nirà, che ha irnprefiata, vale folarnentc 3· ) non Ci 
può cauare, piglilw:emb in prefio vo'vnità dal ; . dop­
po il o. ma ~rcheqqeft'vnità vale 100. rifpet!O del· 
Ja figura 3. dalla quaJe non tì può fare la fotrrattio­
ne, & noi hauemo bifogno folamente di ro. è necef­
fado,che fe dal lOO. pigli:lremo in prefio 10. rill'.lari­
ga 90. Di qui nafce , che la figura , vaglia folamen. 
te due~ & fopra il.o. bifogna.imaginarfi la figura no. 
ue, che Lì gnifica nouanta , rifpetto della figura, dalla 
quale non fi poteUa fat la fottrattione: talche leuato 
'l· dal 1 ;. riman 6. & cauaco 6. dal 9. ( hauendo noi 
detto, che fopra il o. ci .6 doueua imaginare 9. cotu 
la meme >riman 3• Et perche 5. dal.2.. non fi può ca. 
uare , ( petche la figura.3. vale folamente 2. come 
habbiamù deito·) pigliaremo vn'vnità in prefto dal 6. 
~ foccrarremo il S· dal 12. & rimarrà? .Poi famratto 

. il 4.dal 5· ( perchc: la figura 6. val 5 .per l'vnità,cbe h:ì 
imprcftata) riman 1. Er perche il 3. di nuouo oon fi 
può leuare dal 2. pigliaremo v'n•vnità in prefio dal 
;. ma concio{ja che qu~fia vnità rifperro delli-ngu. 

B .i -
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i0 DEL SOTTRARRE 
ra 2. dalte quale non fi pot~ua far· la· f~ttrattione.._,_.,, 
vale 10000. &.noi (olo hauemo bif6gno di ro. è ne­
ce!fario,cbe [e dal 10000.pigliaremo in prefio 10.re­
fiino 9999• & di quì è, che fi fa, che la figura 5·. vaglia 
fola1neme 4. & · fopra ogn'vno Cilçlli zeri, ci douiamo 
imaginare , che fia vna figura di,9. in quefio modo 
999,.Perc-he quefto 999• fignificaao 9990.rifpeno del 
Ja,.fìgura 2. dalla quale la focrratriqne non fi poteua.._.., 
f~re • Talcbe l~uato 3. da I r 2. rimaò 9. & fottratta la 
_:figùr a ot.dal 9· na qu al figura dicemmo douerfi ima­
ginare effer pollafopra il o.) riman 9. & fottratto 9. 
da 9. (la quale figura 9. ancora ci l'bauemo imagina­
ta fopra il ·o.) rj~an o. Così fomacro 2. dal 9. ( pet­
che fopra'I oì di nuouo ci douemo imagina~e clfer 
pofia ìa·figui;a 9.) riman 7. Ma perche il 9. non fi può 
fottrarre eia! 4. ( perche la figura 5. vale 4. per l'vnità 
imprellata) pigliaremo in prefto vn•vnitàdal 4. & 
fottrarremo il 9. dal 14· rimane 5. Fìnalmente fot­
trarro· 3. da 3. ( perche la figura 4. per l'vnità impre­
ftata vale folameme ~.)rimane o. la quale figura o. 
perchè è l'vlcima in quello e!fempio, & niéte perciò 
fignifica,fi deue lafciar da parte, fenza fcriuerla alcri­
mente. 

P1u f acil QEefta-regola ch'babbiam6 detto, è vfatadal mol­
regola di ti Aritmetici, ma noi molto più facilmente così l'in­
Jòttrarre .J frgnaremo. Qiando la figur.a inferiore è maggior 
quando la della Caperiore, pigli Ili la differe-n.za.cbe è tra e!fa_., , 
jìgurainfe & il 10. '&à qm:lladifferenza s·aggionga la figttra.._.., 
rio~·e e fuperiore, dalla quale la fottrattione non fì può fare, 
maggiore & tutta la fomma fi (crlua fotto la linea, percbe que ... 
delta fupe fia fomma auanzarebbe, fe quella figura maggiore 
rigre. fi lcuaife dalm1merocompollo dal 10. & da quella_., 

:figura· foperiore, dalla quale non: fi può fare la Cot­
trattione , non altrimente, che feii!ife pigliata l'v­
nità. in prello: eifendo,cbe quella figura maggiore.__., 
fi (octragga prima dal 10: per hauere la differenza 
trà'l lO. &quellafigura maggioFe , dipoi à quello 
auanzo, ò differenzas'aggionga la figura foperiore. 
Doppoqqe!to 4cciò non fiamo sfoi:zati di leuare con 
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L' I N T"J E R /. 21 

l'im!-l'ginatione l'vnità cl ella figtira fu peri ore' dallLJ 
,éJuàl'd è fiata virru~lmehte ~·vni~à pigliata in prefto, 
~ggibngeremo alla fig~ra mfenore, che p~offima­
mente-Verfo la pattdimftra fegae, vna vn1ta,& que 
Jla fomma dalla '~ura fuperio~e ( fenza leuar prima 
cla effa alcnna vn1ta) foma-i-remo. Perchc femprc fa. 
ràfa medefima differenza tra la figura inferiore, & 
f.uptriore,ò che dalla fltperiore fi leui l'vnità, & al­
Ià·ir.fetiore niente s'aggionga , ò che dalla fuperiore 
niente fi leui.&all'inferiore s'aggionga l'vnità. Co­
me in quefte due figure 7.& 4· (e dal 7. {ì leua livnità > 

farà 2.ladifferenza tt'a il refio 6. & 4. & fe dal 7. nien­
rc fi leua,ma al 4.s'aggionga l'vnità, la medefima dif­
ferenza 2. farà rr:i•l 7. ·& 5. Et in quefiomodo ogni 
volta,che fi farà mebtione della differenza tra'l 10.& 
la tìgura inferiote,laqnale dal numerofuperiore non 
può effer fotrrattà ; sihauèrà.d'aggìongere l'vnità alla 
figura prolfana. del numero inferiore Terfo la parre 
fìnifira . Ma quefto fi farà più chiaro nel mede fimo 
effempio,che qui r~periro habbiamo. 
' ' .. \ 

'-t ..... 

45oooz63048'i7 
3929034 5 67892 

... , .. 

Prirrrameme, fottratto 2. dal 7. riman 5. Ma per­
che il 9· non fi può fottrarre-da 2. fottrarremo 9. dal 
10. & à quella vnità che rdla (che è la differenza tra 
IC?.& 9.) aggìongei;eni.ò'2. & haueremo 3•.per l'auar1-
~o, che fi. fcriuerà fotw la ;l'ine~. Fatto quef!o,fubi­
to ,all~ ~gura inferio~·è 8, c;,he fegue, aggiongeremo 
Vh vmra (per an'1or di quella'differenza'cra 1ò.& 9)& 
faremo 9· li qual 9. pcrcbe di nuouo non Lì può (oc. 
trarre dal 8.fomarremo ·9.&·da 10.& all'vnità che re:. 
fia(che fimilmente è ~adiffer,mzacra 10.& 9.)~g~ion 
gc-remo 8. & haueremo 9.che porremo fotto la lmea. 
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u DEL SO TTRARE 
Il cbc f.1ttet, Cubito alla feguenre figura 7; ag$ionge. 
remo r. per ca~1fa di quella differenza,cheei:raxo. 
&9.&farel'l1Q 8. Il quale, perche dal4. non fi può 
fottrarre, forcracremo 8. da io. & àquel che auan. 
za, che è:l,. (cioè alla differenza, che è era io. & 8.) 
aggiongeremo 4.& bauerema 6. che ft porrà façco I~ 
linea. Dipoi (ubico alla tigura1 inferiore 6. aggionr 
geremo I. { per cagion di quella aifferenza, cbe è tr~ 
10. & 8.) faremo7. Il quale, ·per.:be nontipuòfoc~ 
trarre dal o. lo fotrraremo dal 10. & al reftò 3. (cioè 
a.lladitferenzarra 10.&z.) aggiongoo. &fopur 3. 
che metto fotto la linea. Di nuouo,alla figura inferi o. 
te 5. aggiongo 1. (per amor diquelladitferenza....,,, 
eh.e tri 10. & 7· ) &fò 6. Ilqnale perche non fi può 
fottrarre dal 3. lo fottraggo dal to· & al refto, chL,> 
è 4. ( doè alla differenza, çhé è tra 10. & 6.) ag~ 
3iongo ?· & f ò 7 .che kriuo fotto la linea. Fatto que­
Uo, fub1to alla figura iufcciore 4. aggiongo z, (per 
caufa della detta differenza , che è rrazo. & G. ) & 
fò 5. ilqualefottrattodal 6. riman t . Et perche in .... 
quefia vldma fottrattione non è fiata fatta mentione 
delladifferen:z;atra il 10. & 5. Conciofia che il 5. s'è 
potuto fottrarre dal 6. nen aggiongo altri mente 1. 
alla figura ìnferia1·e ~. ma perche. non fi può fot­
trarre ; .dal i . fottraggo dal r o. &: al, re fio che è: ·7· 

4500016~04827 / 
39290H56"789z 

s70991n6935 
~ . 

oueroalladitferenza.tra 10.& 3.aggiongo z.&fò 9. 
ches' bàdaporrefottolalioea. Doppo q11efiofubi­
to alla tiguta infe(iore o. aggiongo I· ( per amor del. 
Jaditferenzadettatra10.& 3,) &fò1. Etperch(.J 
1.non fi può fottrarre pali o. leuo 1.dal 10. & i'\I refio 
che è 9. '(cioè alla differenza tra 10. & I· ) aggiol'l­
go o. & fò pur 9. che pongo lòtco la linea .. Dipoi · 
fubitoaggiongo dinuouo l· alla figura 9. inferior-

1e 

,• 
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, L• /NT I E :R I. ·zi 
·re ( pei: cag1on di queJJa differenza , cl1e è tra ro. 
& r.) &. fò Io. Il quale, percbe non lì può fbtrrarre 
dal 'o.loçariodal 10.&al refio che è o. ( otiero alla 
differenza,che è tra x o. & lo. ) aggiongo o. & ne fò 
pur o. eh e è il re~o da porfi fotro !a linea. Di 1mou0 
fubitoalla figura 111fenore ,i. agg1ongo z. ( perconro 
di detca differenza rra ro.& i:o. ) & fò 3. {I quale per­
che non !ì può fottrane dal o. lo fottraggo dal 1 o. & 
al refto, che è 7. {çioè alla ditferenza,çhe è rra ro. & 
; , ) aggiongo o. & fò 7. che pongo fotto la linea . . fa 
oltre di ciò lilbiro aggìongo I. alla figura 9. inferiore 
(per canto della ditferenz<itra r o. & 3. ) & fò 10. Il 
quale perche dal 5. non fì può fomarre' Jo Callo dal 
10,&al relloo. (cio~alladiftèrenzatra re. & Io.) 
aggiongo 5. & fò pur S. che refia per fcriuetlo fotto 
la linea.Finalmente fubiro aJJa figura 3. inferiore ag..: 
giongo l ·(per amor di quella differenza rra r o. & 1 o.)• 
& fò 4·~1 gµale <:auaro d~ 4.~·i1:1an o. la qual figura o; 
perche e fuperffoa nel pnnc1p10 del numero dalla__.. 
pa.rte linifi1;à, Iafciamp;çonci0Ga, çhe mettendocela 
a nulla feruirebbe • 

per7. .Altro e.ffempie. per9• 

·lXl . 4ooor H, ;xl 67823 o ---
393i.3rr/5 

In quello elfetnpio perche leuare time le tìgm(.J 
inferiori delle fuperiori rifpondenti ,s'baueria d' ag. 
giongere l'vn/ràalla figura {egLJeore inferiore,la qual­
le.1101} v'c\riporrcmo I' vnità con l'iQlaginatione nel 
feguenre luogo, laquale percbe non fi può forcrarre · 
dal o. lo fotcrarremo dal 1 o. & refierà 9. che fcriue. 
remo fortola lirlea: & di nuouo con la meme lì deue 
mettere r. nel feguenre luogo, &da!4 .. çauarlo, pei: · 
hauer I' auam;o 3.da porre fotto la linea. • 

B 4 Ma 

,. 
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14 DEL SO TTRARE 
Ma (e vn numero da piiI nmneri,ouero più numed 

da più humeri,òda vnnmneros'haueràda fortrarre ~ 
auanti che fi faccia la for:rattione, s'hanno J)rima da 
raccorre infieme in vna fomn1a qu<tlli più numeri, 
dalli quali s'hauerà eia fare la fotrractione , & ancora 
quelli numeri,li quali fi deuono fottrarre. · 

Prima pro .La proua Òella fott~attione, è di quarrro ( o:ti: la 
ua del fot- pruna fi fa con leuarc: 11 9. Peroche fe dal fupenor ntl 
trllre per ~nero, del quale è (lat~ fa~ta la foctratrione , fi l~trnrà 
/a regola 119. quante volte fi puo , Il1 qu.e-1' modo, che noi hab~ /. 
del 9· biamo detto, che fi doueua fare ne:] fommare de i nu. r.~ 

meri,& quel che auanza, collocare mo in vna parte 
della croce, è necelfario, le non s'è: fallato nella rot.1 
cratione, che re fii il medefimo numero, fe fi butterà 
via il 9. quantevolte fì può dal nmm:ro fottratco, & 
infìeme da quel che è rcfiato • Così tu vedi nel fopra-
detto proffimo elfempio di man deftra il relìduo ferii 
pre elfer 3. ò che ru leui il 9. quante volte lì può dal 
numero 4000134.dal qual'è fiata fatta la fottrattione, 
òche lo leui dalli numeri 67823. 39p3u.inlìeme de' 
quali quello è fiato fottratto,& quello auanzato d<d-
la lottrattiorìe. , 

Seconda La feconda proua fifa co'l gittar via il 7.Perche fe 
proua del dalnumer9, .del quale è, !lata fatta la fottrattione; fì 
[ottrare_., leuarà 7. qua1~te volte fi può, in quel modo, che noi 
per /a re- habbiamo detto nel fommare de i numeri, èhe fì do­
goia dei 7. ueua buttar via il 7. & quel che auanza, fi porrà itLt 

vna parte della croce , è necelfario, re la fomattione · 
· farà fatta bene, che auanzi il medefimo numero, refi 

buttarà via il 7. quante volte fì può, dal munero fot­
rratto, ponendo il refto dalla bandadefira di quello, 
Et dal numero , che auanza della fomattione "

1 
po• 

nendo anrnra il refto dalla parre defira d'i quello ; & 
finalmente quelli duerefti pofti dalla parte deftra, fi 
raccorranno infiemein vna fomma,&da qutl la fum 
ma fi leuarà il 7.quante volte fi può , fe fi potrà caua- " 
re. Così nel medefimo elfempiodi fopra, leuaro il 7. 1 

quante volte lì può, dal numero 4000134. rì,mane 5. 
& lena ti ancora li 7. dal 67823. rimano. & fenati li 7· 

d~ l 
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dai ~ 9313 t I; riman 5. il chuggitDf.lto al_o• farà ah.cbr 
5 .fi come fi ;vede nella cro11e poita dalla pare e fin1itrà 
del detto elfempio. . . . 

Ma l'vna,~ l'altra di quelle prone è fallaèe,s alcu­
no per ingannò; ò m:iliria crafporrà li 11.umet'i ~ ouero 
rimercerrà altri numeri,. fi cotne babbi amo detco nd 
fòmm:ue de'm11neri• 1 

-

. La rerza prm1a fifa p~r il ~onìmare1Perche fe cli Il~ Terza pr~ 
g1ongi a,I nn1:1erof o:rr4tt? il numero c.;he aua~za, d1 ua de/111 

. 'necd!ìra fì viene: a ri tare 11 numero, d<il quJle e fiata fotttattio­
farra là forcranim;e;co1J.1è ili! qnefto effempio vedi • ne per la 

li numero;dul quale fifa la fottrntciom·. 6ou3 regola del 
11 numero fomatto. 45678 ra>cafr1 • 

. . . . l 

11 nurnéro che ao:ihz::h 

La fomrna raccolradal nu1tièro foarar-
to,& daWau:mzaro. Gou3 . 

La quarra proua fifa perla (om:ittfone1fo1peroche !!J!:trtli 
fatta la fomauione, (e rù lenarai.dal medcfìmo nume proua del­
ro; dal quale è Hara fana la fottrattione, Jlauanzo j La fottrat• 
oece6;ixi:m1eme reftarà il numero focrracto. Co111e tume, per 
nel proflìmn elfempio, fe il numero ì4445. cbe auan• la regola . ' 
zò;c:.rnarai dal m11nero Go 1 ?.3.· l'auanzo farà il t1mr,ie~ del racc(/r 
ro fomarro 4 567lt Gomc.qui a vede manifrHaméte. re. 

6cr23 
•· • . &4445 
~~ 

. 45678 
Q~1etle dLte v!cime prouc fono certiflìme ,& non 

poffono fallare: mai,ne ammettere fallacia, ò fr:i,L)de 
alcuna. · 

( 

DEL MOLTJPLI ;CARE 
d~ i numeri intieri. C ap. IV. 

M Olr.iplicare vn numero r~r vn'alrro, è vn'am· 
maffare, & pigliare vno di quelli tante volte: · 

quanre vnit.i'l'alcro concienc. Com-.- il n:o!-.ipFcare 6. 
' · per 
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i.6 DEL-MQ-LTJ'P-LJCARE. 
per 5. ouei:o 5. per 6•~ vn·arnmalfarc ~òammenro. 
nare infieme il 6. cinque volce,oueroil J.fei volte, 
che nell'vno, & nel l'altro modo trouaremo stpse JO·· 
ne I detto al'nmaffame~co: Ec q uefto fichiama molti­
plicare. Talç_he il 11u1uéro prodottodajla moltiplica. 

· tioned'vn numera io vn•.altro, conterrà tante volte 
qualunque de'nmneri moltiplicati 2 quante volte l'at.· 
tro eone iene l'vnità. Come nel denae(fempio èma~ 

1 nifefto • Onde è, che la moltiplìcatìone ti può a neo 
defcriuere così. La moltiplicatione d'vn numero pet 
vn'altco, è vn rìtrouamenta d'vn ·numero , iilquale • 
tante volte l'vno d'èffl concenga2quaAte volte l'altro 
contiene 1 'vnità. 

Accìoche ogni moltiplicatìone fi faccia più fpetil~ 
tamente,èneceifatiofapere,qual numero fi produca 
dalla moltiplicatione dì qual fi voglia figura numera ... 
le in qual fi voglia alcra fìguraicome dal 7.nel 8. oue .. 
rodai 8.neÌ7.GJsi ancorndal 7.nel ~· òdal 9.nel 7• 
&c.Percbe te faprai ben far quefto, non fcmirai :1lcu 
na fatica,ouero-diffiCUTrà nella moltiplicatione. lkhe 
s'impara tuttauia più col continuo eilèrdtio, çhe co 
alcuna regola. Tra tanto però grandefl'lente ti fcrui-
rà la lèguente rauola,d1e fuol etrer chia1nara Pirag~ -
Jica, fÒr{è per quefia caufa, perche Pitagora ne fotfe 
ìnuentore,ouero perche habbia in etra marauigliofa. 
mente dfercitato li fuoi fçolari. 

' 
I I I 2 I 3 I 4 .I S I -6 I 7 I 8 I 9 

i I 4. 1 6 i_~J lO I 12._I 14 1 l6 L~ 
~ I 61 9 I u I 1) I 18 I :u I H I 27 

41 8 l u 1 16 I io r 24 l i.8 J 32. I 36 
5 I IO f 15 I 20 11LU0_1_25~!__j0_, 1 _45_ 

6 I 12. f 18· I 2.4 I 30 I 36 i 42 I 4S I 54 . 
7 I 14 I .2.I I .2.8 I 35 I 42 I 49 I 56 I 6~ 
8 I 16 I 24 I 32. I 40 I 48' I 56 I 64 1 ·11 

9'!"18 l i7 I 36 I 45 I 54 I 63 I 72 I S1_-

.. . .. 
r 
!. 
'I 
• .. 

. i. 
f 

r. 
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L' l N 'l" l 'E R /. · z.7 
La compofitione· di quefia tauola è facìliffima, per Jt WIDdo di 

che la prima linea cominciando dell'vnità , & fegui- f 11br1care 
rando per la continua aggionrione deJl•vnità, fe ne vi quejla ut-
1ìno al 9. Come dire. Dal 1. & 1. fi fa2.dal 2.& 1.fi uola di Pi­
fa 3.dal 3.& 1.fi fa4.&c. La feconda linea comincia tllgor11. 
dal 2. & feguita per la .contiouaaggiontionedel 2. 

Come dire. Dal 2. & 2. fifa 4· & dal 4 & ~-fifa 6.dal 
6. & 2· fifa 8. &e. & cos1 .anco la terza linea piglia il 
filo principio dal 3.& per la coocinua aggioption~ 
del ~· 'procede, & così tutte: l'aJtre linee fono com-
pofie nel medefimo modo: percne ciafona camin~ 
per il concinuo· accrefcimenco di quel n~uuero, dal 
quale comihcia. · 

L'vfo di quella rauolain quan~o àquello,ch'appar- L'vfa de/­
tiene alla moltiplicatione, ( ancorcbe habbia infiniti la tauo/4 
altrivfi) è quello. Propolle due figure da molripli- Pitagori-­
carfi era di loro, fe l'vna fe ne pigliarà nella foperiore ca. 
linea-, & l'altra nel lato ftniftro , & in quella linea fi 
caminerà all 'ingiù, & in quello lato verfo la man de-
ftra, troueraffi nel comtmm concorfo d'eife figure i 1 
numero prodotto dalla m.oltiplicatione di effe. Cosii 
vedi dalla moltiplicatione del 7. in8. a. del 8. in 7.ef.. 
fereprodotto 56. Et dal s: in 8;e1fer prodocco 6+ & 

· così de gl'~ltri. · 
Ma fc quella.forte di tau ola non (arà cosi alle ma- Rego/1 di 

ni, fi potrà vfare quella regofa. Scriuau vna figurL.nno/tiplica· 
fotto l'altra, & la diftanza,ouero differenza ddl'vna, rewia fig" 
& l',altra del 10 • . fi 'ponga dalla banda dellra. Dipoi ra in vn'• 
quefie diftanze fi moltiplichino tra diforo.Percioche ii/tra. 
il numero prodotto, fe fi fcriue con vn:1 figura, darà 
la pi:imafiguradellafomma, ches'ha da produrr~ 
della molcipli,atìonedelle figure; ma fe fi fcriuecon 
due tì~ure, fi doueràferl>are la figura delle dicine , & 
porre1a prima ~erta prima figura della fomma a chej 
s'hà da produrre. La feconda tìgura di quella mede• 
fitna fomma s'hauerài fe fi caua la difta.nza di qual 6 
voglia delle due figutedall'ah;ca figura, & à quello 
che auanza,fi aggiunga la tiguradelte d~cioe riferba-
ta: fe .alcuna ve ne ua riCèrbata. Oiaeto fcJc 6gur(....J 

- pro-Fondo librario antico dei Gesuiti italiani 
www.fondolibrarioantico.it



-~8 DEL MOLTI.P.LICARE 
propofies'aggionger::mno tra di loro, aggiongendo 
prima la figura delle dicine riferbata , (fe vi far.i ) la 
prima 6gura di quefia fomma, buttando via la fecon­
da fignra delle dicine, come fuperfl.ua, ci d.iri la fe­
conda figura della fomma,che s'ha da produrre. Con 
gl 'effempi j la cofa fi chiarirà meglio. 

'J· r. 
8. 2.. 

7 2 

s. 2· 

8. 2· 

6 4 

7. 3· 
(.). · 4· 

4 2 

Nel primo effempio, le figure che s'hanno dal mol 
riplicare,fono 9. & 8. & le difianze loro dal 10. fono 
1. & 1. le quali r.ra lor.o moltiplicate, ( la qual molci­
plicatione farà facili ffima, conciofia, che le diflanze 
dal ro. fiano minori dèl!e figure, che s'banno da mol­
tiplicare. Percioche di -quefie fi dene intendere la 
prefente regola) dicendo vna volta 2. quer due v.olte 
J. fa 2. la qual figura fcriuo fotto le difianz-: per Ja_., 
prima figura della fomma, che s ba da prodnrre; Poi 
leuata la difianza 2. dal 9. ouero la diitanza I . . dal , 8. 
riman 7· la qual figura kriuo fotto le figure pe-r la re .. 
conda figuradellalomma ,che s'hada produrre. Loa 
qual feconda figura ci farà ancora data dalla prima_., 
figura della fomma delle figure 9.& 8.cbc è 17. butta­
ta via la leconda figura i. come al mtto in uri le à que­
fio negorio. Tal che la moltiplicatione di quelle fi-
gure 9. & 8. farà 72. . 

Nel fecondoeffempio, le figure propofie fono 8. 
& 8. Iediltmzedi quelle dal 10.lono 1. & 2. Q~dte 
{e tta di low faranno moltiplicare, dicernlo 1 . • via 1. 

hm11:~remo 4.péda puima figur<} della f0tnma,.abe s'ha . 
da produrre ; Poi leuata la difianza, qual vuoi dal 8. 
riman 6. per ,la frcon~a figura. La l]uale ci farà ancor 
data dailafigma prirhadella lo\nma di 8. r&;8. che è 
16.lafciara la lecorJdafigura i.come foperfiua.Adun­
que le fìgure .8. & 8. molti,plicare rradi l0ro faran­
no 64. 

Final-

:r 
1 

i; 
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L' I N TI E R /. , 2~ 
FinalmenJe le figure date nel terzo effempio, fo. 

no7.&6.led1ftanzedellequalidal10. fono 3.&4. 
Qlelte tra di loro moltiplicate, dicendo 3. via 4. ·o­
nero 4. via 3.fanno 12.Adunqne la prima fignra della 
· fomma., che s'bà da produrre, far:ì 2. & la figqra fe­
conda 1. del pr0dorto 1 l. fi deue f.erbare: Dipok·lt-tiìa­
ta la di fianza 4. dal 7. ouero ladifl:anza ~.dal6.riman 
3. d1'e (e :iggion.~eremo la fignra I. riferbata, farem? 
4.per la feconda figura della fomma, che s'bà da proi 

· durre, la quale ancora ci farà data dal la prima figura . 1 
della fomma di 7. & 6. aggiontaui prima l'vnità ri-
ferbata,che è 14. lafciata in tutto la feconda figt~ra r. 
Si produfra adun·qne 42. dalla moltiplicatione del 7 •. 
per 6.ouero oel 6. per 7. La medelìma rag i OI\e) & r~-
gola è in mrre !'altre fignre' pur èlìe la fom111a delle 
due figure· ptopòlte fia maggiore di 10., alni mente 
le difianze di quelle dal 10. farebbono maggiori d'ef-
fe: figme,& perciò più facilmére G moltiplicbcrebbo-
no·fC figure,che le diftanze. Ma meglio farai, Ce oon. 

r l'v~~ &; ~ll~rcirio .impararai à ~nénte quefia forre di 
mokip!Y.ìat1oned1 figure.n;ad1.!oro, che voler anda­
re ogni volra ricorrere alla tauola Pitagorica, ò à quc 
fta regola. · . . 1 - • 

'H0ra:puop0!li duenumeri cla donerG -moltiplìcàré fn che mo­
tra di lcro , s'bauerà da {criuere il minore ·lotto :iJ dos'harmo 

·maggiore> ' in modo però tale, ·Cbt la prima figura ri- da porre /1 
iponda aHa prima, & la (econ.da alla fecorida, &G;• fì n;4meri 
come l~abbiamodetto nel .. ~~rre , & r?marredè~ chefiaeuo 
numen. La 1:1ualcofa.no.n ~ peFOl.eceffana ~l tln.ro" no molt.­
porendo{ì anoora fcrmete 11 1nagg10re lotta il m ~no- pii care • 
re,purcbe frferuì l'ordine detto ddlt figure. Co-
me douéndofi moltiplicar.e il numero 4300678. per . 
il numero 6003 94. fi douerarmo collocare deni nu~ 
tneri in vno di quel.ìi'due modi , benc'ht: il primo fia.... 
più in vfo. . .• . 
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r:.;.o lJE L' MOLTJl'LTO.ARE 
• . Ma infcgniamo prima, irl qual modo vn numera li 
moltiplichi pervna fola figur., , perche cosi più facil­
mente s'i•tenc{crà.1in che modo vn numero per vn..... 
alrro numcrofideue moltiplicare. · . 
. 9.pando dunque alcun numero bauerà da ell"cr 
nlC!>luplicaro per vna figura· fola , ti fuol e· femprt:.:w.' 
t}Ucfta figura moltiplicante , fctiaere fotto la !'rima 
~gurad~I numero, che li moltiplica. Pet effempio, 
fe s'hauerH moltiplicare il nmnero 600394 .. per S. 

I11chtWJO·cofa ftar:i l'clfempio. Et lamoltiplicatione fi fariì, 
do 1111 nu- fe la figura 8. fi 
mero fi moltiplicarà per 
moliipli- mete le figure del 
chi Jtr 'V- numero 600~ ?4· 
~11]1gur11 ·cominciando dal 

ta parre deftra,& 
venédo verlo la 
finifira,& kriué­
.d_p ogni numero 
prodorto fotto la linea, la quale (e tirerà fotto li nu4 

meri,cbe fi moltiplicano in tal modo però, che s'al­
cun numero prodotto fi fcriùerà con due figure, fa-4 
prima di quelle fi ponga , & la feconda (erbi per ~g­
giongerla al feguente numero prodotto:cio.è.,in que-
fto medo. J • 

Prima moltiplico 8. per 4' dicetido8. via 4. ot1e­
rQ S. v.olte 4. fa; i. . pongo 2. fotto il 4• & riferbo 3• 
Dipoi dico 8. via 9.fa 7 i.. & ag.giomo il ;. ferbato , f~ 

' 75.pongo 5· fottoil9. & ferbo 7.0ipoiS. via 3· fa 
2+ aggionto 7. ch'era riferbato, fa 31. pongo r. fot~ 
to ;. & ferbo 3. Doppo8. via o. fa o. & aggiontoil ; ~ 
riferbato, fa;. qual ppt1go1 lotto iL 0. & nfonte· r~­
fermo . Di nuouo dico 18,. 1v,ia p, fa o. alqual~., pc:rche. 
nicn.te m'auanzò,& nie1J.te.fLCleLie aggionger,pongo 
dunque o. fòrco'I o. & niente mi rifrrbo. Vltimaméte, 
8.via 6.fa 48.al quale,perche niente m'auanzò, ni~n.: 
te aggiongo, pongG> dun~ue> rutto quello numero 
fon o la linea, pe~chc la mokiplicac'ione è finita, poi­
cht non vi refta alrra fìgpra da elkr moltiplicata.....,, 
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~ed~ . 'tal che, fc: moMplièàremo tutto il numero 
15003 ~· pet 8. ne (arenié quttto nuttiero 48o3 U 2.. & 
in quefto modo moitiplicarai ogni nmneto ·perqual 
fi voglia figura. . , 

Ma fe fi bauerà da moltiplicare vn numero per /n&hémo­
vn'alcto t'lu.mero, tiri!ì fotto e.ffi difpoUi; ~ ò,rd.inari, do Ji mof· 
con1e b~bb1amo detto .• vn~ _lmea toct~·l?'P~1 Ciafcu• tiplzc11ra 
ua figura del numero mfenore li rnolt1plichi per tut• '7.ln Hume­
te le Ììg~te del numero fuperior_e,c9me pt>co (a hai>- ro per vn' -
bi:m10 mfegnato, tlCferuando Colamence quefiocon tro nu111e .. 
\diligenza, che il humero prodotto da qualunque fit rp fcnito 
gl1ra dd numero inferiQre·, moltiplicara per la prÌnià non pm fi,. 
tìguradel numero fuperiore, fia po!lo fono quelliL. gurr.' 
figura del nm~ro inferiore, per la quale il numero 
fuperiore fi moltiplic~& gl'alrri numeri procioni dal 
la molriplicatione della medefima- figura del ntllht>ro 
ìnferiore • per I 'altre figure del nàmero fu peri o tè, a 
ltlettano di màno in mano fecQndo il fi.to ordine, ver· 
fo la parte finil.lra. · , . . 

Così m vedi effer fi.lro·fatto in quefto efTernpio,nel 
qualequ:mroordini di nutn,eti fono fiati eohfiimid 
qualli numeri prodotti• 

per9. 
4300678+ 

per7. 

600;9+ t 
4 . I - 1 

·X4 l72.ò17U. + 
4x~ )870610,i 

u9019H 
1S804ò68 

I 

4 ' 1581101267132. + 2 

'Pcrcioebe tUttO il numero prodotto dalle molti·. 
plicàtione dcl 4• in tutte le figl1re dcl numero f upè .. 
riore , hà la primaluafigura fotto ·-f .. CosìancataiJ 
numero prodotto dalla moltiplicatione del ?· i1~ 
tucre le figure del numco fupecial-e. bà la prima fua 

figura 
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1~ D.!Jb MOLTIPLICARE. _ 
figura fotto 9. ·Per la· medenma ragione la prfma fì­
.guradel numero prodotm dalla moltiplicati o ne del 
3, in tutte le figllre del numew fup~dore , & pofio 
fotto 3. Vltimamenre la prima figura de'J numero 
prodotto dalla moltipli~arione del 6. in tutte le- f.ìtTure 
del num~ro foperiore,è po Ho fotto il 6. &. nme J·~ltl'e 
t1gure procedano con il fuo ordìne verfo la rarte fi, 
piflra. .• 

Et perçhe la figura o. così moltiplicando, com<!.....' 
~ncora moltiplicata? fempre produce o .. perciò hab­
bia1.110 nel numero itlferiore lafciati li dL1e ~ è'ui, ten. 
7a moltiplicarli nel numero fuperiore, perche fem· 
pre hauerebbone prodotto o. Il medelìn'Jo lì fanì 
ogni volta , che nd numero inferiore faranno alcu~ 
ni zeri; pcrcbe quelli fempre ]afciaremo, & at1dare­
filO à pigliare la proffima figura feguenre fìgnifica­
tiua, Ma non però fono da lafciare li z~ri· del ml me­
ro Cuperiore , re v.i faranno ; percbe fe Eicmc molti­
plicati per le figure fignificariue del numero inferio­
re prnducano & nondimeno auuiene Tpeffo, che à 
quello. Prodotto s·h~bbia d'aggiongere qual[be co- . 
fa, doe, quello, che nella precedente moll:iplicatio­
ne farà fiaro riferbato, & quello fì deue riparte fot­
JO la linea , in luogo del numero prod.otto. Anzi , 
ancorche non fia•rl(erbaro niente , fì clonerà porrc___;i 
nondimeno la fi~~ o. fotto la linea , in luogo del 
numero prodotto . Le quali co{e mne nelli effem­
piì fì.lper!ori fono ftare o.tferuate. Perche nel primo, 
quando habbiamo molr1pliearo 8. per o. producem. 
ino O· Ma perche nella precedente moltiplicaçion<:_J 
eraflaw.riferbato 3. habbiamo pufto 3. in htogo del 
o. prodotto. Dipoi,·qnando moltiplicammo di nuo­
uo 84Jer o .. prodHcemn10 ancora o. Et perche nien· 
te era fiato riferbato , pol1lemo o. in luogo del pro~ 
dotto. Et il mede fimo è fiato fatto nel JAaltro eifcm. 
pio. · . - , • . ·, 

.Ooppo quello, d1 {otto a tutt1hnume~1 prodot~ 
tifi tiri vn'altralinea, per metter fotto d1 quella_.. 
iuna la Comma tac;i;olta di tutti quei numeri p~o .. 

. . dotti 

1 ·· 

( 

~ 

n 
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l1 I N TI E K /. ~ ' H: 
dotti.Laqualfomma fì delle raccorre, fecondo che 
s'è dètto nel capitolo del modo di fommare i nume­
ri : pur che la prima figura di qual fi vogìia numero 
prodotto s'intenda .cenere, & occupare qllel luogo, 
ch'occupa la figura del primo prodoçto, fotto la_gua­
le ella è pofta,cioè1cbe la figura1.la quale è la Pri­
ma .del ,fecondo numero prodotto nel prdOìmo ef­
femp'io , s'intenda effer polta fotto il fecondo ltiogo 
<lei primo numero prodbtto, & la figura 4~ cbe· è I~ 
prima nel terzo numero prodono, s'intenda €!!fer. po­
fta fotto il terzo luogo del primo nmi1ero prodotto. 
Vltimame'nte la figura 8.quale ~ la prima ancora nel 
qllarto n. qfoero prl'Ddotto,;s' intenda occupare, & ef­
fer pofta rlf:J fefto luogo fotto il primo nmnero pro­
dotto, Imperocbe nì vedi in detti luogbi mtte quefte 
figureeffer pofte . Maacciòlacofàfrfa<rciad~iarL.s 
con I' e!frt~pio,la forùmafì raccorrà in quef:l:o modo,, 
Nelli numeri prodotti folamente la figufa· 2. occupa 
il primo luJgo, quella fola ·dunque fi porrà fom~ la ili­
nea. Dipoi nel fecondo luGgo vi è 1.& 2. ehe fanno· 3-• 
da por(ì nel fecoodo luo~o .. ,Dipoi nel terz0 luogo · vi 
è 7· &+che fiino 11.s'hailerà duque da porre x. fotto 
la linea nel terzo luogo, & ferbare i.per aggiongerlo 
alle figure nel quarto lu0go,&c. Di queHa maniera­
ta fomma raccolta farà 2. 58•2 io12671 p.& quello nu-, 
1~1ero fi produce dailamolriplicatione del 4300678. 
nel 6<!>0394• · _, _, 

Ma acciò tù veda, il medeGmo numero prçi.dmii 
ancora, te il maggio·rnumero fuffe moffo fotto il mi­
nore,b~bbiamo p_òlto quefi'alrro feguéte efsépi0,neL 
qual~ h .medefìm1 due h111111eri 4~00678.& 600394.fi~ 
moJripl~cano tra di loi:o j ma il maggiore è polto for. 
to Il 1111nore_, &. G fono fat~i cinque ordini di numeri . 
prodom~ quµnre à pomo fono le fìgme fignificatiue 
nel nmne ro ìnferiore: & nientedimeno il mc:defitno 
numero, die prima, .s· è prodotto • 

. . 
C Per 9• 

.. 
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H DEL MOLTTPL!C.ARE 

~r?~ per7, 

600364-r 
f300678t 

4 --- 2. 

4X· 
;f.80;152.f 

ix~ 4;on58 
')602.J64 

i80118%. 

.... ;i40157G i -i~8uo1i6713it 

Quellç> tnodo ,di moltiplicare,çhe fin qui habbiatno 
efpollo,~ il più vfato apprel.To curtijma pur altri modi 
di molciplirare, & non men belli1 mofirar~mo nella 

. noftr<l Aritmetiça maggiore. 
l'mna pro La proua della rpoltipliçarione è cli tre forti.La...., 
"" de/14 prima 1i fa per il lellare del 9, in queO.o modo. 
~olttpltca Priffifl, fi bi,mino via li 9. dal numero moltiplicato, 
'1$one, per quante vol\e può, fi çome habbiaino detto nel ca­
/A rego/4 pifo!o del (omma11e, & quello cheauauza, fi ponga 
tlel !J· nella parte tìniftra cieli a croce, Doppo leuati via li 9. 

nel medefimo modo~ c!al numero inokiplicante , li 
ponga q~el cl1e auanza , . nella parre dettra della cro­
ce . Terzo, moltiplicando qDefti dlle refidui era di 
loro,IeuanG dal prodotto li 9. & quelçhe auanza, li 
ponga nella parte di fop1:à della çroce. Vlrima111en­
te poi leuinii ancora dalla Comma di tutti li numeri 
prodortili 9. &qud che auanza1 fi fcriua nella par~ 
te inferiore, Perçhe è neçe(fario, non elfendofi fai· 
lato nella moltipliçoltione , che quefto vltimo refi. 
duo fi~ vguale à quello , che à pollo nella parre fu­
pcriore dalla croce, Li elfemplj Cono pofti nellemol­
iiplicacioni <li fopra , ·Perche nel primo elfcmpio , le­
uari li 9. dal 6003 94. il retl:o è 4. & il refto di 8. è 8. 
percbe da 8. non fi può Ieuare 9. Molriplicati dun. 
qt1c quefii rctidui 4. & s. era di loro fanpo J i. dal 

, · qual 

ll 
t1 
Il 

l:i 

~ 
I' 
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n 
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· L: I N TI E R /. 31" 
ciual nutnero fe l~u;uai !i 9, refiar~ s.Ancora il me~ 
defìmo reftarà , (e f!. leuaranno Ji 9. dal prndotto 
4807 qz. Nel fecondo effempio, ilrefto del primo 
numero è J. & del kcon.dp è 4, mokipliça~i dunque 
quefti refìdui 1. & 4. ti:a di loro far;inno 4. che {ì por­
rà nella pane di fopra della croce, pere be il 9. non li 
può )euan: da 4· &. co,sì lc:~1ati li?• ~;tlla(om111a, rima-
1.w ancora 4. 

L1alcra pi;oua fifa ço'l kllare li 7. cioè, fe nel mo-
do, che habbiamo detto nel oapirolo del (ommare , {i SecondA 
buttino via li 7· ifalli nmneri medetimi, dalli quali nel. r0"14ef "'. 
la proua palfaca ha.ucmo detto, che fi do~1ellero ltua- ·amo t$p i_ 
re li 9. L'effempio tù :·hai nelle preçedenri,due vlcime c11r:

1
onu · 

mo)riplii::atiPni , Ma quefte due proue tòno anco quì per a reg~ 
fallaçi per le ragioni dette di fopra. Onde per e!fere la del 7• 
P.iLÌ cerco, npn Jlauere fatto errore, potrai fart1 nme 
i:lue le prPue? çpme nel çapico)o del (ommarederco 
hab!:>iamP· l 

La rm·;a proua ~ ceniffi ma, e fifa 1Jerla diu !ione, 
J'ercbefecqcca la (omm;J. prodotta ij .Jiuiderà Pt r vno Terz.~ ~? 
dc'due numeri molriplìcaci, neçdfai:famente rìufcirà ua ,,.e 4 
l' aJti:o umm:rp nel numc.:ro, che dalla !fotifione fl pro- moftepltc4 
duçe, Et g,ueft;i. diµifiom: farà fadh.· ffima, ejfenclo che jtone Pj" 
non (a,Fàbi(ogno ~ercare le figure , cbe s'hanno déj._., a rego 4 
porre b(.;! Q_Utny(o,che fl produce d,alia àiuifione,con- del 1art19 
çio(j4 çhè-tu.tie qtJelle per ordinéfi çoncengono nel- re. 
l' ~ltro numero 111ol~ielicato, Ma quefta prona meglio 
~~t~~cler;h <J.Ui!llf.:19 (ar~ diçhiaJ:flto~ come fl facci:i, la 
µlUiuone. 
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36 DEL MOLTIPLICARE 
Ne~primo eCfempio di quefti due, il primo refiduo~ 

che aùanza è o. Ondebencheil fecondo auanzofia 
'.5· nientedimeno la moltiplicatione delli àuanzi fa o. 
Mane! fecondoelfempio l'vno, & l'altro auanzo de i 
numeri moltiplicati èo. Onde lamoltiplicatione di 
quelli farà ancora o. & così nell'vno come nell'altro 
elfempio , il refio del numero prodotto necelfaria­
mente farà ancora o. 

Felicità Se per auuentura l'vno, & l'altrunumero da mol­
del molti- tiplicarfi, ouero vnod'effi, hauerànelprincipioal· 
pltcare.....i , cuoi zeri, la moltiplicatione farà molto facile, Per-1 
quanti nu- che lafciati tutti quei zeri, fi donerà molciplicare il 
meri nel refto de i numeri tra di loro , & al numero prodotto 
principio aggiongere verfo la man deftra,petordine tutti quel· 
hanno del- li zeri lafciati- Come dire, fe fi douerà moltiplica· 
li1'.eri. re Ho7. per 4000. Lafciati li zeri ooo. fi molriplica-

rà il dato numero per 4. & al fine del numero pro­
dotto I 3 624. fi metteranno li meddìrni zeri lafciati, 
inqueftomodo 13624000. Così ancora fe fi doue­
ranno moltiplicare 3040000. per 203000. Lafciati 
li 7. zeri, li quali fono po fii dalla parte dei tra d'effi 
numeri ,fi moltiplicaranno i numeri 304. 20 3. che re­
fiano tradiloro,& al numero prodotto 61712. s'ag­
giongetanno al fine quei 7.zerilafciati, in quetto mo 
do 617120000000. 

Di qui è , che hauendofi da moltiplicarnqua.lcbe 
numero per 10. ò per roo. ò per I ooo &c. fi douerà 
fempre aggiongere a quel numero nella parte defira 
tanti zeri, quanti fono contenuti nel numero , che 
moltiplica, fenz'alcuna altra molriplicatione. Per. 
che leua·ti via li zeri, rim,ae folamenre l'vnirà ; la 
quale moltìplicando il rnftnero dato, produce fem­
pre il medefimo numero. Come 5067. moltiplicato 
peno.fa 5 o 6 7 o.&moltiplicatt>per 100000. fa 
50~700000. Così ancora 3000.moltiplicato per 1 oo. 
fa 300000. &c. 
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L' INTI E R /. 37 

DEL PARTIRE DE I 
numeriintieri. Cap. V. 

I L diuiderc ò partire,è vn difiribuire ò fegare qual fi Che cofa 
voglia numero pro po fio in più parti vguali, deno- jia parti­

minate d'vn'altro numero dato . Come dive,partire il rt. 
numero 36.per 9.èdifiriburio in 9. partivgualideno-
minate da 9.doè in 9.parti 9. cialcuna delle quali co-
tiene quattro vnirà. Di maniera,che il 4.fia il numero 
da quella diuifione prodotto, ilquale 6 lilol chiamare . 
Qioriente,perche moftra, quante volte il numero 9 • .Q.!!_otiente 
il qual fi chiama Diuideme, ouero parrirore,fì carie- cht coja 
ne nel numero 5 6. che s'ha da partire; poiche moftra.fii;(. 
elfer contenuto quattro volre,cioè, ranre volte, quan-
te vnira fono contenute nel numero OEorienre,ch'è 
4.Donde nafce,che il partire,<'> dii.lici ere lì può ancora 
defcriuere così. Il partire,~' diuidere non è alrro,che 
trouare vn numero,che con enga tante vnirà,quanre 
volte ilnumero,che·fi partili e,contiene il partitore:; 
iì come nel propofio elfempio è manifefto. , 

Nella Diuifione fi fcriua il partitore fotto il nume- In chemo­
ro,che s'hà da partire, non gi:ì mettendo la prima fi- do nelta di 
gura fotto la prima, la feconda fotto la feconda, &c. uijione i 
fi COll}C nel fommare, fotnlarre,& moltiplicare è fia numeri.s'­
to fatéo, ma con ordine c~ntrario , Pcrche qui s'hà h,anno d11 
da pore l'vltima figura dal partirore fotto l'vltima fi- porre • . 
gnta del numero, c~e fi diuide,& la penultima fotto 
la penultima, &c. Come fe fi bàda parti- - -
re il m11nero7806. pcr47. s'haucranno da 7806 
collocare li numeri nel modo, che qui vedi 47 
nel propofio e{fempio. 

Ma fe l'vlcima figura dcl partitore farà maggiore._., 
dcll'vlrima figuradelnumero, che s'ha da partire, fi 

' porrà l'vlrima figura -del partir or~ fotto la 
penultima figura del numero, che fi parti- 37800 
fce, & la penultima fotro l'antcpenukima, 47 
&c.fi come in quefi'o effempio è manifefto. 
Et il medefimo ii farà , quando l'vlrima figura del . - e 5 P~ Fondo librario antico dei Gesuiti italiani 
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~8 DE l P..:A R. TiR. 'Il 
partitore fari vguak alia ~gorà <le nu1netò; che 1Ì ~: .. 
uide; ma la penultima farà nìàggiore; della penulti• 
tna: ot1etoquandò ~osi l.;vlti1i1à all'vltima,cò1t1e là p~ 
nµlrimà alla periul.t.1tti:ì farà vgualèl in~ l'atuepént1ld-
fuà del fjar~itòre (arà tJl:lggitJt'e; éhel•àntepenulti1M 
del tmmettltbe fi dio1de: oi.ietd finàlnienre ogni voi 
tà;the;I partitore fat~ 1nàggìofe di quel hi.imtrd,;chè 
éfptittionù tante fi,gute vltitti.e deltil~meto 'che a pat­
tifce;coil qt1ànte fi feriti e eflh patticore. Le qeali co ... . 
fnu1te fono1na11ifefie ~li quefti tt~ effempij. 

4~Soa. 
47· 

In th . ..iJ Ma in queào ttiòdo fi fatà la Diuffio1ie. Ceréhlft 
d fi [.mi ptitna. quante V'dlte fi cotitenga il partirdre t1el tit1me• ,; d' at.ftcc" to fcrino.fdpra di re;&. il i1t11t1éfo, che inoftra qi1at17 ...... 

11 
iu 10 te volte {i tontiene, fi lériuà dalla pal:fe dcfira del ' 

e• numero; che s'hà da partire, ddp pò qil(lfia lineà cò1'-
. ùà ( & quello numeto ) il quale fi fGrit1e fempre co11 

· Vna figura, non pote-adofì mai pigliate maggior iiU• ~ 
Ni. l . . .etne.ro; eh~ 9; nel ~to~iente t ancor che paia alle v9J .. 
t e _qjiuot', te il patt1tote et1tyan11 nel numero pofio fopra d1 fè 
e-no 1 puo più clie 9. volte;( fi come ne!li eff::mpij farà rriarìlf~­

l~rr~ m1ig fio) iì molriplicibi per il p:mitore '&.il numero pré:l• 
gior {u

9
me ddtt<;>, ( il quale non s'hà dà fcritlere dà parte ; t11a je- · 

ro,ç e • 11erloà mente) fì fottraggàdal numeto,fopra di fl(J / 
fcritto,in quel modo,che infegnato hatienìo-ttéfla re­
gola della fottrattione,fcriùendo ciafcuno auanzo dc 
i nml,lefi foprà le fjgure 1 dalle quali è Ctar11 fatta là 
fottratticme,; fcànceliate però prima' que Cle figure, in .. 

Il numerò fieme co'l par~irorc. Ec .fatto 9uellos.tutto il nun~~to, 
&be rima~ che refi a ' fcrmiil_ f opr:t 11 partitore ,;delle' e!fer mm°"' 
ne fi reche'l detto partitore, altrlmente Jarebbe tatrò er ... 
deu/":fc~ rare nel partire.li che ancora ne gi'altd auan:z,i a de .. 
minore deJ ue offeruare. . ! · . 

llTl .t Dipoi s'hauetà da rrafporrate • ò prcunouere il p:tr .. 
l -~ "7-' ' ii tor e vcrfo la parre deftra nel luogo pil' vicino ' .& · 
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L' 1 N T 1 E R /. ~?. 
dt 11uouo ceréare ; qu:mre voltdi contenga nei nurrte-­
to; cbe gli viene etfer pofto di Copra; & fate mtre !'al.o 
tre cole; come prlrna; Ma fe In alcuna promorione, 
ò tra(porràmento del partiWre 1 il partitore folfe:......; 
màggiorc-d~pumeto à fefòpra fcricro1 t~lcb~ tt~ a:n­
td vna volta,1Q quello ti copteneilè;ti fqmera vn :te .. 
to tìel ~ociétnc doppo q ~~1 om~ttd; che &àbbiamo 
'detro, doueffi fcdt1~rè dop{>ç> la lmea cotua: 1 & fcati• 
teltare il pàrti'rore t & di'~uoù'o n·afpùrtatfò al fuo­
géi più vidno1 & c~rcare'!' tbtne pr i ma;qttatite vol~e 

·nel numetofoptàd1fe f€t1tto6aconrenutò; &c. Et 
tosi femprè s'liauerà da porr:tre iananzi il parritòrc , 
tìnche non rirnaoga luctgoak:urio nef n(ufietosthe lì 
i!iuide; !orco il quare il p:ntiròre.fi polfa ptOtttòuere 1 
Ma queltècofe a5nl~ffempij u fatànno più facili,, & . 
più piàne, . · t ~ ;.. • •• In che''/Jid'.J 

Sihabbla pr1rnàmet1td p:ntire'. il (lumétò ']'6ò48._d11 vn nu­
pet vna figura: fola~ corne· dire :ptr ·s., prim_à rro\10 it mtto fi pd 
pa:rti(ore 8" effére tonrenut:o·nd niirttew 76, fopta_d) tifa a· . per 
fe pò(fo noue volte. ~l rilJ'ITieto p't:r.ò fi dice· effet vwafitura· 
fc1"irto fopra: il pàrtirote,d:i e V'ienè efpreff'o dalla figu- faia. 
ta p·o(fa fopra la p,clmà tig?ra d<JI pardwre, ~ Oél fut· f!!!aln~tm~ 
te l'altre verfo la parte fin1ftra1 fcafcuoa ven•e ; Co· fia quello, 
tne nell'elfempio· ptopofto •. li m1mero:fopra: il p:trti- che fi dice 
fore-pofto è·76, Er dall~ra:uolà Pitagorfoa ,. che è po-.. eflerfcrit­
fia di fopra·,, facilmente cooofc'érai 1 qnal'ire·vofre fi tofopra il 
contenga la figura cl'ef p-ardtòte nef n111nera fopr:t di p11.rtztore ~ 
fepofto. Imperocbe fe pigliatàifa fig11r:tdel parti(O'• fnthe mo­
te nef capo delfa ta:uofa / & per la: line:t rifpandente do fi cono­
à quc:llaaldrittO'ingiù d?1Gendet1do, ptglfa:rai if nu• fta dalU 
mero pofto fo'p~a la dert'a: figQra del parciroì'e, o\J'ero· 1 tauola l'i• 
fe qllello non c1 fi trou:w il ni:l'lnera m'in'ore di q\telfo; tatorictt .. 
che- gli.è pitìvicincr, la figura 1 che·rifponde à qùello quaflteflil' 
11dfin1firo latodelf:t raaola moffrerà., quante volte:" te lttfigurA, 
la.figura d~l partitore fi éontenga nel numero fopra:.... del par-t'if~ 
d1 fe pofto • Come neJ propofio e!fempio'" Sorro la rd1 è onte 
figura 8. nella rauofa Pir:tgotica :1 non fi rltrdua il nu- gii nel nu­
m~r~ ?6· fo pra il parricorc g. pofto: Se aduoquel,i pi-' mero f fJ­

ghara 11numero71. minore, & al 76. proffimo,fi ti. _pr111eflo. · 
e 4 tro-

/ 
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40 DEL PARTIRE 
trouerà nel finiftrolato della medefima cauola la figu­
t'a 6;Adunque noue volte la figura 8.fi contiene nel 
76. & cosi di tutti gl' altri.Pongo dunque 9.dpppo 
la linea corua, & moltipli- ' 
co 9. per 8. dicendo 9. via 4 
8. fa 72. che fi deuono fot- ?-6048 (9 
trarre dal numèro 76. po- 8 
fio fopra il partitore in que-
fio modo. Leuaro 2. dal 6.riman4. Scancellata dm'l­
que le figura 8.del parrirere, & la figura 6.del nume­
ro, che fi diuide, pongo 4.fopra il 6.& fotrratto 7. dal 
6.rimannulla. Scancellata dunque la figura 7. nulla 
pongo fopra la figura 7.Per che vi fi donerebbe porre 
il zero,che farebbe fuperfluo,non lo frguendo nifsn­
n'al~ra figùra verfo la finifira. Er così s·è finita vn·o­
perarione della diuifione, & rimane queffo numero 
4048.. fi ceme nell'e!fempio propofio appare. · 

Doppo promo!fo il partitore nel luogo preceden­
te fotto il o. come quì vedi 

' nel fecondo effempio, tro- ~ 
uo, che'l partitore 8. ~con- :;i:--6048 (9 
tenuto cinque voke nel nn- %% 
mero 40. fopra di (e ferino. 

: · Pongo dunque 5 .doppo la figura 9.già fopra ritroua­
ca, ficome u-el feguenreter-
.zo efsempio ft vede, & dico ~ 
5. via 8. ( cioè moltiplican- ~.&e-48 ( 95 
èio la figura 5. rirrouata per '8"8' 
il partitore ) fa 40. che fot-
tratto dal numero 40. po fio fopra il partitore, non la­
fcia niente. Scancellata dunque la figura 8 .del parti­
tore,& le figure o. & 4. del numero, che fi diuide, fa­
ri finita la feconda operatione della diuifione 1 & ri­
marti quefto numero 48. 
Come in que!to medefimo :;i:-!043 ( 

99 terzo efsempio fi vede. -8'B'8 Di nuouo promoifo il par- · 
· "titore nel luogo precedente fotto la figura 4. come nì 
vc:d~nc:l quilito c:trc:mpio > ritrouo > che: ne: anco vna 

·· · ·- ·· · volta 
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L' INTI E R /. 41 
v.olta fi contiene il panicore 8. nel foprafcdtto nume­
ro 4. Pongo dunque 6. ?op po. la fìguta 5. vlcii:1amen­
te ritrouata, come s'e fatto in queft'altro quinto ef­
fempio. Et perche la figura 
o. moltiplicata per il pani- ~ 
tare 3. riulla produce, nulla ?.6048 
fi fomarrà dal numero 4.po · %%8 

(950 

fto fopra il partirore. Scan- ·, 
cellarodunqne il partitore, farà finita la terza opera­
tione della dinifione, & refierà il numero 48.fi come 
.è manifefto in qu<"fr'iClelfo quinroElfempio. 

Finalment~ promolfo il parcitor..: nel luogo prece­
dente fotto la figura 8. fìco­
me qui nel fefto e!fempio lì 
ved.e, ritrouo il partitore 8. 
nel numero 48. foprafcritto 
conrenerfi fei volte • Pon­

(950 

go dunque 6. dobbo la figura o. ritrouata vltimamen-
te, fi come s· è' fatto qui in , 
quello (ettimoeffempio, & 
dico 6. via 8. (cioè , molti­
plicando la figura 6. ritro­
uata per ii parti core ) fa 48. 
qual numero focrratto dal 

(9506 

numero 48. fopra il parti core pofto , nulla vi lafcia • 
Scancellata dunque la figura 8. del partitore, & le fi­
gure 8. & 4. dd numero, chefi parcifce,farà finita mc 
ta l'operatione della diuìftone,non reftando altro luo­
go nel numero, che fi partifce , nel quale poffi e!fere 
promofso il partitore, & nella diuifione non auanza­
rà cofa alcuna. Di forte, che tutto il numero O!!o- . 
tiente è 9506. 

Hò polta tanti e!fempij in quella diuilìone, accio­
che più diftintameme apparifca quel che riniane in • .­
-cial~una operatiom:,sx quel che lì fcancella; fe bene 
l'vlmno folo bafli perttttti. Di maqiera,che nell'ope­
rare non è necelsario fcrìuere gl'alhi eflempij, ma 
bafta, che l'vltimo lì metta. 

Di modo, che come vedi, ì1 Quotic:me ha tantt.......,,ll 
- - figu-, 
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DEL PARTIRE 
In .Quoti e figure, qù:mt~ v!'lte il partiro~e è pÒfl:o f<?rto il m:f.;i­
u quante mero,che li dnude. Il che aumene ancora m tuttU 
figure hAbl-' altre diuifioni., anco.rcl1e fiano (atte per più figur~ .. 
bza m qua- Perche fempre 11 Quoti ente battera tam e figure, qua­
/Ìmque dt- te volte rutto il partitore ti pone fotto il numero, che 
uefiane. fi diuide. 
In che ma- Si babbi a da poi da partire il numero 18'3t4S7~per 
da vn nu- il partitore 469. il quale non con vna fof:t 1ma con...., 
mera jìpar più ~gure fi fcritte • ~!per fa pere' quante 'Volte il 

- tifèa per parci~ore fia contem~ro.nel numero fopra di f~ ferir­
. piu figure. to1 (m quefio dkrnp101lnumero poflo foprà1l par• 

titore è 1832.) non fi h:_\.da.(;.çrcare quet:fo dfrutto if 
partirore; ma bafia:, che fi e erebi, quante volte l'vl .. 

Qual nu- rima fua figura :che in qu~fioeffempio è 4• fia con. 
mera Ji di- renmo nel numero fopra d1 fe-po~to. (Et qui ancora: 
ca eJ!èr po dkoquel numero efier poffo fopra l'vltim:t tìgur~ 
fl_a /apra del pa!·ritere ,ouero, fopptqual fi voglia alrra:,ch~ 
qùal fi vt- s• ef prime dalla .figura fcr.Jtra fopra: quella , & da cucce 
glia jigsm~ !'altre verfo la parre fimffra: ., 
del p11rti· fe ve ne fono, lì ~ome nel 
tor e . dato effempio , fi1,ra la figu- 41 

-6%6 
.:f'%J.~487 
~.69' 

(J 
ra 4. vi è pofl:o, il numero 
I 8. & fopra iI gi: il numero 
18p;. ) il quale è qui 18. au­
uertendo p-èrò , che non Jem­
pre fi deue porre nèJ ~o-
tienre quella: figura di ~me vnità quante' -vofre l'vlti­
ma figura del parti core I{ contiene nel nmnerafopra­
pofto à quella; ma diligent..emente fi de{re batJer cura 
di porui tal figura, clìe moltiplicata per mtt6 il parri­
rore con_ quell'ordine, che· hor bora diremo, produ­
ce vn tal numero,. che fi poifa fourarre datnumero 
faprapofto al partitore, & fottratto tafci vn numero 
· ( tè pur ne Iafciarà qualcheduno) minm e del partito­
re. Si che, (pervenire all'effempio propofto) ancor­
che I' vltimafìgura del partitore, che è 4. fi contenga 
nel foprapofio numero 18. quattro volte ,nondimeno 
per che la figura4. moltiplicata pertutto il partitore. 
produce vn numero maggiore,cbe I 831.il qual'è po. 

ftg 

ti 
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I! I N T' I E R. J, 43' 
Lffi foptà tuttò il pàrtirote; di forre; che dali111trièro 

. foptapbfto not1 fi po!fa que,I ni.tméto prodorto fòttta1• 
re; fiòl1po11goàlrrimence4. nel Q!,1otieilte;J'ila 3• Èr 
fe quefia .~gttta ~.n101ti~licata in rurro .il parti core....~ 
producef.fe antbt n1agg1òr 11ùmérot eh~ t,8 l2· porr~1 
i.in luogo dcl 3• Etfela figL1ra 2. mdfr1pltrnrn pe1· 11 
pàrtltore. P!oduce!fc: ancHr !naggior numero t. ptll.'· 
t-ei t. Et cosi (ernpre fcemaro lafigù.ra del ~lòtH:nt:! 
d' Vna vnità,fìn che rirroui vrtà figura;cbe tnohiplita­
ta per il parèicore produchi v11 nun1ero; che (ì polIL.t 
éàtlate dal fopra.fcdtto hllmèro. . 

Ma la figura del Q._uoriente ttOUàta; così fi det1e /n the mo• 
fuolriplicàtè irt rutto il pàrtirore. l'timieramer.te li do.j/ ~ebb111 
dette 111oltiplicàrl.1pet1·vlcirM figura del part:rare___,•, molt1p/Jca 
& leliare qttefh1 prodotto dal numero poHo foptLJ re i f.fjigur4 
(juellà\'lrima figura; fcartcellando però primà qttella del QJ!!,· 
fìgu~add parricoi'e~ infieme co'I numeto; dal qual~ tiente, n• 
s· è fatta la fottratrione. Dipoi s'hà da rr1olriplicarG trou nta 
nelia figmà penultima dcl putitore,& il nmtieto pto per ti par· 
,fottei lcllàl'è diii nu1nertì pofl:o fopra la penultim~ t1tore. 
figl1ta del pàrrirnre;come prima. Et in qqe(lò inodo 
s' hà~ dà moltiplicare in tUrte le figure del partitore ; _ 
&c• Co1tie nel noJho ef'.re!l'lpio 3• via 4. tà 12. il qual 
numero cdsl a lom:'arràdal numero 18. fo.pràpo!l:o. 
Lettando 1. da I g, riman 6.Scanc;ellata dunque la figu .. 
ra 4.del partitore, & la figura 8. del numero, ébe lì 
partifc;e;dpdngo (1. fopra 8, Leliato di più i. da r. ti· 
anannutla. Ou11qtte kancello ì. Dipoi~· via 6.fa 18. 
che dal numero 63.foprapofto fi fortrarrà in quèfl:a....... · 
tttatii~ra• Ladifianudd S.dal to. (perche8. da 3. 
non fi pLtò,auare)e à 2. aggiongo 3.·&: fò). che pon-
go fopr~ il ,. 1'ancellaca pritna la tìgqra 6. del parti· 
tore; 1t1fiet:ne con la figura 3. del numero; eh~ lì par-
tifce. Ma fubito aggiongo x. (per amor della diflan-
~adal 10. dalla quale s;è fatta mentionc) ali' 1. (cioè 
alla dicina del rmmero 18. i;he li fomae) &. fò 2. che: 
cauato dal 6. rimani• il qual ripongo fopra il 6. fi;an-
ccllata prima la detta figuta 6. Vhimamenre 5. via 9• 
ia ~7· il.'}U!!l numerQ in qµcftg mddo ~·ha' da kuarc: 
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M DEL PARTIRE 
dal Coprafcritto nur;nero 4 52.La difianza del 7.d.1! 10. 
{ percbe il 7. dal i. non G può fottrarre)è a 3.aggion­
go 2. & fo 5. che pongo fopra il 2. fcancellara prima 
la figura 9. del parrirore, & la figura ' 2.. dcl numero, 
cbcfi dillide. Mafubito aggiongo r. al z.. (cioè alle 
dici ne del nmnero 27. che fi fottrae) per conto della 
dettadifianza dal 10.& fo 3. cbe fomatto dal 5.(cioè 
dalla feconda fignra del numero 4 5 2. dal quale fi fa la 
fomanione ) rimani.Pongo dunque i.fopra 5. fcan- . 
celiata prim:t la detta figura 5. Ec così s hauerebbe 
da leguirare di man in mano , (e fi troualfero più fi. 
gnre nel parrirore. Sarà dunque in quefio modo fini­
ta vna optratione della diuifione, & rimarrà quelto 
numero 425487. come vedi nelfoprapofioeff'em­
pio. 

Porcaro dipoi il partitore più auanti nel preceden­
te luogo, di maniera , che ciafcuna figura del partito­
re muti vn luogo folo, come qni vedi, 1-p'accorgo~ 
l'vlrima figura del partito-
re, cioè 4. comenerfi no­
tJe volte nel numero 42.fo. 
prapofl:o . Onde pongo 9. 
doppo la figura 3· rfrrouara 
ndla prima operarione, fi 
come nell effempio fegué­
ce fi vede, & dico 9. via 4. 
fa 3 6. il qual nmnero così 

4i 
-6,f5 

.r-&°J.~4!7 
~~9-9 ' 
49 

( 3 

cauo dal numero 4i. foprapofto • La diftanza del 6. 
dal 10. ( percbe 6. dal l· non fi può leuare ) e 4. aggio­
go i. & fò 6. çhe pongo fopra il 2. {cancellata prima 
la figura 4. nel partitore, inlieme con la figura 2. nel 
numero, cbe fi partifce : Et àggiongo 1. al 3. ( cioè 
alle dicine del numero 36. che fottraremo )(per amor 
della detta diflanza dal 10.) & fo 4.che leuato dal 4. 
nulla auanza. Scancello dunque 4. & di nuouo dico 
9.via 6. fa 54. Leuatociunque 4.dal 5. riman I. & le­
uatoancora 5. da1 6. refiaancora 1. Perilche fcancel· 
l. ata la figura 6. nel partitore, infieme con le figure 5.

1 ~G. nel numei:o, che; fi diuide, pongo fopra ogn·~n~ -· .. .. di 

o 
t 
[J 

~ 
tè 
ti 
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L' 1 N T l E R /. 4~ 

di qtlel/e la figura I. Finalmente 9. via 9. tll 8 r .ilqualc 
cosìcauaremo dal numero 
u4. foprapofio. Leuaro r. .t 
dal4.rimai1 ;. pongodtm- -63 
que '3. fop.ra4. ftancdlata- ~.z;.t 
la fignra 9. nel partitore; & -6·.f.f3 
la figura 4. 1~el numero; che ...J:-·8'J.;i;~87 
fi diuide: Ma l;t difianza dal · ~-69''N·9 
8. :ìro. ( perche 8.dal r.non a<.fl.-66 
fi può leuare) e a 2.aggiogo :f/4 

. 
R , I 

I.&fo ;. chepongofopra 
la. figura· 1.fcacellata prima detta figura i.Et per amor 
della detta difianza del 10. leuo r.dal r .& niente m'a~ 
uanza.Scancello diique r. & così far a finita la fecon­
da operati o ne della Diuifìone:& il numero, che rìma 
ne farà B37.fi come nell 'cffempioè chiaro. , 

Di nuouo .portato auanri il r.arrirore nel proffimo 
luogo, fi come nell'e(fempio proffimo {ì vede, lì ché 
la figura 9.fia pofl:a fotto 8. ma6.fcmo 3.&·4 fotto 3• 
veggo i'vltima figura del partitore, qual'è 4.ne anco 
vna volta lì contiene nel m11tJero foptapofio. Onde 
pong:o o.doppo la figura 9. già ritrouatà, & (canee!. 
lo il partitore. Imperò così farà finita la terza opera­
rione,& rimarrà il medef!mo numero 3; 87.cbe refiò 
nell'operatione paffata. · 

Vlrimamente portato auanti il partitore nel primo 
luogo,fi corne nel meddìmo efsépio proffimo è ma­
nifefio, rìrrot10 l'v l~ 

if: 
'6-.j..r 

~Z.:ffZ 
-6 .f .f J.·64, 

.t'·8' J.::è~ ·8':r> 
~-69'~9-·:t 
~-6-6--6 

~'11 

tima figura 4,. del 
partitore ,conrenerfi 
nel numero fopra­
frritto 3 ~. folatnen .. 
te fette volte , per._ 
che fe fi pig liaffe ot­
to volte ; non fi po· 
trebbe dal numero 
foprapofio fare Ja­
fottrattion e di rut-
ti li m11i:eri P che dal 8. in ttmo il panitore ti pro., 
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DEL I' A R 'TIR E 
clucono. Onde p'ongo nel O!Jotiente la figura ,.d~p-­
pò l'alrre figure ricrouare , come in q1.1efto et'!emp1ç> 
1i vede, & dico 7. via -1-· fa 2.8, cb~ dal numercl; 3.i11,.,d 
quello.modo fi caua. L;i di!tanzacfal 8. al 19. ( per. 
c;he 8. dal ;.non fi può çauare) e ~ i· aggiongo ~- & 
fò 5. Scancellata dunque la figura 4• nel paniror0 , 
& ia-Qgura ,. nel numero, che lì diuide, pongo 5. (o. 
pra il 3. & per conto della deira dillanza dal 10. ag.. 
gioo go 1, à i. ciòè , alle didne del numero .18. che ti 
caua, & fò ,.cbe Jçuato dal 3.oulla auan#. Onde:_., 
fcance!lafa la figura ;. di nuo'1>10 ~ico 7•ria 6. fa 4i. 
che dal numero foprapoll:o 58,cos1 caua~llJD • Sot­
trano il 2. dal 8. riman 6. Scancellara d J1qu(! la fì. 
gura 6, nel parri~ore,& la fìgm~µ;-nel nLJ ~1ero, che 
fl partifce,oongo 6. fopra S. Er leuaro 4. dal 5. riman 
1,SçancelJata<iunque )a figura 5, pong-O l· fopraelfa 

' tìgura5. & finalmente dico~· vfa 9· fa 63.che dalnu .. 
mero 167. foprapofto in quello modo li-çaua.LeuatP 
3.dal 7.auania4. Scance!Jara d11.nque I~ tìgura 9. nel 
partitore,& l:i tìgun~ 7.nel nurnero, che fi diuidV, 
pongo 4. fopra 7.0ipoi cauaro p, dal t),riman o.Sç;ip .. 
celiata dunque la figt1ra (..pongo p, fopra quello.Et 
cosUnnira tutta la diuifione1 & rima.ne quello nu ... 
nrero lf>4· che G douerà çollocare doppo il ~lOtien.. I 

Checof4fi te 3907. fopra il ji>artirore 4(59. ~ rii:are vna li ne~ J 
habbia "da tra dì loro, acciò fi facda vn numero rotm, cioè , 1 
fare del nu pani J04·di469. parti, nellequali,fil'ltende qualche:: ( 
m.er(J che cofa imiera elfer ftata dh1if a • N<:l mcdefimo modo ~ 
reftadf.lia nell' altre diujfioni fi ponequecto , che refta? fopra il ~ 
diu1fi.on1. parciwre,titara Vll4 linea tra di loro,acciò fi f ac:da vn tj 
Chéjia da numero rotto, Cl~ 
f llrji__ quan Anzi ogni volta, çhe vn numei:o minore (i pro .. 
dr/ji prfJpfì pone da douerfJ. parrire per vn maggiore , doucrà I 
11e vn nu~ porre il numero, che fi pai:rifce (apra il panitotc_.,, {i 
mero mi- tirata la detta lineatta rii loro~ acciò fi faccia vn nu• ftPj 
nore a11 rnerorono. Come fe.fi dopelfe parrire 48. feudi i11_, 
p11.rtirt0 60, . foldari, fI farà quello numero rotto~ 'he t8 I Il 
ptr vn..., qu.ìvedi effer poftr.>: Che fe ogn'vno pigliarà 0 pc 
m11ggiqre•·18, parti delle 6c. nelle quali :;'intende . fno fcudo 1 ·I' 

· c!ki:c 

I 
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L' I N T I E R /.. 4?-
efi'"ere partito . Ma che cofa fia numero rotto, & in 
che modo fi troui il fue valore , ranro oelle monete , 
quanto nel li pdì,oucro mi fu re, fecondo che il nume­
ro çl~e fidiuide,ftgnifica moneta, ouero pefo,ò milù-· 
rn, diremo quando trattaremo de i numeri rotti. 
· Sono alcuni, che in altro modo moltiplicano la ti- In the 1111 
gura del ~tiente, ritrouata in turco il partitorc.__,,. do alcuni. 

- lmperocbe prima moltiplicano quella per la prima... moltipl1-­
tigura del partitore • & il prodotco cauano dal nume- chino ia fi 
i:o foprapoflo à quella figura. Doppo la meclefima...... gur.c del 
mokiplicano per }a (econdatìguradel partitore , & ~timte 
così di mano in mano per le altre, fino à tanto , che r1trouata 
'1rtiuino all'vlrima, & li numeri prodotti leuino.dalli net pam­
pumeri foprapol.l:i. Come fc s'hàda partire ilnume-1rJrt . 
ro 3387. per 469. ( fi come nel-
l'vltima operatione dell'efi"empio 10 
pafi"ato è fiato fatto ) doppo che ~9"'1:4 
biino rirrouaw l'vltima figura del J.J.·B';r 
partitore, .:ioè + çontencrfi 7. ~.&,. 
vqlte nel foprapoll:o numero 33, 
(percJ1e ono volte non vi può entrare,fi come haue­
mo detto poco fa) po fio che hanno nel ~oriente la 
figura 7. non dicono 7. via 4. fa ~8. come facemmo 
noi,ma 7· via 9· fa 63. ilqualmunero così fottraggo- , 
no dal Copra pofto nmnero 3 387. Leuaro il ; . dal 7. ri-
man 4. Scancellata dunque la figura 9. nel pal"titore, 
& la figura J· nel numero, che fid.iuide, pongono4. 
fopra il 7· Di pi~ì leuato 6. dal 8. riman 2. che pon-
gono Copra 1'8. prima fcancellattp. Dipoi di 1mouo 
dicono 7. via6. fa42. checofi çauano dal foprapo-
fio numero 3 3 2.Leuando 2. dal 2. riman nulla. Scan-
cellata dunque la figura 6. nel partitore, infìeme con 
la'fig~ra z. nel nuinero, che {ì partifce,pongono il o. 
Copra 112. Et perche 4. cioè, l'altra figura del numero 
prodott<;>42. non. u,può cauare dal 3.piglianoladi~ 
fianza d14. a lo. cwe 6. alla quale aggiongo 3.& fan-
no 9· che fcriuono fopraìl ?· prima fcancellaw. Ma 
per amor della ditlanza detta dal 10. cauo z, dal-

.i· viti ma figm·a· 3. & pongo i.. fopra 3. fca1icdlata pri ... 
ma 

- '-
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4"! DEL P'A R TIR E 
ma la figura 3 .Finalmente dicono 7.via 4.fa 18.Leua: 
ro dunque 8.dal 9.riman 1.che frriuono fopra 9.fcan­
cellata prima la figura 4. nel partitore, in Geme con la­
figum 9 .n~l nmnem, che fi clinide. Dipiùleuatc;>2• 
d!!l 2. riman nulla.Er così farà nnit·a I' operationé. In 

· quefto modo fpe!fo auuiene,che non fi fcriuono tan­
te figure fopra il 1mmero; _she fi diuide, quante ru 
ne pongono in quel primo modo, quaòdo la fìgur~ 
delQ!:!otienrefì moltiplica per l'vltima figura del par 
tiJpre,& poi perla pennltima,&c. come di fopra ha~ 
ueino dichiarato.Ilchecon li -effempij efperimenta-

,- rai . . Ma quel primo modo apprelfo gl· Aritmetici, & 
m'ercami è più in v (o, & anço più facilmente in quel­
lo fi può c0rreggerel' errore,fe perforte fi foffe pofia 
vna figura nel Ol!_otiente troppo grande, come aèle!Jo 
infegnaremo. ' 

. Ime(o bene quello elfempio, che habbiamo dichia-
J~r;bf c;_nf rato, nitfuna difficultà s•bauerà nel parrire , qualun-

fifi.1·~ ~ / l que numero irer vn'alrro di quante figure G voglia__,,. 
cu ta e Perche nma la fatica pare, che llia in conofcen:J, 

partitore· quante .volre l'vltivna figura del partitore nel nume-
ro foprafcritto fi de'bba pigliare, accioche quefta__,, . 
figura del ~~>tiente, moltiplicata in nme le figme 
dal partitore, faccia vn trnmero , che dal numero fo­
prafcritto lì poffaforcràrrè; & cbe quel numero, che' 
auanza doppo qnefta lottranione, fia minore del par­
titore. 

Quando Chef e alcuna voi ca auuerrà , (il che fpeffo !noie 
per il~. ~ccadere à q~1eili, cbe non fono rnoltoe~ercicati 
tiente e pt- rn quello meftrero ) cbe G ponga nel Quotrent~ 
gl'ùrtavna vna figura tale,che moltiplicata in tutte le figur~ 
figura trop del partit:ort» & leuato il prodotto dal numero po­
po ,Ptccro- fio f~ra il partit0,re, quel numero, che a:1~nza, fi~ 
la,o gran- maggiore del parmore, ouero, cbe tutti h numen 
de che co- prod~tci noli fi poffino fomarre ; fe quefto accadt-
fa ji deb- rà nel principio ddla Diuifione, facilmente fi cor· 
ba ('are. reggerà l'errore, fc fi pigliarà nel Q!9riente vna fì-

. gura maggiore, ò minore, fecondo farà bi fogno · 
~ Perche all'hora fi conofcono ancora bene le figure 
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" L'JNTiERl 4't 
del nwmcro, che fi diuide, pofie fopra il pàrtitore,a:t1 .. 
carche fiano (cancellate; fiche facilmente da que. 
fie di mtouo fi pofTono fomarre li numeriprodorti 
dalla moltiplicatione della nuoua figura del ~tìé .. 
te,nelle figure del partitore, mamme (e Jefigur-t.-' 
fcancellatè di quel numero, che fì diuide, fi fcriue­
ranno di nuouo ordinatamente fopra I' altre tìgur~ 
(cancellate, & il pai:titol'e ordinata111enrefarà ripo­
fto fotto il partitore fcancellato, acciò le figure fcan­
cellatenon ci diano impaccio. Ma feqttefto auuerrà: 
nel mezzo deWoperarione, ouero verfo il fine, I' er­
rore non fi potrà così facilmente emendate, concio· 
!ìa,che à pena fi diftinguono all'hora le fìgnte del nu 
mero~ cbefi diuide, pofie inquell'operatione fopra: 
il parcitore, dal!' altre figure, effendo già !cancella­
te 1 & me/Coliate con !~altre, & pofte fopra il nume· 
ro,che fidiuide, Onde accioche al!·bcra pon fiamo 
forzati à rifare rutta ladiuifione, (il chet'Lmidico• 
no efTere neceffario l che farebbe cofa fafiidiofiffi .. 
n1a, & mafTìme, fèfi fo!fero finire di fare molteope~ 

, rationi della Diuifione 1 habbiarno rirrouato quefto 
rimedio ,il quale ,credo,non poco giouamcnto re­
q1rà à coloro, che in quello efTercitio non fono mol­
to pratici. 

Se la tìgur:t pigliata: nel ~otie11te Cad troppo pic­
cola ,cioè, fe il numero rimafio doppola fottrattio­
ne de i numeri, che dalla molriplicatione di quella­
figura, in mttc le figure del partitore fi producono, 
farà maggiore del partitore, fotrra1•rem" il partito-
1·e dal numero rima!lo tante volre, qu:.mre potremo , 
fin•a tanto ,dbe refti vn nutnero minore del partitore, 
~quante volte il partitore farà fottnmo, rante vni­
tà aggiongetemo alla figura del ~oriente. Ma f•la 
figura pigliata nel Quotic-nte farà troppo grande, di 
modo, cbe doppo la fottratrione di alquanti numeri, 
che dalla moltiplicarione d1' quella figura, in alquan­
~e figL~redeI partirore fi produchino ,inciampiamo 
m alcun numero prndotto, che più non poffiam0 for-· 
trarre, molciplicaremo quella fignrade 1 Qillltiente 
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J" 1J 1!. L 1' A.R TIR.E 
~~Ile tigui:e fc;mçellate del partitere, cio~ li prodot. 
ii dellç: quali già fono fiati fo~tra,tci, & fcrincremo li 
numçri PrPi:lor~ i pr:r ordine, fopra quelle tigure dcl 
panitpçe, ilggionroli prima le fi.gure ael numero che 
aua11~ò,fçanççUan.qole però, Perche in quefto mo! .. 
do fl. reO:itµir~ il l)Utflefo~che pi:ima era pofto fopra il 
parrirore auanfiqµella pperariope. l'~r la qual çofa 
di nuouo lo pa~tii:çmo. per il panirore 1 ( rin9uando­
lo prima per~ q1-Jap~9 alle figure fcancellate1 fl.Cciò 
non façcino çonfufipne)pigliandQ vn'alrr~fìgtlfa nel 
QQ_oçiente, çhe fi;J. di vo' vnirà 1ni11oi:ecii qnelJa, che 
s'era pigli;J.c;t prima. E~fe quefta figµra ~çQra farà 
noppo gç@cfe1 refriiuc;remo pçl mçcleQmc;> modo il 
numero polto fopra il parçitore, & piglia remo vn' ;ti· 
tra figura minore, er quetlo farç1notançe volrQ, fin 
cheçrollitremo vn.a ftg~1ra1 ç/le rriolriplicata in rqrte 
le figure dr;t partitore,produçpì taji qmnr;ri,che fi pof 
fino fotti:arre, & che lafçìQQ vn ~eflduo 111inore del 
parti~ore.Ma q:~tte qqçf,1;-ç {;Qfç fç f aranpQ pit\ chiar(; 

. . çonqueftoe{fempje, · 
Etf6111tit1 HA U 13 I ASI da partire il numero i623149 per 

;.ef correi 1899, Pofto il partimre forço il numero, che fi diur ... 
ie,.e,q!'.in- de.,...iL'Jlagipì;i.nwçi?cbe qqalçh 'vno poço prattico h:\ .. 
Q. /4 /i.&ff· ueffe piglia,tQ pel Qt:s9tien. · . 
r•delJ,Lrto cela, llgqra 4. Qnde(e~ire... 4 
titnte ffl14 mo z. vi~fa-S· •. cbe quato .f6; 
IA pigl111t4 (bel modo, ch'hab~ia,1no in· ~.0'~) 
,,.oppq piç .. fegnato nel!' ~{Tempio pa.!f~· .t-6;z3-1-4? ( 4 
f.0/4, · fQ) dal l6.rimane 8. Doppo ~Stt 

+via 8. fa H· che Ieua,ço da 
61,rirqan 50.Pi nqou94, via9.fa ;G.çhe çaqato del 
so3,re(la f67• finalmenteif,, via 9.(a ;6.che leuato 
da 4671,ri1nan 4~ 35. il qual numero è. _m~ggio~·e del 
panitore,Adqnqu!!-~frofYpo-piccola la figura 4,0n· 
de çaffa,to qqefto ;manzo 46; 5; .in6eme con la figura 
4. pigli~ta,;pi.memo que fre tìgurç 1()1. 3 l · che nel nu­
tllero,che u ~lit11cle, · fcam:ellatç fono, fopra I' altre 
figure lèancellate, & rinouato il partitore fcancet. 
13cc,1lo metcere1nofQtto il partitore, çome fi vedo 
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l/ I N r I e- R /, fl~ 
flrerç ftaro fatto ip quello effempiç>, f;t così fat:à iç .. 
t!imito qmi:i il numero. che 
1ì diµide ~~~3149, jp{jeme (1 
ço'l parti~ore -, come (e an.. ~2; 
~oranon foffe ft:na çomip. .f't.JI 
ciata Ja qi~iljone. roi:n:mo .t-8-0;;& 
i:f 1Jnq~1e la fìgtJr?.. S, d' VO 'v,. ,J'~-J..f49 
nit~ maggiore ~ çpe'l 4. neJ ;Z-8'1J'9' 
Q!!9tiemc, fJ co111e t~ vedi ~899 
jp quell'altro elfempio , ~ · 
diremo 5, via "2-· fà ~o, cbeJeuilfPdill 1~~ riman fe 
$capçellat;i. dupq_Qe la fì$u.,. 
"°a ;, nel partitore , §e la fì- I 
gnra I. µeJ numero , che {j :z3 
diuide , che ugnifica 10. ri.. ,f-78 
fpetto della tigurn ~. ~Ji,:ç.. ~ii!!JG 
mogip1Joµ9 5. tia~. fa ~o, --foé--J.-1' 
~he caJJat9 dal 6?-. re(lf!. ~~. ~%0-:r.f 
Pipi!Ì5.via9.fcj.45,chçle.,_. f-6-J:-J--1:-41 (41 
~atq<fal:p.;. ifo1;m J7$. fi,. !1:%9'~9 
nalmeme 5. via 9. fà 45. chç ~-&'9'9' 
~uato<fal J781. refia p36_. ~8? 
il qu_al J1l11nero è minore del 
pai:tirore, ~çlµnqµe beJJe t tJ3ta prefa la tigul'.a 5· 

M.A ;içciò cij babbi ;ipcoi: v n1effl:mpio, qu~ndo la Effempi, 
tigq.r;i Cat;i _piglia~a trg_ ppo gr<!.ncle1 pr~fuppppiamo,, del correg· 
pçl Qu9t1eme ~el ~defi- · gere, quan 
mo effempip ,.:ffe,r fiata pp. 4 do la figu-
#a la figu~a (,. Quefiamol- -1'.&13149 (6 radei~ 
tip}ic:;_u,aper ~. f~ n .. eh~ ~89? - fienteè}il• 
~:rnato dal 16. riman 4. Pi- · ·t.cp1g/1atA 
poi pen:pe 6_. via ~'fa 48,che .daJ 42.non 6.- J>UQ caua.i ,ropps gr~ 
,re, fegl11~a, çhe Ja figura 6. 

6 
ac • ,,. 

pigli~ta ~ ~,roppP gr.1_nde P LIJ 

J>ei: d che fcapç~llàto que,. I,.. 
Sto ,re(104. infierne e.on; la.... . .J.6S3 11' - (Ili 
tìgura 6. pigli.ara, ~·i porremo ; 9? 
le {jgure I· & 6. del nun\e- -
~o l che tj diulde ,fcancell~tc fopr;i J e medelime Bgu"! · 
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j1i . D:tL PA RT!R.1!. 
te,& la figura 2. fcàr1cellara nel partitore fotto quel .. · 
la; affinche (i refiituika rutto il numel'O, che da prin• 
ci pio è prope10:o per partirlo infien1e co'I partitore , 
come fe la Diuilior1e non fotre ancora cominciata, 1 
come fi vede dfer !lato fatto nel propoftoe.lfempio , 
Porremo dunque nel Qud• 
ticl1te1 come 1t1 q!.lefi'aitro t 
eilempio è mànifefio , léL.J :z: 
.figura 5.d'vna vnid minore -6; 
del 6. diremo S. viai.. (a 1 ò· .t-"'11%6 
cbe_Cotttano dal 1&1 ,ri111a11 _.-6'2! ,H'4~ 
6. Scartcellata dunque, I~ ~%9"9' 
figura 1, tlel p:Witore; & la ti! 
tigura 1.nel numero t cbe t1 
di:iide; che fig11ifica 1ò. rifpetto de1là 6gurà 6,di t1l10• 
Ud diremo 5· via S.fa 40. che cauarodal 62. refta 2.2• 
& p1ia9. fa<4-5.ebe cauato dal 2.1~.ri111an t78.FinaJ .. 
mente S•via 9.fa 45.che cauatd da 1781. riman r736. 
Si hà potuto adunque fottrarre' tutti li numeri pro­
dotti, & è timafto vn m1111ero mi11m·e del partitore. 
Per il che bette è !lata pigliata nel Q11otiente la figu .. 
ra ).Da quel che s'è detto1 facilmente puoi intende- · 
re che s'habbia à fare, qua11do ttel principio de Il.i Di~ . 
uifiotte viene àd dfer pigliata vna figura troppo pie .. 
cola,o tropp() grande. Adelfo ftà attento i11 che mo .. 
do l'errorefi corregga 1 quando 2 pigliata nel mezzo 
della Diuilìone vna figura nel Qpdciente troppo gra-
de, o troppo piccola~ .. • 

PROMO V A S 1 adunque il pàtucore 11ell'e(. 
(em(liO fupetiore, doue nel l 
principio della Diuiuone fu ;'! B 
pigliata la figura 4, ùòppo -6;r .. &' 
piccola ; cotne fi vede nella ~~J-6 
rerza rinouatione ciel me· ,f-6.J.J: 
defimo eifempio. E.timagi· .t-%0:;i-f 
niamod l'vftima figura del .t.6::CH49 (~57 
w(rtitore '" r1el foprapoffo 2 ·8'-n·.9 

, nut}'iéro 17. conrenerfi fec- 2%'-t.t 
te v~l~e, & perciò nel Quo~ iii:8 9 
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I NTJ IrR /. H et .. · tiente douerfi doppo la figura 5. riçroHata fcrìucre7. in- Il che prefuppofio, diremo 2. via 7. fa 14. che cauato· 
: ' Eia! 17. riman" che fçriuono Copra il 7. Scancellaca. ta, , prima la figura 2. nel panico re, infietne con le .tigu.:. 
Ot l'e 7.& J.nel nnmcro,che li diuide. Doppodinuouo 

diremo 7. via 8.fa 56.cbe dal 3°3· non fipuò c:auaré • 
Admuque la figura 7. pigliata è troppa grande. Ac~ 
ciò adunq ue!i reftituifcfl il numero I7,dal qual'è fta• 
ta fatta la fottra tcione , fe 

s· già. tra tante figure fçancel;. I 
late tù non lo riconofceffi, ~7 
s'hà da moltiplicare I a figu. ~.j.J.. 
ra 7. pigliata pei: la figura 2. -6;7'%' \ 

.td• 
fcancellata nel partitore, & ~ii!.j.f? 
al prodotto aggiongere la ::t::i: ~2· 1igura 3. polla fopra la det- -· 0;;-~ ral• ta figura 2. del parriror~. ,J--61i'.'J-f'49 (;r-J.7 B6· Come dire, perche 7.via z,. ~%1-9'0 ro- fa 14.fegli s'aggionge 3. fa ~%,.,. 

re. J7·Scam;ellat~ dunque la..,., ~89 r figura 3. fçrìneremo fopra i e.- . di quella il numero 7.& (o. 
1- · pra la figurar. fcancellara,porremo 1, di nuouo . Et c .. cosi faràreftimiro il numero 17. dal quale è fiata far. no .. ta la fottrattioHe t come fi vede nel propofto etfem. zo pio. Pofta dipoi la figura 

ra- ,,_, fotto la figi.tra z,. fcan- .J" .f 

cl• 
celiata ntl parciiore, aççiò · .J:;r.f 
fi refiituifca il partitor~ ~J.$ 
ancora , come in quello '?' 2 

cffei:npio medefimo è ma .. , ~:.J.-6-
~ifefio, imaginiamoçi 1:v1.. .J'~.0~~ 
J1ma figura z, del panico~ 

(~5?<i i:c etfere conteQUta nel 17, ;i-~~.J..J:-49 

·1 ' nonfette volte, mafeivol. if ;9'9 
re : &. per quefio fcancel. ~· ~t 
lata la figura 7. da douerfi ti:'8't 
porre nel ~tieme la..,, ~ . . · 
~~ura 6. come in ciuefio altro etrempiq aoco·fi ved~.i . . D 3 . D 
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f+ DEL P.ARTJR.E. 
Il che prefuppofio; diremo 6.vià 2.fa ii• chè lòttàf• 
to dal 17.r~man 5.Scanèellàta dunque la figùra 2.nd 
pàrticote,mfiemeconlefignre7- & t. nel ntìnierd; 
thelìdiUide,fcriutremo .5•lòprà ~-&diremo 6.vià 
8.fa48.cbe cauato dal 5 ;.tirilaq s. Sèanc.ellàtà dui1• 
que la figura 8. nel pàrtitòre;infierne tdn le figure 3• 
& 5.rteh1um~ros che fi diliide; fètitiétetttt; 5• fopra 
3.& di Iiuouo :diremo 6. via 9. (à S4• che fdftr.àtto 
dal 56. rimari 2. Scàllcellatadlihqucdà figtità !:1• Qd 
j)lltticdre; infieme éo'l nùmeru 5 6. _nel tiil1nero; die 
fe dit1ide; porremo 1, fopra 9. & finalrttente ditem1:1 
6. via 9. fa 54. chedàl 24• noli fi può tauare • Adun­
que la tìgura 6. nel Qporie~re è.tròppa grattde aficd• 
tà , Pt:t la qual cofa,;aèciò fappi:iitiò;che tlUnièrd f ù 
pofio fopra il parti tote; àtiàfiti the tatiiilltiàtnd cjli~­
fia dpetatiòne; Olé>ltipllcare~6là detta flgtirà &, pet 
le figur~ fcàncellattè dal pàrtitor4!,fi èome è llàcd d~t 
t6:1 éiòè 61 vià 9• fa 54• :tggiotìgo i· che e poftò fo .. 
pl'a la figuta 9• del partitore fcanèellàta ' & ftJ $6• 
Scaiièellàtà dtincjue la figura 1. !èriLtctctnb 6, foprà 
quella, ~ rif~rbaremò 5• 
Doppo '·via s, fa 48iìtg• i7 
gionfoli 5, cbe hatierllcl ri- ~;.~ 
férbato-fa j3.Sctilieremò :ì-~.f 
dùrié)ùè 3.fopr:iif 5. &ri.. ;ì-.J-J6 • 
fetbaremò 5. Vltitnàttièà• .6n:i! 
k 6. via i.fa 12.aggfrjnto.- ~j-6 
li S. èhe hàuemo riferbà- $-.6-.Jo.f 
.to;fa • 1 ·che porren'id ra- -i-%0'?.f 
jita ~1 15. & cosi farà te- .t--6i!~t49 
ftiruita il rìtimcro ; cbU tiB'9'rf 
4uand qùèRa onetadonc ~·&'9'" 
crà pofto fopra fi pàrr itò- rtS',. 
te •. Rifatte . dipoi fimi!.. ~g; 
iiié'tité le tre figure i. 8. 9• 2 
fcatièellate nel partitore ~ . . . 
"fèanèellatàla .figura ~.11e1 Q@tiètit~ t pòhiàtnd S • 
in luogo di quella; come fi :vede in quelt'alrroétfem.:. 
fioQ Et pcrche S· vi;u. fa lO• che.cauato dal t7. i:'l• • - (,,- ·-- -· - · man 
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t} 1 N Ti E :R f. 5~ 
tnan ;. (canccilaremè là .tlgùta ,z. nel pattitote~ttiG~ .. 
itìeE:otila.tìgura t. nel mi.. · 
ìnero;che fidiujde1 'diU i. 
fignitica 1e. rifpetco ddlà ~g 
tìgura 1; &diremo j. via -l?~ -
8. fa 4d. cht: fottràr'co dal .t .f .JG ·n. timat13~, s'c~nccllatà .t.f?.f 
dunque fa figura 8. del pat.- ~.JJ.6 
titote ; inliem~ con fa fìgi1.. ~?·8'~ 
ta 7. nel numero, che' pat'- ~~J.-6 
tiamo ; kriueremò 3, fo· .f-6 .;H' 
praquella:; &dinuouod1- .t%0~.f9 
temo6.via9,fa:4~.chU .t-6~.J-i-~9 · (:tt5~~ 
ca:uaco dal H6; ri1natiu ;f%ir,9'9' · 
:i91.Scarlcellacàdùoquu tè%9"9'9 
la fìguta 9. del pa1trcore, 2%" 
infieme co•l numerò H 6. ~%9" • r • 
nel nurncto ; che diùidia... · ~:!.8 
mo; porremo in luògo dì . . 
quello 19i .& tltirriàmentedire~(j 1 ·via 91fa 4 j..cbòJ. 
Cotrratto dàl 1914. rlma.11_.. 8 
:1869. il qua:lpµmerò è mi- *t , 
nor del patt1tbre • Adun- il~ · • 
queberi e fiata pigliatàlà.J .J'8'4: 
figt1rà 5. . .t:r'/RS 

. fINAL'ME:NfE ;tfJ6. 
tl'àfporta~o il partit()rL.,J · ;t~.ft. 
tteI proffimo luogo ; cio·è ., 2$# 
neU' vftimo ,. fi com~ nel "6~%2 

' prc~e~ente .. effen'J'pfo· e~ ~Z"J;~ 
V'edt, . 1m'agiriamo'ci I; viti- ~-6 .J-t-6-
ro·a figuta %. def partitore .:1:8'.è~f:9't, 
eff~r contet'Jura nel Copra-' :f~.J:f~9' (~f?.:.Gf! 
fcmtO numerd 28' .. fe'tèe :2-8'~9'9'9' 
\'Oltc. Po.tfa' du'nqu'e lafi- 2'8'9't9' 
gura 7.netQ.!!_òtienre;co:.. ~~· 
mc:- tù. ved~ nef ptopofto ;Z-8'~ > 
C'ffen1p10, direllio 1· via i. ~~ 
fa l'f. che cauatodafz; 8',. riman l 'f-• & 7. vta 8, (a Sf'. 

O ..,. fot~ · 
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SG .DEJ:, P.dR't!RE 
futtratto dal 146. riman 90. &7· via 9. fa 63. che fot­
crarto dal 909. rima A 846. & 7. via 9. fa 6 3. che caua­
to dal 8469. riman 8406. il qual numero è maggiore 
del partitore.Laonde la figura 7.pigliata è troppo pic­
cola. Per il i.:he fottrarremo il partitore dal detto re­
fio, quante volte potremo,& fcriueremo nel ~lo­
tiente vrla figura di ~ance vnirà. rnaggiore, del 7. qua-
ce volte il partitore far;j. fottratto. Così però fottrar­
remo il partitore in qLJefio fe81.Je1m: ~O'empiu, fe pti..-
ma il partirore fara . . 
reftimito • Cauato I 
2.. dal S. riman 6. & .} 
çauato 8. dal 64. ri- . .f 
man 5 ~. & cauaro 9. -66 
dal 56.· . riman 551. %? 
Vltimamente caua- -t9'.f' 
to 9.dal 5 5 i 6, riman ~ .}~-4t 
5507, il qual nume- J.%~ 
ro è maggiore an- J?FtRJ 
co.ra del panitore • .1'.fJ.iRJ 
D1 nuouo dunque .J'?t.t.t 
canato ,_. dal f i·i- ~J.J.'6RJ 
man;. &çauato 8. .6?%Z.I-
dal 35· riman 1-7·& ~;z:J..6.0'% 
cauato 9. dal 270. .f.6J.~.6? 
riman ).61. Vltima- .:t%.0?i'~.& 
mente <:aUJto 9. dal l'-é-ZJ.-1'~9' 
;;z.617. riman i6e>8, il ~ 8'9'9'9'9' 
qual numero già è iZ%9'~9't 
minor d.d partito- 28'9'9 
re. Afa.Jnque perc_he :i:%~ 

' -., 
... ,,...; 

due volte e fiato lot- .;zz% 
natto il partitore , ,_3 · 

.r 

fcriuc:remot:Jel ~o 
tientc,fcaocella ta prima la figura 7. il numero 9. cioè 
maggior di 2.· vnita,che 7. Si che tutto il numero ~o 1 

tientc è 5 59· Siamo fiati çollretti di dichiarar i: tutta 
quefia cofa con tanti e'1'empij, acciò s int ende{fe più 
s hiaraméte quello~ çqe ~jm;uw in çiiJ.fçµpa o~çr-atio ... 
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.L' INTI E -R I. S7 
ne, ancorche que fi'v !ti mo fola Ga bafianre per ti.mi• 
Et ben che habbfamo dichiarato quefto rimedio con 
tante parole , l'vlo nondimeno infegnarà facilmente 
la cò"faeifer più breue,& piiì. façiJe dique llo>çhe con 
parole fi puèi efprimere. 

ADVNQY.E feci feruiremodi quefto ritl)edio 
ogni volra,cbc:: nel ~1oriente farà fiata pigiiara vna 
figura maggiore, 0 minore di quella ·, che ti deue, e 
incredibile,quanto facilmente qualunque numero fi 
partirà pc::rqual fì voglia,alrromunero. Perche con 
quel1o rimedio non è m:ce{fado; elle fiamo ramo fol 
leciri, qual figura in qual fi voglia opc::ratione, nd 
~tientefcriuere dobbiamo: poiche facilmenre,& 
quafì (enza alcuna fatica l'errore, fe alcuno ne farà 
fiato fatto, potremo.conegc::r_~con quello rimedio. 
Si che quefto modo di partire, che fin qnì infegnato 
habbiamo, è tra rutti gl'altri, ~11e fogliano efplicarfi 
da alni Autori,ìlpiù eccellenre,il più migliore, & più 
ifpedito;& perciò, eh i defidera etfer'eccell.enre nel­
l'arte di comare , dene po.r.rr: gr<UHLJta, &. diJigenz:i 
d'elfercitarfì in quello. - · 

PEROCHE fe bene alcuni moltiplicano la figu- In che mo­
ra pofia nel ~ti ente per tutto il partitore,& il nu- d" g/'a/1r1 
meroprodottofcriuono fotto il partitore, ponendofaccmo ùi 
la prima figura fotto la prima, & la feconda farro la diHtjione, 
feconda, &c. per cauado dal numero pofio fopra il 
partitore, la qual çofa fenza dubbio è certa , & faci-
le; nientedimeno fa la diuifion~ piu lunga del doue-
rn, & non poco rirarda colui , chtjl partifce. Pero-
che à pani re, verbi gratia, q uefio numero 4068 9. per 
:i298.doppochenella prima operatione hanno po,-
fio nel Quoti ente la figura -l· moltiplicano quella per 
il partitore, prima p.erò per l'S, dicendo 3. via8. fa 
24. Per il cbe fcriuano 4.Corto 1'8. & faluano 2.Dop-' 
po 3,via 9.fa 27. aggiontQ li 1. ch'era faluato, fa 29. 
Pofto ad1:mque 9.fotto il 9.ferbano 1.&c. Doppo que~ 
fio, [cancellato il parcitore,teuano 4. dal 8. & pen. 
gono il refto 4. Copra 1'8. fcancellate prima le figure 
IJ• & S. &c. J?onaco poi innanù il pai:citom va~ no 

- fe~Ul~ 
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JI DEL PARTJR,F. 
(éguit:indò·nel medefimo modò. Il che noi più.bfe,. 
t'lethen~e fattà lmiemo, non fcri• 
uendo ·. il numero prodottoLfotco 45 

Ld ~01'111no il pare.icore , Ha niei1t(:'dirtjeno -l-11'$.I-
d1ta. d~i quello modo , quefta còmmodi- ~.0'-6%9' ( 3 i 
p11,rt1re •ti tà 1 the dàll'ifidfaoperatione .fa~ . -1-~~8'% 
tJ.uefto mo• cih:ttente s'i[. 1tende, fe la figur~ J.~~~ 
do • pigliata ne . QQs>tiente è troppo -1'~9' 

grande1 ò ~ò .!'ercioche fe il nu-
mèro prodotto daHa 1rioltip~ica:tione di queila figurà 
il partitore {i potrà fotttarrc-dal rturrtero pofto fopra 
il partitòre,& ne lafdarà \•n rtmnero minore del par 
titore~quella: figura faràlbta. pigliata b.ene; f'e Iìòlt....1 
fenza dubio s·hauerà errarci~ · 

CHE altti ancora. m?ltipl~carto p~ima: il p~rtit<1• 
fe per tutte le figure figmfì,atnle , fcrmendo c1afcun 
nume~o prodòtro àpprea'o la figuràmoltipliG"atit<._.,,. 
afiioche tra: quelli mtmerl pròdcmi cerchino) I mnne­
ro poftò fòpra il partitore 1 & quello ritto.1:1ato, oue­
ro fe non fi r1trou:i,pigliato il minore più pl:opirtquo, 
poghino la figura moltlplicàtite fcritta appreffo quel . 
numero nel ~ociente1& il numerò pigliato fortrag­
gano dal numero pdfto fopra il pa:rdrore; è còfa an ... , 
(ora facile ; & commoda:, 111affiine alli principianti,. 
& p0co effercitati in queft'arrc: ma troppo !unga,& 
fafiidiofa , Imperoche à patcire,per etfc111pio quefte> 
numero 97086.per 31· po• 
gon il partitore appreffo I·- ~7-l 
1. dipoi il medefiino dop- •74---.i 
pì'àro a:ppreffa il :t. &tri- 23 II I ·-~ 
plicato appreffa il 3• &c. 9"~086' (i.G 148---4 
Doppo tra quefti1 nume- J.'?7 185-5 
ti cercano il numero 97. .3 122--6 
f,Ofio fopra il J1artitore , 2 59-7 
d qttaf e perche non cv t96-8 
lo ritrouano1 pigliano74. 335-9 
che è minore , & più vi- . 
dno, & la figura .i.incontro di quello pofto (crluono 
nel Quotiente , & lcuato 74. dal 97. fcriuendoiJ 

· rima-

r-
' . 
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t: '/ N TI E R t . S9 ' 
tlitìanel'ité iitìmerc:> 2+ fopta il 97 • kanceliate pti1tià 
fe figure 7.& 51.itifierrté cojl pàrcitòre.tlipt:Ji Vtoniòf .. 
fo il partitore,ticei'éatta ttà li medelìmi l:ìùmeri , que .. 
fiòi.lùniero i30. pòfio ilipt:t il partitote, il quale llOti 
titi:oi1àto,pigliano :iii. che€ tninòt~ J & pili vicino• 
&. p0r1goM fa figura -6. itltòtìti'à di quello poll:à nel 
~ti ente;& finaltnetité il ttumei:ò iii• fottraggdaO 
dal 1~0.Et it1qtiell:o1nòdbfeguitat1ao, fit11fcòtlo ttittà 
fa diuifiòne. Ma chi tio v edetthé la diuilione in que .. 
lfatt.1a,nleta~ tita più in lungo;che non fartbbe il du- _ 
tiète,& itiàliiftie~fc: il partitore fi fotiuerà t'o quattw, 
tittqùetòùerò piU figute ? . . 

Mi pfa(!e ( nienteditnetlò) grahdemétife vn1alrto Come fl 
iti6dd di_pàrrii'e; chiamattJ dà Italiàni ~ pet Oandà, il facci 14 

I quale è fi_c~_rirtì1110.ri1')pe_r_ac.he _fltbit(} fi p~ò emenda· partitzone 
· te l1operahone; fe fo!fe p1gl1ata nel Qsot1t11te vn<<-.JJ per JJ11n• 
- .. -fìg1trà troppo gratide;ò troppo. piccola} &tmh a t:àf- di:i .. 

1 fatto le fignre del tm1nèro; che fi dittide • II itmdo è 
f t}Uefto;alquanto differente dà qùello, \:he gl:àltrl vfa­

titls tna più ctittunodo. Habbiafi; verbi gràt1a1dà pai:.a 
tire.il mtmcto · 
i~d4~~ .. pe~ ( 2 9 7 g 
2978. Pòfto il ( ~~ , 
nu1n~fdco Ili i 9 o 4 6 3 9 (6 3 9 i ~H .. 
1irt~a cort1a ( • i t 7. g i l 
ffi:Ìliafi il pàr~ , 1 S 4 g • 
titore fòpra il t 6 ' 1 
lu0go, doue fi 
Jìada porre il. ~litodenre ~ :téeio' là tftoideltcadc:ifiè a I· 

I 
fàtd pitl fatilrtlentè. Dipoi fòtrdii 6.doi.ìeftàtebbe 
là pdmà figura g, del pàttitòre ~ fe s'hàùeffe da fotiue• . 
ft:i fottu il l:iumet9;clie fi diuide, cotrte.nelJlalm' 111ò .. 
do del pa~tire fi faèeila s !Ì tttétte \Ìtt pot1to, pet fap~ .. 
te doite fi hà da co1ninciate là fottracdcme • Dicendo 
tdunqt1e 1. ("io e ,J jvltimà fi gtu'à.d e l pà t tltote )nel 19. 
~ftttà 6°. \'oJte(eetGbe 9• Ò 8. ,Ò 'j. fart:bb(_! troppo"') U 
pbnt nel Q!!_outnte6.Bt fi d1ce,G. via S. fa 49.,auan• 

~ ao 8, da 6. non fi può J atià atldando à ia. ce ne vàtt­
no i. 8' giun&eb"o" ~ f~Htlé> S~ ltlic: fi f,t.iUfltlO [Cltt~ 

! , . / ' il 

\ 
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DEL PARTIR.E 
;16.iiririenein mente 5. cioè 4. per Ii 40. & 1. pel' 
Jixo. in oltre 6. vi.17. fa 4::.. & aggiontoçi 5.çhe rite­
nemmo, fanno 47. ca-
11ando 7. da 4. non fi 1978 
può, ma jnfino à 10. --'-----
habbiamo 3. che con J904639 (63?} f ~ t 
4. fanno 7• che fi ferì- .·•, , 
ue fouo il 4. & ricenia- u 78. , 
mo 5. per conc6 dclii l.849. 
40.& 10. Di più 6. via 16~7 
9· fa 54, & aggiomcd . 
5. ritenuti, fanno 59. Cauando 9. dao. non fi può,ma 
jnffno i 10. habbiamo 1. çhe fi fcriue fotto il o, & ti 
ritiene 6.perco11todelli 50. & 10 vlrimamente6. via 
i.fa u .• d1e con 6. riler'uati~ fanno 18. che cauari dal 
19.rimane J .cl!e fi fcriua lotto il 9. . 

Fano quefio,fi mettono fotto il; -due ponti,acciò 
fotto quelli fi cominci la fottranione. Et lì dice 2. I 1. 
entra tre volte, perche 5. & +· farebbe troppo, & nel 
~oriente G pone; .cbe fi molcjpfica con tu to il par~ 
ticore, come pd!.Jla, çioè 3. via 8.fa :.4. Cauando 4• 
dal 3. non fi' -µ_uò,tna infino à Jo.habbiamo 6.çbe con . 
3. fanno 9. chè fi fçriue fotto il ~. & fi ririene ;. per 
conc9 delli :.o.& 10. Di più 3.via7.fa .iz.checon 3• 
feruari,fanno 24.~uando 4.dal 8 .reftano 4. per mer. 
cere fotto 1'8. & fi cìti{ìne 2. per li 2.0. In oltre pia 9• 
fa 17.cbe con z. riferuati, fanno J.9.Cauando 9.dal 7• 
non fi può, mainfino à 10. n'habbiamo z, checon7. 
farà 8.da metterfi fotro il 7.& fi rifemerà. ;.per amor 
delli l.O.& ro. Finalmc~e ;.via 2.fa 6. che con ; . ri­
feruati,fanno 9. che da 1 J. cauaci lafci~no :. da podi 
fottol'I. 
· Finito quefio, fi mettono tre ponti fotto il 9. acciò 
fono.quelli fi C'ominci à fotrrarre. Et perche i.in 28. 
entra~" volte, fi porra 6. nel Quoriente, & li dice 9• 
via 8,fa 72.Cauando i.dal 9.reftano 7, che fi pongo­
no fotto il 9. & li rilèruano 7. per conto de lii 70. Di· . · 
poi 9.via7.fanno 63.che con 7.feruati,fannò 70. Ca· 
!Jando o. dal ~·reftano ~.da fcriuedi fono il~· & fi.ri~ " 
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l!JNTJER/. 6? 
· fenta7.peramordellì70.Ir10\rre9. via 9.fanno8i; 
che co117.riferuati fanno 88.can:rnd.o S.dal4. non {i 
può; ma in fino à 10.n'habpiamo 2.che con 4.fanno 6-. 
da fcriuètfi (otto i I 4• & iki~engono 9. per còmo dd­
li 80.& 10. Vtti1nàme11te <).via 1.far:rno r8.che con ·9. 
tiferuati fanno 27. cbe fottratti dal 18.lafdano t. d~ 
inetterfì fotto 118. Et cosl rutto il ~oriente farà 6 39• 
&il rellduofarà 1697. 

Di maniera, che come vedi, tuttala difficotra i11 
quello modo coi1Gfle fn tenete à memoria le dicine, 
che fi tiferuono.Er it1 vero quello tnòdo è bellicti1110 
perche f.i vede dillinrat'tléteil refìduo di dafcuna ope .. 
ratione;ti c&e,quiido fo{fc pigliata vna figl1ra-rrnppo 
g1·ande,, ò n·oppo piccola, fobito {i può caflare quell:i 
'itJUelne CO ' I reudt1o falfo;& pigliamè vn' :ti tra. • 

Rdlà, che moflriamo, come fi fa.la proua della 01 Pr ·m r 
t1ifì.10ne:la qual proua ~di tre forti.L:i prima ft fa co'l t da P11 ~ b · · 'I ' n. d B · ·1 d I ua e a tttta1·v1à1 9.111qt1euo1110 o·, nttàtovrn1 9· a,,par- D ifi 
tit0te;gl1a11te volte !ì pt1ò,tome nel Capitolo del t•ac· 't tane 
cotrch:ibbia1110 tn(egnatos p6galì quello c;,h'aiJanza; per' fl regrJ 
nella'iiniflta parte della croce, 'oi più btitrar! via li 9• ivi dct 9· 
dal ~otienre,quàme volre fi pltò1po11gafi quelch'a .. 
uanza; nella dellra parte della croce.Moltiplicati di~ 
,poi qu't'lli due numeri refidui era di forò, & dàl pro- . 
dotto buttati vi:t li 9. qua te voi refi può, po11gaG que. 
fio rello,fr; tiella Diuifi 011e non è àt6zaro nulla, nèlht 
fuprema parte della croce Ma fe fai-à aua11zato qual-
che lmiT~ero nella DiuiG0ne, s'hauc:rà d'aggio11gere 
<}Uell'vltimo refto con le fìgul'e di qm~fio auanzo del-
la Diuifione; leuando però fempre li 9 & pone quel 
ch'auanza,nella parte lbperiote delfa croce. Vlri111a~ 
mente letta ti li 9. dal numero, che fi parrifce, qua me 
voi re ii può,pongafi quel ch'al1àt1:Zà1tlella parre di for 
todella croce, Perthe fe queftc> t'efto farà vguale à 
quel refto,cbe fu po fio nella parté' di fopra della ero-. 
,e,bene farà fl'ata fa~ta la Diuifìone,alcrimére 111ale, 

Si che quefta Diuifìone qui péJlla; lì prouad così, -
Borrati viali 9. dai panirore :t;. rimat1 5.& leuati li 9• 
4al Q~ptic:mç: 17,, rimane ancora 5. &moltiplicati 

que .. , 
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(}i /J E !J /I ART I KE 
quelli refti 5. &. 5. tra di IP~o fanno a. S, de I q1Jal~ lè'li 
Je~1ano li?· ~·jman 
7. il quale, pere be .f' 7 
nellél PiPifione rtJ. . .J' X 
non ~ au;im:ato ~~ .J-

,, riieme, pong~ncl *-.0'~% (179 5 · 5 
· Ja p•me (upenorç ~.J.J.J- . 
deJlaçrnc~.Er per ~~ 7 
che;: Jeqari li 9. dal 

. 11urnero 4e48. die fi pardfte,rimane ancor;i 7. feg1JJ~ 
Ja~çbe )a OiuHìone è fiata fana pene, · 

M;:i. queft'altra çliui!i.om: quj poft.aip queno modo, 
fi prpµa.r:ì. Leuad · · 
li 9. d~l Nrtitore J 
i,~, ,rfrnan z, Le· ~ 
imi ;uiçora li 9· .18'.J. 
d;i.I Q[loriehtL} ~J~ 
J?3.riman 4.Mol ~:&.0'·Fifll 
Jiplicati quelli re- ~.fk-7--8' 
fti ~· &. 4. tr;i Qi ~J.ék~ 
)pro fanno 8. dal ~J..J-

:?.xl " 
(193 . : 

' qu.ale non {ì pof.. ~ 
fono lcuare Ji 9, · · 
Q!;tefii 8.dunquç {j douetebhe porre fopra JacrQçe, 
te J1on folTe ;ip;m;?:ato niente o ella Pipjfione;ma per­
~he auaniò BO• dimno $. lX 3. fanno H· leuari li 9. 
Jiman ?<· aggiorigo J. lX fò 3, .da douedì porre fopr;J 
Ja çrocc. Et perche leuati li 9• da~ numero if-5.678. eh~ 
~partito, refta ançpra 3· f;fr;i. perçjò Uar;i faua b~ne 
Ja J)iui!j.om:. · 

La ~çpnclf!. pJOP.afJ fa ço'J bPttai:- via il '7· comc.J 
habbiamo in(egnatc.> nel çapi~o)p deJ r;ici::om: ~ pa, 
~he d;il rc:Llo çli:!la Djuifione, fe vi fai:-~ nel nn:detimQ 
modo fi l~ujno li 7, & l'aµanzo s'aggiopga ;ì quçll'a, 
pan;io , çbe nella proua del 9. habbiamo cj~ttp di do~ 
uerti agglongç:re al)'aqapzo della Diuifiopf:, ~della 
fomma raccolta fi lçuipp li 7, • 

Cothe per elfempio. La prima dcli~ due proffime 
Diui»oni 1 ç9$ìtì prguetà· J3utt11.ti ,u. 7· daJ rauit~ 

J:~ 
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·re z;.riman ~· ~ leuati li 7. dal ~ticnte 176.riman 
i.& moltiplicati quelli refti 2. & 'f.• z 
Jra di )oro fanno i. da doucrti por- X 
re fopra la croce. Et pei:çbc leuati 
li 7.dal numero 4048.cbc è partito, 1 I 
rimane ancora 2.farà per quctto fat , 
ca bene la Diuiflone.. · · 2 

Ma l:J. feconda Diui!ìon~ in qnc-
fio modo 6 prouarà.Lçuari il 7. dal panicorc 236. fi,. 
man >. {5{. leuati li 7. dal Q!iot1'emc , 
I 93. auanza 4· & molti plicari tra cfi ~ . 
loro quefti due refti .S. & 'f· & dal X 
prodotto ~o. lçuatrfi 7, riman 6. il . 
quale fe niente fo(fe re.Rato nella- 5 4 
Diuilione, G. donerebbe porre fopra . 
la croce; ma per che auanzò il nu- 3 

.mero J 39. dal qt.Ja.le (e fi leuaratmo 
Ji7.refia 4.che aggiomo à qtiell'vl-
timo refi o (5. ferbq.ro fa 1p. dal quale (e fi leuarà li 7. 
refiarà 3.da douerfi porre Copra la croce.Il medelìmo 
ancora rimane, {e dal numero 45678.che è parciro,fì 
Jeuarannoli 7 .Adunque bene è fiata fatta la Dini{lo,. 
ne,fyla I' vna,& 11 alrradi quefle proue puòefih fa!­
lacc,per la ragione derta di fopra. 

La ~erza proua,çhe è cei:ra, nè yi pnò elfere ingan- Ter'{ a pro .. 
no alçupp,fi fa per la moltiplicatione. Perche fe il ffadéiLa d~ 
Partitore,& il Quoti eme i:ra cli loi:o !i moltipliça .. uifione per 
ranno,& al numero prodono s'aggion- la regol.c 
gerà l'ananzo della Diui!ìone ({::vi fa- 2.36 della mot-
rà) fi verrà àfareil numero, che è parti- 193 tiplir:atto-
to,ogni vol~a, che nella OiuiGone no1h,t -......... ne . 
fi fia errato.Oi man'iera, chel'vhima- 708 
delle proffirne due Oiuifionj,çosì fi pro. 2124 
uerà, Molciplicato il partitore ;i.36. per 2. ~ 6 
ilQtotiemei9~.ai.lilmi, che li numeri J3Q 
prodotti fi racçolghino infieme, !i fcri- -
tJa fotto quelli il reft:o qella DiuiGone, 45678 
t:he è 130. cioè~ ·Ja prima figura fotto il 
primo luogoi& la fecoda fotco ji fecondo luogo,&c. 

Per~ 
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64 DEL PARTIRE 
Perche fc raccorrerno il nùmero prodotto, & que{h:'I 
auanzo i11 vna ìomma, con quel ordine , che habbia­
mo infegnato nel capitolo della molti plica(ione, fi 
produrrà il numero 45678. che è il:ato partito. 

Fa al pro- - 910VA· qnalche volta, quando fatra qualch~ 
p /ito aku operatione della Diuilìone ·,dubiti di non hauer erra­
na volt~, to in qualche cofa,prouare la Diuifione condotta fin 
auati che li,prima chem vada più :.tuati in vano,per vedere, fe 
fi fimfcadi per forte foife ~o!nmelfo errore: P~ouerai però qu~I 
dm edere , la parte della Dm1fione,11on alm111ete,che !'altre DL­
farne /a ui!ioni, lafciando da p::trte le figure del numero, che 
pr011a. .fi partifce,fotco le quali ancora no è pofto il parrito-
. re.Come in qL1eita Diuifione pofta qui,fatta la prima 

operatioAO', cofi la 
prouarai perla pro .t-9r 4 
ua del 9.Leuati li 9. ~.I-2:; , X 
dal parciwre 2898. .é-?-0'?'4 5 6 ( 1. o 1. 
timano.&leuatili ~8"9-% ...... 
9. dal Qllotie11te %. 4 
riman 2. Moltiplicati rra di loro qnel1i due reM o. & 
2. fi produce o. il qual o. fi donerebbe porre (òprala 
croce,cbe n0n folfe au,mzam qualche co(a nel pani~ 
re;ma percbe fono auanzati 913. s'ba da leu11re li 9· 
da quefto reCto. Il che fatro,riman 4.da douer(ì por­
re nella parte di fopra della croce. Et altrc:ranto ri­
manej fe (ì lern1rtoli 9. dal munet·o 6709.fìnqni parti• 
to, lafciando le figure 456. fotto le quali ancora non 
vi t:ftato pofio il partitore. 

Facilit" SE il partitore nel principio haueràalctrr.i zeri , 
a, diuide- facile fari la Diuifione , fe dal numero, che lì parti­
re, quando {ce, fi leuaranno rame figure dalla banda de(tra_.., 
;/partito- quant! z,eri h~ il pa~·ricore ,:& il nu.mero, che r~tla, 
re net prin fi partira per 11 parrnore, leuate prima quelle cifre : 
cipio-hàat Mal'auanzodi quefia Diuifione, {e vi farà, fi deu~ · 
çum ~eri. poFre vedo la parte finiftra, au.mti le figure leuate , 

per fare il Numera~ore del numew rotto, dalquale 
il Denominarore farà tutto il partitore, infìerne con 
li zeri. Et le nellaDiuifione non è reftato niente , fi 
doueranno meccere k figureleuaceinluogodd Nu- . 

mera,... I 
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meratc:>re del numero rotto. Come fe il numero. 
I 3946007693. fi d~bbia parrir~ per 38000000.Jeua. 
remo da quello quefie pnrne fe1 figure 007693. dalla 
parte de.~ra qua~ti à ponto fono li zeri nel pri~cipio 
del partitore;& il numero re!lanre I 3946. partiremo 

~ 

2?.f 
~J--6-

~J-9'~-6 
.}-'8'-&'-&­

.j-.J. 

peq8. lafciando quei f ei zeri, come è ftato fatto ih 
quefto e!fempio. Ma percbe nella diuifìone non è 
auanzato niente, fcriuere1110 fopra il partitore il nu­
mero 7693. che bauemotolco via;perche quelli dne 
zeri della parte finiftra non figni.ficanonieme,però fi 
deuono lafciare. 

DI più (e ilmeddìmo numero 1394007693.fi hab 
biada partire par, 300800000. leuaremo da quello 
quelle prime cinque figure 07693. cio~ quanti fono [i 
aeri nel principio del parrirore; & partiremo il nurnc­
roreftanre 1;9460. per 3008. lafciando quelli cin­
que zeri,fi come è fiato fatto in quefi•aJcro e/Iempio. 

09 
-1-J.t~~ 

-l'J.9'~-60 
.J.00%8' 

.j.0.0' 

Ma perche della diuifione è auanzaro quefio nume­
ro 1092. (e quello rìpooeremo verfo la parte finillr~ 
auaati tutte qi.;efie figure 07693.che dal oumero,che 
fi diui de,leuanuno via , metteremo fopra il parrirore 
tutto quefto numero 109207693 .come nell'e!fempio fi vede. 

DI qui è , che fel•v ltima figura del partitore fa. 
E rà 
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66 DEL MOLTIPLICARE 
.ri 1. & tutte I 'altre zeri, il .~oriente farà il numero 
fte{fo,che fi partifce, leuate prima da quello tam<:_., 
figure verfo la parre defira quanti zeri fono nel parti­
tore; ma ilNumerarore del numero rotto farà il nu 
mero leuaro.Com~ (e il numero 47809i.0345 .s'hab­
bia da partire per iooooo. farà il ~oriente 47809. 
r- ~ ~ ·~ t· ~·Così ancora fe il numero 9700203. s'hab 
bia da partire per 10000. il ~10tieote farci. 970. 
1 0 ~ ~ ~· & così di tmti gl'altri. 

Si fa 11.lcu N E quello è da lafciare in dietro,che [e il nume-
. 11a polta ro, che lì panifce, bauerà al cmii zeri nel principio, 
f11cile la & auami che fìa finita nma la diuifìone , nilfuna fi­
Diuifì.Jne, gmafignificatiua nella diuifione farà auan;z;ata, al. 
tJ.Uando il l'bora deuono porfì 
numero , doppo il ~tiente .t.f.0 
che fi diui- rrouaro tulCi li zeri J..}% 
de, hà nel del numero , cbe fi .f8"-6.}.0~oooo (54cooòo 
principio parci(ce, non anco- J.~.f·B' 
l'lcum ;..e- ra (cancellati. Co- J.~ 
ri. me f e iì hà da parti-

re il numero r86,oooooo. per 345. perchedoppo la 
feconda operati o ne, niente nella diuifione è rima~ 
fio, fe doppo il numero ~oriente 54· ritrouato fi 
fcriueranno li cinque zeri del numero,che fi partifce, 
non ancora fcance Ilari, fi farà rutto il Q!:_Jotiente._.,, 
5400000. & farà finita ladiuilìone. -

'Jlfomma- DA quefie cofe, chedettohabbiamodel raccor­
re,fottrar- re,fomarre, moltiplicare, & il partire li numeri inrie. 
re, molti- ri,deponendo nme )'altre cofe, che fi trattano in tut­
p/icare, & ta I' Arinnetica,corne da principij,& elementì: Di for­
diuidere , te,che ogni cofa manderà ad elfecutioneperqLJelle, 
fono fonda ~niente ~Itri;> s'hauerà da c<;>tnman~are, eh~ iì fac­
mt1nto di era per fc1oghere quaI lì voglia quefbone Antmeti­
tutto quel- ca,foora di 1rnccorre,fottrarre,moltiplicare,ò pattire 
lo , che fili numeri. Di maniera,cbe fe alcuno non farà molto 
tratttfl nel- bene elfercitato in quelle quattro operationi Arit.;. 
t'Aritme- metiche, in vano anderiinnanziall'altrc::cofe,che 
!iM . fiamo per trattare. 
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DEL MODO' 
DI NVMERARE 

Li Numeri rotti. 
Cap. V/, 

S- I come di fopra habbiamo numerato i numeri in. 
tieri, & piu numeri propofioci in vna fomma rac-

colto, Co matto l'vno dall'altro , molriplicatipne due ·' 
qual fi voglia tra di loro, & finalmente partito l'vno 
per l'altro; Così in quel che faguita, ci bifogna fare 
jl medefimo ne i numeri rott i , i quali con akro nome 
(i fogliano chiamare minutie,ùfr.agmen~i. 

IL numerorotto,ò minutia,ò fragmento,che :vo- Checof.i 
gliamodire,è vna,ò più parti di qual fi voglia cofa in jia Nume 
tiera diuifa in più parti vguali . Come s'alcuno intie- ro rotto, f> 
ro farà panito in cinque pani v guaii,& vno ne piglia- mmutia, () 
rà vi1a di quelle parti, quella quinta parre {ì çhiamarà fragmèto. 
numero rotto.Così ancora s'alcuno pigliarà due,tre. 
ò quattro parti quelle due,tre,ouero quat~ro, cinque 
pani fi diranno numero rotto. 

CIASCVN A minucia contiene due numeri, che Oualjù. il 
nel proferirla s'dprimono.Il primo fi chiama Nume Numer,i­
ratore,percbe numera, quante parti contiene il nu- tore , & tt 
mero rotto di quelle pard~ nelle quali èdiuifo quel Denomi-­
curto,del quale il numero rotto è fragmento: L'altro natore,del 
fi chiama Denominatore, perche da nome à quelle La minu .. 
parti del numero rotto,cioè, mofira in quante parti il tta, 
tuttos'intendadfer partito .. Come quando fi pro-· 
pone vn rotto, che contenga tre quinte parti,il Nu-
meratore è 3 .perche fignifica,in quel rotto c6tenerfi 
tre parti dell'intier.o;M a il Denomiaatore è 5. perche Ogni nu­
moftra, quelle tre parti non .e(fere di qual fi voglia_,., merò rottfJ 
forte,ma quinte parti. ~ in che mo 

q G N I numero torto fi fcriue in quefto modo. do fi fcri-
11 Denominatore fi pone dirittamente fotto il Nume- ua , & fi 
,racore,ciranrfo vna li11ea frà l'voo,& l~ltro numero. pronutia . 
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68 DEL NVMERARE 
Come per eifem~io,tre quinte parti fi fcriuono in.... 
quefto modo -~-. & l'vno,& l'altro numero fi proferi­
fce per il fuo nome, proniitiando però nel primo luo­
go il Numeratore . Come dire,il detto numero rotta 
così fi hà da proferire.tre quinte. Etqllefto ~~·cosi, 
venticinque q !.larit'ottefimi,ouero venticinque qua­
dragefime ortaue,& fignifica, qualche intiero eiferc: 
diuifo in quarant'otto parei vguali, & di quelleeifer­
ne llate prefe venticinque. 

Donde na NASCA NO per il pilìi nmneri rotti dell'auanzo 
fthino 1 nu della diuifione di numeri intieri. Imperochequando 
meri rotti. rella qualche cofa nella diuifione , fì fa da quello il 

Numeratore del rotro,cbe hà per Denominatore..__; 
il partitore, fi come fiauemo detto di fopra • Come 
per e!fempio,quando fi diuide 46.per7. il Quorieme 

f!!!._ando è r.. & auanza4. Si fa adunque quello rotto ::):. Si che 
•zm minor tutto il ~ti ente farà 6. i=· Così ancora, ql'lando fi 
numero ji propone vn minore numero da diuidere per vn mag­
diuide per giore,fì fa vn rotto, del quale il Numeratore è il nu-· 
vn mag- mero,che fì ha dadiuidere, & il Denominatore è il 
z1ore ,fila partitore.Come fe fi doneranno diuider<t 4. per 7. fi 
v.m rotto. farà quello rotto t· .& fignifica 4. effer diuifo per 7. 

Si che quella minuria t· fiala f ertima parre di quell:o 
numero 4. Parre dico Denominata del parrirore 7. 
Impero~be,fi come,quando partiamo I 1.per 3.fi tro 
uait numero 4- che è la terza parte del numero I 1. 
di uifo • V na parte dico Denominata <lai partir ore : 

I?....ualjiuo. Cosìancora,quandodiuidiamo 4.per7. G fa il ~o-
. g/sa numf- tienre :/;. che la fettima parte del numero 4. diuilo • 

rò'rotto, è Parte dfco denomi nara cfal partitore. Per la medefi. 
del Nume ma ragione qualfi vogliaalrra minuria, è parre del 
ratore de- Numeratore deqominara dal Denominatore.Come 
nomin1it"' quefta minutia !" è la quarta parre del ~. Perche qua 

' tlAl Deno- do fi diuide 3. per 4.fi fa il Q!otiente ~.Donde nafce, 
minAtore. che fe ·fi pigliarà la mimttia f. quattro vole e, fi farà 

T i· che fono vguali al 3. fi comedaqnello, che po­
co più à baffo (criueremo, farà manifrll:o • Et c:ofi 
diremodell'altri n1Jmeri rotti. 

LA 
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/ LI R O TTJ. 

LA STJM.A, O VALORE 
det numerirotti. CflP· V J /. 

L Allima, òvaloredi qual fivogliaminutie cre-
(ce, quando refiandoil medefimoNumeratore Comecre-. 

{ì fcema il Denominatore: ouero,quando rcfiando il fjA- tl dvll­
meddìmoDenominarore,il Numtrarore crefcc.._.,. ore . e t 
Come in quefii rotti i· l· l· ~. ~-. ouero in quefto f. mmuttt • 
~. t· ~· t· ~. ciafcheduno , che fi pigli , è maggiore 
del (uo precedente , come dalle cole feguenti farà 
chiaro : Et ne lii primi, refiando fempre il medefimo 
Nmnerarore,& il Denoniinatore fì diminuifce; Ma 
mlii (econdi,reilando fempre il medefimo Denomi-
natore,il Numeratore s'accrefce. 

MA la fiima,ò va lor e di qual fi voglia minutia fi Come ji di 
diminuifce,quando refiando il medefono Numerato- mim11fca 
re,il Denominatore s'accrefce: onero quando refia- il:\tpalore.J. 
do il medefìmo Deno111inatore,il Numeratore fidi- ajl/e mini1 
minuifce. Come in quefiì rotti f· -~. 4 • t· i· onero fie'. 
in quefii altri f· if· }· :}. t· cia(cuno, che fi pigli è mi-
minore del fuo precedente, come dalle co(e, chefe­
guitando,Cì farà manifefio: Et nelli primi , ri::fiando 
fempre il medefìmo Numeratore, il Denominatore 
s'accrefce ; Ma nelli fecondi , rdlando il mc:defimo 
DenominatQre,il Numeratore fi diminuifce. 

DI piu tutte le minutie,delle q11ali il Numerato- Leminutit. 
red vnahal:ibia al fuo Denominatore la medefim~ delle qu11li 
;proporrione, che liNmneratori dell'altre hannoalli i Numera 
1
loro Denominatori rilpondemi,cra loro fono vgua- .tori hanno 
li. Con quell~ minntie -i·+· {·T· ~· ~· ~-·~-g .. T·~· la medeji­
a• g. cucce era d1 loro fono vguali. Perche il Nume- m11i propor 
rarore di ciafcuna h:t proporrione iubdupla al fqo tione alti 
Denominatore, cioè, viene ad e!fere la metà di etfo. Demmma 
Cosìancoraquefie !·f. {.}.-I'~·~. Perche il Nu- tori fona 
rneratore di ciafcuna hà proporrione fubfefquitertia vgual1. 

:al fuo Denominatore, cioè, contiene rre quarte parti -
.dietro. 
- E 3 EI: 
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Se i'/ Nu. ET petche fe due numeri fi moltiplicano pet vt1 
meratore, medefìmo mm1et'o;oue.ro Ce partifcono per vn 111ee:ie .. 
& il De- fimo numero;li mtmeri proddtti hanno la mede1'ì.ma 
nominato• proportiòne; che quelli d1:1e n11111eti moltiplicati, ò 
re dt qual diuilì; feguità1 che moltiplicàndofi; ouero diuiden-
6 voglia do lì il N umeratbre, & Denominatore per qualfì vo 
rotto Jiniof glia mtmero, fi pre5duca vn'altra ~ninmia del medelì· 
tiplicarà, mo valore, bencbe. hàbbia numeri maggìor'i;òmìno 
ouero frdi ri • Come in qtiefta propofia !Tiinmio i. fe l·vno; & 
uiderà per )·altro fi10 nilmero fi 111oltlplitarà per j.fì produrrà la: 
qualji uo- minmia } l del 1.:1iedefimo valore. Così anc'>ra fe 
gita nume l;vn6,& l'altro numero Udluideràpeq.fi farà la mi­
ro, ji pro- nmia -7.del111edeGmo valore.Eranèor che tltttòque 
durrà vn fio fi poiTa dimoll:ratdal 7. lìb, di Eudirle ,ci conten ... 
rotto deL rarem@ nondimeno di dichiaràrè la cofa con vn 'ef. 
tnèdefimo fempio in qttefte due mitméie 4, %· doue la vetlt:ì di' 
Valore. queCl:a cofa dni::i:ramenre a ppatirà. Perciocbe (e fi ~i .. 

gliarà il nnmero ~· il quale hà la rer:tà parte,& la no­
na; faranno le due retze parti d{ elfo vguali à fei no·­
ue parti del medefimo. Petche dfeàdo la terza parte' 
di quello 3. farànno due terze parti 6.Così ancora......-1 
eifertdolane5na parte t. fàtannoai'Jèora fei nouu 
parti 9 Adtrnqtre fonovguali quefte niinmi({ }'i. & · 
cosi dell'altre. 

~t mi- QV ANDO àilcòra ii N mnerato1'ed'alcnna tnitiu 
nutitt s'4g tlà è v'gualèal Oenominatort'; guella minmfa s·ag... 
guaglia à gualiaà \;n'inciero. Come qual fi voglia di qttdle' ini 
vn intiero nutie• ~· t· J. ~· : . ~· ~· g. fa vn 'in ti ero; cioè, 

quello, che è diuifo in parti denominate dalli Deno­
minatori: Pere i oche nel Numeratore li èomenge5no 
mete le parti;nelle quali Vi mi ero; oueEb il turto è fia­
to partito. 

Qual mi• Ma quandoilNurnerawre dellà 111inutia e mi~ 
nutia jùt noreciel Denominatore ; aWhora·qudla mìnurfa fa. 
minore di ràmirtdre d'vno intiero. Come fono quefk 111inu• 
vn' intierò tie i• t • i t• Perche à ciafc una man caoo à fare_., 
· . l'intierò tante parei denominate del fuo Denomina-

tore, di quante voilà è nfinore il Numeratore del 
,Dominatore. Cioè, a qutllaminutia 4· manca ~·· 

. . &à 
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FÌN°ALMENTE quando il Numeratore della_., Qual mi'.., · 
inìnmia è maggiore Denomim1tore,dem1 minutia:è nutea fùt 
maggiore d'vn'inriero. Come fono qucfte t. + :f. r maggiore 
2 . .Q, percbe ncf Numeratore di ciafcuna fì conten- ~·vn' intie' 
go no più paçti,d1e non fon quelk,nelle quali il rmro, ro. 
ouero Jlintieroè frarodìuifo. 
· QYANDO faranno propoffe due mlnurie , & Come.fieri 
\'orrai conoléere , quali di effe Ga maggiore, terrai nofca di 
qudla regala:. ·Polte le mlnucie per ordine;moltipli- due minu-· 
ca i nmneri di quelle in croce,cioè,il Numeratore:_,_., t~e propo­
della prima nel Denorninatofe della fecohda ? & ilftc, quale: 
N~1meratore deII~ fecon~a: nd D~QOl'nin~tore della d'effa . fi" 
prima, ponendo lrnumen prodotti fòpra li Numera~ maggiore~. 
tori. Percfle qudfa tninuria,della quale il Numera co-
re haucrà prodott© maggior numero, farà maggiore.· 
Che fc:: Ii due numeri prodotri faranno vguaii, faran~ 
no le minutie propofte aticora vguali. Come nel pri-
mo di quefii treelfetnpi, maggi'ore è la feconda mi-· 

tmtia '8' ·cfie la pl'Ìma { •. per che ÌI murtem I g·. pro-· 
. dotto_ dalla moltìplicatione del 6. cioè , d'el Numera. 
tor.e cl.ella feconda mlnutìa,· nel .3. ci0è ,nel Denomi­
natore delta pri'ma, è maggiore , che'! numero 16.· 
pwdotro dalla· moltiplicatione del :z:. cioè , del Nu­
m~ratòredella prima rninutia nell'8'. cioè, 11el Deno­
mmatore della: fecoada. Ma nel fecondo effempio· 
mag~ior.e s è la minuria }· che t: !(. Ne! terzo ef­
femp10 finalmente le minutie1.. & i • ~. fono vcrua­
li, come è manifefiodalle m~ltip1i~a~ionifatre h1...1 
~roce • La ca_gione di qudfa regofa è, che qtrandoi 
li Nu~11eraron moltiplica:t1 in croce per li Denomi­
natori,producono v guaii m11.1'1eri ,fi troua 'V na medeft 1 

ma proporrione dclii Nmnetatori alfi Denominato- · 
ri,come ~chiaro della propo(. r 9. del 7. libro di Eu-

E 4 elide . 
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7J. DEL VALORE 
elide. Per la qual cofa, come habbiamo detro di (o. 
pra,Ie minntiefaranno vguali. Di quì nafce ,che_,., 
quel Numeratore, che produce maggior nutnero, 
hà ma~gior proportionc al fuo Denominatore, & 
perciò tjuella minntia è maggiore, fi come è fiato 
detto di Copra. Ma accioche tù impari con l'efpe­
rienza, che la minutia f· fia maggiore , che ~. pi. 
gliamo il numero 48. che bà parti denominatedalli 
Denominatori di quefte minuti e, cioè, l'octaua par­
te,& la terza. Etrendo du nqne , che v na otcaua par-· 
te di quello nnmero 48.fia 6.faranno fei octaue ;6.& 
etrendo ancora,ch'vna terza parte del medefimonu­
mero fià I 6.farannole due terze 32.il qual numero è 
minore,di ;6. 

Jn ehe mo- H orafe farà data alcuna minuti a di qualche mo­
do fi rttro- nera,on ero di pefo, ò di mifllra maggiore, & nìdc­
uill vaio- fideridiritrouare il valore di quella in minore mone­
re di vna ca, ouero pefo , ò rnifura, cioè , ridurre quella à 
•inutia minore moneta, &c. farai in quefto modo. Moltipli­
data in mi ca il Numeratore per il numero, che Ggnifica, quan­
nor mone- te vole e la moneta minore, alla quale ti ha da ridur­
ta,pefo c'He re il rotto, fi contiene nella maggiore, & il numero 
ro mifura. prodono diuidi per il Deneminatore del medefimo 

10tto. -Perche il numero Qnotiente mofirarà il valo­
re della data minutia in quella minor moneta. Il che 
intendi ancora delli peli & mifilre . Come dire, fe fa­
rà data qnerta minmia *· di vn feudo , che fignifi­
ca,fi éome hauemo detto nel 6.capitolo qnarrro feu­
di partiti in fti parei vguali, & la vorremo ridurre à 

Il giu/io , giulij, baiocchi, òquattri1)i ( imperoche in quefta....,, 
'7Aiocco,& noftra Aritmetica vfaremo eilempij di moneta Ro­
IJ.Uattrmo mana, doue 4. quattrini fanno vn baioccho , & 1 o • 
. in R{)ma, baiocchi fanno vn giulio, & 10. giulij fanno vn (cn­
che fignifi- do) moltiplicaremo il Numeratore 4. per 10. poi che 
~hi, ò iiie- zo. giulij fanno vn feudo, acciò li riè:luchino qnelli 4. 
f/.i"· · feudi diuifi in fette parei à 40. ginlij .& il numero pro-

. dotto.ch'è ,..o.partiremo perii Denominatere 7.Per­
cioche il numern Q!s>tiéce darà giulij 5. -t· Et fe que­
fta mimuia de'giulijf. çbe !ìgnifiça s. giulij eJfer~ 

· · -· · in7. 
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DI R O TT / . .. 73 
]n 7.parti vguali diuifi, vorremo ridurre à baiocchi, 
moltiplicaremo medefimaméte il Numeratore 5 .per 
10.eLfendo che 10. baiocchi fanno ancora vn giulio, 
perridum quelli 5. giulij in 7. parti diuilì1à b:iiocchi 
52.& il numero prodotto,che è 50.diuideremo per il 
medefimo Denominatore 7.Perche il numero ~o­
tiente ci darà baiocchi 7 f· Et fe vltimamenre quella 
minutia {,.di baiocchi, che fignifica vn baiocco elfer 
diuifo in 7.parti vguali, vorremo ridurre à quatrrìni, 
moltip>licaremo il Nmneratore 1. per 4. poiche 4, 
quattrini fanno vn baiocco, per ridurre quel baiocco 
in 7.partidiuifoà 4.quattrini,& il numero pt'edorro, 
che è 4. partiremo per il Denon~inatore 7. & faremo 
:f· di vnquatrrino, cioè, poco pili della metà d'vn ... .., 
quattrino. Si che f· d'vn feudo conrengono giulij S· 
baiocchi 7.& quattrini f· Ma fe vogliamo in vn tra.r­
eo ridurre f· d ·vn fendo a baiocchi , molriplicaremo 
il Numeratore+ per roo. poiche 1co. baiocchi fan­
no vn fcudo,per ridurre quelli 4.fcu:iì in 7.par-ti vglia 
li diuifi à 400 . baiocchi, & partiremo il numero pro­
docro, cioè 400. per il Drnominarore 7. &faremo' 
baiocchi 57 t· 

Di pitì fi habbia da cercare quanti paliì , piedi pal­
mi,ouero dira coptengbino t· d'vn migli0Iralia110, 
pofto,che vn miglio contiene rooo. palTì Geometri­
ci,& vn paffo 5. piedi, vn piede4. palmi, vn palmo 4. 
difa,& vndito 4 .granid'orzo;molriplicaremo il Nu. 
meratore 5. per 1000. acciò le 5 .miglia in 8.parti di­
uifb fi riduchino à 5000. pal1ì, & il numero prodotto 
5000.partiremo per il Denominato re 8.& faremo 62 5 
pal1ì. 

Così ancora (e f. -f. d'vn palfo vorremo rid1,1rre à 
piedi, moltiplicaremo il Nurnerarore rn. per 5. & il 
prodotto numero 50.partiremo per il Denominatore 
13.& faremo piedi 3 t· {· Dinuouo,feqoeflo Nume­
ratore r 1.molriplicaremo per 4.& il numc;ro prodot­
co44. diuideremo per il Denominarore I). faremo 
palmi h {. Più oltra, fe molriplicaremoquefto Nu­
n1era~ere 5· per 4. & il numero prodotto 20. parcire-

mo 
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'f-4 DEL~LJ ROTTJ. 
m?'per 'il Den0minatore I ;.ritrouaremo .di~a I T t 
Fmalmente fe queHo numeratore 7.molnphcaremo 
per 4 . . & il numero prodotto 1.8. diuideremo per il 
Denom1natore 13.rirronarel'l10 grani d'orzo 2 --T· 
Di force,che t ~· rl' vn palfo contengono piedi 3.pal- , 
mi 3 :di~? J .• & g~ani d'~rzo z, r 3. . . 

th p1u fi habb1a da r'id0rre a once queffa mumt1a 
}· di vna libra. Elfendo,che I 2.once fanno vn'a libra,, 
moltìplìcaremoil Numeratore 3.per 12.& il proclot- 1· 
co numero 3 6. diuitleremo pe.r iì Denorniuaror(4. 
& fàremo19. once. 

Vltimamente fi habbiada cerqre, quanti minuti 
contengono Ì· ·d'vn grado. Poiche Go. minuti fanno 
vn grado,molciplicaremo il Numeratore 5 .per 60.& 
i!_ numero prodotto 300. diuideremo per i! Denomi­
tò'l:e G. & faretno minuti 50 .. . . 

DEL L J R O TT I D I R O T T /. 
Cap. VII/. 

Le mìnu- NON folumente vna cofa intiera fi dinidefo ' 
tte dellu quante parti vguali tlÌ vuoi, acciòfi faccino li 
minutzu fenilplìci numeri rotti, del li quali trattiamo; ma an­
donde na- cara quale be volta effi numeri rotei s'imaginano in~ 
(chino. più parti vguali effer diuifi,~mve fe folfero rofe fà.ne, 
La minu- & imi ere. Donde nalèono li rotti di rotti,ouero mi­
~ia dz mi- nurit: di minuti e. Come per ~ffempio, fi come quan. 
nutie de/La do io pìglio 4. parti di vno intiero diuifo in 7. patti,. 
minutia , fo quefl:a minutia femplice ;t.. che iìgnifica quattro 
che coja frttime.parti di elfo imiero:C'Qsì ancora quando ima-: 
fia. gino quefl:o rotto fetnplice t• elfer diuifo in cinque 
Le menu- parti vguali, & ne piglio tre parti, fo vna mi natia di 
tie di mi- quella minutia, cioe, tre quinte parei di quattro fetti-

1 nutie in.., mi d'vn'intiero. Di maniera, che la prim<l minuti a li 
che modo proferifca, & iì fcriua1 con le mìnutie femplici, & lì-
ft pronun- milthenre la feconda, ecc erro, che fe gli mette auantì 
tiano,& fi l'articolo [di] & fi fcriue fenza la linea in mezzo,ac­
f criuano. ciò fi difiinguadall'alrre. Come la foppradetta minu-

tia 
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tta di n1lnutia così s'ha da fcriuere -~· }. & fi proilon­
tiarà così. Tre quinte di quattrò ferrime d'vn'inriero. 
Ma qLie O' altra minucia di mlnurie ~. J · i· }. così fi 
proferirà.Due terzìdi tre quarti d"vn feilo d''vn mez 
zo d'alcuno intiero. Perche fìgtiifica diii mezzo d'al­
cuno intieto elfer fiata pigliata vna fella parte di qt.iel 
mez:t.o diuifo in 6.parti vguali,& da cji1tlia (ellà patte 
diuifa in quarrto parei vgtrali dkrne fiato prefì *· & 
vlcimamente da effi cte quarti diui lì i 11 tre pare! vguà. 
ti e!feriJè flato colri due rerzi . Et la·meddì111a ragio..­
ne è nell'altri rotti di rotti. · 

Ma in cbe màniera la !lima; ?:> valote del!! rotti di 
i'otrifì habbia à conofcere, itifeg_mttellm al fine dd 
Cap. io.doue li liidurreìno a torti femplici. 

DF.l .MODO Di R"JDVRRE 
i numeri rotti à minimi numeri , ouero 

termini. Cap. I X. 

A VVIENE fpd!èvolte, chealcunà rninutiàà _ 
fcdui con lì gran numeri, che cbrnmodame11- Petche le 

te fi potià efprin1ere C01111iÌl10ri, fenza mutate il fi10 ?l") i.m1tic ji 
valote,& prezzo. Co:ne quefta mitmtià t· 1• tanto r1duchtno 
valores quanto quefia i. efpreffa; come ve.ii, colL• d mm1tm 
i11inirni numeri. Et che fi riduca qual lì voglia tni- terrmni • 
hu tia fcritra con grandi numeri à mininii numeri , o 
cennini,èmoltO vtilc per molte can fe. Prima, per-
che piu facihnenre s'intende qual .,fi voglia minntia. 
elprelfa èon minori m1111crl, che fc.:rina con numeri 
itJaggiori. Perçhechi faràquello,che non intend~ 
più facih11eme {-. che t• ~· oueto 1 ~ - ~ · ~- ouc-
ro 1. !• f-· g. ancorcbetmriqueHi rorri al ttitrofi-
gnificbino il i1'leddìmo ? Dipoi, pere be fi rende più 
facile l'opernriQne delli torti , (e {i riducono à rer-
inini minimi; come per quel che fegue, fari chiaro. 
T ~rzo, acciò s'i!1tendai10 i libti dè' Mare mari ci , li 
qnali ordinariamente fogliano notare le mfor.irie:.....; 
con numel·i minimì.Pe1cbt Ce per clfompiofi troua~ 

rà 
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76 D iEL RJDVRRE 
rà fcritto da alcuno , che quello numero 251 S. parti-
to peq8. faccia il Q.!:10tiente 52·~· &tu vagli pro- 1 · 
uare,& elfaminare,ritrouerai il ~tiente 52. ~. i·· 
che pare differente da quello, e!fendo pure il m~de­
fimo . Perciocbe quella minutia ! . : .. ridotta à mi­
nimi termini fa~. Onde, auanti cbe tu giudichi d'ha· 
uere errato, ouero quel fcrittore bauer comme!fo 1 
errore , vedendo b tua niinutia effere differente da 
quella del fcritrore,ridurrai prima la minuti a datt:J 
ritrouata,& con numeri maggiori efprelfa,à minimi 
numeri,ò termini. 

In che mo- L'arte del ridurre ogni minuti a lcritta con mag­
do l/ie mmt4 giori numeri à minir.ùi termini, farà quella. Diuidafi 
tie t r~du~ tanto il Numeratore, quanto il Denominatore per 
chmo a mi la maffima commune mi fora dell'vno, & dall 'altro, 
mmi nu- cioè, per il maffimo numero, che miiì.uì l'vno, & 
merz, l'alrro. Percioche li numerìQQotienti ,{facendo il 

O!:iotiéte del Numeratore, Numeratore, & il 01!9-
tiente del Denominarore,Denominatore) daranno 
la 1Ùinmia equiualente à quella, & efpre!L1 con nu­
meri minimi. Perche eifendo,cbequandofidiuido­
no due numeri per vn medefimo numero qual fi vo-

, glia, li ~tienti habbino la medefima proporcione ~ 
cbe quelli numeri,& li numeri ~tientiinquefto 
modo ritrouati, fiano i minimi di tutti, per eifere li 
numeri della minutia propofta , partiti per il più 
gran numero, che l'vno, & l'altro mìfuri, di modo, 
che per maggiore non fi poffinodiuidere,che non fi 
Jafci qualche cofà nella diuifione; chiariffima coflLJ 
è , che la minmia ritrouata viene eifere efpre!fa con 
numeri minimi ,di fone,che non fi poffi efprimere 
con minori. 

Per effempio, fia quella minutia propofta l· ~· 
Il Numeratore , & il .Qenominatore della quale fo­
no mifurati, & numerati da tutti quelli numeri 1. 4. 
8. 1G. &.fuordi quellidanilmo altro. Perche fe be-
ne il numero 24. che è maggiore d'effi, mifilrailDe­
nominatore 48.no peròfi mifurail NLHnerarore ;1° 
Così ancora~bencbe il numero 3 ~ .. che è maggiore, 
· · del 
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del 14. miCuri il N umeratote ; 2. nientedimeno itLA 
niun modo mi fora il Denominatore 48. & pure in..., 
quel.lo luogo noi intendiamo per il m1111ero u~affimo 
nurneranre,quello,che mifuri l'vno,& l'alrro nume­
rodella minuria -propofb,cioè, canto il Numeratore, 
quanto il Denominatore.Se adunque ranro il N ume-r 
ratore p . '-'ì.Uato il Denominarore 48. {ì diuiderà per 
il maggiore di quei numeri,come dire, per il 16.fì ri­
crouarano li ~orienti l.& 3. Onde la minutia pro­
pofia g .. fi ridurrà à querta equiualeme {. efpref.. 
fa con H1inimi numeri. Se ru diuideflì li rnedeGmi 
numeri della propofia minuti a per vn'al[ro numero, 
che em mifuri;ma che 11011 fiail maggiore, ridurrelli 
bene la minmia,ad vn 'altra vguale, & da minori rer­
Jpini efpre!L1,ma non d:i i minimi. Come ìe li mede­
fimi ~rnmerì ~ 1. & 48. fi clinideranno per S. fi ritrou:i. 
quefia minmia ~· lv. quale ancora lì può fcriuere con 
minori numeri,io quel.lo modo ~ . 

1,ler la mede!ìma ragione qnell:a minutia i-· ~ · il ~uando I~ 
Numeratore della quale, & il Denominatore lotm mmutiw 
mifornri da tutti qudì:i numeri 3. 5. I 5. fi ridi.mà :ì f . non fi poj­
fe però colì il Numerator,e,come il Denominatore fi fon~ n d111 

diuideri per I 5 .che è il niaggior numero,cbe gli nu- re a mmc-_ 
meri. Et cofi di rmtigl'alrl'i. n ttrmmi 

Ma fe niun numero fuor delrvnit:ì. miforad il Nu 
meratore, & il Denominatore d'alcnna mirmria...,.,, 
quella minutia non G potrà ridurre à minori terrni· 
ni,ma farà già e(preffa con minimi numeri. Come 
quell:e minmie 1

2
• 9- , 3., ~ . 4:. J . non G poffono ri-

d 
' . . 9 . (, , 5 y 

urre a minori rerrmni. Perch::: quefti numeri 2. 'f• 
5·. 10 •. benc.he numerino il Nuìnerarore della prima 
mmutia, nmno però di loro mifara il Denominato­
r: di .quella; ~f.lcorcbc quefii numi:ri 3. 13. mifu­
rino 1! Denommatore della medefima minmia; ne 
l'vno però , nél l'altro di quelli mifura il Numerato­
.re ·. Dipoi, bencbe quefti numeri 2.. 4. 5. 1 o, mifmì· 
no 11 Nlll~x:ratore ~ella feconda minuti a, & qudti 3·. 

t 7· 9· 21. 11 Denominatore della medefima, niuno d1 

}oro però ITliCora J'vno,& l'altro J cioè, il Nun1eraro~ 
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78 DEL RJDYR.E 
re,& il Denominarore di que)la minmia.Ma li ·nume 
ri dell'vltima mimJria da niaì1ro numero foor dell'vni. 
rà, fono nmnerati,effendo, che (per pari.ire con g\• 

' Arirmetici) fo~10 numeri Primi,(i come ancora li nu. 
. meri di quell' altre prime due minutie fono tra di lo-

Pmno nu ro Primi~ benche niHno di quelli fia primo ... Percbe 
me.ro .? ,& numero Primo fi dice quello,che è milurato folgdeJ. 
prum tra 1' vnità,&numcdtra di loro Primi fi cbiaman0 quel. 
di Loro qua li, Ii quali dalla fola vnicà, come da mifura commu. 
it(ia110. ne, vengono miforari,ancòrche ni.!fonodi loro (i<_., 

Primo. 
Et perche per ridurre la minuria propolla à mini. 

mi termini,è 11ecelL'lrio,che firitroui la n1affima mi • 
. fora c01nmtme del Numeratore, & del Denominato­
re(poiche per que{la qiafJìma mifilra comm1e i'vno, 
& l'altro numero,cioè,tanro il Nmnerarore,qnanto 

In che mo il Denominatore, s' bà da diuìclere,come bahbi<i~10 
do fi ritro detto ì {j fuol dare quella regola per rirronarla.Si di­
ui la ma[- uidà il Denominatore,per il Numeratore:Et fe qual· 
fim4 mtfo che cofa nella diùifione farà auanzata,fi ciiuida il par 
ra commu titore, cioè,il Numeratore, per quello rdtanre della 
ne del Nu diuifrone: Et Ce di nuouo farà rimafta qualche cofa, fl 
meratore, diuida queft' vlrimo partirore,cioè,guel primo auan­
&. Deno. zo,per il re(lo di queft'vlcima diui(ìone: & così fem~ 
mmatore, pre {ì dinida l'v !timo partitore per l'vltimo re fio, in­
d1 qual /i fino~ tanto, che s"inconrri in vn partitore, che non..., 
vogl1C1- mi lafci cofa alcuna nella diuifione.Pei:chequefl:'vl timo 
nutia. partirore farà la maffima mifura comune . del Nume, I 

f!!!_a4o · il rarore,& d~ l Denominatore dilli a mmmia propofia. 
N14mer1:t- Ma {e qualche parrirore in quella forte di diui!ione 
tr;rf!,& De lafciarà vn'vnità,non haueranno il Numeratore,& 
nominato- il Deaomi.natoredella minutia propo!la alcuna mi. 
rç rJ.elia fora commune/e ponPvnità,ma faranno numeri m1 
minut.ia di )oro.Primi. 
n°b1r han.no C01i'l.e. per elfempfo,fe farà propofta quella mr,nu. 
mt/ara c"ii ria t· t· ritrouaremo la maffima .miii.1i:a çonnmme 
mune fuo- del Nmneratore,&del Denominatore in queftomo 
ri dell' p-· d((.Si diuidaiJ Dénuminatore 71. per il Numer.atore 
nità. >6* perche.fatt'! queft<l diuifione~niente auaza :fa~ .. 
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LI R O TTJ. 79 
rà per tanto la mallìma' mi fora commune J6. per la 
quale fe.diuideretno il Numeratore,& il Denomina­
tore della data minutia t ~·. ridurremo quella :ì que-
fta i-· efpre!fa contermini minimi. 

ln oltre , fe farà data quefta minmia f ~· ritroua­
remo la maffima mifuracommime del Numer;:itore, 
& Denominatore in quefto, modo. Partito eh.e (arà il 
Denominatore 96. per il Numeratore 60. auanzarà 
nella diui!ione 3 6. Di più diuifo che farà il partitore 
.bo.per il i:el:to 36. rimarrài1elladiuifione 24. Dì nuQ­
uo partito anwra queft'vltimo partitore 36. per !'vi. 
tìmoi:efto 24. rimarrà 12. fafìnalmente diuifo I·vlti­
mopartitore :z+per l'vltimo rell:o 12. non rìman~ · 
cofa alcuna. Sarà adunque. la maffima mi fora com­
nmne 12. per la qualdì diuiderà tanto il Nmn({rarp-, 
re, quanto il Denominawre della propofta rpìnutia 
-~· %· fecoHftituiràqueila miomia +· efpreffaconnu­
meri minimi .. 

Ma [e fi proponerà quella minuti a T ~ -~. non (i 
ritrouerà niuna .1.nifura commune del Numeratore, 
& Denominatore,(e non l'vnità. Perche diuidendo il 
Denominatore ro;. per ilNUlneratore 48.auanza 7. 
Diuiden.do dipoi il partitore 48·. per il refto 7'· ri1nan 
6. Finalmente partendoqueft'vltimo partitore7. per 
l'vltimo refiduo 6. riman l .per la qual cofa, fi come 
è fiato detta di fopra, il Numeratorei & Denomina­
co~e~i que~a minmia7 'H· fono numeri tra di loro 
Pnim. , . . 

Con la medefima arte ritmuar.emo la maJf.irttfi~I'.ZJr·~e mo. 
fora commun~ di. qu~I fi voglia dne \mm~J:i'~{~~o.w~:; 44.IJ. t~o­
che non conihtmfcl;mo m111:ero ro~~o r~1~~:q,@~r~::'ffi,(aim,?f­
me1?te ~ proponghmo ) (e 1lmagg1o~e<ffliìd~1'é~i,J@jtmA)n~ 
per li mm ore, & quello parritorepér H:.refiq.de H:ti;Wf,@a:di,quiit 
ui~~n.e,(e vi f~rà, .& di .~1~ouo queft'vl~lnp.~~~-tt.'f·~· :·.v/J~~ 
per il refto del\ vlt11n~ d1rnfione, & cos1vfff,U~P:O:·~IW"du.e11~1.' 
i:nano c~n queft '?rd~ne,&c. ~~rche l'vls1,~~o'.p~~\2.::~r1 P~f~~i 
re~chemence lafc1ara nella dm1fi.one, fara:l;i, r~_wqìum .. · ..-

re ·n~1!ura commune delli dati numeri. Ma fe ii'l''.ali;ni1a _: _,.-"'' 
a~ •· · .dmilìonç farà auanzata l'vnità,faranno li numero da-
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80 DEL RJDVRRE 
ti tra di loro Primi, & non haueranno alcuna mirura 
cè>mrnune,fuorche l'vnità. 

~ Si caua 9ue!la regola di ritrouare la maffima mifn 
Dodeji ca racommune di due numeri, dall<t propof. 2.de lib. 7. 
ue quefta di Euclide. Et ancorche Euclide dica fempre douerfi 
regola di il minor numero fottrarre dal maggiore, nientedime 
ritrouare no il medefimo fifa,& i.n effetto molto più breuemé 
l'!' m~.!.f!-- te,per la diuifione del maggior numero per il mino­
ma ~z,u- re,e!fcndo,che la diuifione fia vna certa fuccinra,& 
ra di due compendiofa fottrattione,fi come anca la moltiplica­
numerz. rione è vna breue,& fpedita raccolta di più numeri. 

, In vn'altro modo I.i ridurrà qual li vorslia minutia 
Vn altro propol.la à minimi' termini, fe ramo il Numeratore, 

modo d1 ri_ quanta il Denot'ninatore li diuiderà per alcuna mifii­
durre _l~ ra comnmne di loroconokiuta, ancorcbenon fiala 
mm~tze a maffima,acciòfi ritroui vna minutia equiualenre fot 
mmz1!'zter to minori numeri: Ecinolcre,fe fidiuided tanto il 
nnnz • Numeralore, quanto il Denominatore di quel.la mi-

nutia ritrouara per alcun'altra mifora comnmne di 
loro; lk così di mano in mano, fino à ramo, che I.i ti· 
troni vna minutia,della quale il Numeratore, & De­
uominatore fiano numeri tra di loro Primi. Come 
propol.laci quel.la minutia !-: . fe l'vno,& l'alfro nu­
mero di quella fidiuiderà per 1. fi ritrouarà 'qlldh 
minutia {-f-, della quale fe l'vno, & l'altro numero fi 
cliuiderà della ;.fi rirrouarà quefta minutia ~· Linu. 
meri della quale finalmente partiti per i. daranno 
quefta minuria t· fotto minimi termini. Ma quella-i 

".. . prima regola è piu eccellente,& più breue • 

DEL MODO DI RJDVRRE I NVMERJ 
rotti ad vna medefima Denominatione, & ad intit· 
ri,& gl'intieri 4 qual Ji voglia rotto , & fin1ilmm11 
'rott1dirottitirottifemp/1çi. Cap. X. 

S. Pe!fe voi re auuiene, che fi deuono ridurre li reti 
ti di diuerfi Denominatori ad altri rotti , eh e {ial 
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't 'f R O TT J • 
.,0 vguali à quelli, ciafcuno al fuo, & habbino vn me­
defimo Denominatore.Ilche còme fi debba fare,di­
remo in quefto Capitolo • Et prima,quando le minu­
tie propolle non fono più di due, & dipoi quando fa-
ranno più. · · 

PROPOSTE 3:dunque due tninmie , che hab- In che 111~ 
bino diuedì Denominatoli,fe li Debominatori fimo! do due mi. 
tiplicarann? l'vno per l'altro, produrr.affi ~I commu- nutie ft. rid 
ne Denommatore, alquale le date mmur1e fi hanno dJ1chin~ al 
d~ ridur~e. Ma il Numeratore di ciaftheduna molti- la medefi- · 
phcato m mll Den11-

~roce per ~X {-. 1ì riducono à t .i a• T 2 3• minfftione. 
il Deno-
.minatore dell'altra, produrrà il Nutneratore. Come 
in quefto elfempio,dal Denominatore 3. tnoltiplica. 
to per il Denominatore 4.fi fa il commune Denomi­
natore 12. Dipoi dal Numeratore 2. della prima mi­
nutia moltiplicato per il Denominàtore 4. della fe­
condafi fa il Numeratore 8.Et dal Numeratore ;.del 
la feconda min:.itia moltiplicato per il Denominato­
re 3. della prima fi fai! Numeratore 9. Adunque le 
due minuti e f-. t· fi riducono à quelle due 1 -'- P 

- .a 2 • che fono vgaale à quelle, & hanno vn' ifief­
lo Denominatore commune, cioè 12. Perciochc_., 
quefta minuria 1 .i. r effe re vguale à quella i. è 
manifello dalla propor. 17.& 18.del llb.7. di Euclide, 
effendo,chel'vno, & l'altro numero di quella minu­
tia i· moltiplicato perii medefimo numero 4. onero 
m?ltiplicapdo il mede fimo numero +·cioè, il Denq­
mmatore dellafeconda minutia propofia j. hà pr-0-
dono l'vno, & l'alrro numero di quella- a- -· im- · 
peroclie di quì auuiene,che il Nmnerator

1
e,&

2
il Dè"' 

·no minatore della minutia - .1 - · hanno la medefi-. h t 2 ma propomone,c e hanno i! Numerat01e,& Deno-
minaroredella minutia ~. Onde faranno effe mi1ui.­
tìe vguali, c~me haue1~odetto di fopra. Per la­
medefima ragione faranno v"uali le minutie T .2 1 • 

& f· .. p7rche l'vno, & l'alrrg numero di quefia .1-. 
rnolc1phcato per il medeiimo numero 3. ouero mol .. -

. t' tipli-
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DEL RJDP!H?.E 
tiplicando il medefimo nmnero ~·cioè il Den'Omina­
tore della prima minutia data 1· bà prodotto I•vno,& 
l'altro numecodiquclla 1 ~ 2 • 

M A fe ti proporranno più di. due minutie dari­
durli ad vna medefima denominarione, fi deue cer­
care prima vn numero numerato da tut~i li Denomi­
natori delle date minuti e.; di maniera, che contenga · 

r - tutte le parti dominate da loro, Il qual numero nu­
J~ ~be.mo- merato dalli Denpminatori propoftj,ouero da qual Ci 
~J1 ritrQp voglia altri numeri dati, rirrouaremo in quello ino-

"' 'lln nu- do. Moltiplichinfi rutti liDenominatQri tra di loro, 
mero nu- cioè il primo per il fecondo, !Se quello nume~·o pro­
mer4~o dfl!I dotto per il tet:z;o , Bç quefto numero prodono per il 
qullnte 1 quarro, &co.si di mano in mano, fino à t;Jntp, che 
;.og!la da.- tutti fiano moltiplicati.Percbe l'vlrimo numero prò 
' numen. dotto farà quello, che fi. cerca. come propoiteJ 

quelle minmie }. i· l· t. re il pritT)O Denomina­
tore 2. fi moltiplicarà nel fecondo 3. & il numero 
prodotto 6, nel terzo 4. & il 1nodotfo numero i4· 
nel quarto 5· fi produrrà. n nµmei;o . uo. il quale è 
num~ratodalli Denomii:iacori propofti, cioè, da J• 

3·4·5· 
. MA Perche il numero ritrouato in quello mod.o, 

I! modo di Jal voJta,anzi per il più, è tanto grande, çbe ft può da­
rjtroua~e re vn'altro minore di quello, che fia numerato da i 
s msmmo medefimi propofti Denominatori, ritrouaremo il mi 
:;umerato. mero minimo numerato da quanti fi voglia numeri, 

A qu1rnti in quefto modo, Prima ri.trouaremo il minimo nu­
fi vog~a mero numerato dalli primi due numeri propofti con 
11~""" " queft'arte. Li due primi nmn~ri, ò hanno akuna mi­
!~· furacommune ,altra l'vnità, ònò, (il checonofce-

rai , fe il maggiore fi diuiderà per il minore, & que­
fto partitore per i I refto della diuifione, & così di ma­
no In mano , çon vna fcambieuole diuifione. Peu:he 
fe ti occorrerà vn partitore, che non lafci"nient{.J, 
haueranno quelli due numeri vna mifura commuoe, 
& e{fo partitore ~!rimo farà la maffi ma mifura di quel 
li: maleauuerrà.,ch'alcuno partitore lafci vn•vnicà, 
11on bauetanno rqifuta commune veruna,~ faranno 

- · · na 
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'lJ E I R o.rr1~ 
tra di loro I' rimi , come di fopra nel Capitolo nono 
hauemo dichiarato. )•Se quelli due numeri primi non 
hanno alcuna milura çommune,farà il numero pi:e .. 
dotto dalla molti plkatione dell'vno per l'altro il mi­
nimo da qndli numerato, ralche non fJ po tra dare....,, 
altro minore: Ma fe haueranno vna mifura com,mu­
ne; rirronato che hauerai la maffi1na loro mifura_., 
czommune, come nel Capitolo nono infegnato haue­
mo, diuidafi l'v:no, .& l'altro per quella'· &· fi pon­
gono li Qgç>riemi fotto quelli numeri. Perche fe tù 
rpoki~licarai il .~otienre del primo numero perii 
fecondo numero , oucro il QE_otiente del fecondo 
numero per il primo numero, produrrai il minimo 
numero numerato da quelli.due. Doppo:md<1remo 
inuefiigando nel medefimo modo il minimo numero 
numerato da quello, che gìàrrouato habbiamo, &. 
dal terzo numero propofl:o, cioè, ricercando, fe il 
terzo numero propofto, & quello numero numera­
to da!li primi due hanno vna mifura commune,ò nò, 
&c. Perche quefto minimo ritrouato, farà iltninimo 
numerato dal!i primi tre numeri prcpofti. Di nuouo 
conferiremo quello numero riprouato con il quarto 
numero propofio,&nelmedefimo modoinuefiiga. 
Jemo il mini mo numero da loro numerato.Impero­
the quefto ritrouato farà il mìnimo nmnerarn dalli 
quattro dati~ Et così feguitaremo,fin che noll auan-_ 
zi niun numero, con il quale il ritrouato v lei mamen­
re polli e!fere comparato. La dimoftratione di que~ 
fta re.gola fi caaa dalla propor. ,6. & ;8• del lib. 7. di· 
Euchde. , . , 

M /\ dichiariamo quello negotio nelle quattro 
prqffime minµtie date ~.i· .~, t}. li Denominato· 
ri dell.e quali !o~o 2. 3. 4. 5. Et primieramen'te.1per- · 
cJl.e h due prnnrnumeri :r.. &. ~· non hanno altr~ 
m11i1ra commune,che l'vnirà, farà però il numero ,6. 
prodotto dalla molfiplicatione di quelli ., .il minimo; · 
numenttodal 2. &dal 5. Doppo, perche queftonu .. 
mero6. ritrouato, &il terzonumero4. hanno la- -
~1atlìm~lOCO mifLUa 2.1,diuideremo ~er qndla rato il· 

.. F :l. JlU• 
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!4 DE~ RJDP'RRP. 
numero 6.quanto il 4.& li Q.1otienti 3. & 2.. porre~ 
mo fotto effi,corne tu qui vedi.Imparo. 
che fe moltiplicaremo 6. per 2. ouero 4; '· '4• 
peq. faremo il numero u.. cbe è ilini- 3. 2., 
nimo numerato dalli primi tre dati nu-
meri 2+4· Finalmente perche quefio numero a.rj .. 
trouato,& il quarto numerod~to 5. non hal,lno mi fu .. 
ra comrnune,fe non l'vnità, molti plica remo 12. per 
5. & produrremo il numero 60. che è il tnitlimo nu­
merato da i qmmro Denomirtàrori 2. 3.4. 5. Di più de 
uifi trouare il minitno numero mtmerato da.o(..6.8. 11 
7. Primieramente, perche li primi due 4. & 6. hanno 
la maffima mifura comune 2. partiremo per quella,­
tanto il 4. quanto il 6. &.li Qgotienti 2. 

& 3.porremo fotto effi,comc qui tù ve.. 4. 6. 
di, perche fe moltiplicaremo 4. per 3. 2. 3• , 
ouero 6 per 1.faremoil numero u.cioè 
il minimo numerato da quelli due 4.& 6. Do ppo,pe r 
che quefto numero 11. ricrouato, & il terzo numero 
dato 8.banno la maffirna mifura commune 4.pàrtire 
mo per quella, tanto il I 2.. li)uanto 1'8. & li ~orien­
ti J. & 2.. collocarern0 fotto effi. Perche fe molti pii~ 
caremo 12., per 2. ouero 8.per 3. fi produrriil numè~ 
ro 24. che è il minimo numerato dalli primi m: .. J 
dati numeri 4.6.& 8. Di nuouo , per che 
quello numero ticrouato 2.4. & il quar- 12.. 8. 
to propofto u.. banno la maffima mi fu- 3. 2 • 

. ra 'ommune 12. diuideremo per quella, 
tantoil24.quantoil 12..& liQuotienti 2. & i.por· 
remo forto effi. Percl~e fe molciplicare-
mo2+peri. ouero u. per 1. produrre• 24. u. 
mo il numero ~4.che è il minimo nuine· 2. I. 
rato da.i quattro nutneti dati 4. 6. 8. 12.. 
Vl~~naméte, perche quefto numero 24.rirrouato,& 
l'vlritno numero dato7_.. no banno niun'altra mifura 
comn1une , che l'vnità, moltiplicaremo que.lli tra di 
loto, & f~remo il numero 1'18. cioè, il minimo nu­
merato 9alli dati numeri 4. 6. 8. 11. 7. Che fe alcuo11 
~il numeroAumeratc)dallimelfefimi dati nu-' 

me .. 
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LI R O TT /. 85 
meri 4.6.8.u.7. perla prima regola, cioè, moltipli-: 
c;ando effi tra di loro, ritrouarebbe quefio numero 
1-6128. che è molto maggiore di quefto numero mi• 
nimo 168. ritrouato da noi. 

HORA ritrouato il nnmero nun1erato da tutti /nchemo­
li Denominatori delle minutie, che habbiamo dari- do ptu mi­
durre, ò che quello fiail m~ii' o, nò, ridurremo le nutie , di 
minutie date ad vna med~tit a Denominati~me i1u dui ji ~idu 
quefto ~nodo.Il Deno~1ra ore~mn~une e queln~ chmoa v­
rnero ntrouato, & dalh Dc ommaton numerato; 11 na medeji 
quale fe ~oì ?iuideram.o ~er il De~omina~ore di ci~- ma deno­
fcuna mmuc1a, & molt1phcaremo 11 Qllilt1ente per 11 minat1one. 
Numeratore, produrremo il Numerarore, che {i bi 
da ièririere fopra il commune Denominatore. Come 
in quei<e quattro vltime minutie f "li· {· f· Il nume-
ro numerato dalli Denominatori è 120. QEell:o adu 
que faràilcommune Denominatore; ilguale fe dìui-
deremo per il Denominatore 2. della prima minucia, 
faremo 60. & fe quefio numero moltiplicaremo per 
il Niunerarore 1. della medefima minutia, produrre-
mo pur 60. che farà il Numeratore per la prima mi-
nuti a. Dipoi fe il medefimo numero I 20. partiremo 
per il Denominatore 3. della feconda minutia, neri-
fultarà quello numero 40. il quale fe moltiplicare1no 
perii Numeratore 2.della medefima minutiaJJ fare~ 
mo 80. che farà il Numeratore per la fecond;{minu-
tia,& cosi di tutte J'altre. Di forte,che le .:late 9uattro 
minmie fi ridurranno à quefie quattro della ~edefi-
ma denomina rione {. ~· 0 • }. %· O" r- ~. ~· r f· ; .... Ma 
fe pigliaremo il numero lfo. che è il minimo numera-
to dalli mede fimi Denominatori, per il commun~ 
Denominatore, ridurremo le medefime minutie à Vn' altro 
quel.le H H· H H· modo dz ri :· 

CON quel.la medefima ragi:one fi potranno ri- durre due 
durre ancora due minmie ad vna meElefima denomi- minutiu 
natione, fenza moltiplicarle in croce. Percbe fefi ad vn me­
cercarà vn numero,o minimo,ò nò, numerato dal- defimode4 

Ji Denominatori, farà quello il commune Denomi- nominato:. : 
~core ,_dal quale ritrouaranfi li Numen1tori, çome re. ---

• F 3 po'~ - -· . . 
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JJEL RIDVRR.:l 
poco fa hauemo infegnarò. Comè propofle due mfa 
nmie -!• 1 

7 
2 • il minimo 11mnero numerato dalli I. 

Denominatori è 11. il quale le pàl'tiremo per il -De.. f 
nc11ninàte1reG.dellaprima in(nuria, & il ~1otien.-' I, 

· re1. moltiplicaremoperil Nmneratores.delbme­
defi111:i mirtt'.1tia, faremo Id• pet il Numeratore dellà 
prima minmia• Et fe dinuoùoilmedefimo mtmerò 
i 2. partiremo per il Denominatore u. della fecon­
da minutia, & il ~otiei1te i. moltiplicaremo per if, 
Numeratore 1· della inedefitna minmia, ritrouare ... 
mo7. per il Numeràtore della teccmda mimuia, Si· 
che le due date mìnmie fi ridurr,anno à qlleele f• ~· 
1 1 .,, Che fe ak:uno le 111edelìme vurrà ridurt(.J 
per fa prima reg©la , rittoùarà quelle 1ninmie ?• ~· 
±, ~· Dal che è inanifeflo, quanta ditf'eren:ta fia frà 
l1111inirt10 numero numerato dalliDenominatoti del 

llvnittt le minutiedate; & non minimo. Perche perii rnini. 
del/i mini mò le dace minucie li riducono alle minime minur/e 
mi nume- della tnedelimà denominatione, che noa[l fa per !'al .. 
ri numera tre regole. 
tidalliDe A CC A DE ancoraalctma volta, cbeil Nu111e .. 
nominato• ratore della minutia prodotta dal raccorre , molti-. 
ti d~le da plicare, & pani re fia maggiore al Denominatore , 
te minutie &perciocbequella minutia fia maggiore; Cht''l tUt· 
Jnche mo- to, & l'intiero. Per la qual c;ofa quella fi dduerà ri .. 
do fi ridu- durre ad intieti in quello modo , .PittidaG il N mne. 
ehi Ja mi- rawre per il Denominatore , perche il Quorieme 
nutia,ae/ .. darà l'intieri, à i quàli la data minutia è vguàle . Er 
la qllale it fe auan:tarà cofa alcuna nella diuiGone, qùello fari 
Numera-- il Numeratore; fotto il quale fi douerà fc;riuere il me 
toreè mag delimo Ùenominatore. Come quella mimttia 1·~· 
giore dei firidurrà 'à 5. incieri . Ma quefia .!. * .9., fi ridLlrrà 
Denomi-- à 14. ~· Perche nella diuifione del N mnerarore per 
na#te , 4 il Denominatore auanzomo 2. & così quella minu. 
''intier1 . tiacontìene 14. intieri, & di più due fetrime parti d'4 
In che-mo vn'intiero. 
do fi ridu- A N CO R A non di rado fuole auuenire , che 
-chino fin- l'intieri s'habbino da ridurre à qualche rorr o. Il che ' 
1ieri,àro# in quefio Q'lodo 6 farà.Molciplichinfi l'in.tieripropo .. i . . .. . - . . fti 
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1J EL LI R O TT f. S-1 
fH per il Denominatore deJta.minmia, alla. qual~ 
l'intieri s'hanno da ridurre • Perche il prodotto nu. 
mero farà il Numeratore 1 fòtto il quafe lì donerà 
mettere il Denominatore della data minmi;t. Corne 
fe 7.intieri fi deuono ridurre à: quìnt~ partì , mo!ti­
plicaremo 7. intleri per il Denorni'natore 5. della mi- · 
nutia pvopolla, & fotto il prodotto numero 35· led· 
ueremQ' il mede fimo· Denomirt<ttare 5. & fa raffi que 
fta tninutia t• 5 .• che è vgualèà 7. ioJieri. _Ma fe à 
l'intieti faràcongiorltà qualche minmia 1 fi donerà 
aggiongere il N umeratol'e di quella minuti a al nu­
mero prodotto dalli inrieri; rnoltìplicatj per il De­
nominatore della m!nutia:, per fare il Numeratore . 
Comele quefto nm'bero 8' ~· fi debba ridurre- à 
quinte 1 :icciò ii facci vna fola minutia, moltiplicare­
rno 8. perii Denominatore )·della minutia1& al nu­
mera prodotto 4.ò. aggìongeremo il Ntunerardre 2. 
della medefima: rninutia~cc;iò habblamo il Nutneta• 
tore 41.di quella mfo mia: t 2

• che al numero propo-
fio è vguate . . 

V.L TlMAMENTE quando· In alàma: dpetà• Le minu.. 
ri'drre oi::corr01~0 mfomi~ di minutre ; s;haueranno· tie del/e_. 
da ridurre ad vna fe01plice minutfa in quefto/ modo • minutie in 
Moltiplica li Numeratori tra di loro,. cioè 1 il pri- çhe mod.­
m~ per il fecondo 1 ~quello PFodotto per il terzo·~ ft" rfduca­
&. urol:rc qudlo prodocco per 1t quarto 1' & coiì d1 no a fam­
mano rn mano,fc: faranno più Numeratori . Perche plic. ,,u,.. 
l'vltimonmnero ptod'octodarà il Numeracore del- nutie: · 
la ~ni11~1tia fèmplice,. la quale farà vgualeà quelf~ 
m1mma delle mimttìe • Ma il Denotninawre farà il 
m~mero.prodrmo daf!a molriplìcllcione de1ll Dcmo-
'!l'°arori tra di loro, {e fi mofriplicaranOG> 1 come::._., 
e .fiaro.dettodelli Numeratoti . Come qudl:o rotto 
~1 rotti ~ ·· ~· fi ridur6i à queffa femplicl! minu~ 
tJ_a }· f • Perch'e la moltiplica rione dtlli Numerato-
nfa 12;& delli I_)enominarori fa 3f Di morJo, chi:-
tre qumre parcz di quamo feni1m: pani d'vn'i11rie-
ro comengono -~ · i r def medefimo foriera . Coli 
ancora quefia mim~tiadiminurie i · t · t- !· fi ri-

f 4 dur-

l -
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!8 DEL SOMMARp• 
durràaquefia femplice minutia 1 . f. 4 .. . cbe riàòtea 
a minimi numeri farà .r· f· come colla per il capico. 
lo precedente. F inalmence quefta minuti a di minu­
ti e i· j. t· fi ridurrà a quefta femplice minutia i· ~· 
che ridona a minimi numeri farà1 ~ · 

Ma che quefta fia così, in quello modo lo dicbia. 
raremo.Poniamo queft'vltima mim1tia di minuci.e,_., 
t+t· Iaqualefuridottaàqueftafemplice 1 i. e{. 
fere {lrefada vn fendo. E necelfario adunqlle, fe la re­
gola detta è vera,che ella contenga tre giulij,ch{_J 
fono T %· di vn fcndo,elfendoche ogni ginlio fia 1 ~· 
di vn leudo. Il che ogn'vno facilmence .potrà cono­
fcere effer vero.Perche -~.di vn fcud o conteng@no 6. 
giulij,poichedue giulij fono f. divn feudo. Ma f· di 
6.giulij fo1104.giulij,&{. di4 giuljjfono ,.gìulij.Per . 
la medefimr ragione quefta minu~ia di minuti e l· f· 
-I· effer ben ridotta à ~a 4. ~· moftraremo in que­
fto numerd 45. così. Perchè f· di quello numero45. 
contiene 1 5. vnità, dalle quali fe fi pigliaranno ~· fi 
prenderanno 6. vnità·, dalle quali fe vltimatnente tì 
pigliarà t· fe prel=lderanno z.. vnità,che fanno 4 f. del 
detto numero 45. Non altrimente fi potranno gl'al­
tri efiempij dicb~arrre, & prouare. · 

DEL MODO DI RACCORRE I 
i numeri rotti. Cap. X/. I 

SE le minutieda raccorfi haueranno vn medefimo 
LA racco/~ Denominatore, fidoueranno-r:iccorre i Numera­
ra d~lle ~' tod, & fotto la fomma raccolta fcriuere il medefi­
nutse ' m mo Denominatore. Ma fe le minutie haneranno di-

/i
ehfie modo uerfi Denominatori, s'haueranno prima da ridurre 

"''"' • ad vn mede fimo Denominatore, & all'bora nel me.,. 
defime modo fare la fomma,ò raccolta. Come dire 
la fommaraccolra di quefte 3. minucie 1 i· 1 t· 
T 1· è quefia f· i .. Perche hanno vn medefimo De· 
11ominarore , & dalli Numeratori è fiata raccolta la 
fommau,Si,omedu, f'udi4. feudi ,&.6. !q1di!ì 
- - · · · -: -., · · fatmo 

I 
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·· z1 ROTTI. ~ ~, 

fanl'lo 1 ~. (cudi. Coli ancora da quefte minutie 1 {. 

I, firaccogliequefl:a fomma t· ~·· che tanto va-
T o . C d ft . rle,quamo vn'intiero. osì ancora a que e minu-
tie . ±., t· t. ·~. Ci raccorrà quefl:a Comma .!. ~· 
€he ;idotca all'inrieri fa :.. t· Ma acciocbe que{\e mi­
nucie 2.. 1. fi raccolgano in vna fomma,6 doueran-

3 
4

' d fi D . no prima ridurre ad vn me e uno enom1natore , 
cioè, i quc:fie mimttie 1 ~-· I' -f. dalle quali rac­
colce i11 vna Comma fi faranno f· I. cioè 1. 1 • }. Et 
queftaè la fommadelledue minutiepropofie.Si co­
me da 2. ftudi,& 3. giulij, (e li 2. feudi fi ridurranno 
à 2:0. giulij ,fi faranno 23 . giulij. Cofiancora quefl:e 
minucie ~· .!.. i· f· !f· '} acciò in vna Comma fi 
caccolgano, 

1
fi doueranno prima ridurre à que.lkd'v-

na medefima deneminatione, t· ~· ~· ~· t· ~· ~· .f· 
:f.~· t· ~· t. ~· %· 'f· dalle quali fi fa quefta fomm~ 
7 +. t· ~· t· cioè ; 1-· "t· !:· l· 

Se ci faranno imi eri inCieme con rotti, s'hauerino Q!f_andovi 
da raccorre l'intieri da parte,& lemimnie !ìmilmen-jòno delL'­
te da parte. Eff"etnpio.Da 8. & f-· fifa 8. t· Cofi da 8. intim,che 
&.d..j.fifa 12· f· Cofida8. f. & 4. f. fifa 12. ~·cofa/ihab 
·' •C'd82.& 3fiC' I7 ''b '+. c1oez;. 7 • osi a , 3, 4. 4 • 11ara12. 1 .z• c1oe taaJare. 

13·1 l· 
Di modo 1 che per raccorre due minurie di diuer- Prattica 

fe denomi1~arioni in vna fomma, fi hanno da molti- di raccor ... 
plicarequelle in croce, & raccorreinumeriprodot-re tra di' 
ti per fare: il Numeratore della mirautia,cbe s'ha da..-. loro le mi­
produrre. Dipoi fi hanno da 1nolriplicare li Denomi- nutù: di 
nacori tra di loro,acciò fi habbia il DenominatorLJ diuerfe de 
della medefona mimuia.P,ercbecofi G riducono quel nomina-
le due minmie ad vna medeGma denominatione, co- tiom. 
me dal precedente capitolo è manifefio , & li Nu-
1Heratori fi raccolgono inGeme. Come douend9fi 
l'accorre quefte due . minutie i· {. molciplicafe-
m? tanto il Numeratore 2. della prima per il Deno-
.mmatore 4' del.la feconda, quanto il Numeratore ;. 
dell~.fecon~a per il L?enominacore 3. della prima_.,, 

..& hnumeri prodotti 8. & 9.r,accorremo in vna fom-
ma > acciò fi facci · iLNumei;atore 17. Doppo il nu.,. 

mero 
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.90 DEL SOMMARE. 
mero prodotto dalla moltiplicatione delli Denomi .. 
natori tra di loro,cioè I 2.faremo Denominatore.Sa-
rà dunque la minmia · raccolra t· "f· Ma (e faranno 
più minurie da raccorre che due, raccorremoprima 
le prime due, come hauemo derto: Dìpoi la minuria 
raccolrac6 la rerza a1inucia nel medelìmo modo, & 
quella prodorra 'con la quarta , & così- di mano in 
mano. Come fe fi haueranno d'aggiongere ìnlìeme 
quelle minutie }· ~· :f· i• raccorremo prima: dalle 
prime dueqnefta f. 'f. Doppo da quefta 1 & dalta....r 
terza fare1no nel inedefi1nq 'nodo .1 f i. Finafmen- ~ · 
teda quella, &dallaquarta faremo.!.~·!·~· cioè 
2 {. ~. ~· cbe è la Comma di tutte. la proua del rarcorre fi fa per la fottratticme .. Pe­

d ~a proua roche fottraei1do dalla fomma raccolta vna delk due e r;/J°r minutie, che fi fommano inlieme,rimarrà l'afrra:, fe 
re . e. 0 però no lì baurà fatto errnre nel fommare. Ma fe fa. 
mmutze • ranno piùminutie daraccorre,foma:endo vna: di quel 

le dalla fomma,reftarà vna minmia vgmtle all'afmtJ 
turte infieme • Eifempio. Perche guelle lninutie t• 
T ~- · raccolre fanno r. f. cioè l 4 J. (e da. quc:fia I \.. 

fomma ff fottrarrà la prima minmia, cioè ~, come 
nel feguenteCap.in!egnaremo, rimarrà quefta mi- · 
nucia, i. ~· che è vguale all'altra minucil T }• 
come è manifefto,. (e lì ridurrà à minimi termini 7 

onero (e fi molriplicaranoo in croce li Nttmeratoci 
per li Denominatori. Imper©che fi produrrà vn me­
defimo numero ranro d.tll'8'o.nel I z.quantodal 5. nel 
r9z. cioè if uumero 690. Donde fegaira:, ch~quelle , . 
minutie , ~·i\ 1 ~· fono vguali, come fopra nel 
Cap. 7. d~tro habbiamo. 

DEL MO DO DI SO TTR A R K E 1. 

li numeri rotti. C ap. X J /. 

SE Iedtteminutie,la minore delfe quali s'hada éot-
crarre dalla maggiore, ham:rano i I medelìmo De- · t 

nominatore,(e dourà foctrarre il Numeratore dell'v· j 
11a del Numc:.rat9re dell'altra, & fotto il relìduo ferì- • . 

uere 
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l 1 ·R o 'ir1., · ·~n 
uete il medefimo Denomin<ttote. Ma fe haueranno 
diueru Denorninatori;ll hat1eranno prima da ridurre 
ad vn medellmo Deflomiriatoi;e, & àll'hora nel 111e­
defimòmodo tilt là Cormmione. Gome le fi ba da fot. 
~ram~ quefta itlinuri:t f t•. da queCT.à -r ~" f<;ittrar .. 
remo il Numératot.e 5. dal Numeratore 8.& 11 refto 
3. p~rtemò fopra il 1nedefimo Det1(5minawre i7.ae­
ciò fi facéia la refta11re minuti a 1 -}. Cd1tie (e j. fcu.. 
di fi callaifero dà S. feudi ; ri111arriano feudi 3• Ma 
fe Li hi da fomarre qllefia 111inutià {. dà quefia %· 
u doueranno prima ridutreicurre dt1eàquefie }· ~· 
j-. *· della mèddìma denominatione. Doppo fot­
trarre il Nttmetatore i 8.dal Nmneratore 24.& il re'" 
fio 6. porte fop1·a il ctJmmurte Denominatore 17.ac .. 
tiòfi faèéi la ini11mia 2 ~· che refia. Come d0uen .. 
dofi ca1tare :z,. giulij da 8. fwdi; li doueranno prima 
ridurre li 8. felidi à 80. giulij, acçiò rimanghino 78. 
giulij. 

Se dali'intieti li do1tèd. ca11are qu~lche t11tmeto 01_,attdfl 
tòtto; s'hauerà da ridurre vn'vftità dell'intieri a ì:otti 'lii fano ù1• 

• - della medefitpa denominarione~ acciò fi faccià vna......t tieri tbe fi 
111irtutia; il Numeratore della quale lia v guale al De· hab!Jia dli 
fl.6t11inato1·e 5 & da q11ellà fi ba da fomarre· la n1i11ti- fare. 
tla propofia. Come dduendofì cau:t1'e da iò. quefta . 

I· '. 

minutìa1 f• faremo d'vn'vnìtà : , ~. da qualli fe ca-
Uti:n:tno 1 ~· rimarranno 9• 1 i. Imperocbeall'in. ' 
tìcri mancar'à q.uell'v.tlità, che è ftata t'idotta alla iui .. 
nuria. 

Ma (e dall'intieri !l dolleranno cau:tr l'intieri, & di 
piu akun .rotto,,fi douerà ridurre umilmente vna vni . 
tà di quell•imieri alla minuria della medefitna Deno- · 
rni~at.ipne . . Dipoi cauare I'lmie:ri da gl'alrri imieri 1 

&d rotto dàll'al tH> rotto. Come fe quefio nu111ero 
4 .~ .. fibabbiadafottratreda to. faremo d'vna vnità 
del nurrte~o z o. quelta mi nmia ~-·dalla quale (eletta• 
remo~ .. nmarrauo ~. & fe {i. leuaranno 4• dal re-

. fio 9· rimarrannc> :;.fiche tutte1 il numero eh auanza, · 
farà 5 2 • 

· ,VL fIMAMENTE Cedaµ' ioti~riintieme col!-' 
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91 lJ E L S O M M .A R E 
rotti li douerano fottrarre intieri,& rotti oucro rot­
ti foli:{e il rotto,che fi bà da cau3re, è minor di qoel­
Jo,da I q nal fi caua;ò à quello vguale, s'hauer:i da fot­
trarre i I rotto dal rotto, & l'intieri dall 'inrieri: Ma (e 
il rotto, che fi ,deue fottrarre , farà maggior di quel.. 
lo,d.tl quale fifa lafomattione ,s'hauerà da ridurre 
vna vnità d'intieri, da lii qua li fi deue far la fottrattio­
ne al rom;>, che gli fia congionto,&c. Come fr quello 1 

numero 6 i. fi dol!lerà fottrarre da quello ro ~. per. 
che la minuria f . è maggiore ,che}. faremo d'\'na_., 
vnità del numero fano 10. quella minutia ;. la qua­
le con }·farà~-. dalla quale minutiafe fi leuaràla.....i 
minuria ~- refiarà la minuria ff. Leuari ancora 6. 
dal 9. rimarrà 3. Sarà adunque mero il numero , che 
refta 3 i. 

Qf!.11.ndo CHE fe alle volte fi douerà fottrarre vna minu­
vi fono piu tia da più minurie, ò più da vna,ò più da piùs'hauerà 
mmuttu, da auuercire di raccorre prima in vna fomma quelle 
che fi hab. piC1, tanto quelle, che fì foc_rraggono, ~uanto quelle, 
bia à fare. dal 1 c qual i fi douerà farrfa fottrattionr. 
Fratti ca DI modo, che per fottrarre vna tpinutia dall'al-

p:i./ottf'a.'(· tra, quando li Denominatori fono ditjerq , s'hanno 
re v na mi-.. da moltiplicare li Numeratori in croce per li Deno- , 
nutia da minatori,& v n prodotto lomarre d11ll'altro, & fottò 
1111'altra. à quelli) che rella, mettere il numero prodotto nella I 

moltiplicarione dei Denominatori tra di loro . Per. 
che in quefto modo le due minutie propofie fi ridu. , 
cono ad vna medefima denominatione, &c. Come 
per e!fempio, douendofi fottrarrela minutia t· dalla 
minmia ~· moltiplicare"mo il Numeratore ~.dalla rni­
nuria,che fi caua, per il Denomin;uore 9. dell'altra, 
& il prodottp 27; cauaremo dal numero 28. prodot· 
todalla moltiplicationedel Numeratore7.della mi· 
nutia,dalla quale fifa la fottrattione, per il Denomi. 
natore 4. dell'altra , & fotto l'vnità rimafta porre; 
rno il numero ~6. prodotto dalla moltiplicationedel· 
li Denominatori tra di loro, acc;iò fi fac'i la minucia · 
çhe reft<} ·d· · : . I 

LA proua della fott1attioné fi fa per il rac.corre ~ ' 
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J)J R. O'rt/. ' 93 
.t>erche:Ce la Ltlinmia rima(la fi aggionged alla minu- La ;roua 
eia fottratta,fi rifarà quella minuria,della quale è fia- deifo'ttrtfr 
ta fatta la forttàttione,fe nòn fi è fatto èrrore. Come re deiie mt 
dire, perche futtraendo quella minuti a {. da quefhi nutie. 
t· rimane quella tnitmtia 3 t· Cot'l1e nel proffirnù 
elfernpio è fiato chiaro, fe fi a~giongera 3 i• à J• 
fifaràqt1efiamioutiaf. !·;.che ridotta aminimi 
termini,fai·àquefia ~·dalla quale è fiata fatta la fm-
tratrione. Cosiancora.perche fottraendo quefta mi .. 
nmia ~.da qudta g. rimane quella minmia z- ! . fa. 
quale re fiaggion_gerà a ~· lì farà que!l:a minutia-
~, -t. cheèvgualeallatninuria ~·dalla quale è fta~ 
ta fatta la fottractione,come è manifefl:o,(c:: 1-vna, & 
l'alcra fi ridmràa minimi cermini;Pcrche fc:mpre fi ri-
trouarà quefia minutia ~. Ouero fc:: li Numeràtori di 
qudle fi rnoltiplicaranno in croce per li Denomina~ 
tori : Perche fempre produranno vn tm:dc:fimo nu• 

. mero, cioè4p.. ' 

DEL MO.JJO DJ MOLTJP.l!C.ARE 
'numer: rotti. Cap. X I I I. 

'. 

S t fi molriplicar:inno tra di loro ìl N mheraroti, fi :la mo lii~ 
produrrà il Numeratore della moltiplicationl,_;i ; plttatio1~ · 

ma dalla molriplicationede i Nutheratori; fì'.farà i'I delle m1• 
De110minatore della·mede!lma. Come dalla mol~ipli 'nUt:e in 
catione di i• per l• fi farà T· f. cioè }- Perche ' li che moda 
Null'!eraro:i moltiplicati tra di lòro fanno 6.& li De- fi faccia. ' 
nommaron I 2. · · ' 

QVANDO vraa minuèia fi douetàmoltipl/care OHando 
per vn. n~mero intiero, s'hauerà da porre lotto il ntJ• vifano m 
mero 10&1ero Vn'vnità, aC(;ÌÒ da ' e{fo fi ' tteri, çhe 
facci quafi vn ceno rotto denomina., ! , ±. - fi·'' debba 
codall'vnità. · Doppo s'offeruer:ì la re.-

1 
; ,. , f11t'e. 

gola che poco fa hauemodarn'.Cmnc fe a haueranc> . . 
da moltiplicare 8. pert. fcriueremo 1. fotto 1'8. co.- · · 
l!le.nì vedi nel propofio dfempio.Adunque fe lì'nwI 
t1plicaranno tra iii loro tanto li N umerat1ini·:1 quanto 

. . . li 
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'4 Dl!L MOLTJPLICARi 
li Denominatori, fi produrrà qù1efta minutia '-: .~.che 
val tanro,quamo 6. ·~. 

Ma quando al numero intiero è congionta qual­
che minuria, s'bauerà da ridurre il numero intiero à 
9uella minmia, acciò da elfo, & dalla minutia attac. 
cafa fi facci vn rotto. Come douendo-
fi moltiplicare 8. peq.-t.faremo 3 • .t,. } ... i 
la minuria .. i· & fotto il numero 8. · 
inetreremo 1. come tu vedi e!fer fiato fatto quì. Se 
adunque fi moltiplicaranno tra di loro tanto li Nu. 
mera tori, quanto li Denominatori, lì produrrà que­
fia minuria i~ s ecjuinalente à quello numero 30 't· 
Di piùfr fi douranno moltiplicare 4 ~ .. per f · ridur­
remo 4. t· à 1. t· come quì tu vedi .• 
Et 'fi produrrà dalla molriplicatione l. T + }• 
quefta miomia l. i· cioè i. ·F Nel 
m~de{ìmo modo~ (e (i doneranno moltiplicare 4 l· 
per 3 f. ridurremo il numero primo 
à ~· & il fecondo à l. z ~ .come tù f.l. 1 '6. 
vedinell'e(fempio quì g,ofto. Mnlripli· 
candq adunque rradi l,16ro tanto li Numeratori,'quan 
to li Denominatori,. fi produrrà quefia minuria..,..., 
l.T+ F +, cioè 14 f 4 c;• · 

Laproua La proua deJla,,moltiplicatione fifa. perladiui{io. 
de/La mol- ne. Percbe (e ft diuiderà la minutia prodotta per vna 
#pbcatio ... delle àue,cbe fpnomoltiplicate,necdlariamente ver 
ne delle mi rà nel 0!!9tient'(! l'altra minuda moltiplicata. Come 
nutie, co. le dalla moltiplièàfiooHi ~-. per t· fi fà 1 + 4 • ,è 
me fi faç. neceffario , che partendo 1 +4· per i-· fi produca 
cuJ. ;f. ma pane odo la medefima minutia 1 

4 ,.-· per *· fi 
facci}· Ma percbe partendo 1. + ;ro per}. fi produca 
7 ., s ;r·la qual minutia è vgualeà quefta;J:. & diuiden,. 
do il medefimo l·otto 1 4 

4 • 'per~. fi producaf.}.c~oè 
Perche..J }•farà manifello dal feguenre capitolo • 

pi 
In 
in 
ra 
pii 
4 
'f• 
m 
fe 
n 

nella mol·. · Ne deue fare marauiglia ad alcuno, çbc la molti· 
, ;p/ieatio. · plica rione delle minurie produchi fempre vna minu· 
ne die/le mi tia minore deJl•vna, & l'altra minutia, cbe molti­
nutie li plica> comenell'vltimo etfempio ,cbe haucmo dato 
1roduç~~ ne~fl proua, e manifefto , çloue da}la moltipliçatio". re . - ne 
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· 'L I R O T T l. 9; 
ncdi l· per f · è prodo.tta Ja minutia T 4 

4 • cioè v 11a minu 
;. laquale è minore ddl'vna, & J 'altra minmia , che tza minore 
molciplica. Percio:;he fe G çonf!rle.ra .bene la natura del/' vna 
della molriplicaçiom:, façilméte conofcerà ogn vno, & /'aft"Y;a: 
quello necelfaria mente così douer eJ.fere • .Perche ef- che lmo/ti­
fendo,che.all' hora vn numero fì .dica efkr molripl..i~ ptm1o 
cato per vn'.altro, quando vno ~'effi Ct p[g_lia çame_., 
volte, quante vol~e l'altro conoene J'vmra, come nel 
cap. 4.haue,1110 detto, e cofaçhia.r4, che nè 1 ·vna, nè 
l'altra tni.ni.:tia,cl1e molriplica) fi pi 1ò pigliare turra-
nel numer.o prodotto: ma folamc:ntc cerri fragmenti 
di etra ,çioè .,fr.agrnemi d~ll'vnità, quali ci vengono 
1ìgni6c;ati p~r )'.altra minucia,che mol~iplica, poiche 
quella minmia è rninore.deJJ'vnirà imperochedi qui 
è,che fi c.ome )a minutia, c.he molriplica, no..n contie-
ne l'vnir~ i.ntier.a, ,::osì ne .an'°o i.I munero pro.dotto 
conterrà i.urta l'altra minmia, 'he mo lii plica. Come 
nel pro(Jii:no elfempio,fi come:, è la meza pan~ 
dell'vnità , ço(ì .ancora il numero prodotto T t· 
cioè i-· e la mezza parte di quella minu~.ia ~· come 
rkercala,defìnicionedella moltiplicatione, Bcpc:_., 
:itdunque daJla molriplicacione .di ~, p,er ;j:. (ì pro.du-
ce quella minQfia Pt· cioè-}. ~lloancora farà 
più chiaro .dal· f;oipnmne mo_do di parlare Italiano. 
lmperoçhc, fi come~ qu~.ndo lì mohipliça 3. per 6. 
intendi;i.t)10' che fi ha da pigliare il 3. rei voi re' oue .. 
ro il 6 ~re volte ,cioè J8.cosìancora,q·uando fi mol-
plica ~.per 't· vogliamo dire, che fJ deui pigliare .., *· vna meza vplta, ouero, chc:fi hàda pigliare la..... 
metà di :f. (>Uero f.. di }· cioè , (olamente f , .Ef-
fendo chiaro ,çhe la metà di±, fa~· & ±, di 1· fan-
n 2 + • b I 7d" R,•, · 7 . & o .,,. Guero 1 a:• po1c e 't" 1 I... ,µ. r .!, i:om~ 
colta dalla ridLJtcione di quefie mfmicic: di 

4
min u.tiV 

~· }· 8f. . ~· i· Imper<?che per il c:.ip. ,ro. la prima- f1 
r1dur·r~ a quella fe1:nphc:e 1 j:. {X la fc;conda à quella 
T ~· CoQ ancora dalla rnolriplicatione di 9. per {• 
fipr?du.ce quel~a minmia t· cioè qudlq nurnero 3. 
che e i~m?~e d1 ~·. Perche fi cort_le t· è la cerza par­
te dell vmca,cosulnumc:ro ;.- e la terza p.u-cc del 
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numero 9. Ouero , fi come il ' nmmro ptcràotto' ~· 
contiene f· notte volte, cosi il numero· 9. contiene· 
none vnicà. Non è adunque marauiglia, che fi pro­
duca minor nmnero élell'vna, & dell'alcra miP1ucia_., 
moltiplicante, quando ciafcuna di e!fè è minore, che­
J'vnicà. Imperoche quando fi mòltiplica vn numero 
intiero per vn rotto,fi produce ben fempre vn nume 
ro minore, che l'intiero molriplicato; ma maggiore, 
chelaminucia moltiplicance, lì come nel proffimo·cf 
fempio s'è vifto. Cof.ì ancora, fe l'intieri per J•intie. 
ri infieme con rotti, ouero l'intieri infieme con rot­
ti per l'intieri infieme con rotti ti moltiplicaranno, 
fempri: fi produrrà maggior numero dell'vno, & del­
l•a\tro nnmero mottiplicante, per amor del numero 
intiero,cbe moltiplica l'intieri. Come dire dalla mol­
tiplicatione di 4.per H·· lì farà il numero 5 f · cioè I 3. · 
Perche ilnm1'ero 4. pigliato tre volte fa 12. & }:a_., 
quarta parte di effo è 1. ouero , perche il ·numero 3. 
pigliatoquamo volte fan. &laminutia ·t· pigliata 
quattro volte t.cioè i. 

DEL MODO D' / DJVJDER°E 
li numeri rotti. Ca1. X JP:, 

Come ji p ~ R più facilità, la regola de}la.d'iilfftone ~ potd 
facci /adi ridurre alla regola della molt1plicatione- ., m· que. 
uifìone del fio modo. Si cambino tra di loro li cennin i, ò nume· 
le minutie ri della minutia, che è partitore, cioè, il Numeraco· 

refi fèriua fotto la lineetta,& il Denominatore di fo. 
pra. Perchefatto quefio,fe la regola <latta della mol· 
trplicacione'nel capitolo precedente fi olf<:ruarà,cioè 
fe tanto li Numeratori era fe, quanto li Deaomi· 
natori tra di loro fi molriplicaranno, 
iì proàurrà il numero QQotiente.Co- '· t· ~· 
medouendofi diuidere quella minu- d 
tia }. per t· ftaràl'effempio, comequì vedi. Mol· d 
tiplicando adunquetanco li Numeratori, quanro il e~ 
Denominatori tra di loro , fi ·produrrà que!la mi· ~1 
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L j R O TT /. 91 
nutia ~· cioè,il numero j.cheè il Quotiente. Così 
ancora fe fi douerà diuidere la minu-
ti a f• per f. fiarà l'elfempio, come i· t· 
qui vedi • Et il QQ.otienre farà .1 • :f. 

Quando vn numero intiero fi h] dadiuidereper 
vna minutia,ò pervn numero intiero con rotti.Oue- tfu4ndd~l 

. . • . • viJono e ro vna mmut1a per vn numero mt1ero,o per vn n:.une /'. . . 
r~ iruiero co~ i:otti :Ol!er,o finalmente vn n?t~ero in: h:tfize~b: 
t1ero con rotti per rom, o per vn numero 1m1ero, o e . 1 

per vn nume'ro intero con rotti; a douer!i porre fot- b:a a fare. . 
ro il numero intiero vn'vnità,fe il numero imiero fa-
rà folo fenza rotto; Ma fe il numero faL-.ì.intiero con 
rotto, fi douerà ridurre quel numero in ti ero alla mi-
_nutia, che gli ftàattaccata, acciò fi faccia vna totale 
minutia.çome nel capico!o precedenre bauemodet 
co. Doppo fi ha da otferuare la regola già detta. Co-
me nelle feg11enti DiuiUoni fiaranno li effempij, in-
fieme con li Qttotienti loro,come quì vedi. 

li fi2!!eti~nti. 

'· per 2 6 3 1. !- onero 9. 1" 1• 2-· 

~ 
6. per 4 ~· 

.,. 
6 ; f. !· ouero 1 t • ~- 1' I 4• 

2 per 6. ~ 2 I y:•oueroi· 1" 
~ 

1'' 6· 

i· per 6 f. ~ 2 t· + T J9• l)q .._ 
(i. f. per t· ... .!. J. t· 1. i· euero 8 f· ~ ì ... 
6. .!. per 3. ~ .!. .f. I 

.!. t· ouero i· -::-· 
T• 

~· 

6.!..per 3·t· .!. !· ~ 
I 6• ~· f. ouero 1. ~·t• 

<' 

A L ~ V.N I danno quefia regola della Diuifion~ In che mo- · 
delle mmut1e. li Numeratore della minutia,che lì hj do gl'aler; ·: 
da ~artir7 ',( p~fi~ I 'vnit~ for_co gl' intieri, fe vi Co11-0,.in[egnm1 
~ !1dott1gl1~t1:n ~llà ~mut1a, c~e e gli è a lato.' fe · dtdt~1de~1 
~· e ) fi molt1phchi per il Denominatore della minu,~ ,/, mmut1~ 

G . . -~ -· 
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9S 1J E L P A R T I R E 
tia , per la qt1ale fi diuide. Perchei11 quello mcxfo ti 
produrrà il Numeratore della milimia O!:!otiente.M:a 
il Denominatore fi produrrà dalla molriplièatiòlie...J 
del Denpminatore della 111inutia:che fi ha da partire, 
per il Nù111erarore della mimitia1 p~r la quale 6 diui· 
de. li che in vero è il rnedefirno, corne fe 6 camblà(.. 
fero tra dì loro i tcrmini;ò nui11ed del partitore;& li 
(etllaffe la regola della nlC)f t!plicatione; ('Ome i'; l11à• 
nifeflo Ma per che alcuno potrebbe ilare :tl(e volte irt · 

' dubbio, (e il Numeratore della minutia; chefi diui· 
de , onero di quella, per la quale ii diuide , produca il 
,N umeratote della minutia ~9tierne1 (pm:be facil· 
tnenre quella cofa potrebbe vfme di memoria) piu 
mi piace la prima tegola dà noi data, nella quale: fa.... 
regola della Diuifione li ti duce all;m:gola dellà mo!. 
tiplicatione. ; . 

La proua ~a prdua della Dit1ilio11e {j (a .per la t11ò1tiplicacio~ 
della Diut ne.Perc~e re; {j rnolciplièarà la IJ11.11utia ~ot1ett~U 
ftone delle per la mmuna, per la quale fi d1m4e ; fi prodUl'ra ne~ 
minutie. celfariacnente la mintuì<t diuifà. Elfempio • Perche 

dàlla Diuifìonedi 1· pe1' ~, fi prodllce la mit1ùtia ~. 
cioè l t· fegulta , cl1e dalla 111oltiplicàtione di. 1., 
per f· iì.proàtichi la minuti.i diuifa *· 14-!re e verit. 
fìn1o. Imperoche fi produce dà quella moltiplicatio• 
nela tnitmtia 1 

8 a• che è vguàleà qudla *' cònie è 
ma:nifefio. 

Petchu Ma che nella Oiuilionedelfe 1nin1itie (pefié velte 
fptjfevolte li p~oduca vn Ò!!9tieri'te1nàggiore;the la tttinmiL.,, · 
ne/111 di(ti- che fi di'uide;comè nella diuifione, di~· per'{:. è nia· 
/ìone dtllt ni(effo, nella qna:Ie il Qgç>tiente_è :f· -: .. cioè ~.11011....1 
minutie, il deue far marauiglia ad alcuno, Petche elfendo;che il 
Ji!!Etìentt nurrteto ~oriente fignifkhi,quàtite volte il partito· 
fl4111atgio refi contengà nel numero; chdi diuide, chiàra,Co•, 
tt , del/11 fa è, qualido là ~ninutfa, perI·a. qtial e lì druide; è ri1i­
flliffut11 "' nor~, della minutia, r-he fidiuide, che quel la ftJ ql1e· 
fllfll ~ fta vierie ad elfere contenuta più d'vna volta, $c però 

' • clic'! Q,)otiénte habbia ad elfere rnàggiorejche r .an-
. , còrcbe la: l)llnùtia, che fi diuide;fia rninòr cbe 1. Co·.,1 

mc nel pròffimoc:tfempio : pet·cbel11mitiutia ~· pefJ 
. fa 
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· L 1 R O TT /. 
.la quale fi diuide, fi contiene rÌ~lla mintnia ~· chc_j 
diuide,tre volte, auuiene, che'I Quotiçnte fia 3. ac. 
ciò moftri, qnella in quefta ctfere conreonra tre voi· 
ce . Il rneddìmo an,ora dalla detìnitione della Diui· 
none chiaramente. apparike. Percheconciofìache la 
Dinifione fia, va ritronamenco di vn nuo;iero,rhe ran-
.te voi ce conrenghil'vnirà,quaÌ:e voi re il·numtro,che 
fidiuidç,contiene in fe il parei core, come 11el c.ap. 5. 
bauemo detto è cbiaro,cbe nella proiiì111a Diuifione 
·il Qt1otiente debba effere 3. cioè, che concenghi tre 
voi re J'vnirà , fi comeranc©rà la minuria ~· che fi di-
·uide ,contiene la minmia t• .per la qualefi diuid{.J 
tre volte. Adimquc 'tione marauigli'a,cbenella DiuiM . . 
fione delle minurie fempre fi . produca vn Q~gr!enre f;!;~ttndo il 
mag~ior~del numero ,c~e a diuide , ql.land::i-il ~arri-fi~otzent_t 
tore e mmore,d'1. & minorè anco, della m1mma..,.,, '"' maggiq 
che li diuide, come nel dato e{fempio è ftatochiaro. re, detnu­
Et il medefimonella Diuifionedi 6.pe1· !· ,;ipparifce,fim~u 1che 
doue il QQ.oriente è 11. per che la 1n'inmia ~. per la..,, t tutde_, 
quale fi diui1iei~-comenuta u. 'Volte: nd aunmo 6. 11:~4 Ddz-

1 che ·(ì cliuide. . . . n~soncl e 
La qual cofa pèrò più generalmente c{imoflrare. lc mmut1e 

mo,ogni volca,.c be'I parcicore è rpìpore 1 de!l'-vnicà, 
ancorchenon lìa minore,del numero;,che(idir1i'.de, 
in quefto modo. Elfendo la Diuifione vn rirròuamen 
to d'vn m,um:ro,che tanre vélte contenga l'vnità,qua 
te volte il numero,che G diuide,contiene in fe n par-
tirore,farà necdfariamente tal prçjporcione del QJ!o . 
tievte all'vnirà·, qual· è dcl numero,' che U. diuide1 al ' 
par.ricore , & per)la proporrione per1110tata1 cal pro-' 
po~tione d:t :~ti(~t~ al numero,che fi diuià. e; q?ii. 
le e dell'Vnlt:i al parti tote. IUfendo :tdunque l'vn1t 
m:iggioro,ddpartirore, per la fuppourione:1 farà a 
C?ra j} Q!!9tiente maggiore, dei,nU1nero,che fi ~ • 
\llde, , I 

. ' 

N on~ime·~~ quaqdo _li p~rtito~e è maggiore, d' I• fi!!Jltndu il 
fe_n~pre il ~ot1~~te la~a.anuioredelnumero.; che_fi ~otiet1.te 
~mide • Etrempio • Dm1dendofi !, per l · : .11 ~o· fi11 tbinore 
~•eme è l· ~· Et 6 ~· per 1 ~· il QQotiemç,è ,t., l· nt(/t mifJ}I 
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\-too DELL' INESTARÈ. 
. "·t · cioè 3 T 2 .., Etpartendo{i 100.f. per 10. 1, il Q!!~)-

tee,~ nu. · · .1. o + · ' s o r s4 D' " t1entee .,. - 6 • c1oe 9· lf•'6' ouero9 '4· -r i pm 
mer9 ~ che partendoli 4 t· per I f. il ~otiente è f. ~·cioè .z. 
Ji·dtuide. T 2 

1• doue tu vedi,il ~otiemc fempre etfer mino-
re ve! numero,che fi dìmde • . 

La ragione è, perche effendo la Oiuifione vn ritro. 
uamento d'vn numero:, che tante volte contenga.....,, 

' l'vnità ,quante volte il numero,che fi diuide, contié· 
ne in fe il partitore;farà necdfariaméte tal proporcio 
ne del ~otiente all'vnità, qual~ è del numero, che 
fi diuide,alparticore : & perla P{Oportio1'e permu­
tata, tal proportione del QQ9tleòte al numero ,che 
fidiuide,qual'è dell'vnità al partitore. E{feodoadun­
que l'vnità minore, del partitore , per la fuppofitione, -
farà ancora il Q!!_otieme minore, del numero, che fi 
diuide. ' · 

.A N N O T A TI O N E. 
Tutto queflo della line~,che comincia,( La qual cofa 

però, &c. lfin quì,f .Autore-i'h.ì mut1tto cosi.impero- ' 
1 che nell'ef!empJqe Èlitlno non fl4 in queflo modo : E.t 
eg/1 vorrebbe,checosì fi leggeffe nel Laeino,cRme Pà qui 
neivqlgare;Effendola eofaa!Jaipiù chiara quì2 che lì, 
&p111vuiuer(ate. - . 

· DEL MODO DI /NE STARE 
i numeri rotti . · Cap. ·XP". 

Che e.µ s O GLI ON O alcuni Aritmetici vfare vna ,er­
fl• ·nop " _ca operatione nelle minucie,che chiamano inella­
:.U~t d"j mento (alcuni la chiamano infilzamento. ) Ilquale 
1,· .9 ~ ineftamento non è altr<h che ,e!fendo'propofie due, 
-e mznutie ouero piu minutie, delle quali ciafcheduna .fia vn rot-

to, è di vna fofa particola di tutte le feguenti minatie 
per ordine, ouero vn rotto di tutte le kguenti minu­
tie in ti ere per ordine , vn •aggiongere tutte le propo. 

... . 

fte m~nutie di quella forte, 'àll'vl cima minutia, rifpet­
co 4_ella qualefipiglianotlltti quelli rotti di rotti: Di 
ma~iera, cohe in vn 'etto modo. $'inefiino,, q s'inferi• 

· {chino, · Fondo librario antico dei Gesuiti italiani 
www.fondolibrarioantico.it



D• _., 
é­
io 
lC 
U­
~ C 
n­
e, 
fi 

fa 
·o-
E:t 
ui 
iì, 

r­
a­
ile 
e, 
lt• 
:ie 
b-
O• 
et-
bi 
ti• 

.. L) I 'R O T TI. . 101' 

{chino , & s~intilzino le precedenti minmie alle fe-
, guenti. Donde qucfi'operatioue h:ì prefo il nome di 

inefiamenco, come nelli etrempij farà chiaro. Come 
dire, fe faranno propofte quefte due mi nutie f. ~·· / 
di modo , che la prinia fia. vnrqtto di vna fola pam-
·cella dell'vltima, ouerovn rotto di tutta l'vltima...,.,; 
cioè,dimodo,cbe la prima contenga òdue rer~epar..; 
ti di vna qu,arta parce,ouero due terze parei di tr~ 
quarte parti: l'operatione,con la quale aggiongiamo 
~.divnquarco,ouero ~· di tre quarti à ~· fichia-
ma inefiamemo.Nel medefimo modo, {e farano pro-
pofte quefte quattro minmie ~. t· ~. ~· fi che cia-
fcheduna fia vn rotto, òd'vna fola particola di tutte 
le f eguemi,-euero vn rotto di tute quante le fegnen-
ti intiere, cioè ,che la prima contenga ò due terzi di 
vn'quarto di vn quinto di vn fettimo ; & la feconda 
fignjfichi tre quarti di vi) quinto di vn fettimo; & la 
terza compréda due quinti di vn fettimo; o~'ero, che 
la prima contenga due terzi di tre quarrFli du~ 
quinti di quattro fé::ttimi; & la fecondapomprenda 
tre quarti di due quinti di quattro fetrj.mi ; !:<. là terza 
ftgnifichi due quinti di quanfò rertilni:I operatione, 
con laquale fi aggiongoflo tutti quelli rotei di rotei, 
cioè ~· di vn quarto di vn quinto di vn fettimo; & 
~· di vn quinto di vn fcttimo ; & ~· di vn ftttimo; 
ouero ~· di trequarti di due quinci di quattro ferri.:. 
mi ; & ~· di due quinti di quattro fett~mi; & ~. di 
quattro fettimi à i· fi chiama inefiameÌ'ltP__f& così 
dell·altre. · 

E adunque l'ineflamento di due forti; l'vna, quan-· 
do ciakheduna mimttia è vn rotto d'\'na fola parti­
cola di tutte le feguenti minutic per ordine; l'altra, 
quando éiafcheduna minutia è vn roteo dì tlltt(.J 
l'intiere minutie lèguenci pC:~ordine, fi come nelli 
effempjj è !lato manifefio. E!fendo quèfto così,tut- L'ine;fA­
~ g~A~itmetici hanno parlato folamente f!el primo mento per 
mefi~n\ento,fenza farne mentione alcu!1a de,1 feco- .the rauf.i_ 
do , forfu-per.q11efia caufa ; perche il pt1mo e molr9 fili ft ato ,., 
Vtile à diuidere qual fi, voglia p.,um.e.ro intiero, in~t:--t-rMUlltM~ ·· 
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tol. DELD' INESTlA.RE. 
me con afcun rorro, per vn num~iro imi ero, fi come 
poco più à baffo diremo • Ma petche il' fecondo ine­
ftaméì:o ancora è molto vrilé nelle progreffioni Geo 
1nerdche,come piacendo à Dio, nella nollra Arirme 
rica m:iggi re dichiararemo, daremo la_regola del­
l'vno,& dell'altro inefiamenco. ~ 

' E gran differenza tra l'irue i1en~o, & quella ope• 
Lt diffe- ratione, con la quale nel c . 9. ha~emo infegnaro il 
rem: .. ['/h~ m.odo ~i ri~urre le m!l}. rie di 1~~1?utie· ad vna f'em­
e tra ne phce mmut1a. Perche !(u elfend è1 propo'fie , verbi 
~amento' gr11ria,que!l:e due minmie ~- t·. ~n n;rodo ,cbe lapri­
~ la rsdot ma fia vn rotto della ft>conda,n&!i:éauamo folarnen­
tzone de~e re;che forte di minutiafemplice facelfero due rerii, 
mmutie , 1 di tre ,quarti, & ritroua/1amo, che faceuano 1 ~· cioè 
mmutee · f· di vn'inti<>ro. Ma 51ui cercaremo,che forte di mi-

nutia fi faccia, (e fiaggiongeranno j-. di vn quarto , 
'Ouero t· dirrequarti,à. f. cheoel primo modo fi 
farà quefta minuti a ~. i. ma nell'altro modo quella 
~·f. cioè I l , delle quali l 'vna,tx l'altra è differente 
alfai da ~-· Net medeli\no modo fi vedrà I.i differen­
za,fe faranno più minuti e ,di due. 

Prima re- Se adunque fi proponeranno due minutie,dcl I è...J 
gola dc il' i- quali la prima fia vn rotro di vna fola particella del­
neft111meN la feconda , coli fi farà I inefiamenro • Moltiplichi li 
di due mi- il N umerarore della feconda minuria, per il Deno­
;nutie. minatore della prima, & al prodotro numero fi ag-

gionga il Numeratore rlella medefima prima. Per~ 
che quefl:a fotrtma farà il Numeratore della -minu­
tia, ché fi h .1 da produrre ; ma il Denominatore fi 
produrrà dalla molciplicatione delli Denominato­
ri rradiloro . Elfempio . Se farannodatequell:edue 
minu~ie f · l· cofi G farà !'ineftamento, ouero coli 
fi fommar:mno {· di vn quarto coa {· Moltipli­
candofi il Numeratore 3. della (econda minutia. per 
il Deno1ninatore ~.della prima fifa 9 .. & aggiongen­
do il Numeratore 2. della medelima prima minutia 
fifa 11. cioè, il Numeratore de I la m inui:ia , che fi ba 
da produrre • Ma il Denontinarore farà il nldmero 

· ·12· prodotto dalla molriplicationc d.elli Denomi~a· 
' tori 
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torirradiloro. Sicbeqnefia tpinutia f· f·· rifulra 
di t· di vn quarto fommati con {·· Il cbe facilmen-. 
re fi ·potrà prouare per la regola del fommare i rorci. 
Jinperoche eifendo , che ) . di vn quarto, fecondo la 
riduttione delle minurie di minutfe, faccino T ~· fe 
fiaggiongeranno d·à!.fifaranno t•} cioé ~· ~. 
come prima . 
. Mafefidarannopiùminmie, di due, delle qua. 
li ciafcheduna fia vn t·otto di vaa fola parei cola di In eh~ »11J_­
rutte te lèguenti per ordine, i'inefiamemo fi farà in do peu mt~ 
qnefio modo. Si moltiplichi il Numeratore dell'vl- nutie,' dt 
timll minutia, per il Denominatore della penulti ma 'ftdue J ~~e­
& al numero prodono fi aggi on ga il N u111eratori:__,., mo trl:Jie­
della medefima penulrima : Doppo {ì molliplidii me per la 
quefta fomma per il Denominatore delJaminutia~· pr

1
una re­

ancepenulrima,& al prodotto numero fi aggiongiL>go a· 
il Null)erarore della medefima antepenultima. Di-
poi fi moltiplichi ancora quefta fomma per il Deno­
minatoredellaproffima anrecedence minutia, & al 
numero prodotto fi aggionga il N umerarore"ddla.._., 
medefima minmia,che p~ece>de;& cofì dì mano ÌIL• 
mano,Jè faranno più mif;Jutie, l'vltima fo111111a fem-
pl'e fi moltiplichi per il Denominatore della prece-
dente mihutia, & al prodono fi aggionga ilNume-
iatore dellamedefima i:irecedente minuria, fin che 
non rcfti alcuna minucia : perche l'vltima fomma_., 
farà il Numeratore della minucia, cbe fi bà da pro-
durre ; ma il Denominatore fi produrrà dalla mol­
riplicatione delli Denominatori tra di loro. Come,. 
fc faranno dare quefte minurie {: Ì· ~· :;=. cofì .ft 
farà l'ineftamento,cioè,cofi fi fommaranno 7. di vh 
quarcodivnguintodivn fettimo, & ~· divn quin-
todi vn fet~imo, & f-· di vn ferri mo con t,. Dalla-. 
moltiplicacione del Numeratore 4. dell'vltitna 'mi. 
flutia per il Denominatore 5. della penultima, fi fai~-
no :20 .• aggiongendo il Numeratore ;:,. della mcddi-
~a pe~ulrima m_inucia, (ì fanno 22, che moltiplica-
t~ per 11 Denom1~atore+ dell';intepenultima mimi­
Uafan1.1;l1lS. aggtongendo il Nu~nei:atore ;. della...t 
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medefi1na antepenultiina minutia, fi fanno 9 r.ch(.J ' 
moltiplicati per j\ Denominatore Flell'anreceden. 
te minutia, cbe è la prima; fanno .273.aggi ongendo 
il Numeratore 2.della medefim: p_ljma minutia pre 
cedente ftfanno 275. che farà ·11 Numeratore deHa I 
minutia,che fi hà da produrre • M.::i il Denominato· 
re farà-il numero 422.prodotto dalla m~ltiplicatione 
delli Denominatori tra di loro, cioè, dalla moltipli· 
ratione del primo per il fecondo, & di quello nu~ 
mero prodotco per il terzo, &c.Si,che da quefto 
ineftamento ne nafèerà quella minutia ~· I· ~· che 
ridotta alli minimi termini farà ~-· f· Il che per I~ 
regola del fommare i rotti fi prouarà in quefto mo· 
do. Perche ) • t· f· f· perla regola del ridun{.J 
Je minutie di minutie, fanno 4 ;. o' Et f. {·· t; 
fanno 1 !· 0 & ~: f· fanno 1 f· fc quelle tre 
minutie 4 i· 0· 1 {. 0 ; i-· fi fommaral'lno con 
:t· ·fi farà T ~- t· ~· ~· ~· *·g. cioè, ne i minimi ter. 
mini -~· l· come prima; Ma molto più facilmente, 
& più prefto fù ritrouata quefta fomma pci:1'inefta. 
mento. 

Le mìnu- IN <Jue !la regola deU'ineftare, ninna minmia li 
. tie,che 1'i. hà da ridurre all i minimi.termini, prima che fia fini• 
neft11no fe- ta tutra l•operatione , percbe il fenfo fi vari arebbc, 
çodo Ja pri & fi farebbe granci'eri:ore. Ma' finita l'operatione, 
. ma rezola, fi potrà ridurre la fomma -prodotta alli niinimi rer. 
nonfi deuo mini , come da noi è fiato fatto• Perch$!'hauemo ri· 
no ridH'rre dotto queita minutia ~· ì· i. prodotta del l'inefta• 
t1lli mini... menro,à qucfta f. f. Ma che il fenfo fi variarebbc, 
;wit1rmini&fifarebbe errore, fe alcuna minutiafi riducetfeà 
;unanz.i il minimi termini, innan:ti al fine dell'operatione, è C'O· 
fine lleil'o- fa chiara. Pcrche,f e fi doueranno ineftare quefie mi·· r 
11r11ti~nt'. nutie j. J: ~-· cioè aggiongcre 1· di vn duodecimo 

' à· 1 J. ti tarà i·!· Ma fe l'vltin'la minutia T !· fr 
riduceffe à minimi termini, come dire à quena minu 
tia 1· fi douerebbon o ineltare i. ~· cioè fommarc 
~· di vn terzo con {· Il qual fenfo è molto diuerfo 
dal primo ; & perciò fi farebbe da quefio inefiaméto 
vn•alç_ra minmia_, do è J. mollo d'lucrfa dal!~ prima 
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: L I R-O T T /. tt>j ·. 

wtnUtià prodotta~·~· Nonditneno quefia prima­
minmia pròdotra{• ~· fi può ridurre ~·quella nei mi-

\ niini tertnini f · f·· · · 
NON èancodalafdardìdìre, che latomln~ La~mma, 

racct>ka dall'inefiamento già ef pofio, fe t•v ltima mi- de Il mej~ 4 

nuda è minor~ dell:vni~à,le1!1pre _è m~ no re dell'vni- me ndto ,
1
c' .. 

tà~ ancorcbc s'mell1no infi mte m111ut1e. Come, fe con ° 4 

querte minutie l• f• ~-· t--. s'inefiino, faranno que- prima re­
fia minutia f•!-. ~· cheèmiòoredeH'vnìrà. Er chegota,.fem· 
quefiodebba eifere~ofi' fi può ~ichiarare i~ ~uefio pre; r,. m~ 
modo' Percbe,acc10che t • fatcmo vna vmta , ne r~ e imi 
manc:i f• & In minutià precedente ~. che fi aggion- ta & ~~-

. ge à ~· non è ~, ma ! . di vn quinro; feguira ,cbe_à che Cll?!J" • 
compire l'vnità, manchi ancora ~· di vn quinto. Et 
perche l'antecedentemiòutia f. che fiaggiong~-. 
llon è}· di vn quinto ,ma i • di vn mezzo di vn guiq,; 
to ; feguita, che per compire I 'vnità, manchi anc.ora 
~.divn mezzò di vn qpimo.Di-piu,perche laprecb­
dememinuria !·non è{• di vn mezzo di vn'quia· 
to} ma j.-di vo terzo di vn meno di .vn quinto; [c. 
guira, che per fornire l'vnità, manchi ancora f . di 
vn terzo di vn mezzo di vn quinto.Et cofi di mano ih 
mano le folfero più minutie, fempre mancarà alcuna . 
cofa a compire l'vnità. ' 1 

M A acciò ru veda, quanto fia eccellente l'vfo di .l vfo de/ .. 
quella prima regola dell foefiare, nel diuidere vii.;., la przrnA 
numem i-ntìeroinfieme con vna minuria per vn'al- j~gç~~ dei: 
tre numero inticro, addurrò vno, ò due elfempi.j. · tnepam~ 
Habbiafi da diuidere ~o{·. per u. Oiuidendofi J'in- ts net d1"' 

<ieri z.o. per u. fifa il Q!otien re 1 T ~-.Et perche...~ dere rm nn 
,laminmia ·!· fideueancora ~iuidere per u. & il me:o mtte 
Quocienre aggiongere al primo ~tiente; (egui. ro zufinne 
ta, che dfendo il Quoti eme ({e li diuide .!; per i 2• ) con vn rot 
! . di vn duodecimo, fi come quando fi di~ide z. ge1: to per 'li." 
'U. il ~oriente è T ·I• feguitadico , chefes'ine- n'!mero in 
ftan~quc:fie minutie !·• 1 ~· cioè, fe fi:tggiong~ tsero. 
1~ d1 vn duodedmo ( <>ioè, il ~otiente cklla diui. 
fiGnedi ! • per 12.) à 1 ~· fi facE:ia vna minuti~; 
.che aggionra al Q!!mi~mc iutiero z .. cgmponghi 

'" ( tuttQ 
Fondo librario antico dei Gesuiti italiani 

www.fondolibrarioantico.it



?o-6 DELL'JN>ESTARE. 
tùtto il Q!:!or~ente. Fac endofi adunque dall'itJe{la . 
menro di quelle minurie .t· T ~- . qudta minmia_., 1 ·· 
.> ~ - · c:iot: f. i-· fari ttmo il Q.10tiente q. ~· Il me­
defimo farai, Ce il partitore 12. metterai fotto il nu­
mero :z.o. intiero ,. che fi ba da diuidere, acciò.fi fac­
cia que!ta tniautia i ~· & à quefia minutia incftarai 
la minutia i· che ancora s'ha da diuidere in qudlo 
moc.io, !·-i-·~· Percioche la min!-Jtia -f· ~· è il~­
tiente della diuìfi one di -20. per I 1. al quale pc:r l'ine­
ftamento fi aggion~e i . di vnduodecimo' cioè' il 
Quotiente della diuifio ne di ! . per 11. Ma cbe nel­
J'vno,& l'altro modo fi facci bene la diuifione di 20. 
f• per Il. facilmente lo porrai efprimentare per la 
tegola<lelladiuifione. Imperochefe diuiderai 20. f• 
per u .. ritrouerai il Q!9tic:nte !· }· cioè J ~. t• 
ouero I f. !· come prima. 

Habbia!i ancora da partire 100 i· per 8. P<lrten. 
dofi \'intieri 100. per 8. fifa il Q_fu>uente 12 t· Et 
perche la minutia ì-· fi deue diuidere ancora per 8. 
& il ~tiente aggiongere al primo Qyotiente; fe. 
guita,che effendo il Quotienre ( ft fi diuiderà t· per 
S) i· di vn'otrauo, fì come, fe fi diuide J, per 8. il I 
Qgotieat~ è :-.feguita dico,che fe s'ine!laranno que- , 
fte minucic ·t· i· cioè , {e fi aggiongeranno i-· di 
vn'ottauo (cioè, il Q!gtientedella diuifione di ~· 
per 8.) a tr· fi facci vna minutia,ch'aggiomaal Quo­
ricnre in ti ero I 2. componghi tutto il Q!!_orìenct'..__,!l. 
r acendofì adunque de!l'inefiamento di quefte minu­
ti e ì-· t· queftaminucia 4· f· farà tutto il Qùo. 
tie11te u. *· i· 11-fnedefimo farai, {e il pardtorc_., 
8. metterai fotto il numero intiero IOID, cbe 1ì ba da 
diuidere, acciò fi faccia quefia minuti a i ~· si. & à 
que!la minmia ind.larai la minutia f· che s'ha an· I 
cora da diuid~re in quello modQ, f. i 1 .. 2 • Percbe 
la mimnia i i. si. è il Q!gtiente della diuifione di 
Joo. per 8. alla quale per l'inefiamemo fi aggiongo· 
110 ì· di vn'oi:tauo, cioè, il Q!lotienredella diuifio • 

. ne di ~· per 8. Il medefimo ~otiente n. *· ~- .af­
··.{attoritrouarai, fe per la regola della diuifione pa~ri-: 
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rai 100 i : per 8. Perche farai il ~otiènte ~ ~· }• 
cioè 12 t· t· 

F inalmence habbiafi da diuid1:re 100 i-· ·per 10. 
Diuidendofi l'inrieri 100. pei· 10. Il Qnotienre è 10. 
& aiaanza nulla. Er perche s'ha da diuidere ancora­
la minutia t· per 10. &. il Q1otienre aggioogere al 
primo Q!otienre; di qui nafçe,ch'etfendo ( f e fi diui­
de Ì'· per 10. ) il ~otienteì-. di vn decimo, fi come 
diuìdendofì I· per 10.il O!•oticnteè 1 -~· Di qui 'na­
fcedico, eh.e fe s·ineftaranno quefie minutie {- . · 1 ~. 
cioè, fe fi aggiongeranno i-· di vn decimo (cioè, il 
Q!9riente della diui·fione di 1-· per 10.) à 1. g .. ( Im­
peroche, eiTendo, che nilfun rotto auanzò nellaaiui­
(lone di 1 oo. per io. fi dene porre la figura o. fopra il 
partitore 16. acc~ò fi faccia l,a minuria , g. che fi. 
gnifica nilfun decimo) fi faccia vna miirnria, che .ag~ 
,gioma al ~totienre imiero 10 • .co111ponghi rutto il 
~ori.ente. Facendofi adunque dall'ineflamento di 
quelte minmie ~· T ~· queaa mimnia 6 ~· fari 
turro il ~10'.riente rn 6 ~· .cioè 10 1 }· Il medeG-
1-:-io farai.p01\endo il partitore xo. fono il numero in.;. 
tiero 100. che.'&:ha da diuidere. acciò fi faccia quea<\ 
minutia .!. % ~· ,~ .à quefta minuria inefrarai la mi­
nutia t· che fi hà fimilmente dadiuideré in que(}o 
modo, i· .!. %· ~· Perchela minutia .!. f. ~· è il 
~tiente della diuifione di 100. per 10. alla quale 
per l'inellarnento fi aggiongono t· di vn decimo, 
.cioè, il Quorieme della diuiGone dì 2., per ro. II me­
defìmo Quotiente à fatto hauerai , re diu iderai 100. 

Ì-· per 10. fecondo la regola della Diuifione. Impe­
rocbe fi faràilQuoriente Ai."1;. doè 10.v~· òve~ 
1"010 y ~-· 

Hora fe fi proporranno due 1nim1tie , delle quali Second11 
la prima fìa vn rotto di rutta la feconda , fi farà I ine- regola del 
ftamento in quefio modo. Si moltiplichi il Nume- l'ineftame 
ratore della feconda minutia, per il Denomin;,, ·e to ds duw 
della-prima , & al numero prodotto fì a.:'gionga 11 minutic . 
numero prodotto dalla 1·noltiplicarione dclii Nu-
meratori .• Perche in quello modo fi farà il Numera-
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108 DE LL'!NESTARE. 
tòre della minutia, che fi hà da prodtitre • Ma il De.: 
nominarore fi produrrà dalla moltiplicatione dclli 
Denominatori~radi loro.Comefe faranno date que­
fie minutie {· !· così fi farà l'ineftamemo , ouero 
cofi fi_aggiongeranno i · di tre quarrià l· Dal.Nu­
rn.er_atore ;. della feconda minutia moltiplicato per 
il Denominatore 3.della prima fi fanno 9.& aggion­
gendoil numero 6. prodotto dalla moltiplicationu 
delli Numerat0ri,fi fanno I 5. cioe,il Numerator~ 
della minuti a , che fi hà da proalurre • Ma il Deno­
minat?re farà il numero 12. prodotto dalla moltipli­
catione delli Denominatori tra di loro.Si che dall'ag 
giongere j. di tre quani à ·i· fi compone quefia_., 
mimttia ~.i· cioè I~· Il che facilmel)te prouerai 
perJa regola del fommare. I mperoche c;lfendo, che 
.j. di tre quarti faccino 1 {. come è manifefio per la 
riduttione delle minutie di minutie , che infegnato 
hauemo; fe rommaranno 1 i. con i·· fi farà f· *' 
cioè I {-. come prima • 

In che mo . Ma fe più minurie , di due , faranno propofic_.•,. 
do pi# mi- d~)le quali ~~af~be~una fi~ vn rotto ~i t~~tte le mi nu­
muze'; . di t1e feguenu 1nt1en per ordme , fi fara l mefiamenro 
due s'ine- iO qnefto modo. f)i qioltipliehi il Numeratore del­
fl_in~per /a l'vltima mintttia IJer il Dtnomin.atore della penulti­
feconda re ma, & al numero prodotto fi aggionga il numero 
goili. prodotto dalla moltiplicatione delli vltimi due Nu· 

meratori tra di loro. Q1efia fomqia , di poi fi molti­
.plichi .Per il Denominatore della minutia antepenul­
.tirtJa , & al numero:prodotto fi aggionga il numer,o 
pWdetto dalli tre yltimi Numeratori tra di loro 
m0ltiplicati. ·Di più quefta Comma fi moltiplichi per 
il Denominatore della minutia proffima aFlteceden­
te, & al numero prodotto (j aggionga il numero 
prodotto dalli quattro vltimi Numeratori tra di lo­
ro mo'lriplicati : Et così di mano in mano, fe faran­
no più minutie , fempre fi moltiplithi l'vltim,a.J 
fomma trouata per il Denominatore della prece­
denre minutia, & al ~umero prodotto fi aggiongu 
il numeto prodotto dalla moltiplkatione di mtti 
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liNume(atori di quelle minutie, che fino à quel luO-: 
go fono H.ate pre[e , infino à tanto~ che niuna mi­
nutia vi refii. Perchel'vltima fomma farà il Nume­
ratore della minLHia, cbe s'hà da produrre . Ma il 
Denominatore fi produrrà dalla molriplièation(.J 
delli Denominatori tra di lorn. Come re faranno 
propofte quefie mìnutie ~· ! .. }. t· coli lì far~ 
l'inefiamenro , ouero cofì fi aggiongeranno !f· di 
tre quarti di due quinti di quattro fect i mi , & 2-. di 
due quinti dì qnamo fetrimi , & f-· di quattro fetti- · 
mià t· Dal Numeratore 4. dell'vltima mi1mria...... 
moltiplicato per il Denominatore 5. della penulti. 
ma, fifa 20. & aggiongendo il mtrnero 8. prodotto 
dalla moltiplicacione delli due ·.vltimi Numeratori 
4. & i. era di loro , 6 fa i8. che moltiplicato per il 
Denominatore 4.dell'antepeni.tltima minutia fa r 12. 
& aggiongendoli il nmnero i4. prodorro da lii tr~ 
vltimi Numeratori 4. 2 . & ;. tra 'di loro moltipli­
cati, 6 fa 1 ;6. che moltiplicato per il Denomina­
tore 3. dell'antecedente minutia, che è la prima, fa 
408. & aggiongendo il numero 48. prodotto da mt­
ti quattro li Numeratori 4.2. 3. & 2.. tra di loro mol­
tiplicati, 6 fa 456. cioè , ilNmneratore della minu­
tia, che li ha da produrre • Ma il Denominatore. fa­
'tà il numero 420. prodotto da tutti li Deno1nina­
tori, tra di loro moltiplican. Talche da quefi'iJ'le­
ftamemo 6 vefràà.fare quefta minutia t· ~- · g. cioè 
·I ;r ·}· ~~· ouero ne i minimi termini r 3 l· II che fi 
confermarà per la.r.~_geladel fornmare, in quefto mo 
do . Perche f· {.f.). c9me colla per la regof~) 
per la quale lì riducono le minutie 'di·minutje, fanno 

+8&324r 2+ &2 +l' 4 1·· o• 4• s· ,.. 1anno T 4 • w• T· 7 • 1an-
no '1 ~· S~ quefie tre minutie 4 Ì· ~. & 1 i· i. 
i ~· fi agg1ongeranno a ;}. fi farà ·quefta minutia__.,' 
++i. i.~.~·~· ~- cioè J - .!., 2 

.• 1 . 4:. ~. ~. "· oue-
~ ••••• 14-40\l O O ~ 1 

ro x .1 ,-. ~e 11nin11n1ten.~mi,,come prima.Ma mo· 
to p1u fac1lmencr: , & prn efpeditamente habbiamo 
.raccolta la medcfima Comma pei:la yia dell' inefta- · 
me~to. r 
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uo QP-E ST/(f) NC ELLE 
· In quella féconda regola dell'ineftamento !ì potro­

noridurre le minurie,cbe s'ineftano,à minimi tenni· 
ni,innanzi l'operatione.Perche fe s'inefiaranno que­
fie minutie ~·-1-· cioè, fe fiaggiongeranno~. di quat­
tro ortaui à i· G farà. ; • ~. cioè ì-· Alrrer'antò.fare­
mo,fe prima ridurremo t• à t• cioè; fe aggiongere­
mo ). di vn mezzo à ~·Nel medefimomodo fe s'ine­
fiaranno 1 %··Ì· fi farà~· 1i· doè t· Et la medefona 
mioutia fi produrrà,fe rprima 1 .~ . fi ridùrranno à -~- . & 
=}. à }. & s'ineftaranno f.!· Peroche da queft'inefla­
memo fi produrrà 1 ~.cioè f· come prima.La ragio­
ne di quella cola è,perc.be effendG la precedente mi­
nuti a vn rotto di tutta la fegttente,il medefimo valo­
re haueranno ~·f. & j~1!.lmperoche fe quefl:e minu. 
rie di minurie fi ridurranne à femplice minuti e, lì ri­
durrà la prima à 1 !· ciaè a {. & la fewnda à ~.cioè à 
{-· parimente. Il che nella prima regola non aùuiene. 
Per che per eCfer quiui" la prima minutia vn rotto di 
vna particola fola della feconda,chiara cofa è nel me­
defimo effempio,ch'altra cofa fòno ~. ~-· & ~· }· Per­
che la prima minutiadi miqutione fa "i' ;. cioè 1 f. & 
la feconda w· doè i-· . 

.ALCVNE QYEST!ONCEL'LE DELLJ 
. numminteeri,&rotti. Cap. XVJ. 

'G IVDICO' che farà molto vtile ' pri~a ch'io 
vada più auantij porre in quefto luogo variu 

quefl:ioncelle appartenenti alli numeri intieri, & rot· 
t i; lçquali tucrefi fciolgonoper via dc:) raccorrCJ1 
fomarre,moltiplicare,& diuidere; Si perche li prin· 
ci pianti in lèiorre quefte, fi po.lfonoe!krdrate , nel· 
loperationi dclii numeri intieri,& rotti ; sì ancorai 
pere be fi mi li queftioni fono tal volta molco vtili nel· 1 ' 
l'alrre cofe Aritmetiche.Di q1:1i adunque faremo pl'in 1 

ci pio. · · 
Com1fitro I. Da chenumeroèftatofoccrarco,, ò fi doni:rà 
1ti Yin nu- fottrare 2 3. acciò refiino 47. Et da che numero è ila· 
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D./ ·N P'M E R /, rn 
ro(ottratco 1. QUero {i .douetà lorttarre,- , t· accio mera, dal 
retti 8 j ? Le quefii()pj d~ quffta fot'tt fi kiog~iono quale /eua 
pédl foinnme. Pert_he fe 11 ~umerb fottr:itro, o che. do ne qua­
s'ha da foctrarre, agg1ongerà1 al nurtJero., che ba dtl tunque r111-
refiare,farai il numerq;dal quale il numero daro for .. mero pro­
tratt'? lafcierà il dato numero: Come nella-ptima._., poflo, r~fh 
quethone. Uu~ .. & 41· {i fàil nu11?~t0 7~.AdLinque vn' altra 
da quello {ì,douera. foittrarre i. 3.açc10 reft1 47.E t nel- numero 
l'altra qttelliot~e. Da T 1'· & 8 f• ,fi fa il numero propofto , 
9 -i; ~· · dal qllale re l~u;rai r t. r~fiata. 8 ~: II cb~ 
cluara111ente vedrai, te ndutra1 le n'lmut1e prodotte 
ad intieri,& a tnit'limi termini, IJ che s;hauetà da of~ 
(ei-.uare anc.ora tielle feguemi queilioni, cioè; fìnira 
l1operatio11e1s'hàueranl1d da ridurre lç tninurie pro., 
dotre à minimi tennit'li,G come in quella quefiione è 
fiaco fatto. 

1J, Qruil nutn~ro e l.làtM.òttratto, ò fi dduerà for. Come fi 
ttàrreda 87, accip refiìno z6? gc che mttrtero è fiato troui vn 
leuato, m1ern fì doutàleuare cf;i1 ~: • àcciò lafd } ~ numero , 
Simili qudHoni a lpedit·anno CO là lottntttione. Per- che leuato 
che fe il nuinel'O·,che dene rcilaJ:e,{i fottràrtà dal mt- da qualun 
tnero, dal qual fi deue fare là foctrartio11e , reLtarà vn qu e r.ume. 
numero,die forrratco dal m~deuino numero, lafcia- ro propojlo 
tà ilrello propolto. Co111e nella .prirnà queflipne-' fe nt Laft-.vn' 
fi lenarà :16. da 87. ri111arrà 6 r. Se adungue fì leuarà altro nu-
6t. da 87 .rimarrà :z6.Et tlella {ewnda g,uefiione,(e· fi mero pro~ 
leuarà ~.&.;i!• rimarr:ì t• j-.la qual tninutia.fe ,lìfot· pofto. 
tranà 1 

8
. tJCtta1'rà ~· . 

IU. A qualnurt1e1'òt'idctte aggiot;igere ~8. ouero Come fi 
qual t1umei:ofi deu0aggiogere a ;~. atciò la fomma tt'oui vn.., 
fia 83H~~a qaalnm11cro s'J]ot d'àgg1òt1gcre 4 ~· ol1e~ numero ; 
to qual ~uiuero $'ha 4a fomniare cùri 4 ~. acciò fi cheto <J.UA­
~ompooga il nu1rtciro ~Q !-? Leqt1efiiòt1i di gtidl:a- Junque al· 
fqt~e a rifoluano fimihntàre per la fotrr:tttior1e.P~r .. tro propo­
~hefe dal numero, éhe G deue còmparte f ti leu:tràfto facci11 
d nurnero prqpollçi ;che fide(icz aggiòngere; tella- Vn'altrtJ 
r.àvn numero~ alquaie (e fi aggiortgerà il tmrttero nu1beto • 
da>o 'che .fr decre aggio_ngete 1 faraffi il nUhléro d:t• proJo.f/o. 
Co. Come-n'dl'a ptirna tlm:Oiom:, lcUàrldb ~8. da si. 
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rhnan 4 5. Adunque à quefto numero s'hanno d'ag. 
gionger~ 38. acc1ò fi faccia il numero8~. Et nell'~t. 
naquefi1one, fotcraendo 4 ~·da 20 ~-. refta il nume:. 
ro 1 S ! . à. alquale s'aggiongerà 4 J. fi farà il numero 
~~ -

C fi Iv: Che differenza, ouero eccetroè tra 100• & 1 

tr Z'!'/ d lf 349? Et tra 6 ~. & 20 ii Quefte queftioni ancora fi f 
.r. 0 i a t fcoglionoper la fomartione. Percile fe if minor nu- ! 
Jeu:en~i~ 'mero fi lcuarà dal maggiore,reftarà la differenza,oue- i l 
o ero ec- tr. · "'h r. G .. Il · a· t ' ceffo tra ro ecceuo, .. . e il cerca: om ... ne a pnEa que 1one, , 1 

due pro po- leuando 100
1
. dda .~9· nmangOflo 14~· ccanro ~ l'ec. f 

ft
. . ce{fo,ouero a 1uerenzatra 100. & 349· Et net!' al- E 
t numeri tra quefiione, leuando 6f. da 20.~.refiano 14 !·In 

quefto numero adunque il numero .io f· ecc!de i I I 

numero 6 ~· • e 
Come ft V. Che numero è diuifo,òs'hàda diuidere per 9. · ti 

troui vn acciò il ~ti ente fia ;4?Et che numero è fiato diui- tJ 
numero, fo,oueros'b3dadiuidere per4 f.acciòil~oriente t 
che parte- fia .p Tali quefiioni fi (pedifcono per la moltiplica- i1 
'dola · per tione. Percbe fe fi molciplicarà il dato partiwre per I <i 
'qnait112que il Q10tiente propofto,fi produrri il numero diuifo,ò fi 
·numero ches'hl dadiuidere,cioè,quelloche ficerca. Come ~ 
t,ropofto Ji o ella prima quefiione,moltiplicando 9 per 34. fi fa il ~ 
"facca vn numerq 306. il quale partito per 9. fatà il Quotiente I ~ 
~tiente 34· Et nella feconda quefiione,fe fi moltiplìcarà 4 {· ~ 
·~ual ji vo- per kfi produrrà il numero i+che partito per 4 }·fa· 1 

z!.ia propo rà il ~uotiente· !-· 1 1
1 

,Po. _ . VI. Dammi .f· di 30. Di più , dammi }-. di 4 ~· 
· .Comd {i Ouero di1nmi, qual numero contiene t· di quefio tl 
troui qual numero ;o? Et che numero farà,ò darà }· di quefio ~ 
ft voglia numero 4t·: La moltiplicatione rifolue fimilmentc 
1arte datA quefie que!lioni. Perche fe li dati due numeri tra di 

1 

~ 
o porti di lorofi moltiplicaranno ,fi produrrà il numero, che fi rr 
11ualunque cerca.Come,perche nella'.prima qttefiione dallarnol· ~ 

· num~ro tiplicationedq .• peqo. Si produce18. Pertantoil ~ 
ttopeflo. nmnero JS. farà f. del numero 30. propollo: Et nel· 1 4 

·- l'alcra•quellione dalla moltiplicatione di 1 per 4 i-. - J 
· ~ • :, -. fì fa il numei:o J. 1 l· il quale è i· di quefto nume· ~ 

.to:.f 1· ~ ; -' 
1 ~er 
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DI N '(I' ME R I IIJ 
VU. Perqualnumerofono partiti, ò s•hannoda Come Jj 

partire48.acciò il ~tiente fia 10? Ec per qual nn- trouivnnu 
mero fi diuideranno t· acciò il Quociente lia 1? Con mero, per 
la diuifione fi fodisfarà à qudlioni fimili. Perche fe il 1/ qual par 
numero propofto diuifo, ò crhe s'hà da diuidere, fidi. 'teaofi qual 
uiderà per il dato Quotiente, nafcerà da qu7fla diui-fi voglttt. 
ftone il nmnero,che fi cerca. Come nella pnma que. numero dft 
fiione,partendofi 4S per 10. farà il Q!ociéte 4f.Per to ,fi.facc1 
il quale fe fi diuiderà il numero èlaco 48.fi farà il Qgo vn ~otii' 
tiente in.Et nell'altra qudHone partendoli }.per?· fi te qualun­
farà il ~ocience 1 ~·per il quale {e fi di:iiderà t· ·fi que propo· 
produrrà il Quocience 1· , Ilo. 

VIII. Per qual numero s'hannoda molt1plicare Comefitr• 
17.ouero qual num:ro s'ha da moltiplicare per 17.ac- ui vrT ml· 

ciò il prodotto numero fia 100? Et per qual numero mero, che 
deuono e!fer molciplicati 3 .~ .. o uero qual nqmero de- moittplic~ 
ue effer moltiplicato per 3 }· acciò il numero prorlot do per qual 
to4a p La diuifione parimére fodisfarà à fimili que- fìvogl111 ·nu 
fiioni.Perche fe partiremo il numero,che fi deue pro- mero· dato» 
durre, per il numero,c~e fi propone da moltiplicar.e,fi faccivn• 
faremo il numero,che cerchiamo. Come nella prima altro nume 
queltione ,diuidendofi 100. per 17. fifa il Quotience ro qua/un-
5 d-.peril qualefefimoltiplicaràil dato numero 17. que propo­
fi produrrà il dato numero 100.Etnella feconda que-jfo. 
ftione,fe fi diuiderà f. per; ~· fi farà il ~otient~ 
1 ! . per il quale fe fi molciplicarà il dato numero 3 }. 
.fi produrrà il dato numero f· 

IX. ~ali fono quei due numeri, che moltiplica- Come fitr• 
ti tra di loro produchino 48. ouero }· ouero 6 j? A uino du~ 
quefia forte di quefiioni ancora fodisfarà la diuifio- numeri , · 
ne. Percbe fe diuideremo il numero, che deue elfer che tr4 dì 
prodotto , per qual fi voglia numero , faranno quefto loro molti-. 
numero,& il ~tiéce quelli due,che fi cercano1Co- plicati pr11 
me fe fi diuiderà 48.per qual fi voglia numero,come d11chino 
per 6. fi farà il Qgociente 8 •• '\dunque quelli due nu- qual ji 'li~ 
meri 6. & 8. tra di loro moltiplicati produrranno 48.g/ianume• 
cofi ancorafe'I medefimo numero 48.fi diuiderà per ro prope• 
<!ualfìuoglia altro numero!come per 10.fi farà il quo fio . 
t1ente 4 t· Adunque quefti due numeri 10. & 4 t· tra 

li di ' 
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di loro molciplicati faranno 48. Di pit1, fe partirenìo 
i~ per qual (ì voglià t1mriero ,coni:: per ~· ritrouare·· 
mo il Qudrie1ite ~. Adunque li dtle nmrteri; che tra 
Idro rriòltiplicari faccino }· faraniio {• & j.. Per la 
medeG.rrla i:àgiotie;(è pàrt.itèirtò ~· · per tjùal fi voglia 
àl~rd rititriero, èonie per 8. ritròuarèmo il ~otieo­
i:e 1 !·Li due rit1nìeri àddnque è ere a ti ; cl:ie trà loro 
fuciltipliè~ri faC,ciòb ì i fal'àri_no 8 & 1 -}. Finalmen. 
i:e parrertdofi 61: pertjùal fi voglia nunierò;còme 
pèr 31 · fi fari il ~rienr.e i f • f; Adtinqùe li. due 
fiùrricri; ~b~ trà !òro mo Ìciplicati prodti~hiriò G f· fa. 
ràorio .3 }· ~ ì f; t· ' . 

, -- • • r . X. Darnmi dùe r:iù!ùeri,che l~vrìò diriifo per Ì'altrò; 
i C~me dfi il Qùòrierlre fia ì.8.Et damn1i Gmilmerlte dµe rtume 
rou:no ue ri;cne l'yho diuilò per l'ctlcrd, il Qt.iotie11te ua t· Là 
n~r;'ertch~ tùoltiplicatidne fnod~ tjtieik quefiiohi, & l;alère fì.-
: vno pt:,r? mili. Percidcbè fe fi rrtolriplièarà il Q!ofierii:e pròpò 

0. per . a.~ fid per qùal fl v.ògli* rimùet'ò, ,il rìùrnerd prodtlttd fa;;. 
iro fuàc~za rà il numerd,che s'hà da diuidere>& il Pa~titc:ire fatà 
'lQ. ùd ~nque i~ ~uirlero;p~ril .qùale hai. rìì:~ldp!icàtò: Cdt~è rie.li~. , 

_uot~~nte primaqctè(hone; Ce rrlolt1pltcara~ 28. per qual fivo~ 
propOJi 0 • glia riumero;cdniè pèr 6. farai il _nrlmero i 68, Qg,eftd. 

adùnquè diuifr:; per6. fari i8. Ernella quefiiòne fe• 
.. tidnda; fe 1noltipliCar.t.i i· pe1' qual rimnerd ti piace; 

é ome Ji èorrie per ~-· ' pròdr.trrai i ~; éhè partiti per!. farà il 
trouivn nu Qudtìente ì-• , . . _ . 
mero; ç-he Xl• Per qùal rinrrierd s'bàrìlid dà trlolriplièare 7. 
b;o/tip/i- Ottero qtial dùrrJero S'ha da ,nioltiplicare per j. che 
tadolo per diuidertdofi il prodotto per 8. il Qa..dtietite fia 3 ?Et 
qualunque per qtial nurnero deudno.~fkre nioltiplicati 5. oUe.; 
datò nu- ro qualnumerd deLle effer moh:iplicatò' per f:, a'~ 
merò , & ciò part'endofi il prciddttòper t· il Quoti ente ua } ? 
;arténdò Q!t.eflà fc:irt~ d.i quefiioni fi. fcidglie con I~ 1~olcip.l~:­
;_t prodott~ èat1otie,~ d1mfid~e. Perc1oc.b:e_, f e 1~olt1phcara.11l 
per vn· al· dato part1tdre per il dato Q.uottente ;& 11 numero prò 
tro dato dòtto partirai per il daco nutTiero,per il quàle s'lìà r.fa. 
hnmero moltiplicàre,ò che hà da efferniolri pllcaro, fad que• 
IJ.Ulll ji ~o- fio ~UrrJero ~otienre quelld,~h~ a c~rc~. C<?tlie net, 

,. glilf 
1 

la prmta ql..fe(bone, fe fi 111ok1phcai;à 11 Partitore daf 
tG 
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fo 8. per il dato Q!lòtiente 3· fi ptodl.Jfrà ii nùmerofi ~ -. n 
~4.chediuifo per il mtmero dato,perilquale s'ha da 1 ,acci 71 

. tnoldplicare, òil quale h•' da é!fet' moltipli~atci, cidé; Qf!.:ttent~ . 
per 7,fi farà H· éh'è il i:mttìetd, che cércli1amo. Per- qua Unqti . • 
che fe fi molr:iplicatà 7.per 3 f. fi farà il numero :.z+ propef/li• 
che pardtd per&; farà il Qgciti~nte ~·Et nella: fecéJn• · 
da quefi:ione 1 le il pàrticore pàto ~; fi n'ioltiP,lièar:ì 1 

per il dato QQs>tiente t'. fi far,\ il rìltrnerd i i- <the 
pardte per f.• cioè; per i! Oùrrìerci dato; per_il qual.e 
S'.ha dà mol.tiplieate, ouero, il quàle ba dà elfer mol-
Liplicato ; far_à }; ~-· c~e ~il tuìmero' che !ì cerc;aJ. 
lmperdche fe fi nioltiplicatanno -f• per t; ~; ~ fa. 
tà il tllimero 1 i· eh~· partito per ~; farà-il Quo• 
ti ente J_. • • : '. • ' 

xu: Cfue· pa~e ~ii ntinierò 6. dt 9ueàotiiìn_le_rd . Co??"~ . ~ 
5 4? Et che _pàrte e qm:fto numero. f• dt qùefto nmne..:: troui .' cfih 
ro T ~' ? ~nelle tali ,quéfttoni fi (pe'difdono· per. la: parleft. 1~ 
diuifìone •. ~erche fe il. riumertldaro, che· det'ie effere ~/~ . ~-;,~ .. 
parre 1 fi diuiderà per l'altro nùniero propoftd; ( e be. g 1 n i 
de He ~empre e~~re 1na~gior: delJ'alc_ro ì 1;1oftrarà !'lire ~a~o,rd; 
Qucn:1e'nte'; che parte; o paru lìa 11 nmnerq dat~ m1.: pe;tott 
nore del nuniero maggiore!.rdpollo • Coni e nellà vn a ro 
primà qtieftione.Partendcifi . pe1' 54.far'à il CJ.E!otieti ~opoflo n~ 
tè 'f t· .. cioè. ·~· Il n~rd adaqque 6~ e vna: non~ _ero qua.i 
pàr~edi 54.Ma nella quelli on e feconda: _,diuidendofi ternque " 
t' pet 1 ~. farà il Q!!9tietite {• -~· cioè 1-• Concer- · 
tà adunque il numero' 1 .. due terze parti del numero' 
3 ~, Et quefio eff'c;:r cofì , fi potrà efp'er1mentar'e pe'r 
la fefia queftione.Perche fe lì cercarà vn nunierd(per 
la detra q. queftion~) che fia ~ · del numero 54.fi ri-. 
troued 11 mtmero 6 .. Et fe fi cer~arà: , cjtial numèrd 
contenga i. del numero' 1 ~· fi rirro\ierà il mimerd 
1· ~·cioè~ ·· . 

XIII .. ~fio numero 6.rifpetto d.i qualnumerd C'òmefitr~ 
farà vna nona parte? Et il numero f. rifpertd di qual ui, vn nu­
numero farà due terze parti? La: diuifio1ie fcioglie rali mm1 , r i-, 
queftioni.Perche le il numero· dato fi diuiderà: per Iafpet to del. 
1!1i~utiajc~e rappref~nta: la propofta parte,oueto par quale' , il 
t.11 d ~t1enre darà 11 numero ; che fi cerca . Come propoftq nw. 
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. nella prima queftionc partendofi 6. per t· fi farà il 

fflero qu.t- <ll!9tiente H·il numero 6.adunque farà la nona par­
lrmque fi" te rifpetto del msmero 54· Et nell'altra queftione,par­
qu~l fi vo- tendofi f· per~· farà il ~tiente 1 ~. Adnnque ri­
gllii .1n.arte fpecto di quefto numero T ~· quefto numero t• farà 
1ro14.J.a• due terze parti. 

XIY. O!!cfto mtmero 7. quanttottaui patti con­
C~meji tro tiene d'vn'intiero? Et quefto numero f.quante duo­
,.. quante decime parti contiene d'vn'intiero."Et quefto t• qua-
1art1ji_ d1 te otcaueparri abbraccia? La moltiplicationefcioglie 
q,u.al 1vo- tequeftioni diquefta forte. Perche il d~to numero fi 

fi
gli" forte moltiplicarà per il Denominatore delle parti , che !i 

contengo cercano , daEà il prodotto numero il numero delle 
no •n qua- parti,che fi cerca.Come nella prima queftione,mol­
Jsmque n11- tiplicando 7.per 8.fi fa 56. Adunqneilnumero 7. co­
mero pro- terrà 5 6. ottaue. Et nella feconda queftione moltipli­
t0flo. cando t-· per I 2. fi produce il numero 9. Il numero 

adunque t· abbracciarà noue duodecime. Nella ter­
za queftione finalmente moltiplicando t• per 8. fifa 

il numero 2 :f. cioè ; t• Adunque il numero 
t· contiene tre ottaue,& J. d'vna ottaua. 

,~ 

'r 

Et checofi fia,è cofa manifefta.Per­
cbe fe t· 'i· cioè 3 i· & i· fi 

iaccorrano in vna fomma, 
ft ritrouaranno t· On-

de feguira, che t• 
comengono 

j-. Cf• 
-J. 
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REGOLA DEL TRE, 
CHE CON ALTRO NOME 

SVOL ESSER CHIAMATA 

REGOLA AVREA, 

O VERO REGOLA . DELLE 
propmioni. Cap. XVII. 

F In qui da noi fono fiati pofti gli fondamenti ne 
ce{farij dell'Aritmetica; hora f eguono vari(..J 
regole , nelle quali fi f&opreil marauigliofo 

v (o di quelli,non folo alli Matematici, ma ancora al­
li mercanti, anzi a ciafcun huorno prillato, fe nelli 
traffichi,& connention non vuol effere ingannato,ò 
inganare altrui(che quello farebbe vergogna,& que­
fia iniquità ) molco vtili,& neceffarie . Et nel primo 
luogo mi rapprefenca quella ·regola non mai à ba- R' /aau 
ftanza lodata,che per la grand'vtilità, fi fuol chiama., · .'l0 r • 
re Aurea,ouero regola delle proporti on i, perche tut- rde-~,> 0

1
"e 0 

fifi · · . 1• eiie ro-
d
tac11?n i 1.e 1~tr~tta~equattro ~t~m:n pr~p1 ortiona.1, portiotmo· 
e 1 qua 1 primi tre 1ono cono1c1ut1 , ma 1 quarro m- . 

cognico {i cerca;per il che appreffo il volgo è nomi- ied r:g:­
nata Regola del cre:per amore, che pone tre numeri a h r ji' 
cono{ciuci , & da quefti ne caua il quarto incognito. pere e 
la prattica di quefta i·egola delle proponioni, ò-dd c~'t.m" 
tre,èquefta. . ca;_i • , 

DISPOSTI li tre numeri conofcimi in tal ma- Li numeri 
niera,che quel!o,cbe ha il quefito attaccato, ( percbe n

1 
e~ll ;ego­

fempre vnodi quelli ponac0n fecola quefiione , fi ..'' e tre, 
come E e Ili etfempij farà manifefioJ{i ponga nel terzo m cfih~ mo. 
·luogo,& quello de lii altri due, che è della medeftma "° 1 d,e;,0-
cofa,cioè,che è fimile al terzo. ( Gl•eflempij dicbia- uono t;por 
ra~acmo,in che confifta quella fimilicudine )habbia il re. h 
pri.moluogo,& l'altro cégail lnogo di mezzo, alq~a: /ne e mo­
~~ 11 quatto,che fi cerca,deuc ~tfçr fimile.Acconc1at1 do iei:. '" 
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'/?!go/ade!. dico,i numeri !n quefto mc;>do.Si m.oltiplichino il tl:!i~ 
-,refi cer- ~o,& quel!Q d1 mezo tp~ ddoro,& 11 nmnero prodo~ 
,:h;·il quar tO fi parti(ca p~r il primo,P~rche 11 numero Qgptiétç 
-,o numero {ar;i. il quarto, quale fi cerçaua, &fodisfarà alla qu~­
~nçognito . fiione propofia:cioè,il ;erzo num. bauerà à quello l;i ' 
. ·· JnecJefima rroporçionç? çlJç H prirnq bà al feçondo , 

$.lfemfio, 

Con qQattro feudi fi comprano r2. libre di pepe~n 
pimanda,quanre libre fe µe poff'ono comprare con_.., 
~o. feudi. · ~i t4 vedi, çhe li 10. feudi bapno attac­
cata la qqeftione, perchedi qu1;lli ficerca, quante li­
bre éi pplflno dare:AI qual numerp,e fi111ile il nume 
ro di 4. feudi. Perçhe ti cQme con 4. fçudi fi fono co­
pre 12. ljbre; çosì çon ;q, feudi ~·hanno da comprare 
altre libre, di modo, che l'vno, & l'altro numero è 
prezzo.Ma le 12. libre di pepç foµpmerq1,ntie, Cosi 
~dunque fta~~ l'ç[empio. · 1 

Libro. 
p,. 

Scudi. Libre. 
io? fanno 60, 

~oltiplicando tra di loro il fecondo , &lii terzo nu .. 
mero,~ partendo il prodotto HP·prr il primo,ritro 
uaremo lib~e 60. per il qu;monumero,che fi cercaua. 
poue tù vedi, che Ci come il primo numero 4.è la ter­
za parte del fecopdo numera u.cofi il nuniero ter­
~o .%.O.è la cerza parte del qµiµero C!Q· ritrouaço. 

Vn' fl/troepemfi~, 

lo fpeado 60,fcudi in s, mefi,dimando in quati me 
fi. f penderò 132.fcudiì Qui ancor;t mvedi,la queflio­
ne fatfi delli 1; 1.fcqdi,~ à quefto numero elfer fimi· 

· 1e à quello di 60.fcudi, Co!i adiique ftarà l'elJempio. 

scudi. 
60. 

Scudi. Mtfì. I 
J)::.? fan"~ 11. ' 

Mo!~ 
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DE, L TRE. q~ 
Moltiplicando il fecondo, ~terzonumerç> tra dilq. 
ro , ~partendo il pr9docco numero 660. per il pri­
mo, riuouaremo p. mefì~ p~lli qua\i fpenderò 132. 
fcucli, Do9e ancora tt1 veçli~ ç~c; il cerzQ qmnero 131;; 
copciene dodici vo.lte il nupìerQ quarto II.ritrona·. 
co, fì come ~l p~imç> ~g.çç>'pçic;qç i\ fçççmçlo ~. do~ici 
vglte, ' ' ,a 

La d\rpo(\rationç çli quefia regola, è quefia. Per., .fJimo.i,l{r1f. 
çhe \~ mede(i:m~ prpporcione deuç e!fere çlçl pri1119 (ione de{44, 
~1,un~ço al feçoQdç> ,fhe del tf;rzo ~I quaçtç>i;itrQµ,a- reg,oi~ #.l 
to,,come ~fiato. ~~çcq, [3ç pelli e[empij prqpofti fì ve. tri; ~ 
de: è t~eçe(fario, per la propqlìrion~ 1 Q• dçl libro 7. 
çli ~uç\ide, chi; fi prQdµc'l il rnedefin10 n~1mero çlall~ 
p10lt~plicarione d~I p,+imo numero per i! qu?rto, cQ.ç 
pallqmolçipl!cacio~e del feçopçlç> per il terzo fì fa_,,, 
~rido aqunque il ppmeq> prodçmo çlal fc;condq 
pà il çefZQ G diµidei;~ per ii primo ~ açciò i\ quartQ 
µ troui, (ì ço1nç la regola de! ere t"Qmmanda' fegpi.,, 
ia,çpe' { primP numero mqlripliçato pçrfl QuqtieQ., 
~e'~ çiqè, per il qu~rto num~ro ricrquac9,, prod~K~ 
il rnede(jmo nurperç» çh.e è fiato diuifo~cioç, qqello, 
çhç çlal (eçonc!o per il terzo flÌ P!Wlcino , Peroche 
qu;ilnJ1quç pu111erp di4i(o per qual fi voglia a.ltro f.'!U· 
Jnçro ~ fc ~I parci{Qre fi niolripliçarà per il ~cien­
ie~neç~ffariamente di nqou9il Qumçro ~che fù dini-
fo, fi rifai:~, çomç:pe!la fel':?q prouadel\!lc!iuifione 
deìm1mçrqmie~ine!capitolo 5, èlWoqeqo. Etil Vn nu~"!! 
Jnedçftrno ancora fl fa mapifefio pçr!<1 diuiftonedel- rf? fa~titg 
la Piuifìonç,& fyloltipucationç:, ~I çhe ?icfliai:areq10per11n al-!. 
1:Qn quc ~o ç!ferµpip. Piµic!~(ì i! nun1çr9 q.. pçr 14. tro ' [è e) 
'IX. fi façç1a il · ~otiente 3.cipè, qnello, che per !ade- fartttoreji 
iiQitione ~ella Diuifione dar.a 'r!çl capitolo. 5 • con- m~lttpbca 
çega ç~nçe vnici ~ qµance volte il pmnçro 12· che è ra per il 
~iuifp? çpnçie!1e ilpartitÒrç.4. Pico, çhe (e ìnoltipV~ Q:!!tiente 
çqremQ!l pqrt1çore 4. pe~·i! ~fientç 3. nçcelfa_vfa.perç-hecau 
~ente>c!i n upup lì produrrà il" nµmero 12. çbe è di- fa fii nuo­
mfo. J ~rc_he ~ffepqo~che per la~e~nicione data del- uojipradu 
la Molr1pliçatione nel çapirolo 4. fi deu~ produrre ca il m4mo 
vnnumc:i:o, chç t;mtç voite çoppççRgq il paçticore 4. ro p11.rt1to • 

H 4 che 
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no RE GOL .A. 
che è vno de i numeri mulci plicando, quanrc volte il 
~tiente ~ · che è l'altronumero,che molciplica-, 
centiene l'vnità,& elfendo, che il numero 12. che:_.., 
fu diui (o, contenga tante volte il Parcitore 4.quance 
volte il numero ~oriente ;.rinchiude l'vnic:ì, fico­
me è fiato detto; chiara cora, è che dalla detta mol­
tiplicatione del partitore 4. per il 0!!9ciente 3.fi pro .. 
durrà il numero 12. che è diuifo. La medefima ra­
gione è in tutti gl'altri numeri . Le quali cofe effen­
docofi,farà per forza il numero QQ_otiente, per la_., 
regola del tre ritrouaco, il quarco m1mero porportio 
nale , che fi cerca, come è manifefto perla detta..,., 
Jlropofirione 19.del libro7. diEuclide;poicbe ilme­
defimo numero fi produce dal primo numero per il 
quarco,che dal fecondo per il terzo, come habbiamo 
detto. 

Da quelfo> cbe aàdfo ferino babbiamo, facilmente 
La proua fi raccoglie, in che modo fi poffi farla proua della re. 
del/a rego- gola 'ciel cre.Perche fe il medefimo numero ft produr­
la del tre. rà dal primo numero moltiplicato per il quarto ritro-

uato, che dal fecondo moltiplicato per il terzo , non. 
e da dubitare,cbe fia fiato bene ritrouato il quatto nll 
mero proporcionale . Ma fe non fi farà il medefimo 
numero,bilògnerà rifare l'operatione. 

E nondimeno vfaca da molti vn'altra maniera dj 
Vn' Altra prouarela regola del tre,che è quefta.Pongafi il pri­

froua dei- mo numero nel terzo luogo, & il terzo nel primo, 
/4 regola & il quarot ritrouato nel mezzo.Percioche fo (eco­
del tre. do il precetto della regola del tre, fi ritrouarà in que-
- fio modo il quarto numero, che prima era il fecon­

do,farà fiata bene fciolca la queftione propofta. Il pri 
mo effempio .detco di fopra fiaràin quefto modo per 
fare la proua. 

Sc11di. 
20. 

Lifm. 
60. 

Studi. Libre. 
4? fanno u. 

lmperoche fe è vero, che con 20. feudi fi compra­
no 60. fcqdi,per amore,cbe con 4, feudi fono ftat~ - ------ -· ·- ---·-- ··--- · con1· 
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DEL TRE. 111 
compre libre u. feguita necelfariamente, che all'in-
contro con 4.fcudificomprinolibre u.peramore, , 
che con 20.lèudi fi comprino libre 60. 
~lche volra nel fare più facile l'operatione, fi Vari) com­

poffano due numeri delli tre dati_, come il primo, & pend& deJ­
ilfccondo, ouero il primo, & il terzo ridurre à mi- /11 rego/li 
nori. li cbe fi Ìàr:ì, fe tanto il primo,qu;mto il fecon- dei tre. 
do,ouero canto ilbclmo, quanto il tçr'zo, fi diuiderà 
per alcuna com1~~nèmifu_ca coneféiuta dell' vno, & 
dell'altro,òche ella fla la maffima,ò nò,& in luogo di 
quelli fi ponghino li ~orienti • Come in quefto ef-
fempio. 

u.. fanno 60 

Perche il numeto 4.mifurail primo, & il fecondo ,fe 
paa;tendo l'vno,& l'altro per 4. fi porranno li ~ 
ci emi i.& 3.il l11ogo d'effi.Cofi ilarà l'elfempio. 

1. 3• fanno 6o. 

Di più, percbe nelmedefimo elfempio ilme.defi- r 
itno numero 4.numera il primo,& il terzo,fe parten­
do l'vno, & l'altro _per 4. fi piglino in cambio loro li 
~9tiemi 1.& 5· Cofi fiarà il,medefimoelfempio. 

I. I:Z. fanno 60. 

In oltre in quello feguenteeffempio. 

[anno 

Perche il numero I 2.mifura il primo, & il fecondo, 
fepartendol'vno,&l'altroper 12. li~tienti3.& 
4· in luogo di quelli fi poghino.Cofi ftarà l'eifempi.o. 

f A.nno 

~ Cofi perche il numero 9 mifilra il prime , & il terza 
. .ncl 
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112.l! R E G. O L .A 
pelmedefim_CLC!{empio,fe partendo I' vno,&l'alcro 
per 9.8ç i{l l1,1ogo èl.i quelli pella regola~ PQQ.ghinoli 
Q;oçiç1;1çi 4 ~ ·7, ç9~ì fiaçà ti-e(fçmpiot · 

4·- .. , 
I '· fanntt 

fn quç:A:o modo aocm;a la. qu<;f,Ho1,1e p.,op.ofia, (ifcio .. 
gliçi;à, Diuidafiil fççonc!o Q"1mero p,c;i; il primo,& il 
terzo fi rno.ltipliçqi per il Qgo.tieot~ ol.lero 6. diuida , 
jl terzo pçr il primo; & .per il. QQ.9tienre Q molripli­
e:h~quellçi i;li mezz.o,Perçhe neil"v1,10,~t altro q10d0, 
il O\JQ'lero. prodo.tro farà il qu.arto.pi;opo~·t~QJ;1ale.J~ 
çhe fi çç~ca .. Comç in quef\9 ç!fçropi9, 

~· 

~artçpc,io Ìl fe\O!'ldO lWmero pe~ i) prin~o~ft fan Q10,-! 
t1ente 6. perii qual~fç: (ì ~11()]J1phçai;a 1! terzo mi,. 
llle~0,pr0Qerr~ il qu;irro 792.. çom.e fe fecondo il 
precetto della regoJ.ad~! tre !faueffi opçr;iro. Di pii,\ 
P.arte11do il terzo :i~mçro pei; il prii;no , fi. f~ i! Qti9.,, 
uençe 2 i- ;. c1oe ~ f ouero .! f• R_er il quali;- fe 
ft mol tiplicarà iHeçonçlo ~ fi pn_>qt1rr~ 1( m~qr;(ìma 
qQarto. 7'92, · · 

P'~riç pr-o.~ Da que!to bene iorefoi p1,maiin v:\rij moqi,Jarpro ... 
fle dcli~ re ~la, [e per la regola d,çj tre (!a'beg ricrouaço il quar,, 
gola del to ·aui;nero,, 9 .nò, ~çroche~ (ç perque.(lç varie, op~· , 
m;. i:ationi crouar!li fernpre il medefimoqQarto nun.wt9, 

~ande argomçµtç> (a.r~, çpç l'opçratiQpç fì;t ft;iç~ 
beo fatta t -

La dimo~ - Ma fe alç\.mQ dimander~ ~ çome ooffi ~lfm~, eh~ 
Jfrlftionu per t~tç vie fempre pre1.1eoia1rio al 'nç:c;lef!mo fcopo ~ r 
del/i çom.., [appia ,cbe tutta la çaufa ~i @efio dipende cla,llLJ 
t.endii ~d proportioni. Pçroçhc;,e(fc;qdo1çhe la meçlçfi1n;i pro~ 
~,i regol~ po~ione deue e(ferç tra il ~imo n~101ei;o,~ il (eço. , 
f.çl trç • rlb, che era il terzo, 8ç il qua~fegqiça,che ançoça,, 

per la propprçiope pep'nµtata' fia hl roedçfirna p~o- \ 
portionç era il primo,~ il cer~o, che u;a il fecondo, 
~.il~u~rto i ~.•mèoi;~>.re~!iptofortionçço~.ue[ .. .,. 

fa~ 
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DEL ' 'I'R E. al 
fa, la medefima tra il f~condo, & il primo, che tra il 
qnarto, & il terzo; & òi più la mede{ìma tra il terzo, 
&. il primo, che tra il quarto,& il fecondo. E!fendo 
adunq ue fempre la medefjma proporti on e tra li ~o 
rientide i due numeri partiti per vn medeiìmonume 
ro, che t'ra effi numeri, è çofa manifefl:a,fe fi diuide­
ri ramo il primo numero, quanro il fecondo, ouero 
·tanto i) primo, qua.neo il ~er:zo, per alcuna medefìma 
corptmme mifura, & in lùogo ~·effi nurneri,fi porran 
no li ~tienti , che far;ì ancora )a medefima pr9-
portione tra li ~tienti de 1 primo,c'.lç il fecondo nu­
mero, cbe ~ tra il terzo numero, & il quarto; & così 
ancora la medefima prop,~rtione tta lì ~orienti del 
primo 1 & terz<? nqmer~ , che tra il fe;:ondo nume­
ro,& il quarto, Similmente perçbe diuiçlendofiqual 
fi voglia nu11~ro per vn'àltn> numero, lì produçcil 
Denominatore della pro.pc:irtione, c:he hà il numero 
diuifo ;il partitore,& il Denominatore moltiplicando 
qual li vog1-4taltro numero.produc_e vn nurnero, cbe 
ha la proponfone al numero moltiplicato , denomi­
nata qal eletto Deoominatore: fifa chiaro, che diui­
f.}endofi il fecondo ; onero il te+zo numero per il pri­
mo1 il ~loti ente fla il Denominatore della propor­
tione del fecondo, ouero del terzo numero al primo. 
Onde, fc per quello O!!gtien.te 4 moltiplicarà il rer~ 
zo numero ,ouero il fecondo, fi produrrà il quarto, 
cioè~ quel!o che hauerà la rnedefìma proporti on~ 
al ierzo,c.he bà il fecondo al primo:ouero la meòe!i­
pia al fecondo~ che hà il terzo al primo, 

Ma perche fpe(fo le quel1ioni ~ cbe s'hanno da_:., A !cune 
fclm:re per la regola del tre, fi propongono con or~ queft1oni 
d'ine copfufo, ~alle volte ancora fi ritrouano in vn con le qua-. 

• numerç> c!iuerfe monere,t;nifure, ò pefi ; finalmente lift dichii:i 
i:lon di raelo aimiene,che il primo numero fiadilfoui- ranovarte 
le al terzo; di maniera,.che facilmei1~e , chi è poco difficultà 
prattico nella cofe Aritmetiche, poffa, inciampare, & detta rego 
reftare c'\obbiofo,& irnpedico; efplicaremo per via di la d'eJ tr6 • 
,alcune quefti varie difficulcà, c!ie po!fono·il1 quc. _ 
flo negocio accaderè, comlnèiando da qui. 
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0 . /1 I. Q!i;tJ'.tO val e vna libra di pepe, fe 60. libre fono 
-;-s''J"tone !lare compre per 2~. fcudi?In queHa quefiione li nu­
... meri fono pofti confufamenre, & fuora dell'ordine. 

Perche i. libr~,della quale ·nel primo luogo fifa rné­
tione;-bà la quefi~e annelfa,& per quello deue lla­
re nel terzo luogo , & il numero di 60. libre nel pri­
mo, per etferelì:mlle al numero di I. libra, fiche con 
debito ordine dou,erebbe el.fere propoOa la queftione 
in quello mo~o/libre 60. di pepe vagliono 20.fcudi. 
Adunque 1. hbra quanto coftarà ? lì come vedi in 
quello effempio. -

Libre. 
60 

Scudi. 
20. 

Libre. Sc11di. 
I? coft11rti H ouer~ f· 

Et rirrouarai ( fe molciplìcarai il fecondo numero per 
il terzo, & il prodotto 20.partirai per il primo(la va­
luta di i.libra effe re ~ ~·onero f· d'vn feudo. Per­
che quando il minor numero 4 diuide per il maggio. 
re,fi fa vn rocro,il Numeratore del quale è il n.mne­
ro,cbe fi diuide,& il Denominatore è il partitore,co­
me nel cap. 5 .& 6.hauemo detto. Ma fi ridurrà qual 
cu vuoi di quefte due minuti e ,come dire la prima, à 
baiocchi in quefto modo.Molciplichifi il Nume-rato­
re 20.per lOo.(perche lOo.baiocchi fannovn feudo) 
& il numero prodotto 2000. diuidafi per il Denomi­
natore 60. Percioche il Q10tiente darà baiocchi 3 ~· 
i· ~· ouero 33 f. Tanto à pontohauerefii ritroua­
c'o , (e il Numeratore dell'altra minutia f· haueffi 
molriplic:téo per 100. & il prodotto baueffipartito 
perii Denominatore 3. Ma (e tu vorrai ridurre f· 
d vn baiocrn :ì quattrini, molriplicarai il Numerato­
re I. per 4. Cchetanti quattrini fanno vn baiocco) & 
il prodotto partirai per il Den.ominaror" 3. & ritro­
llarai quattrini 1 t. & cofi I .libra collarà baiocchi 3 ;. 
&quamini1 f. 

f2..ueftione II. Se libre 10.~.&oncie7 f. di cerabianca.co-
2. · ·ftano feudi 1. & giulij 6. quanta cera fi c9mpratà-C"on 

90. baiocchi r L'éifempio ftarà cofi. . 
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D E L I T R E. 11:5 
Sc11di. 

2 

Giulii. ,. Libre. Oncie. '/ Baiocchi. Oncfr. 
6. I o T' 7 f. 9o?fcinno 45 i Z, ~· 

Ma perchenel primt> nutner())& terzo fi c6tengono , 
diuerfe monete, fi doueranno ridurre tutte alla mini f hed hfiab­
ma moneta iui efpretra, come dire à baiocchi; & fa- ta il )11-

ranno nel primo numero baiocchi 2.60. Di più , per- r~,_quand3 
che nel fecondo 'hllllJCtO fi.ritrouano diuerfi pefi , {ì Ct tnfdllf:­
douerannoancoraridutre al minimo iuf efpre(fo,co-figono iuer 
me dire àoncie,dellequali 12.fanuo vnalibr~.Erfa- e,'!,1°n~'f' 
rannoìn libre 10. -T· oncie 124.t. alle quali s•agzion-Pe1z, m11u­
gerai oncie rl· farai onde x31 1 ; 0 • In che modo re, e num# 
s'habbiano à moltiplicare,ò dim'clere tra di loro li rot- ri rotti· 
ti , ò ch'effi tliano folì, ò attaccati, à numeri i nei eri, 
l'habbiamogi:ì. mo!lratonel cap. i3~ & 14. Si che 
l'etfempio ridotto fiarà cofi. 

B.iioc. 
250. 

Oncie. lltt,iot. 
1~2. 1 3 g-• ')O 

Onàe. 
fatino 45 i % i• 

Ma é da notare in quefto luogo , che la rninmia_., 
prodotta dalla mòltiplkatione del numero-dimezzo 
lX=r il terzo) antorcbe i.lfuo Numeratore fia maggio 
re del Dentllminatore , non fi deue ridurre ad imi eri) 
fino à tanro,che non !ìa finita la diuifione~ acciò non 
s'impedifca l'operatione . Onde perche nel proffimo 
c{fempiò la moltiplicatione del numem di mezzo 
per il terzo fa J. .!{• *· 7 2 • s'bauc:rà da diuidere que­
fia minutia per il primo numero, ;iuanti che lì riduca 
ad intieri; la quale: diui{Ìone darà quelli\ minutilL...t 
i f. 9

• ~· ~· .Q •che contìen<Z onde 4 5. ~· t • ~· . . nl. ~antoco(\arahno J..d'vn braccio di panrto~ Q.ueft1one 
{e con f. d'vn fcud91

, alcuno n'hauerà compro f. d'vn 3· 
braccio? Cosi Clara I etfempio. · 

BrAc • 
.l 
3• 

Studi. ·' · iJracc~ 
t• :p fanno 

J.a moltipticatione del nutnetodimèziò ~~r il re~zo 
. r & 
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R.EG<!JLA 
fa la minmia ~· {-• la quale, diuifa che farà per 11 prl• 
monmnero, fi trouaràquefiaminutia ~.{.d'vn fcu· 
do, che fa fcudi 1 t· f• Ma ridotti i qliefià 1ninmià 
~i+ d'V'n feudo a giulij;baioccbl, & quattti1ri ,darà 

giulij 9· balocchi 6. quattrini 3 }· . 
Qffjfiofft lV. Vn fcolaro V'olendo fiudfarn· 6. anniitivna:-J 
4. vniuerfità; s'accotfo di hauer fpefo in 7. mefi, '& 1 3• 

giorni feudi 200. giulij 7• baiocchi g i-· fi domauda 
adm1que,di quanti de nati hauerà bi fogno' Cofi fiarà 
l'e!fempio · 

) 

Mefi.Gior. J Scu.Giu.Baio. , . .AnniScttdi.11aioè . . 
7. 13. 200.7·.s.~. 6?fan.19)5.7. 1 !·H 

·QQl nei. primo numero gli mdi; & nef terzo gl' ann1 
:;'hanno da ridurre à giorni. Età farquefio; bifogna 

, confiderare;che mefi quelli fià110sperche non tùt~i li 
mefi bano il medefono numero di giorni. Perciocbe 
fe·portemo li primi 1· niefi 1 incomiilG'ia:ndo'dà Gen· 
naro ,. conterranno. li detti 1· 
mefi nell'anno· com une. gior-
11i 212. comequì vedi. ( Ma Gennaro .. 31 , 
·nel!' anno bìfe{tile 21 ;. attefo,, Febraro g_ 
eh' ali' horail Fèbraroba gior, M 2 

· 

ni 1~.) a:ggf~mgédo liz ;. gior- Ap~~~~·· 3I· 
nififarannogiorni r15. Da_.,· · Maggio. ~~· 
poi lì deue con!iderare· quan- Giugno.· 30· 
ti anni bifeffili fr conrengano· fo

0
atio. 11' 

in detti 6~ anni • Percloche· pér · 
ogn'anmo oifefrile li deue ag- 212:. 
giongere r. giorno· a' giorni 1,. 
365.d'vn'annO'commom:'..J·· 22 
Onde fe noi porremo ,. che li . • · 5 
rnnteng&ino- 2. anni bifcltili , . 
rnolciplicaremo 6. anni per ~6 5. giorni, & ;ti prodot: 
to nomeroa-ggiongeremo 2. acciò fi faccino gior~1 
2 r 92.Similmétc net numem di mezzo s'hiino d~ r.1· 
dtme li fcudi, & giulij a baiocchi ,li quali faranno in 
t~1tro !-0078. i· tal che i'e.(fcmpioridotto fiia coli. · 

G1qr. 
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(ìior.' Baioc. 
lZ7• 20078} 

D È L "T R E. {~1-
GùJr. Baisc. 

i.1•9i.? fdnno i95607-x} H• 
Vltid1ainehte s'hàuerél d~ ddurre il quar~a nù1nero 
rirrouàto di baiocchi~ (elidi~ & gtt'ili i. · Et trouerai 
tutti quelli baiocthi.fai:è fcùdi i 95 iS. giulij b. ,baiòccbi 
7 - {- ~ f~ TàFii:i 'danari f~l·anno néé':effarij à qtieì 
Jcdla'ro il1 quelli-(;, anhh de Ili qttàli'due ne fiaho bife;;; 

fiil~i rnedefi1nò niòdò dòppo J'opèràdohe fempre 
s ha da ritlùrrè la .mòneta del quatto humerb àl la màg 
:Piòre)fè u pt1p • Co lì ancòrà li (i"eiì; Oli ero n~ifut'e ~ 
hiaggidi'i pdì, ouero ìntfure j èome foncie a librè; li 
pahri1c>uero,p_iédi 3y~~'. & i,pa~ ~ 1~ig_lia~ . . . . . 

V~ V i;o ~a fa;r91~ 7.~10.rn~ n~~glia z 1 ~'.Dòm~n?~ ~iOtld 
irl quanti g1orm tara m1gl1a 16ob. cammando ogru ). 
gfornd f enia fcèmare~ ò ate te fcere il corfo.Còu fià• ra l'elfempith · 1 

MigÌiit; t'Jior. .MigÌùi; ~. Glor. 
ixo• 7. ì66o? fanno 53:-{ ~· 

Qùeftò rotto ì f.~· . d'vn giotriò nel qliatrò hlimèM; 
f i:t i11ol~iplicàre1nb il Ntiineratore per 24. & il nume 
fo prodotcòdiliidttemo pet il Òetlòrninarote,u pro.-
durr:ì àhòre 8. . 
. _Vi. S'.v.n tatnpo di. 4?.ò.: paip qt1à~~ati ~ lÌatò com- Qi1t/}io111 

prato per fcudl 1001gmliJ7.ba1occh1 S. quanto colla• G. 
d vn campo di 1000. paai tjuadrari; & 4.piedi qua- · 
drati;& 3; pàlmi 'juadrari? Cofi llarà Jielfempio • 

,\ 

Pajfl. J Sckdi. Giul. Jiaioc• 1 Ì"'dffi.Pietl.i.PaÌmi; i· I' 
4òo, IOO. 1• 8. IOOò. 4• 3? " ' 

. I 

f annò baioc. i j 199 :- ~i!!; 

Ridotti li tendi,&. li gtulij del fetdrJcfo ilùrtie'ròà ba­
iocchi, &li paffi i& li piedi def.rerzdrillmeròà palmf 
daudo x 6. palmi quadt'éni i v 1;1 piede: qttadràto;& :& 5. 

piedi 

) 
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u3. R E· G O L ;f 
' piedi quadrati à patfo quadrato : & ridotti li paffi de1 
primo numero ancora a palmi,danèlo a vn paffo qua,. 
drato400. palmi quadrati. Cosìfiaràl'elfempio. · 

Palmi. Baiocchi. Palmi. Baiocchi. 
160000. 10078. 400067? fanno 25299 } nn. 
Il quarto nnmero de baiocc.contieoe feudi .2. 5 r. giul. 

b ·cc9•76•3 -9· a10 • T o u o o' • . 
Qsftioue. VII. In vna fiera con 44. feudi fono ltate compre 
7. ~s. braccia di vna certa.forte di panno.Qyanto adii. 

tfUe coftaranno 260. braccia dcl medefimo panno l 
, Cofi ftarà l'effempio • 

.Brace. ::i Scudi. Br11cc. Soudi. 
51. 44· 260? fanno 220. 

{!_uejfitme: VIII. vno ba compro 52. braccia di panno per 44. 
8. leudi. Quame braccia adunque comprarà con i10, 

feudi? L'elfempio tlarà così. 1 

Scudi. 
44. 

Brace. 
52. 

Scudi. Brace~ 
21(i)? fanno #• 

!2!!_effirme IX. Vno ha compro con certa fommà di denari 
9. 52.braccia di panno, & il medefimo prezzo hà com. 

· pro dipoi 260. braccia di panno,le quali cofiorno fcu 
di 210. Q!!_anto adunque lf>efe da prima? L'elfem pia , 
s'ordinarà in quefto modo .. 

Brace. 
260 

Scudi. 
220. 

.Brace. 
5:.? 'fanno 

Scudi. 
44 

!2.!!_eftione X. Comprò vno con 44. feudi alcune braccia di 
1 o. pano, & al medefimo prezzo Vl'l'altro dipoi con 120. 

feudi ne comprò 260 br:iccia.~me braccia adun· 
-que ne comprò il primo? Così fiad l'effempio • 

.Scudi. .Brace. Scudi. .Brace. 
210. l.60. 4~ .fanno 51. 

. J' Hò 
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E V E R S A. 119 . 
Hò pollo quefti quattro vlt.imi effi:mpiimelli qu~­

Ji li medefimi quattro numen della regola del tre m 
varij modi tra di lorofcambiano i luogbi,di maniera, 
che.oan'vno di quelli, come incognito,da gl'altri tre , 
mune~i conofcìuti fi rìtroui ; affincbe cu intendi, in 
.cbe modo ti debbi gouernare nell' altre quefiioni fi­
mi li à quelle • 

REGOLA DEL TRE,CHE CHIAMANO 
Euerfa, ouero voltata all'indietro. 

eap. XVJJJ. . 

H AVEMO detto ,ne i quattro numeri della re­
gola del tre effer !a medefima proportione del 

primo al fecondo;che e del terzo al quarto: & confe­
guenremente, (come dalla propof. 14.del lib. 5. di Eu­
clid.(ì caua)fe il primo è maggiore, ò minore del ter­
zo, il fecondo parimente eifere maggiore, ò minore 
del quarto. Il che intucti gl·etfempij propolli fin qui 
può eifer ma8ifello. Hora fuole accadere alle volte, 
che quanto è maggiore il primo del terzo , tanto deb-
be elfere minore il fecondo del'quarto;& quiito è mi- . 
~mre il primo de I terzo , tant© debba elfere maggio~ 
re il fecondo del quarto.Per il che all'hora fi douerà Per la re 
tenere llrada conçraria di quella, che già nella regola go!adeltr; 
del tr~ in!egnaro habbiam?: ci~è, fid~uerà moltipli- voltata al 
care 11 pruno numero peni fecodo,& 11 numero pro l' ·r.aietro 
dotto diuidere per il terzo. Ma quando quefl:a regola · i i he mo' 
del tre voltata all'indietro (che cofi la chiamano) fi in fl ne ca -
.debba vfare, la ragione naturale facilmente ce n'ìnfe- d~ ·i qul4r. 
gnarà, & manifellamente dalli {eguentie!fempij fi ui 1 ro­
può conofcere,delli quali il primo fia quello. to nume • 

I. Si compra da vno,per fare vna vell:e,9.bracciè Q .n. · n~ 
di pan no, la larghezza del quale è di tre palmi. Qpan "Ci•'0 

te braccia adunque,per fare la medefima vefie, oue- I• 
ro vp'altra filnile,bifognarà coprarned'vn'altro pan-
no, la larghezza del quale fia di 2. p<llmi? Perche la 
quefiione è del panno.che ha la larghezza di 2..palmi. 
~ofi 1Jarà !'eJfempi~~ 

I 
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t~o REGOLA D EL T-j?. E 

Paimi dilarg. Braè. Palmidilarg._ Bra&. 
3• 9• ì.? falinfJ i 3 f· 

Qili ttt vedt chtaramentei che quanto è più {frettò. il 
fecondo panno,fantcJ pitì Brac.fono necclfarie • Per 
la qual ce fa; ancòrche il ptimo m1111erofià ltlaggiore 
del terzo,nortdimenc> rton per qttefto il teèotìdo nti­
tnerodenc abcc>t:t eefere 111aggiclre del quarto,nia rni 
nòre,di modc>)clie la 1m:defit11a proportione 5 che hà 
il terzo àl primò,habbia il feéontfo al quarto.Di qui~ 
the il ptin10 fì deùet11oltiplicare per il fecondo, & dì 
uidere il nULnerò pi:'òdotto per il tetto; perche acdò 
ii (emi la debita pròpdrtiòtie , il terza m1nici'o dette 
tenere il primo I11ogo nella regola del tte, ouero del· 
le proporcioni;cottie è fiato detto,& qui fi \i.ede • 

Palmidi/arg. PtJ1ÌmidU1irg. 11r11c, Jlr1tè. 
1. ~· 9? fanno ì ~ l• 

ii. Vno plgiiò lrt pteÀ:o d~ Vri' a1tto fendi 409ò. 
t<;ieJ/iotJe petj. anni,li ~uàli quaòdo li refllmì, riotl ne vòlfe pi• 
;.. gliare frutto veruno, tù~. Io tic;hiefe folank11te s che 

all'intdntro gl1imprefta{fe antora dehari, Gli diede 
durtqtie in pre(lo 748ò. fcùdi, , ~:tritò ten1pò adu11• 
que cofiui déu.e riretierC::: queCli denàri ~ àcciò vet1ga 
fodisfattodel Ceruitiòfatto di 4oaà. fcttdi;clie gli hà­
ùc:11a preftati? Pcrche il numero di 7480. feudi porti 
fece> la quefiione ~ i dòùetànno difpòrte li numeri in 
qi.tefio modo, 

Scudi. Anni• Scudi. . Anni. Gior. Hor• 
4000. · 3. 7480? fdnnd i• 22Q. i 3 1 l ~ 
.Ancora qui ~ ~ofa chfarà, cÌoucrfi nìagg!or f nitto i 
fcudi 7 480. che à feudi 4ooò. in tempd vguale : & 
per quello effer dibifognò di manco tetnpd, che j• 
;inni per gùa:dagnare il médefittlé> frUtto; che 1i deue 
ìi 4oog,fcndi in .3· ailIÙ. Onde,ariccrche il priltlO nu-

mero 
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E PERSA. i3:t 
mero ua minore' del ter:Z:o ' non però farà il {e con­
do minore, del qtlàrtO, ma maggiore;. in tal modo" 
che'l terzo al priino habbfa la mede6mct proportio­
ne,che'l lecc.milo hà al quarto. Onde èi che fi doµrà 
molriplicare il primo per il fecondq>& il tl\]mero pro 
dotto diuidere per il terzo.Percile à foruare la debità 
proportione, il terzo numero de1.1e te~i;re il primo 
luogò nell:tregola del tre, ouero delle proportioni, !i 
come è fiata detto,& qui è tuanifefia. 

Scudi. Scudi. Anni. Anni. Gior. Hor. 
3f8o. 40Qo. 3? J~nno I • 210. i;. 1 ~ ~· 

m. ~ando vna mitLtnt di grano !i còmpra à 6. !1!!.,t/lidllt 
(~udi, }1 pane ''?~pro pe~ vn baioc~o" fecondo l'or~ 3. · 
dme d1 a1.:una c1tta , ha d1 pefo onc1e lO• Hor fe la... , 
medefima mifora dì grano,fi eompr:t à 4.fi::udi,ouerd 
à &. quanto de~e effere.~l pefo dd mc:dc:fitno pane ~ 
Così ff aranno li e1femp11• / · 

Scudi. 011cit. Scudi. Ontie. 
G. IO• 4t fann<1 15. 

6. là. 81 f11nno. 1-f• 

fa ragione ftetra detta s che qua11tè il grano èà piil 
buoh merc:atd,. tamopiù debbia pefate il pane ' & 
quanto il grano è più C'aro; tantd' tnanco Il pane d·vn 
medefimo ptez:z:o debbià pefare-. Imperc>cltètal por:­
portione deue etrere di 4· feudi a: 6. oliero' de 8-. à '" 
quale~ del pefodi 10.oncieal pefo incognito,chW . 
fi C:erca:. Onde fecdndo la regola: 'del tre, ò delle: pi:o­
parrioni,cosìs•nai.tetebbo110 dà difporp: i numc:ri" 

Scudi.. ScudJ. ~ Oncie~ Òncie~ 
4· 6.- iò.· f ann~ tS• 

s. '·. f11nnfi •n. 
1 ~ Ticn~ 

,l 
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132 REGOLA DEL TRE 
IV. Trenta Iauoranti fanno vn'opera in 4. anni. 

In quanto tempoadunque finiranno la medefima 50 • 

laueranti,ou:ro 20? Ou~ro quanti Ianoranti la fini­
ranno in 2. anni,& giorni 146? Ouero in anni 4. & 
giorni 292? Quefto eifempioin quamo modi propo­
fio cofi fiari, ridotti prima gl'anni à giorni nelli v I ti­
mi due etfernpij • 

Lauor. Anni. L4uor. Anni. Gior. 
30. 4· 50? fanno 2. 146. 

30. 4· .10~ fanno 6 • ~. 

Giòr. Lauor. Gior. Lauor. 
1460. 30. 876? fanno 50. 

1460. 30. 1752? fanno 25. 

Perche quanto più fono lauoranti,tanro manco tem­
po bi(ogna, & quanto manco fono, tanto più tempo 
ci vuole. Cofiancora,quanto rnanco~empo è,tan­
to più lauoranti bi fogna,& quanto è pil) tempo, tan­
to meno lauoranti . Adunque fecondo la regola del 
tre , ò delle proportioni , cofi 1ì ponebbona li nu­
meri . 

Lauor. Lauor. Anni. Anni. Gior. 
50. 30. 4· fanno 2. 146. 

20. 30. 4? fanno 6. o. 

Gior. G;or.' Lauor. Lauor~ 
876. 1460• 30? fanno 50. 

17j.1. ·3460. 30? fanno 25. 

V. Vn'effercitoaff'ediato,nelqualefono 8500. fol-
dati , bà da viuere per 1 1. meli, ma non ci è fperanza 
alcuna di liberarli dall'affedio,ne d' bauere foccorfo , 

re 
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C O M P O S T A. 13; 
fe non doppo 2 5. nìefi. Q!!anri faldati adnnqu, fide­
uono ritenere,acéiò li bafl:i il vitro per 25.mdi? Così 
fi doueranno affettare li numeri. 

Meji. Soldati. Mefi. Soldati. 
. 11. 8500, · 25? fannr; 1740. 
Si doueranno adunque ritenere 3740.foldaci;perche 
à c;inti baftarà il vitto per z. 5. mdi. Onde fi doue~an­
no catrare 4760. & mandarli via. 

REGOLA DEL TRE COMPOST.A. 
Cap. XI X. 

A V V I E NE, che tal volta fi pongano più che 
tre numeri conofciuti, ma talmente,che1fiano 

fempre tre principali, & !'altri à quelli aggiorni man­
co principali, li quali ò denotano il tempo, ò il guada­
gno,òil danno. Il che quando auuiene, fifa la rego- . 
la del tre compofia,& all'hora ouero s'hauerà da fare La regol~ 
la regola del tre due, ò tre volte; ouero s'bauer.à da del tre cu• 
moltiplicare ogni numero per li numeri:ì quello ag- poflafi, eh" 
gionci, acciò li faccino folahnenr.e tre numeri cono- cof a ui, & 
fcimi,per li quali fe ne caui il quarto incog9ito;Oue- qiw1~0 ft 
ro s'hauerà da tentarequakh'altra via.Il che dalli ef-f11cc111. 
fempi,che feg4ono,!arà manifefio; nelle quali fi rifol 
ueranno varie qi:;eflioni incorno al guadagno,& per­
dita,ince~uenendoci ancora diuerfità diternpi,& va-
rietà di guadagno à ragione di tanto per 100. 

I. Sono 8. che viuono in compagnia,& ciafcun di . . 
loro paga 6. feudi il mefe. OE_anto aèunque farà il t!J!!ft1one,. 
prezzo del vitto di tutti per 4.anni? Quefra queftione I. 
cofi fi proporrebbe bene. V no il meì:: paga feudi 6. 
·Quanto ad11nque pagaranno 8.in4.anni, cioè, in 48. 
meli? Cofi fi purraono li numeri. 

Còpag Mefì. l Scudi I eòpag.Mefi. , Scudi. 
1. 1. 6. 8? 48. f11nno .z.30.f.. 

Doue tu vedi, che'! primo nume1·od'vn copagno bà. 
I l aggiQn~ 
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134 f(.EGOLA DEL TRE 
;tggionto vn mefe,&: il terzo di 8. compagni fil ag~ 
gionti 48. mefi. Prima adunque ~ofi fi o~dinarà la re­
gola del tre. Sevno paga6.fcudi,quant1ne pagaran~ 
Jlo8?çome qui fi vede, 

Compagnj. 
J. 

Studi. 
6. 

Compagni. Scudi. 
8. fanno 48. 

Pagano dunque 8 . . compagni in 1vn mere 48. feudi, 
quando vno ne paga 6. in vn mefe. Dipoi-vn'altra.... 
volta così fi difporrà lare: gola del tre. Se in vn mefe 
pagano 48.fcudi, quando pagaranno in 48. mdi l CO· 

, me quì fta ef pretro. . 

Meji. 
I• 

Scudi. 
48. 

Mefl. 
48. fanno 

Scudi. 
z304. 

TV T T A V I A più breuemente fi rifoluerà la 
inedefima quefiione,fefi molriplicaranno tre di loro 
ran~o li due numeri pofti nel primo luogo della que­
ftione, quanto li due poftinel terzo luogo , .acciò fi 
faccino~re numeri [oli della re gola del tre, in quello 
.modo, · 

Scudi. Scuai. 
J. 6. 384~ fanno 2303. 

Pcrche da quefta moltiplicatione nafce 1riaggior 
numero dì compagni per vn mefe , che è vguale al 
tninor numero pl:r più mefi • Come dalla moltipli­
cationedi 8. compagni per 48. meli, fi producono, 
;84.compagni per vn mefe. Perche fe in ogni me­
fe fono 8. compagni, fenza dubbio in 48. mefi, fu 
fernpres'accoftaffero nuoui compagni,fi fariano 384. 
compagni; & così tanto pagaranno quelli 384. com· 
pagni in vn mefe,quanro 8.copagni in 48.mefi. Q!:ç 
·aa è lacaufa, percbe s'hanno da moltiplicare li nU· 
meri principali per li aggionci manco principali , che 
ug1ùtìcano tèmpo , ouero akuna alua cofa , pur che - · · · · · · - · non 
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e o M p o s T .A. Hs 
von fianodella medefima cofa, che viene fignificata 
per li numrei principali, percbe alrcimence non fareb 
bono due numeri,ma vno.Come te in vn luogo Gano 
Eoili feudi, baiocchi, & quattrini, fi ripuraranno que­
Ri tre numeri per vn fofo,elkndo,cbe fono d.e Ila me­
de (ima cofa,ouero,che wtti !jgnifìcano tT) onera .• Et 
la medefima ragione è proponionalmeme nelle aJ .. 
tre qudtionidi quefia fonc. 

II. Per ;ioo. libre di certe mercamfe portate per Quejho11~ 
:ioo.miglia, fi j)'agano fcuctiA.Q!:!ao to adunque fido- ,i;. 

ueranno pagare per 300, lib.ponate per 100.miglia; 
Così li numeri !ì difporranno-

Lib .Miglilt· j Scudi J Lib. Mig/i4; ( Scudi. 
:ioo. 100. 4· 300. 400~ fanno 24. 

Moltiplicati due numeri del primo luogo, & li due 
del terzo luogo tra di loro,lì faranno trC!Jlllmeri del~ 
Ja regola del n:c, in quefto modo. 

Soudi. 
2000. 4. uocoo? f11-nm 

Scudi. 
:?+ 

Se quefia medefimaquefiione vorremo fciorr~ 
perlaregoladelnereplicamduc: volte, coft fl;i.rà il 
primo dfempio. 

Lib. 
zoo. 

J,ih. Scudi. 
;o~? fanno 6. 

Et così !i douerebbono pagare feudi 9.per 3~0.libre, !!.!!fftirm1 
portatep~; 100.miglia)pi:rlequalifonofiate poi:ta- 3. ì 
te le 200.hbre.Ma per.che le ;oo.Iibre s'banno da con- · 
durre per 4Qo.miglia,cofi di nuouonel fecondo tuo .. 
goftaril' eJJempio. 1 

,/Wiglitf, Scudi. Miglia. Scudi 
100. 6. · 400? fttnno l.f .• 
I I I~ Ire perfope confumano v11 rubio di grano , 

I 4 com. 
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1~6 RE GOL A DEL T R'E 
compi:<> per 3.fcudi in 5· fetrimane. Quanta adunque 
è la fpefa di ciafcuno in vn dì? Coli fi doueranno or­
dinare li numeri. · 

Per(one. Settimane. I Scudi. I Perfone. Gior. 
3, 5· 3· r. 1? 

fanno Scudi 1 ! s• cioè quattrini I I f. 

Ma ridotte le 3. fettirnane àgiorni,à fine, che'! primo 
numero,& terzo fiano fimili. Cofifiarà l'diempio. 

Perfone. Giorni. \ Scudi. , Perfone. Giorni. I 
3· 35· 3• I· I? 

fanno Scudi 1 ~ 5 • cioè quattrini 1 J -}. 

Moltiplicati i due numeri del primo luogo, & li due 
del terzo tra di loro, fi difporranno i tre numeri della 
regola del tre,in quel.lo modo, · 

Scudi. Scudi. 
105. ;. r.? fanno 1 h· cioè. 

!2!!,attrini 
II f• 

I 

Per la regola del tre due volte replicata, cofi fi d. 
foluerà quel.la quefiione. 

Perfone. 
3. 

Scudi. 
3· 

Gim1i. Scudi. Giorni. 
35· 1. 1? 

Perfone. 
1? 

Scudi. 
1. 

Scudi. @at trini. 
;: - ~ J anno ; 1 

5 • cioo II 7 • 

IV. Se 3Go.fcudi in 4.aoni guadagnano t oc.feudi. 
Che cofaguadagnarnnno feudi I 5 80.in 7.anni?,MoL 
tiplicatilì feudi, che s'efpongono al guadagno , per il, 
tempo aggiontoli. Cofi fiaràl•eifempio. 

Scudi. Scudi. 
x:wo. 100. no6c;i? f11nnrJ 921 ~· 

Pc:f' 
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lue Per la regola del ere due vo!te replicata,così l'c!fem-
or-. pio {larà. 

mo 
o. 

due 
::Ila 

r· 

Scudi. Scudi. delg«itdag· Scudi. Scudi. del guttdAg. 
3~0. 100. 1580? fanno 526 ~. 

Anm. 
4· 

Scudi. 
526 ) · 

Di più • 

. Anni. Scudi. 
7.? fanno 921 1· 

V. Vno con' ID. feudi in tre mdi ~à guadagnato 4• Queflione 
feudi. In quanto tempo adunquecon 100 feudi gua- 5. 
dagnarà 2000.fcudi? Quella quefiione in ni!fun 1110-
do fi può ridurre alla femplice regola del tre, per effer 
il tempo, nel quale li 100. fcLìdi deuono glladagnare 
2oco. fcudi~non conolèiuro! donde nafce,che qudl:o 
tempo non fi poffa moltiplicare per li 100. feudi. Er 
però per difiriccarla {i douerà acloperare la regola,..., 
del tre due volre,ir1 qnefio modo. 

Scudi. Studidiguad. · Scudi. Scudi diguad. 
1 o. 4· . 100.? fanno 40. 

Et cofi 1 oo. feudi guadagna ranno 40. feudi in 3.me{i, 
nelli quali ro. fcudi ·hanno guadagnato feudi 4.Per la 
qual cofa,per fapere in quanro tempo 100. feudi fia· 
no per guadagnare 2000. fcudi,fi difporrà la feconda 
volta la regola del tre; in qttdlo modo. 

Scudi. 
40. 

Meji . . ' Scudi. 
;. 20;:,o,? fanno 

Di modo, che fe IO. feudi di ~· mefi guadàgnàno .+• 
feudi li 100. feudi ne guadagnnranno 2000. fr:udi in 
160. mefi. li che facilmemt: fi pròuarà,f.è la quefiio­
ne fi proporrà in queflo modo: Se 10. feudi in 3.mefi 
guadagnano 4. fendi, in 15 o. mefi quanto guadagnà~ 
1·;mno 100. fcud,i ?' ' 

fmp~-
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Imperoehe firitrouarà etfere il guadagno feudi 1000. 
come qui fi vede. · . 

Scudi. Mefi. , Scudi., Scudi. Mefi. I Scudi 
JO, 3· 4· IGO. J 50. fann(J zoo o 

Perche fe ciàfeuno tempo fi moltiplicarà per il luo 
denaro, fiar~ l'elfempio ridotto alla femplke regola 
dcl tre,in quefio modo. · • 

Scudi. Scudi. 
4· J 5 000? fanno 2000, 

;o. 

VI. Se 100. fcudi in 8. meC! guadagnano 20. fcu. 
di, in quantotempo li medefimi 100. feudi ne guada. 
gnaranno feudi ; ooo? L'ordine delli numeri {larà in 
quefto m~do. 

Scudi. Mefi. Scudi. Meji. 
;i.o. 8. .)ooo. fanno 1 ;i.oo. 

( 

Perche quandos'efpon~ fempre la medefii'ma fon1ma 
al guadagno,non è nece!fario di porla d--a li altri nu. 
rneri.Et il medefimo fi farà ancora,quando li pro po .. 
ne il mecldìmo tempo, fi come nd feguente elfem­
pio apparirà. 

~ione " VII. Se 300. feudi-in 7- mefi guadagnaHo 4 5. fcu. 
7. di,quanto guadagnaraano 1780. feudi mdli medefi. 

mi 7. mdi? Cofi fiarà J'effempio. 

Scudi. Scudi Jiguad11g. Scudi. Scudi diguadffg, 
300. 45. , J78o? fanno z67. 

VIII. Sed ad ogni faldato ciafchedun mde fi def. 
fe 4. fcudi,quati denari fi fpenderebbono per 13000, 
foldati in 9. mefil Cofi tlarà ''e(fompio. 

,SoldatiMeji.JScudi.,SoldatiMe]i., Scudi. 't • 
!· i. j "f· 13000· ~~ fanno 468000: 

. . Se /' 
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IX. Se à 10. c·anal1i ogni giorno fi danno 7· ihilu- !J.!!!ffùme 

te d'orzo,òdiauena,quante mifure iìdouerannoda- 9. 
re, fecondo la medefima diftributione, à. 1eo. caualli 
in 20. giorni?Cofi ftarà l'effempio. · 

CA.ual.Gior. , Mifùre.1 Caua/.Gior. , -Mifure 
10. 1. 7. 100. 2ol fanno. 1400. 

X. Se 12. mietitori mietono 2o". pez'li di terreno Q.wfti1ne 
in 9.gion'1,in q1,anro tempo 30.111ieritori mieterano lu. 
45. pezzi?Q.!::i è neceifaria la regola del tre dnc: volre 
replicara,ma nel pfimo luogo però la Euerfa;perche 
30. mietitori hanno di bi fogno di manco tempo per 
mietere.i.o' pezzi,che li 12. mieti cori. Co.lì adunque 
1larà·la regola delt reEuerfa. 

.mir.tit. 
.12. 

gior, 
9· 

mietit • 
· 30.' fanno 

gior. 
3 f·· 

Et cofi in giorni 3 ~.mieteranno 30. mie,dtori 2.0. pez 
zi. Per la qual .cola.di nuouo.così ftaràl'dfempio per 

ma Ja regola-0rdinariadel tre. 
nu. 
po. 
!m. 

ag. 

~ef~ 
oo. 

pez.zi. 
2.0· 

g1or. 
; {-. 

pev:.i. gior. · 
4).i' fanno 8 1 .r 0 • 

XI.ARom:iildm:atod'orovalegiulii II f. cioè Queftlone 
baio c. r 15. Ql..anti.adunque pigliarò di qtiefii ducati II· . 
fler roo':>.fcudi,,deJliquati-og.n'vno vaglia 10. giulii, 
ouero 1òo.baioccbi? Ouero, fe 20. ducatin'oro fan o . 
23.fcudi; quati ducati fi farii:no co 1000.fcudiR'vno, 
& l'alcrn.efsépio llarà in ql)ello ir.odo, ridotti prima 
li r ooo.fcudi à b aioc ·I 0000.nel !':rimo efiempio • . 

Baioc. Ducat. Baioc. Ducat. 
115· I• lOOOl9. fot!no 869 } .( 

i 

Scudi. ·Ducat. Scudi. f:?( 2.;. 2Q. 1000. fanno } t 
~anti ,.. 
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140 "REGOLA DEL TRE 
Al/.. X I J. ~nti feudi riceueremo per 4000. ducati, 

"f2.!!f!Jitone fe lo feudo vale 1 oo. baiocchi;& il ducato 115• baioc. 
12• chi ? Ouero fe 10.ducati vagliono 23. feudi, quanti 

feudi fì conterranno in 4000. ducati? Ridotti .i;.ooo. 
ducati del primo effempi0 a baiocbi 460000. Cofi 
fiarà l'vno,& l'altroelfempio. 

Baioc. Scudi. Baioc. Scudi. 
100. I. 460000? ftf.nno 4600. 

Ducati. Scudi. Ducati. Scudi.' 
20. 2J-. 4000? fanno 4600. 

n,,,n.. Xlii. Vt1 mercante· ha compro 300. libre d'vna 
~eJ••one cerca mercantia per leudi 60, & de!ìdera fapere, qua. 
I3· to guadagnarà per 100. fe vende quelle medefime 

3 oo. libre feudi 64. Ouero quanto perderà per 100. 

fe le venderà per 57. leudi. ~i è manifefio, ch'egli 
per 60. leudi vuol guadagnare 4. feudi: ouero perde. 
re ;. fcudi,come è chiaro/e il minor prezzo Ci caua­
rà dal maggiore. Di adunque: Se 60.fcudi guadagna. 
no 4. onero ne perdono 3. quanto ne guad agnaran· 
no,ouero ne perderanno leudi 100? ' 

Scudi. Guad,di Scudi. Scudi. Guad.di Scudi. 
60. 4. 100? fanno 6 ~· 

Scudi. Danno di Scudi. Scudi. D!lnno di Sc11di. 
60. 3. I oo? fanno 5. Ci 

Q , .n.. XIV. Và cercando tra fe vn mercante,quanto hab (i 
ue;.ionc bi da fpenc!ere in 100.libre d'vnac'ertamercatia, che ' ll 

14· poi le medefime vendute à 6+fèudi,diano di guada- ~ 
gno feudi 6 t. per lOO. Chiara cofa è, che colni, che 
vuol g:.iadagnare 61-.' per lOO. vuole, che li 100.fcu. 

dicrelcbinoà 106.-f. Diadunque : Se leudi 106 i· 
eh e conreng ono il prezzo dì 100. feudi , infi'eme co'I 
guadagno di feudi 6 i-· prouengono da 100. leudi di ' 
che verranno li 6•h feudi, che contengo no il prezzo 

in e o~ 
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incognico delle 100. libre, infìeme co'l guadagno an­
cora incognico,che renda 6 f. perioo? i 

pm ... & guAd. Scudi. . prez.: & guatl. Scudi. 
106 3· 100. 64. {Anno 60. 

Si douetanno adunque comprai; e 100. libre per feudi 
60. perehe vendine dipoi per 64. feudi danno di gua-
dagno fcudi.c1'· ma per 100. . . 

XV. E ltaca compra vnJ. gioia, che fe fi venderà. Que.ftione 
per 200. feudi, 6 perdono feudi 10.per 100. ~anco 15. 
adunque coftò quella gioia? Qili ancora è chiaro1che 
colui, che perde 1 o. per 1 oo. fa 90. da I oo. Di adun-
que : Se 90. feudi lì fanno da 100. da che fi farannò 
feudi 100? 

Scudi. 
90. 

Scudi. 
100. 

Scudi. Scudi. 
200.2 fanno 221. ~· 

Collò adunque quella gioia feudi 212.~.Età prouar-
lo dirai:Se da feudi 222 ~· fi fanno fcudi 200. qua nei ,,.. ... , .. ___ _ 
fi fa1:anno da ~ oo~ P ~rche crou~rai,che ~ faranno 90. '·' .{\ .. ::. .. -~~:f..·)~J· 
feudi,. & ~ero farfitl danno di 10. feudi per 100. co- .. <\/~: .. .::r .~::--~:: 
me qui vedt. '::..:--, ;: ':::.: '.-:':! \ 

cr I m ;_";. :-;. '.~:. · i 
~ I ' ' '-..i. ~ ..-:.....-) 

Scudi. Scudi. Scudi. Scudi - -1 _:..:..; =; ~x~ · . 
222 ~· 200. 100? +anno 90. (})~::::_ \.)'.~i Vl 

. J' / ~·::..:=.~ ~ / u:: :c ~ - /· 
Ouero dirai: Se per feudi 222 j. ·perdo feudi u. ;~ O ', , _::::-.<'(1 
( percbe fequellagioiaè fiata copra per feudi 222. ~· I ti + \:':;)· 

' & fi riuende per feudi 200. è cofa chiara,che lì perde ·· __.,./ 
feudi u. ~·)per 100. fcudi,che perderò ?.PerchetrQ­
uarai il danno di 10. feudi,come qui fi vede. 

Scuai. Darmodi Scudi. Scudi. D1tnnodiScudi. 
222 ~· 22. ~· 100? fanno. 10. 
"' ' XVI. Vno hà compro 1000. canne <li panno à. 0!ffliune 
vn cerco prezzo , che fe haueffe fpefo ;. feudi menoj 16. 
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& doppo l'haucCfe rillendute à ; 600. leudi, haueri;t 
guadagoaro lo.per roo. QEanco adunque cofiom() 
quelle 1000.cannedi panno.?Perche quello, che defi. 
deradiguadagnare 10.peooq. vuoledj i oa. far~ 
1 H>. però dirai così ~e 1 oo. fi fan no di I oo. da che 1i 
faranno 3600? come qui vedi. 

Scudi• Scudi. Scudi. Scudi 
I JO• ICO. 3600~ fannq 3273 l .t y• ' 

Se aduqu~ haueffe volmo-gaadagna1efolamenre zc, 
per 100.farebbono.coftate quelfe 1000.canne di pan. 
nofcudi3272 1 .t l' Perchefe fcndi p72 1 ~ i" 

danno 3600. fcQdi, è necetfario,cbe 1ço. feudi diano 
feudi 110.& però 10.lcudi fi guadagnaranno da 1~0. 
come qui fi vede. . 

Scudi. Sr;uqi. 
3272- T.lT 3600. 

Scudi. Scudi. 
l.oo.i' fanno uo. 

Onero fe feudi 32 72. 1 Jr T' guadagnano feudi 327, 
r • ,. ( perche chi compra vna cofa per feudi '327i· 
1 1 r & dì ppi la ribende per fcudi 3600. nect:ffa. 
riamente viene à guadagnare feudi 327 r 3 

1 .) per 
forza 100. feudi g?adagp·aranno 10. feudi, come qui 
fi vede. · · 

Scudi. guad./Ji Scudi. 
3272 ' 1"1y 327 T 

3 
T' 

, ' 
Scud ;. guad. di Sc11di. 
100? j11n110- I O'. 

Ma perche ne Ifa quellione è lla~o aggionto,d1e cof1,1i 
guadagnarc;bbe 10. per 100-. fe haueffe compro quel· 
le iooo.c:mncdi panno ;.feudi meno,(ir!'hanelfu 
vendute :ì ;600. fcudi,ècofachiara,. cJie l1à fpefo 3. 
fcL1di più delli feudi 327~ 1 .t r.• Per la qual cofu 
quefle 1000. canne di panno farannocollate feudi 
3272 - .t -~ d ..._ I I ,, , ot 

!2.!!!ftione. XVII. V no ba compro xooo. canne d1 panno a vn 
17. ' ceno prezzo,chcfe li fufierocofiate 6. feudi di più1 
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& poi fulI'ero ftate vertdute l 36òo.fcudi,h'hanerebbè 
perfo lo. leudi per ìdo. Quanro adunq:ue tu il pre:z.. 
zòdi quelle tooo. catme? f:ìercbe còlui;che perde ro. 
per ìoo.t'a 90.da :too. petò ditai: Se 9ò. lì fonno da....,, 
100.dathe fi farahrto ~600? 

Scudi. 
~O• 

Scudi. 
100. 

S t14di. Scudi. 
3 600? f•llinò 40001 

Se :idm1que bàuefte petfd èoiàmente iò· per léJo. fa .. 
tebbono rollate 1000. canrte di pànno (èudi 4òoo. 
~erthe (e 4<Doò. fcudi~anno fcttdi i6oo. bifogna;cbe 
feudi 1tlò1diànt> feudi 9<i.che è cofa chiàtà;Ouero fè 
4000.fcudi petdoho 4oò.fèudi. ( Peròche chi cbmpra 
àlcuna t:ofa per 46òci. (cttdi,& he vende là inedefìrnà 
a feudi 3Goò. perde ài certo frndi 460.) heceftnìa­
lneme feudi tm};neperderano io.come tù vedi quì , 

Sc~di. Da1tnrJdi Scudi. Scudi. banno di Scudi. 
4M<?. 4oò. 100? f4nno 20. 

( 

·: .. 

MapèrcbeneilàquelHorte ~fiato àggiont~, ch;egH 
hàuerebbe pe.r(ò I <?·P~~ 106.s;baile.ffe c6p1:.~ le ì qoò • 
t:at111e à feudi 6. d1 p1u, & che' po1 l'hal1elfe vendme 
per fetidi~ ()ob. è cora cbiara; che hauerà fpefò feudi 
6.rrtanco di 4000.Pet' là qUàl ct>la tooé. cànnedì pan• 
no c()fiorot:lo feudi ~ 9~4· . . 

XVIII. Chi vende vnà trtèreàntià à io. bàiotcbi h;,,,a;·IJnl 
la librà.gUàrlagna 30.per 160. ~àhttì adù hqUe glia• :>:;!!..."eJ• 1 

dagnarà;fe là Veòdètà :i. maggior prezzo; co111e dire 18• 
à 14.baiocchi? Qg!pri111a è neteffatio certate quan-
to colla vria libra,; che vert dutà à ì.6. baiocchi ; dia di 
gttàdag110 3ò.per 106.come'habbiatnò infeg1iato hel 
laquefiiòhe 14· itl quefto mckkl!Se i 30.(cioè;il pre:t 
zo,cbe e 160.&il guadagnò, che~ 3d•) vengono dà 
100.corne da prezzo, da che verranno 16. balocchi; 
cbe contengono il prezzo irtcogt1ito d'vha libra, & 
~ncora inGerne il guaGfagrio inco~tiitQ; che renda 3<J, 
PCt l.OO? 
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144 REG O L.A. DEL TRE 
2.0? fanno I 5 T s T" 

Coftarà dunque vaa libra I 5 1 
5 T" baìoc. Percb e di 

quina{cerà,fe baioc.15. 1 
5 i' ( vendendo vnalibra 

à baioc: 20.) guadagnano baioc. 4. 1 .1 T cbe con 
100.ba1oc.fi guadagnano baioc. _;<\il.come ~u vedi qui. 

4 I .1 T' " 100? · fanno 30. 

Horn trouato il prezzo d'Vila lib.effer baioc. 15 ~ -;· 
è cofacbiara,(evn::: lib.fi.fiended à paioc.24.cheda 
baioc. 15 

1 
5 T fi guadagnaranno baioc. 8 1 

2 
&' 

Per la qual cola da baioc. IO.). fi guadagnaranno ba­
i oc. 5 6. come qui vedi. 

I 5 
1 

5 T' 8 1 
8 

1 • ' I oo? - fanno 5 6. 

XIV. Chi vende 100. libred'vnacerta mercancia 
à lO. (cudi,perde 10~ per 100. ~nto a<lunque per­
der:ì penoo. fe la venderà à minor prezzo, cìo~ à 8. 
fcttdi?Qui ancora è nece!laricJprima cercare,qm1mo 
coftano quelle 1o'J.libre,che vendnteà 10. fèudi dia­
no di danno 10.per 100.fi come babbiamo infegnaco 
nella queftione 15. in quefio modo.Se: 90.fì f~nnn da 
1 oo. (per che chi perde 10. per roo. fa 90. da roo.) 
da qual nmnero fi faranno 1 o? 

too. 10? fanno II ~· 

Si fono compreadunquequelle 100. lib. à lcudi1 L ~· 
Percbe da quìfeguicarà: Selcudi 11. t· (vendendo 
quelle 100.libre" ro. feudi) perdono feudi I {· che 
con feudi x oo. fi perdano 10. come qui tu vedi. ! 

II -} • . fanno 10. l .!, 
' 9 

Ritrouato in qÙdto modo il prezzo di quelle 10e. li1 
bre dfer feudi 1 I t· è cofa chiara , che fe le medefit 

I me lOOo Jibre fi VClldallOàfCUdi8,(;he da feudi.Il~ 
fi vie· 
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fi viene~ perdere feudi 3 -}. Per la qualcofa per 100. 
feudi fc ne perderanno 28. comC" qui m vedi • 

IOO. fanno 

X X. Vn Mercante hà compre in Portogallo Queftiotlè 
50000. libre di pepe à feudi IOoo. & iui per dogana :La. 
pagò feudi 500.Et il nolo di la fino in Italia,cofiò fcu- _ 
ai 300. Et nel porto s'è pagata vn'altragabella di ku-
di 200.Doppo la vettura del mare fino à Fiorenza,.... 
coftò 100.fcudi,& li è ftata pagata vn'altra gabella di 
100. feudi. Et vltimamemç a lii miniftrimandati per 
quel traffico per lor mercede, & vitto, fono fiati dati 
feudi 1000. Hora fià in dubbio, à quanto habbia da 
vendere la libre,acciò che fopraogni fpelà guadagni 
· 2.giulii per libra. ~i prima e necdfario raccorre in 

l~ept. -
Dog. 
Nolo. 
Dog. 
P'ettur. 
Dog. 
Minift. 

Scudi. 
IOOOQ, 

500. 
300. 
2.00. 
100. 
100. 

1000. 

vna soma tutte le fpefe fat­
te,acciò fi habbiail prezzo, 
che con tutte quelle fpefe 
s'è fpefo per le 50000.Jibre. 
La quale fomma ·contiene 
nel dato eifempio 12200. 
feudi. Perilchefe 50000. 
libre coftano 12200. feudi, 
ouero 1 ùooo. giuli, vna 
libra coftatà giulij :r. .H·· co­
me quì vedi. -- , 

lib. 
50000. 

giul. 
122000. 

12.100. 

lih. giul. 
I? f 11nno 2 H· 

Adunquefe ogni libra fi venderà giLJlij 4H·· fi gua.. 
dagnaràperciafcuna&,iulij a, 

~N1~ · I 1 • .. 
I 

/ 
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REG.OLA DELLE' 
COMPAGNI 1E . . - I 

{ ·,, Cap. X X.- ' 

' vrilirà,& molro vfata da'Mercanti,la quale in..... S Eguira la regola delle Compagnie di grand~ 

verottltta depende dallaregol:idel ere, come da 
gl'ellempii,che feguiranno,fi farà-manifefto.Et feruo 

La regola quefl:a regola,quando pilÌ perfonefannocompagnia9 
dcli.e còp11e doue ciafcuno merce vna certa fomma.di denari,& fi 
gme quan- fa in quello modo. Si raccoglino li denari di turti in 
dofe~ue & vna Comma,& il numero raccolto lì pone nel primo 
come fifa. luogo della regola del tre,& nel fecondo luogo lì po ... 

R.!!._ante_, ne il guadagno.eommune, ò il danno, che prouiene 
volte la re dal denaro di rutti, & vltìmamenre nel terzo luogo 
gola de/tre fi pogono li riemari di ciafcheduno f eparataméce, &c. 
ji ha da t a Di maniera, che tante volte s'ba da fare la regola ae1 
re nella re tre, quai;iti fono gl'interetfati nella compagnia. ·Ma 

ola delle quanao inreruiene diuerfità ài tempi , fi doueranno 
~ mpagn· moltiplicare li denari diciafcuno perii fuocempo, , éhe /i d:b innanzi che fi raccoglino ruttili de.nari in vna fom. 

b r,.re l ma. Poppo ti doueranno raccorre m vnafomma....t a1 .. ne . . . . • 
la re ola quelli nnmen proda tti, per trouarè il prnno nulllero 
de il :[ nella regola del tre. Et nel terzo luogo fi porranno Il 
g . e copa- numeri prodotti dalla molciplic.icione de i denari di 

me,quan- . r. I lì r n , d' 
d · "'d . c1a1cnno ne uo cempo 1eparacamente,po o pero 1 

oci,,. 1- ·1 d '"ld Il uerfit . d nuouo 1 gtla agno, o 1 anno commune , ne uogo 
te ; ~ 1 di mezzo. Il cheneJli effempij fara manifefto :delli 
!2.';.d'. quali il primo fia quello. 
i e;.eone .1. Quaetro Mercanti fatto compagnia,hiino gua-

• dagnato in ceree fiere 600o. fcu~i. Il primo di quelli 
diede folamenr e 60.fcudi.II fecondo 100.Il terzo 110 
Ec il quarto 200.Si dubira hora,éjuanto di quel guada 
gno deue ba nere ciafcun di quelli,hauendo rifguardo 
al denaro,che hà meffo. Primamente lì deue racçorre 
la soma delli denari di tutti,che è 480. feudi. Dipoi u 
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dene fare quartrn volte la regola del tre,in queRo mo­
do. Se 480.fcudi,d1e fono li denari raccolri dalli de­
nari d i'rLitti , banno guadagnato feudi 6ooc;,, ·che gùa­
dngnaranno feudi 60. che feudi 100. che; 1 20. & che 
200. checiafcheduno bà 'pofto?rome q~ fi vede'. 

Scudi. Gu~d.1di Scudi• ) 
Sc.guad.diSc. ~ 6Q?~· -~ 750.del,rimo: . 

roo? ./'. · 1250. de fecondo. 
480 6000. 120.? · ;anno r500 .dt.lterz..o. 

200? • :z.500.de{ quarto • . 

6000. 
Farra l'operarione,come vuole la regola del ~re, rro­
uarai il primo douer pigliarç feudi 7sç;i. il fecondo 
u50.ilrerz01500.&ilquarro 2/oo. 
La proua di quefio farà, le li guadagni di ruhi in-vna 
fomma raccolti faranno tutto il guadagno,come nel 
propofl:o effempio vedi dfer fiaro facto. , 

lI .. Tre Mercanti,comprate che hanno delle mer- Q.ueftidne 
canti e, caricano vna naue. Le mercantie del primo 2. 
coftorno feudi 5 oo. del fecohdo fcudi 500. del rerzo 
feudi 180. Doppo fopragionta vna gran cempefta,fo 
no ftatc buttate in mare le mercanti e piu grani, che 
coflauano feudi 400. & fono conuenuri tFa loro, che 
quefla perdita fia commune. ~neo danno adunque 
toccaràà ciafcuno à ragione delle mercantied'ogni 
vno? Raccolganli invnafom'ma li feudi di ructi,&il 
numero raccolto 980. fi ponga nel primo luogo nella 
regola del ere. & il danno commune nel fecondo, & 
li denari diCiafcheduno nelterzo,comequi vedi. -

Scudi. Danno di Scudi. 

980. 400. 5mo? fanno 204 .i~.fecon"411~ 
Sc.Dannodi Se. 113oo?f ·1122rg.primq. 

. 180? · · 73 :~g.terzo. 

'Il'primo adunque perderà feudi 122.f t g. il fecondo 
204. 9 H· & iltcrzon H ~· · 
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. III. Tre vogliono comprare 4000. libre .di Zùc. 

!!J!.eflt~ne caro, che fi ftimano ,da 500. feudi ,,Il primo però ne 
3• vuole libre I 300.ll fecondo 1460. & il terzo le libre 

124<:>.che reftano .QQ~nto adnnque pagarà ciafcuno 
di loro.i'Di:Se4000.librevagliono 500. fcudi,quanro 

\ valeranno 1300. & quanro 1460. & quanto I 240. li­
bre, qnaliciafcheduno vuol pigliare? Et ritrouarai il 
r,rimo douer pagare feudi 262. }·Il fecondo 182 ~. & 
'1terzo15 5.come qui vedi. · 

Scudi. Scudi. 
Lib. Scudi .. 11300?'2_ J 162.}.deiprimo. 
4000. 500. 1460? s:JannoJ.. 182 }. dcljècòdr;. 

1240? , l j5, dei ter'?_!, 

n,,.R. IV. 'l're fatta la ompa~nia,hanno guadagnato fcn 
~e;.ione di looo. Il primo lìà metro feudi 200. li qliali doppo 
4· 8.mefi ridimandò. II fecondo diede feudi 450.& dop 

po 6. mefi gli rihcbbe. Il terzo finalmente pofe feudi 
500.& gli lafciòneltraffico 10.mefi. Q!anro adun­
que toccarrà à daf cuno di guadagno , hauendo t'i­
fguardQ ali i denari,& tempo? Moltiplichi lì il denaro 
d'ogn'vno per il fuo tempo, & I i numeri prodor~i lì 
raccolgano in vna Comma per il primo numero della 
re~ola del tré.Et nel fecondo fi ponghi il guadagno,& 
·gel terzo quei tre numeri prodotti Nel noftro eff'em­
pio dalli denari del primo per il fuo tempo fi fanno 
feudi 1600. Dalli denari del fecondo per il ruo tem­
po, 27~0. Dalli denari del terzo per il fuo temp·o, 
5000. & la fomma raccolta da qucfii numeri è 93 oo. 
Cofi adunque !farà l'efi'empio. 

Guaa.di Guad.di Scudi 
scudi.S1600?~ {172. 9

4 T.det primoi 
9J00.1000. "'l 2. 700? fanno 290 t~·del Jetondo. 
. sooo? n7 t !f. del terzo. 

!(}1ejllone . V. Tre fa rea la copagnla,h:mho guadagnato feudi 
l· · ìooo. Il primo hà pofto Cc.11cli 300. po:r 10. mdi. li 

fèCOO· 
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fecondo hà pollo feudi 700. Il terzo feudi 800. Et il · 
primo del guadagno hà J>igliato feudi JQJ· il fecon­
Clo 300.& il terzo 2o::i. 4.!:!_anto adunque fono fiati 
nel traffico li denari dell'altri due r Perche come 
nella queftione precedente è fiato detto, s'hà da­
moltiplicare li denari di ciafcunonelluo tempo,mol 
tiplicaremo per tanto li denari del primo per il fuo 
tempo,& faremo 3000.Et da quefio prodotto viene 
il guadagno del primo.Acciò dunque fappiamo, da' 
quali prodotti prooenghino li guadagnijde gl'altri • 
due.Diremo: Se 500.fcndi ) che è il guadagno del 
primo) viene 3000.da che verannCil 300.& 2.00. leu­
di, che fono li guadagni de gl'alcri due?come qui fi 
vede. 

Guad.di 
Scudi. 
300. 3000. 

I 

Guad.di Scuai. 
j 500. {. "anno ) 1800. del [eeondo.· 
ì 2.oo. .\ 1 • ì uoo. del terzo. 

A dunque il tempo del fecondo moltiplicato per il de­
naro (uo fa 1800.& del terzo I 2.oo. Perilche fe par­
tiremo I 800.per 700 cioè,per li denari del fecondo, 
ricrouarerno mefì 2'f.nei \\}uali dal fecondo fono fia­
ti efpofii al guadagno li feudi 700 Così Ce partiremo 
120 . per 800. cioè, per li denari del terzo,ritrouare­
mo mdi f.per il terzo. 

E fperimétarai quefio effer così, fe in quefto modo 
proporrai la compagnia.Tre fatra lacopagnia,hanno 
guadagnato feudi 1000. Il primo hà pofto feudi 300. 
per zo.mefi.11 fecondo fcudi-700. per mefi ;J:. li ter­
zo feudi 800.per me!ì 1 f-.~nto adunque ciafche­
duno à ragione de Ili fooi den~ri,& a proportionc._.,, 
del tempo pigliarà dal guadagno. Se moltiplicaremo 
ii denari. di ciafcuno perii fuo tempo, faremo dclii de 
nari del primo,nel foo tépo,3d'oo.fcudi. Delli denari· 
del fecondo per il fuo tempo 1800.& delli denari del· 
terzo del fuo tempo,1200 & quefii tre prodotti fan~ 
no la femma di.6oog,Coiì 6\dunqttc ftarà l'effempio._ 

' . ; 
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, (J,utt4.di . Guad:di Scudi# 
· , Scltdi. 13oç>oìt 1)00.delptimo~· 
~oco., IO<llO. . 1800? fttlmo ;oodelfecondo • 
• _ ·, . 1200? ·1. i.o o. del urz..o• 

Qpue ttl\edi efter rjufcito iÌ gl1adagno di' claleuno1 
co1~e- nel l~ :n17fiione fi p~o~oneua:A?uilque li tem:pi 
de h dm; vlr1m1 fono fiati ntrouan gmfiameme, . 

!J.ueftione . VI. ~ttro anno (attoieornpagnia di durarti due, 
6. a11qi,~laannp gqadagoato (cudhooo. Il priilloncil 

P.rlncip~cj qeHa cotnpag!lia pafe fendi 3000.& dopp~ 
' PflJI°'}tOJonaup t;t~fe ile è.auò.cla quelli fc,udi tooo:, 

Doppo nel pnnc1p10 del vigeGmo mefe ha pofio d1 
nncmo feudi uoò.Il fecond•> dà principio hà dato 
feudi 14c;o.& doppo pa{fati 6,tndìne ha leuaro feudi 
Soo.ma al prindfJiO del decimo fefto mefe di nuouo 
pofe fc~di Hoa.n rertct neJ priilcipio della tò1l)pa· 
gnia po(efcudi 2dòo. & paifati i· ttJeli ripigliò tutti 
U.fuoi denari ,. m:lliel principio del -decfrno otraua 
tpe(e di tntauo pofe feudi i 600.li quatto 6naftnente 
nel ptinciplodel fertitno inele pefe (cudi ·1800. & 
doppo4.mefi finiti ile pigliò feudi 900 ma nel prin­
(ipiodel decimofett imo ine[e di trnouo diede 1cud1 

. 15oò,~to adunque;clafebednno pigliarà dal com­
mune guadagnd ragÌdiledelli fuo1 demtri ; & re1n­
po qui dfligehtememe ~jhà da tlcercare; quanti de~ 
~ari cfafcm10 hà pofio,& pet· quàiltà tempo, &c. il 
tbe acdò fi faccia pitì èhiara; l;effettlpio propofto e· 
fplicarem~ in que(fa ltlanlera. 

PER CHE ilptim<1nelprindpiodella èottipa• 
gnia h,à dato feudi 3000. & ne rihébbe tooo. doppò 
f .mefi finiti,è cofa: ch'iarà; quelle;; h:mer pofiò, nel 
corn111u11 traffico feudi 3000.per S. itiefi , Moltipli· 
(aDdo adu11que 3ooò.per 8.&< fai'ctno 24òoo. Er per 
che doppò 8. mefi pafi'ati ne c_auò feudi i 006. è corà 
e-erta' ~ · eJfer'reifati in con_ipa_gnia coinmtme leudi 
:r.ooo.mfino al fine del deàn1onQtio mefe; quando 
n~ portò di nnouoaltri denari • leuando adunqu(_J 

8.mefi 
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. S. mefi da r 9.riinangono.11. mefi nelli quali e(pofe 
(òlamence feudi 1000:& mol\iplieand~ 2c;ioo.per 1 r. 
faremo 22000.DoppoqueJJ:o,perche d1 nuo~10 diede 
feudi uoo. nelprincipiodel vigefimo mefe, infino 
al fine del fecodo anno,è cofa manifefta,cbe s'?ggio 
g'eremoqudli 1100.feudi alli 200. feudi , ,q1;1efJo nel 
comrnun tra fico hauer,haµmo. per.quei 5. q~èfì,chcr 
reftauano delli due anni :11·f~.t,J.di 3 209· Mole ir,I i cando 
adl~nque 3100.p~r 5.Jare1,nq 16006.Hqr~ ~~c.sogl!é 
do mfieme,quelh prodotti ~4000. 2 2000. ~6900. Hl 
vna fomma,faremo ~i.ooq.ilqua I numero t;irà ,1 quan 
to pofe il primo pro.dotto però dalli d},r:l~ri~,&.tempo 
del medefimo. · .. . . . -. 

PARIMENTE p~rd1eil fecoQdQpei; fi.r9efi 
diede feudi 2400.perci.oche palfaro il 6. mefe ,, ne fe. 
uò G:udi. 800 . . moltiplicaremo per tnnto.2,40::>. p~~ 
6.faremo 14400 fa,perçhe nel principio nel decimo, 
fi~fto mefe , G dii;e, che pofe nuopi d.~n?-r_~, è.~ofa 
chiara,e(fo:dal princìpi@ del (ettimg, meti;; ' inf\no aJ 

. fjòe del decimo quinto, cioè pe119. me(~ h.~e.r ~alJlltO 
nella co~pagnia comm1me.f.c~1di, ~69,q.,lcl,l;e - a,na~-i~. 
no ,lcuau,che far"°nno (cud1 800.da,2·fl.(J)f?· :M~lt!flh­
eando adunque 1.600.pi;:r 9.farernofimilméte .~·1400 
Doppo,perche fi dice nel priçcipio ç{e! ,dç,irpo~efto 
mefe di nuouo hauer poi.la feudi 11.çio.è.cof;i é_hiara ,, ,. 
quefto denaro e1fedlato dato fuori per li i9· 1nrdì ~e­
ftanti delli due a11rii. Alliquali fe s7aggiongerano fcu­
di-cbe ancora ffanno ndcommun traffico,fì faran-
no feudi 3000. che pe.r 9l'lelli vltimi 9. mdi furono 
nel traffico commune.Moltiplicandoadtique .~O.Qf;?· 
'Per 9.faremo 27000. &.raccofti que~i ·(rQ,d«>ttt~:...,,, 
I44?9· r4400.270oo.in vnà'fomrna, e~'ff~<*~ , ;,. -, .. 
pei: 11 numero deJ feeo~do prodotto e, fS' cl~Ufèfc;OG~ .:: . '::-, 
& dal tempo del m~dim • l c':::~l _.:\· ~·1 :, • •• '-. ,,, .'• 

DC? P ~O qn;rto? c~eil ter:tP ·Q~fr.:1ne.ll.:Ji~- -~· -~ ~--:d 
c~n~!1b01to f~u~12000.po1cbe7.m~.[a:..p.aU"a:ì:!(ç1 j"·ìf ·:·· -.: ".?: 
piglio 3 molnphcarem0perra~co.1~oérffi;7"'~R~ · -: ...... , .' 
remo 14000. ~a perch~ aI pnncrp1b~~é(~.i;\~1,mo- . ; ; _. 
ouaao mefe di m1ouo d1ede.fuorafcudhl6dG't·'tnol-; . " .. , 

, K 4 "dpli • . ' .. . ·· 
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Jjl REGOLA DELLE 
tiplicaremo r 600. per 7. ( perche tanti mefi reflano 
dellidueanni) & faremCi> uz.oo.· & raccolti quelli 
due prodotti 1400. I 1200. in vna Comma , faremo ~ 
2.j:~oo.cioè,il numero prodotto dalli denari , & del 1 tempo del terzo Mercante. · i 

PER CHE finalmente il quarto nel principio del j 
fettimo mefe per 4. mefi pofe fcud.i r 800. moltiplica• ~ 
remo_ 1800.per 4.& faremo 7200. Ma perche finiti, li 1 
4. mefi ripigliò f cudi 900. lafciando fola feudi 900. 
che forno nel trafico per 6. meli, dal principio del­
l'vndecimo mele in fino al fine del decimofefio mefe, 
quando di nuouo pofe denari, moltiplicaremo 900. 
per 6. faremo 5400. Ma perche nel principio del de.. 
cimo(ettime mele pofe di nuono feudi I 500. infino 
al fine delli due anni,alli quali fe agg1ongeremo feu-
di 900 che ancora fono nel commun traffico, faremo 
z.400. Moltiplicando adunque 2400.per 8.mefi, che 
refianodelli due anoi,faremo 19200.&raccolti que-

•. ftitre prodotti 7200. 5400.19200. in vnafomma...,.,, 
faremo 31800. per il numero prodotto dalli denari,, 
& tempo del quarto Mercante• . 

HORA rac;cogliendo in vna fomm-a~uefti quat­
tronumeri 6200. 5 5800. 25200. ; 1800. c::he fono 
prodotti dallidenari, & tempi di ciafcheduno, fare­
mo 174860.per il primo numero della regola del tre, 
& nel fecondo farà il guadagno commune , & nel 
terzo il numero prodotto dalli denari, & tempi di eia 
fcuno, comenellaquartaqnefiione è fiato detto. 
Cofi adunque ftarà l'effempio. 

174800. 1-çiooo. 

famto. 

.. ' ' 

- ~62000?~ 55800? 
152001 

. ,18001 

del primo·. 
del fecondo. 
delteru. 
dll 'luarto. 
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VII. Tre fanno compagnia. Il primo pone fcadi Q.ueftlon1 

- 400.il fecondo feudi ;oo.& baiocchi 86.11 terzo fcu-7. 
<li 1000 giulij 7. baiocchi 9.Et in quefto traffico han­
no hauuto mala forte· ~ & hanno fcapitato di tutta la 
fomma feudi 160.Q,!Bnro è adunque il danno di eia. 
fclmo,? Ridotta ogni cofa àbaiocchi,lì faranno per il 
.r,rimo 40000. baiocchi per il fecondo 30086. & per 
11 terzo 100079. lafommadequali è I]0165. Cofi 
.aduoque fiari l'e(fempio. 

Baioc. DannodiBaioc. 
Se 170165. fanno 10000. 

Baioc. Danno di Baioc. 

1 40000?~ ~, 23soH~}H· 
ChefA.- 300861 fanno 1768y 7 H+'f· 
ranno. 1:..0079? 5881 .d H·H· 

Vlll. Tre hanno fatto compagnia. Il prìmò por- Queft ione 
tò feudi 200.& gli lafciò nella compagnia 12.mefi . Il 8. 
fecondo contribuì feudi 240. Il terzo pofe vna colla­
nad'oro,il prezzodella quale ridomandòpaffaci 10. 
mdi. II guadagnoacquiAaro fu di feudi 1 ;8.& fatra 
la debita diftributionc, il primo hebbe feudi 60. il fe-
condo 48.& il terzo 30.Q_yantimefi adunque lafciò 
il fecondo li denari contribuiti nella compagnia, & 
quauti feudi è fiata ftimata la collana d'oro , acciò le 
dette portioni del guadagno fi douelfero à ciafcuno; 
Pc:rche il denaro di ciafcheduno deue elfer molripli-
cato per il fuo tempo, molciplìcaremo li 200. fcùdi 
del primo per 12.mefi,& faremo 240. Per quello nu 
mero gli toccorno di guadagno feudi 60. Df ad~n­
que,ac ciò tu fappi con eh e numero i I fecqndo acqul­
ftò il guadagno di feudi 48. Se 60- fendi Vennero dà 
1400. donde fono venuti leudi 48 ? Come qui vedi. '. 

60. 48? . fanno 1910. 

Erricrouarai I 910. Il qual numero è prodorco da_., 
, fcmii 
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fcudi 240.del fecondo del fue tempo. Parte11da a­
dunque·.él detto numero 1920.pei: 240. ne verrann~ 
mefi 8.rielli quali li denari Ciel fecondo furono nel 
craffico.Di nuouo ac:.:i0 rù fappi ,,che con nmnero il 
terzo babbi acquiftato il guadagno di fcudi 30. di: Se 
il guadagno di fcudl,60 nafce da z40Q. donde verrà 
il guadagno di feudi 3G• del terzo l Ouero' , (e: 
il guadagno di feudi 48.è pmuenl'lto da I 920. don- I 
de verà il guadagno di lèudi.30,del terzQl ComstJ 
qui vedi. 

301 . fanno- 1100. 
30? fanno I loo. 

' 
Perche fempre· riti;..-oua~· il numero noo .. ilquale è 
prodotto da 10.meft4e .ter~o ne lii fuoi de.àà-d,.ciòç, 
nefprezzodellacolfan. Parrendoadu:nque quefio 
numero poo. per.Ìo. efi, ne vfcìrà ii vafor della 
collana,cioèfcudi 120. l~qpali..il terz.o-per 1·0: mdi 
p-ofe nei traffico. ·' ·. 

Conofcerai,che la cofa flà cosi, fe in qm~fto modo 
proponerai la compagnia.Tre fatta la copagnia,·hii· 
no guadagnato feudi I 38.ll primo hà data fendi 200. 

per 12.mefi. Il focédo feudi 240.per 8.mefi. Et il tel'· 
;l:O feudi 120.per 10. meli Q!Janto adunque,del gaa­
dagno fi deue à ciafcuno di loro • Peroche molti pii· 
cari li denari di ciafcuno per il fll'Q tempo, ricrouar ai 
il guadagno di ciafcuno, fi come è fiato detto nella 
quefiione,come qui fi vede. 

•• 
1
, Guad.di Guad.diScudi. 

Scudi. {2400?} {60 .. del primo. 
S 510. I 38'.: 1920.~ fanno . 48.dtl fecond9 .. . 1200. . ,: 30. detter;.o-. 

f2!!:jliune IX. Tre(attaf~ éompagniadadurareper vn'an-
9· ~o hanno guadagnato vna terra fomma di feudi.Il pri 

mo da principio pofe 1000 feudi. Il fecondo doppo , I 
paUàti due meft diede cerca. Comma Et i:dén~ri • F inal-

- · mente 
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ruéte il terzo quattro 111e6 doppo'i fecondo po(e art • 
cor lui non sòche (omma di de11àri1che tlo fi sà.Finl· 
ta però la còrnpagni;i parcicipatono mcti vguahnéce 
del gt:iadagno.O!Efnto adunque il fecolido1& quantò, 
il tetzò diede in queftà .compagnià; Molriplicaildoli 
1òoò.fa1di delpru11o·per r ;,.meG; ne lii quali li lafciò 
tiella co111pagnià :Ct fat'ànno. fcl.Jldi r i tìoo. & tatìto .à, 
pl111to (J dette tare ·an·cio:~a: . deJli denari dd (eco11da: 
nel faote1npo;& p:rrillieote del li denari del fetzr>, 
nel foo tci tnpo; poi che déllçmo hauete v.gual gtfada• 
gno ,, Et peiiche ilfec-ondbfafaiò nel tr,afficb li ft104 
dernati t o.1nefi 1 fe partiret11d t 2.600. pet rc>.ricroua· 
1'ei110 li denari del fecbi1do~ elTere !la.ti (oudi r 260. 
Ma re li partiremo òer 6. 'midi.i ~ 11elli'qtuli il rerzo 
èfpofe li li.lai de11ari,riu·ouareftlo li detl'àtl del terzd 
èffere flati fcì.ìdi ì.cic!Jo. P.àcHe ìn qudta ltlaìiil:ira da lii 
denàri di dafcuno nei foo tempo fi produrrà il nu .. 
merà uoòo.cbe rerrà il terzo luogo nella regola del 
tre; & petciò _tutti ere hauerànno vgnal guadagno·, 
quiin1que {j~ fiato quel guadagno co111mune.Percbe 
fe il gl1adagnò co1tim1It1e;per effempio ; fU{fe fiato 
feudi 900. & . quefti tre numeri ì2600. 12000, 
ì 2.oòo.che dalli denati di ciaféuno da per fe nel pro. 
prio tetti po fono ptodòtto, a t:àccoglieffero in vna..J 
fo1nma così fiarebb€ l 'eifem pio, 

"' i I Ìooò? r i 306c). . ~ 6ooci. ~do. · 12000? · fannq · 3?bò• 
i 2000? - 30001 . 

/ 

X. Tre In vh co1t1m_un hafflcò banM guadàgl~:i· Quèfhont. 
to fcad1 I 90.liejt1ali così era di loro bànno diftribuici, 10~ 
ébe là pa:rt~ del pdrt1d ftifle rre \rolte pii.ì del là pane 
del fecodo,& quattro volte p1ù della pane de I cetzo. 
Et il prirno pdfe per 1 i.mefi feudi 80.il fernndo die-· 
de li Cuoi den<rri per 8.1i1efì~& il terz ò per 4. ~n· ' 
to a·llunque ciafci:hedunb di quèfii 'due vltimi hann(j 

l~ fto in quetl a con1pagnia;& che còfa dafcunò hà 1 

J prefo del guadagno; Moltiplii>a li denad del primo, 
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cior,fcudi So.per il fuo tempo,ci,l?)è, per 12. 1nefi1& 
farai 960. Di quello numero pigli {.cioè 310. E9fi­
milmente {. cioè 240. J'erci,déhe quelli fono l~'llll­
meri,cbe fi deuono produrre dalli denari delli d-uc 
vltin'\Ì nelli fuoi tempi.Percbe à quello modoil gr.a­
dagno del fècondo farà 'f· del .guadagno del primo. 
& il guadagno del terzo farà f. del mede!imo, lì co­
me ance il numero 320. dalqualene nafce il guada­
gno del fecondo, è -~.de.I n umèto 680. dalquale fi 
produce il guadagno del primo,& il numero 1,j.0.cbe . 
partorifce"il gnadagno del terzo,è f· .del mede!imo 
Fmmero. 960.Se adunque partiremo 310. per 8. mefi 
del (ecgnde,ritrouaremo feudi 40.che furono in ue­
ftiri dal fecondo. Er [e 6liuideremo.240.per 4. melì. 
del rerzo,fi produrranno6o. feudi per il terzo. Pef­
che àquefto mode li denari di ciafcheduno da per (e 
moltiplicati per lì fttoi tempi, produrài111oli numeri 
960.310.240. il primo de quali è triplo del fecondo. 
& quadrnplo del terzo.Donde ne fegue, che ancora 
i guadagni b aueranno le meddime proportioni, co-
me qui vedi. · 

1510. I 90. ) ~~~; l fannol 
1 ~~: di Gutfd. 

]240:\ \ 30. 

XI. Tre fatta la compagnia,pofero nel comnrnnc 
traffico fcudi 1.520.& hanno guadagnato feudi 190. 
quali ( hauendo rifguardo alli denari, che ciafcbedu~ 
no hà. poll:o) così era loro l'hanno partici il primo hà 
,haumouo.il fecondo 40. Che cofa dunqne1hà hauu­
co il rerzo, & che cofa ciafcheduno pofe in detta..... 
compagnia;Se !i cauarà il guadagno del primo, dipoi 
quello del fecondo da tutto il guadagno, rimarrà il 
guadagno del ter:w,fcudi 30. Conofciuto adunque 
il guadagno di cifcbeduno da per fc, dirai ; Se tue. 
to il guadagno di roo.fcudi è prouenuco dalli denari 
communi di feudi 1520. da che bà origine il gua• 
dagno dcl primo u.o. feudi , & il guadagno del fc. 

condo 

( 
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CO M P A G N I E. 157 
condo di feudi 40. & il guadagno del rerzo di feudi 
3o?Et ritrouarai il primo hauer portato nella compa­
gnia feudi 960. il fecondo 3 2~.& iJ, terzo 240. come . 
qui vedi. 

~ 
120? ~ i 960.del primo. 

. 190. 1510. 40? fanno 320.delfecrmdo. 
30? , :i.40.de/ te'YZ..O • 

Laproua fi farà,le dìraUìe r52b.cl1e è !a fomma delli 
denari 1 cbe cia(cheduno conrribuì,hanno guadagna­
co 1 90. quanto guadagnaranno 960. 3 2.o.& 24l')? Per:­
che ritrou arai li guadagni dfere uo.40.& 30. 

XII. Tre forra la compagnia, portarono io quella Q!!}}ltone, 
l 5 20. fcudi,rnn li ~uali banno g_uadagn3to fendi 190. 5 · 
Il primo, fatta la diftriburione, hebbe feudi· 1080. il 
qual.numero è com·po(to dal foo capitale, & dal gua­
dagno, che gli roccò percoqto dclii denari, che po-
fe. Similmente il fecondo pigliò feudi 360. &ikrerzo 
'J.70. QiE!mo a.dunque ciafcl1eduno .pofe,& quato hà 
guadagnato? Fatta vna fomma de lii det1ari, che nmi 
bano·poil:i,&dakommun guadagno,laquale è 1710. 
dirai: Se 1710. cioè, il capitale, & guadagno di tutti 
prouengono da 1520.cioè.dalli denari di nmi,dache 
verranno 1080. che è-il numero, che contiene li de~ 
nari,& il guadagno del prillìo? & donde na(ceranno 
360. cioè, il denaro, & guadagno del fecondo? & da 
qual numero fi produrranno 270 il qual numero CO· 
tiene lì denari,& guadagno del rerzo? fr rirrouarni 
in qt'lefio modo li denari, che ciakheduno da per fe 
hà pofto,come qui è chi ato. 

{ 10So.?} . {960. del primo. 
1710. 1510. 360.? fanno . 32b.d1lfecondo. 

2 70? . 240. del ter,_o, 
~ . 
J euand~ adunque Il d<tnart d! ci alcuno del numero; 
~he Ii tocca,refiarà il guadagno Colo. Cofi rirrJuar:\ . 

tl 

-. 

/ 
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il guadagno del primo e!fere feudi I 10. del fecondo 

. 40. &del terzo 30. ' 
QJ,ujhone XIII. Due in vn traffico commune hanno guada-
J 3. gnato feudi zoo. delli quali al primo ne toccomo 

- feudi -~ Il fecondo però diede il doppio più del pri. 
mo,& dt più feudi 8.Qganro adunque l'vno,&l'alrro 
hà pofto? Percbe il prim0 bà guadagnare feudi 50. e 
cofa chiara, il fecondo, che hà pofio il doppio più, 
hauer gnadagnato (cucii 100. & perciò gl'altri 50. 
feudi, che auanzano di cutto il guadagnp di 200. fcu. 
di,effer guadagno di feudi 8. li yuali di più il fecondo 
pofe.Adunque per hauere li de.nari,cbe l'vno,& J 'al­
tro pofe,dirai;Se 50. feudi che reftomo,prouengono 
da 8.fcudi,li 'quali il fecond.o di più diede~ da che fi 
produrrano.50. feudi, che ìlprimo hà guadagnato, 
& da che 1 oo. feudi che hà guadagnato il fecondo? 
f;t rirrouarai in eiuefto modo i I primo hauer pollo 
feudi 8. &ilfècondo 16. come quì vedi. 

50. 8 •. J 50? (_fanno ~ 8. 
Ì WJ? ç Ì 1G. 

Se a dunque aggiongerai 8. à 16 feudi del fecondo, 
farai 24. feudi, che il fecondo po(e in·quella compa~ 
gnia. 

La proua. di quefto farà; fe 8; feudi,& z4. che l'v­
no·, & l'altrocontribuirno raccorrà in vna fomma, 
che è 32. & dirai: Se 3 2.hanno guadagnato 100. quii­
to guadagnaranno 8.& quanto 14?Perche ricrouarai 
jl guadagno del primo effere 50. & del fecondo 150. 
come quì vedi. · 

32. 300. i l!; t fanno i A~: 
QHejlione XJV. Due f~ce.ro compagnia , Il primo pofe fcu. ~ 
14• di 120. & il fecondo 180. & pigliorno vn Procurato · 

re con quefta condici on e, cbe ~al gu~dagno piglia 
f,: 1~. per 10~; llguadag90.pei:ò è fiato 100. fcudi·1 

~an-

t 
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C O' M P A G N/ E. 159 
Q!antoadunque deae hauere il Pròeuratore ,& l'v­
no,& l'altro di quelli? Dì;Se 1 oo.danno I o. al Procu 
racore,ebe daranno 1000. &ritrouarai feudi 100, che 
fa deuono al Procuratore à ragio0e di 10. per I oo. , 
Leuati adµnque quefti 100. feudi da .tutto il gnada­
gno,cioè,da tutti 1000. feudi,, refiano fcudi900. per 
il' guadagno dell'vno,& .cieU'altro. Da a dunque ; S(?· 
300~ fèudi, che àmbedue pofero , hanno guadagnato 
feudi 900. quanto guadagnaranno feudi 120.& quan 
to 'i So? come .qui !ì vede. 

· i 120? ~ 1 'Go. .300. :5JOO. . 8 i ' fanno 
54 I I · O. 'I (), 

·1' 

XV. Tre fecero compagnia,~ guadagnornofcu- !!.!!!fljone 
.di 1520. Il primo èomribui fondi Jo8o. & il fecondo 15• 
360. ma il Cfrzo pofe tanri de.ilari, che gli coecomo 
.del guadagno feudi 240. ·QQ..antoadunqu.e quefio ter ,\ 
20 pofe,.& quaco bà guadagnato ciafebeduno di quei 
.due pri111i:?Leua fendi 240. che :il terzo ha guadagna­
to,da tutto il guadagno di feudi 15 20. & auanzaran-
no per il guadagno delli due primi, feudi 128o. Di 
adunque; .Se '1 4 40. feudi, ebe il primo., & fecondo 
pofero, banno.guadagnato u8o. quanro guadagna-
ra Ano feudi 1080 •. del primo, & quaco feudi 360. del 
fecondo? Et ritrouarai il guadagno del primo elfere 
960.& delfeeondt> 3i.o . .come qui vedi. 

1440. 1180. j .1°
6
80; (_fanno j 960· . . ì 3 o. \ ì 320· 

Percioche inquefia manierajl guadagnQ di tutti fa. 
rà feudi 15,.9.Ma per fapere,quanti denari pofe il ter­
Z? • .D_i: Se_il gu~dagoo~elli primi due di ~cudi ~2i8o. 
haong1ned1feud1 1440. liqualifonofiaripoi'l:1da....s> 

~l~ro (l{:~la detcaeompagnia~donde ~errà i ~ gu~dagno 
dt feudi z40.del terzo? Et ntrouarai 270.kudi,comc: 
~lllÌ V edj, : 

u8o. 
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1280. 

0!fftiom XVI. Tre hanno pollo vguali fom1ne di denari~& 
i G. hanno guadagnato fClldi 1000. in vn'anno. Il primo 

lafciò il fuodenaro in compagnia 7. meli.Il ftcondo 
leuò il fua dopp..o-6. mefi ; ma il terzo lafciò il fuo in. 
fino alla fine dell'an~~anto adunque ciafchc:du-
110 pigliarà del guadagn ?Raccolti tntti li mefi,nL.,.! 
i quali lafciorno li fu o id nari,che faranno la fomma I 
di 2 5. Dirai: Se 2 5. meli guadagnano 1000. qua11to 1' ~ 
guadagna ranno 7.-mefi,& quaQtO 6.& quanto 12 ?co I e 
me qui è fiato fatto. I 

. ' . ( 

~ I 

Che qne!lo fia vero, è cofa rhiara,attelo', che li gua. 
<lagni di tutti fanno feudi 1roo. cbe fi diceua tutti ha-
uere guadagnati. · 

Lo prouarai nondimeno à quello modo. Fingi.che 
ciafcuno habbia pollo feudi 100. & moltiplicali per 
il tempo di ciafcuno,& farà 700. 600. & 1200. Rac­
colti doppo tutti quelli numeri in vna fomma, che è 
l.500.di; S·e 2500. guadagnano 1000. qaanto guada· 
gnarono 7•:,o. 600. & 1200? lmperoche ritrouarai I.i I 
mede fimi guadagni,che prinra, come qui vedi. I 

{ 
7oo?i_ j'l.80. 

2500. 1000. 6oo?S:f11nno"J.24n. 
1200? ( 480. 

0Jeftione XVII. Quanto in compagnia hanno guadagna· 
17. tokudi HO. 'li quali coli rra loro fono fiati diftribui· 

ti, bauendo rifguardo alli denari, che pofero chU 
quante volte il fecodo ha hauuto 5.tante volte il ter-1 a 
w habbia hauuto 9. & quante volce il terzo hà ha Ul,I 
to 7. tante volte ilquartohabbia hauuto zr.Er fioa PI 

< , mente ~ 

~ 
I 
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mente quante voi re il quarto ha l'lamno 9• cante volte 
il primo habbia hau~uo, I 3. il· primo diede fcua:i 286. 
Quanto adunque gl'altri hanno pofto,&quanto eia-

& [,hecluno ba riportato dal -guadagno?~ s'efprimo.:: 

10 
no I~ proportioni de!li guadagni , & confèqqememé-

~o te ancora ~elli denad, dalli quali vengono li goàda-
n- gni. lmperoche li guadagni fono propordonali allf 
lu- denari polli. Perche adunque il primo canee volte de-' 
J ue hauere I 3. quante· volte il quarto 9. farà propor• 
na tione de lii denari efpoftila medefima, che è da 13 à: 
t I' 9. per amor che vn mede6mo numero moltfplican-: 
C~ do I 3• & 9· produce li denari dell'vno, & del!' altro, 

! poiche tante volte in quelli delprimodenono elfer 
contenuti li 13.quante volte in quefti del quarto li 9. 

' Diaélunqt1e: Se 13. danno feudi 286.cbe il primo hà 
psfto,quauto daranno 9? & ricrouarai feudi x 98. che1 

il quarto pofe, come qui vedi. "· 

be 
~er 
IC· 

\ ee 
fa. 

i u I 

Doue tu vedi,tante. volte,etrere corenuto il 9· in I 98• 
quante volte il 13. in 286 fi ritroua. , : 

Ma perchefidice, che il quarto deue hauere u. 
tanté volte:, quante volte il cetzo hà 7;.farà pec tahto 
tal proporcione di 198. a,Jli den:iti del ter,z~, che è d<! 
11.à 7.Di adunque.Se u,danno 198.quanco daranno 
7? & ritrouarai li denari efpofii dal terzo eilèr feudi' 
u6. come qui fi vede. , · ·" 

II• fanno 126. .,. ... 

Doue ancora è manifeilo, t-anre volte e!fere cotenu­
to il 7.1nel 126.quante v0lte il ~ r.il') I 98.fi ri.roua.· .: 

~a· Di m1ouo percbe il wrzotance vo lte deue hauere 

lui- .9. quante volte il fecondo hà 5. farà per guefio raie 
L..J pr?porti.òne di 126. alli denari cje l fecondo , .~be ·è da 
·ier-1 o 9.a 5 · D1 adunque:Se 9.danno 126.guanto m1 c;fa1-an­
UQ no 5.? & ritrouarai li denari poftidal fecondo e.lfer 
~ I! 

1

. fcud• 70.come quifi vede. l. 9- 1 

'. 
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,. u6. S?' fanno 70. · ·· 1 

D~ue ancora~ vcde,rànte vol~e dtrouarfi il 5. in 70. 
quan~e vol~e il 9. in I i6. (i contieue. . 
. Hauuri in quella maniera, li denari,che ciafchedu. 
nopofe, ricrouaremoil guadagno di quelli, com(_,, · 
nell'alrre compagnie. Imperocbe raccolti li denari di 
tutti in qucfia fomrna 680. Dil"c.-mo;.Se68o.guadagna 
no 340.quanto guadagnaranne i86.70.126.198.chc 
il primo,fecondo~terzo, & quatto banno pofto?comc I 
quifi vede. . 

p.;ue 'hiai:ain~nte tu vedi, tutti I i gnadagni fare 3 40. 
&tante voltct{ferecontenuroil 1+ in 143. quante 
volre il 9.in,9. &tante voko il 5. in 35. quante.voi. 
~eil~.in 6;.& ~ance vok~ il7. in (13. quante volte u, 

!lt.11Jiòne u\ ~V I I I, Tre vogliono partire tra di l~ro feudi 
.d·• 760.c;9p queila condiçione,c::he ogni volta,çhe il pri. 

mo hauerà 10? Ccudi, il fecondo n'habbia 7. & il cer· 
zo :i. Ql~nto ad11nque hauranno da P.igliare per vnol \ 
Raccogfiinfieme JQ.7. Bç z.acçiò habbi I~. Doppo I 
dì:Se 19,danno 760.quantoda1:anno 19?7.& i?çome 
qui vedi. ·. ' 

, ·, _, · . ~10?~ {400. del primo. 
1,. 7t>o• • 7? /Anno 280. del ftcondq·, 

· i? 80.de/ferz.o, 

0f!jlion1 XI~. Qu~rto vogliono partire tra ~i l~ro feudi J 

1~ 78J. con quelto pano, che quante volte d pruno ba· , 
uerà 10. tante volte il lècondo babbia 7• ma quante 
volte ilfecondolbaucrà 14. tante volte il ter.z<;> ~~b. I 
, ~ I Fondo librario antico dei Gesuiti italiani 
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bia ~· & vtti_mamente qqa~e volte i I terzò hauèrà ! 2. 
rante volre 11 quarto habb1a 9. Qllanto adunque c1af. 
rheduno pigliarà? Acciò firenda pidfacile l'operatio­
ne, fidon'erà comìnciare dàl11vltimo,èioè,dalq1.1ar .. 
ro, ilquale perm~ggior facilità poniamo hauerevna 
volr;i. 9. Hauerà adungue il terzo vna' volta 12. Ma 
percbe quante volte il .rer;z:o ha 3. tante volte il (e:. 
cppdo deue hauere 14. fe partiremo il riumero J 2.dél 

1 terzo per;. rirrouamno il Qi!otiente 4. che moflra 
nel u, quacu·p volte effere come.-iuw il 3. Moltip~i­
caremo adunque J+ perii detto ~oriente 4. & ri­
trnuaremo 5 6, doè, il numero dd fecondo~nel qua. 
le il •4· t;int~ volte fi coptiene, quante volre il _;.nel 
l 2· {ì deroga, faperchc qu;mre volte il feco9do hà 7. 
ta,nrevolreil primodeue hauere 19.Se partiremo 56. 
cioè, il nuipero del feçopdo per 7; rirrouaremò il 
Quorielm:8. chemofira nel 56, elfer contenuto il 7, 
etto volte, Moltiplicamno adunque JO· per quello 
Quorknte 8, IX produrremo 8. cioè, il numero del 
prìQ'lo,nel quale tante volte fi contiene il 10. quante 
volte il 7.'in 56.Et cofi le eani del munero dato 78~. 
rleupno hauere le pmportioni di quelli riumèri 80, · 
56. i;z..9. 'Perçhe in quella manieratance volre il pri­
mo bauerà ;ro. quan~e ivolte il fecondp 7,Et rancu 
volce jl fecondo 14.qu~ce volte il terzo 3:Etquan,; 
re volte il terzo J 1. ra1.1te volte il quai·ro 9. Raccolti 
adunque qud nuli1eri jn vJla fornrna, che farà i 57. 
Di:Se I 57.dan_no 78 5 .~uantP daranno 80. 5 6.11.&91 
m•~V~h . · 

~ 
80? ~ ~400.de/primo. 

158. 7a5-. 56( fllntlo- 180. «.elfeco~do. 
J 2. . 60: Idei ter'{!. 
9~ 4 5 .del quarto. 

In yn ·altro modo cofi fi fcioglieJ:'à la medefima­
' 9uefi1oneptopotla, Percbe quando .il priìnohaI~· 

il fecondo ha 7. ,porremo J o. pel' il t>rimo, & 7. per 1.1 
fecondo. Doppo perche quando il fecondo h:ì 14. il· 

· - L z. terzo 
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164 REGOLA J)E LLE 
terzohà 3.diremo:Se 14.del fecondofono7.quanto 
faranno 3. del terzo ; & ritrouaremo I f · & tal pro­
portione hauerà la poficione del fecondo alla pofi- I 
tione del rerzo, quale ha 7. à I f· cioè, tante volte...J 
faranno 14. nel 7. quante volte il 3. inr f.Di nuouo. 
perche,quando ilrc:rzoht 12. il quarto ba9. diremo: I 
~~~del terzo fono I 1~ quanto faranno 9. del qua­
tro~~ ritrouaremo I f. & tal proporcione bauerà la 1 
po(ìnone del terzo alla pofirione del quarto, qnàle hà 
1 ~· à l 7. cioè,tante volte faranno u. nel 1 f. quante 
volte il 9. nel I i· Hora raccogliendo quelli numeri 1 
io.7.i f· I f· in vna fommafaremo 19 -}. Onde di- , 
remo:Se 19 ~.danno 78 5.quanto daranno 10. 7. I ~l 
come qui vedi. 

400. del primo. 
r. ~280. dcl fecondo. 
J .tnno 60. del terz.o. 
· 45.delquarto0 

X X. Q!attrnCapitani/ei Alfieri,& 100. Soldati 
nel facco d'vna Città prefero, vna cafa, doue fecero 
bottino di 72400. feudi, li qu~i tra di loro.cofì ban­
no partiti, che quante volte eia hedun Capitano pi­
gliò 8._ tante volte.ogni Alfiere n refe 5.& ogni fol 
dato 3 O!:ianto adunque roccarà à cia(cuno di quel- , 
la preda? Moltiplica il numero 4.delli Capiranfper 8. 
cioè, per ti numero , che tante volte ciafchedun Ca­
pitano deue hauere, quanre volte gl'altri 5. & }·& 
farai 32. Similmente moltiplica il numero 6.delh Al­
fieri per)· & il numero 100.delli faldati per~· & fa. 
r~i .. 30. & ;oo. faranno la fomma 36a .. Di adunq~e: 
Se 362.danno 72400. quanto daranno p. ; o. & ~ool 
come qui vedi. I 
362. 72400. { ~~}fanno{ ~~~~~ 1 

Sor 60000. 

•• J 
Si 
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COM P .A G N I E. 165 
Si che li quattro C;ipitanì pigliorono da quella preda 
6400. feudi,& gli fei Alfieri 6000. & li cento fol­
dati 60000.che tlltti infieme fanno la fomma delli 
feudi ferrantadue milla, & quattrocento ritrouata • 
Hora fe partiremo li feudi 6400. delli Capitani per 
il nmnero 4- de lii Capitani ritrouaremo ciafcuno 
Jorohauerhauuto f.:::udi 1600. Etfe diuideremo gli 
6000.fcudi delli Al'fieri per fei ria:ouarem'o eifer toc­
cato à ciafcuno feudi mille. Et finalmente fe li feudi 
fe!fanta mille delli foldati diuideremo per cento, ri­
trouaremo ciafcheduno bauer haumo feudi fei céto. 
Doue chiaramente tu vedi tante volte l'otto eifere 
contenuto nel mille,& fei cento, quante volte il cin­
que rìel mille,& il terzo,nel fei cemo, cioè,ducemo 
volte. 

XXI. Trouandofi vno vicino amorte,che haue- . 
ua vna figliuola,& vn figliuolo,il quale fi diceua ef • f!!!.ejflone 
fer morto nella guei:ra,cosl làfciò, che fu!fe partita 21• 
tra la moglie,& la figliuola la hereditàdi feudi 18088 
).a mb glie ne haue!fe ~. & la figliuola t · Ma fe per 
forte il figliuolo ritornatfe , che elfo ne haueife ~· 
Hma accade , che'lfigliuol0 ritornò. In che modo 
adunque quefta heredirà hà de effere diftribuira, ac-
ciò fi fodisfaccia alla volontà del Teftarore 1 E cofa 
chiara, quella domanda non pot~rfi intendere cosi 
come fuonano le parole. Perche feil figliuolo ne pi-
glia~. la tm>glie non ne potrà hauere 1-· & la figliuo-
la -}.Per la qual cofa tutti gl' Aritmetici,efpongono la 
volontà del Tefiatore e!fer ftaca,che il figliuolo n'ba-
ueffe i I doppio più della moglie, & la moglie il dop-
.pio pill che la figliuola,fi come la proportione·di que-
fie .minmie )· 1· che è dupla( perche la minmia ~. 
contienedue volte la minutia f. ) pàr che moftri. Si 
che il numero 18088.fi douerà diuidere in ere -parti, 
inca! modoche la prima contenga la feconda due 
yo!te,& la feconda abbracci fim ilmente la terza due 

· '
1 

' volce,cioè,che h~bbino proportiom:duplacontinua. 
Il che fi farà in que fio modo.Poni la terza e!fere I .Sa 
ràla fs:onda adunque i.~ la ftima 4.<che. tu.tee f~n~ 
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166 RE.GOLA D ELIJ~ 
no 7.Di adu~que:?e 7.danno 1sog8.che da,Jllinò 4. 
:ì,1.come qui vedi. · . 

, . . 414~~. 1 {t~B6• delfigliuo/o, 
7"' 1So88~ 2? f14nnò · 5t68. del/11m()g/ie ò 

. i? · · 1584 • . dtil1'{ìgi1uo/.i 

QutjJJont • ~~rii. ~Tre t.rouot'~ò v.ttà. a,tfà cotl (cudi ~04~· 
21, liquah <.:osi trà d1 loro d1fb:ibt11rt1ò • li pmno pigliò 

;}. il feconcJo {.&il tetzò • ..r• Quanta <JdLtnque toc­
<:ò à:ciafrunorQfil ancora d vede manifeLfamente,l:t 
queftiot1è non poterti inteiidérejC<:lnie fl1titiàhò IU 
parole • Perche fe· ~I ptl1no .tie! h:iut.ff'e pigliaftf }•&il 
fecondo.~.0011 hatterc:bbc potUto il terzo pigliìirne' 
~. Pen:heCe que1lc. tre mittutfo fon'1 pitl d'vtt'intieto ~ 
acre[o.;che fattno f }.l'er qttert9il fenfò i• éhdil til:l• e 
tner.o dato fi'diuida In tre parti leqùali habbitid IU t1 
tnèdefime propdrtioni tr1 di lotQ,che qùefte ttiinu- .

1 
tie !-}!·Etpet..far quefiotfi dtrdl1ÌVi1tmmero:1 tli1a 
tnerato dalli Denotninéltod.11 minin1Q tmlnero qtti 
è i 2. ritrouato pe~ quel)ò 1 the haLtemo fcrirrò· nei f 
cap.io• Da quefto numero pigli j. cioè(;, & i-• tldi 
4. & i• cioè 3· lequali p;mi taccoglfotido infieme 
hauerài i 3.Di adunque: [ <.:ii 3.danil(j )04.i. quamo 
daranno G+& 3? carne qui vedi. 

n· 3641 . .s 4?~nflo. . 9~6· dèlflébilfJ.b. 
_ · , · 6~ · ~· · { t 464. del prit»tJ• 

·°l 3i.f" 702. dèl terl.01 
I 

La pròtta: farà quetfa.Ridud le dàfe rnlni:itie alti ti1e4 
l defimà deòdminàtione ; co111e dir~ à t~n"' 2 •1 ~ :;; 

Per<;he quefie minutie h~uetàtti1p le niedefirnu 
ptoportioni;cbe barmoli N11111etMoti , Et le me• 
defime hantio li tre numeri ritto11ati•14ò4. 936.7oi. , 

. eh~. è cofa mariifeft:t. 
Qutftio.nt XXIII. Trebatìno trduato \.ltlfàcdiettéH:an t4ò7; 1 1 

.1i• feudi ; li quali così tra di loro tJatdtono. Il primo ne , 
pigliò f, ti fecondo {• .ilterto.y 11, . ~aato adun· 
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CO M .P '.A G N I E. 161 
quecia(cugo'nepi~liò :Q!!!ancoraiJ'fenfo~, che il 
daro11umero fi dit11di in tre parti proportionali alle 
dareminutie , alcrimente Caria impoltibil~,che la.... 
queftione potclre tfar~ • Ritroriaco adunque per il 

· cap.xo.il minimo numero no.che contiene le dette' 
minutie;pigli la fua met~, ~ 5 .& tre qD'inti.66.& otto 
vndecimi J 80. ~ rune quelle parti raccsgli in vna 

' fomma .tor.& di Se 2.o i.danno 11.07.quantodaran .. 
no 51.66.& 8o?come qui vedi. · · 

· · ~ff?} ·· · {385. delprim(). 
'-OI. 1407. 66? ./Anno 462. delfe•·QtJIU. 

80? • 5(>0. deJ terza. 
I 

La· proua 1i farà,~omé nella queflione pafl'ata • pq. .. 
che ridotte le date minuti e alla 111eddima denomina-' 

r,; tione , come dfre à 1 H 1 Hrl~ baueranno li t'rc._.t : l numeri rittouar; le mecfefim.e propcrrioni,'ch~ hanno 
- quefie minmic,cioè,Ji Numeràtoridi quelle cb'é co-

fachiara. · . . ' . · 

I . 

XXIV. ·~ttrovogliono partirertadiloro (cu .. f!.utfti1ne 
di 3~6.in tal modo,cbe'I pritnò ne h:ibbia }. ~ d.i più 1+ 
ro.1Jfccondot· mancel~O. li terzof. &d1-p1.i18. , 

·o Er finalmente il quart() f• manco 6. Q!.tanto adunque 
ciafcuno ne pigliarà i In quefta forte di quefiioni le-
ua da tutta la fomma li nµrtieri" J che oltra le parti 
dete fi deuono pigliare,& ;iggiungi gl 'altri numeri , 
che deuono mancare à dette parti alla i11edefima.,.., 
fomma.Corne,quileua io.& 8 rfrnarrà 378.aggion-
gi di nuouo .2.o.& 6.& farai 404. Doppo ritrouato il 
minimo numero 60.che cotiene le date minQtiej dcl 
quale}.C:;o.&-J. ~6.&~.20.&~. 15.1i~1ali nu .. 
meri .tutti fanno ior .. Di adunqm:.Sc tcii.dano.404. 
( ilqual numero è fatta dalla raccolta, & fottratione 

, delli datinumeti di rutta la fotntna 396.)chc daranno· 
, ·30.3,,20.& I S •come qui vedi· 
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~3°?~ I no. de /primo. . I· 
36? f1inno ~44· de/facondo. 
2.~ · 80. del ter:r..o. 
15? ' 90. delqua~to. 

Adunque qu~fti quattro numeriritrouati, hanno le 
medefime proportioni che le: date minutie : Ma in 
vna fomma raccolti fanno 404.& non 396. come:_., 
propone la queHione. Che fe al p~imo aggiongerai 
10.per fare '130.& dal feconao le6arai 20.per far re­
ftare 114. & al terzo aggiongerai 8. per ·fare 88. & 
finalmente dal quarto leuatai 6.pèr far refiare 54. fa­
ranno queHiquatcro numeri, 3')9. Ma acciochc: hab­
bino le derte proportioni,fi haueranno da leuare pri .. 
ma, & aggiong.ere quelli numeri, che fono fiatiag­
gionri,& leuati:Si che veramente 130. à 124. habbia 
medetimala proportione, ehe· f. à i.re prima 1i caua. 
ranno 10. daquello,&àquefto s•aggiongei:anno ro. 
Di modo , che con ragione fedirà, il numero 130 • 

. c~ntenere }· & di più 10. ma il numero 124. conte-
nere i,. manco io: &c. · 

XX V. E vna cifterna, èhe ha da ba(fotre cannelle 
difµguali:aperra la maggiore, fi verfa tutta_l'acqua in 
1.bore,& apertala mezzana,fi vcrfa rutta m 3. bore; 
& finalmente aperta la rrlinore,fi verfa tutta in 6.ho. 
re.In quanto tépo adunque v fcirà· fuora tutta l'acqua, 
aprendofi tutte tre le cannelle, po fio, che da princi· 
pio in fino al fine per ciafcheduna vengbti'acquafuo 
ra fempre vniformamente nel medefimo modo? Ri­
.trouato il mie imo nmnero,che fia mifurato da· item. 
pi efprefiì nella queftione,cioè,dalle bore 2.; .& 6. il 
.quale qui è·6. dirai:Se la maggio< cannella in·2. hore 
vota vna cifierna, quante cifterne votarà in 6. ho re l 
& rirrouarai. '·· Similmence,fe la canneUa mezzana I 
vota vna.cifterna in 3.hore, quancecifterne votaràip, 
6.horei'& rirrouarai 2. Di piu fe la cannella piu picco­
la vota vna cifierna. in 6.hore, quante cifierne vota· 
rà iu 6.hore.~& ritrouarai 1.co111e qui vedi • 
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Hore. 
2·1..,_ 
3·~ 6. 

Ctflerna. 

1. 

Hore. Ctflern11. 
J"3· -. 
~2· 

1 .. 

Hora raccolti in vna fomma quelli tre numed ri... 
trouati 2+ 1.per f.are 6. di : Se 6.cilleme G vqtano in 
6.horc,in quanto t.einp0 Ce ne votarà vna?& ritroua:.. 
rai in vn·hora.ll che prouarai in quefto modo. Se la 
maggior cannella vota tutta la cifterna in 2. hore, la 
mezzana in ;. & la pitl piccola in 6.quanta part:e del­
la cifierna ciafchedunacatmella votatà in 1. hora,_.,? 
'come qui è I.lato pofto. 

·' 
Hore. Cifterna. · Hor~. C'iflerina. 2.} ~~: .. , 

3· 1. I.f' I · :r •1 
6. I 

6. 

- Perche ritrouarai, che la maggior cannella vota f. 
della ciftema, & la mezzana l & la più picco1à i· 
le qnaliparti tutte fanno vna cifterna intiera .• · ' 
. Quefta medefima quefiiooe cofi ancora lì può pro 

porre. In vna cifl:erna, che ha nella eima rre cannelle 
difuguali; la maggiore riempie la cifterna· in 2.horn, ~ 
la mezzana in 3. & la più piccola.in 6. Aduoque in 
quanto tempo tutte infieme empiranno la èifterna.<" 
& ritrouarai,che in 1.bora. · •. rn 1 

Similmente cofi ancara fi può proporre. Sono trè 
maefit!;il primo finifce vn'o'pera in 2. . anni; il f econ­
òo in 3. & il terzo in 6. Adunque in quanto tempo 
tutti iolìeme finiranno la medefitna opera? & ritro­
uarai, che in x. anno. 

Ma le queftioni di qnefta !Orte fi poffono ancorll-" Vit' altro 
• • rifoluere in quefto modo. Cerchifi per la regbla <lei modo _ di 

tre,quant'acqua ciafcuna cannella votarà in vn'bora? faiorre qu~ 
& li ge numeri ritrouati fi raccolghino in vna Com-fta fòrtc di 
ma.-Perche fe quefiafònunafar~, vna cià.erna,fì ricer quijfiom. 

· carà 
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J70 REGOLA DELLJ! 
carà vn'hora,acciò tutte le canelle votino tutta fa 
cìftema,nfa fe non farà cifterna,fi ritrouarà il tem­
po defiderato per la regola del tre,come in quelto er 
fetnpi~farà manife{\<r· Sono tre maeftri.U primo fi­
nifce vna certa opra in 6 .anni .Il fec&do i'n 9. i I terzo 
in ilt in quanto tempo aJunque tutti infieme fa me­
defima opra fatirann o; di.Se il primo finifce in 6. an .. 

, lii vn'opra,& iI fecondo in 9• irtel'Zo in 18. quantQ' 
' farà ci~fcunoinvn'anna? come qui vedi. 

.Anni. Opra . 6f 
9• • ' . I. 

18. . 

\ 

.Anni~ Opra • 

' 

j;.àel primo • 
~.del ftcondt1· 

1 1.· del ter?_!. 

Tutti quefH tre numeriritrQua~i fanno {.Di adunqp 
Se ~. dell 'opra rìcerca vn 'anno,quanti anni ricercarà 
vn'opra ìntiera: & ri~rouarai 3·. anni. llche promu:ai, 
come di tòpra,(econ~o chequi:vc:di~ 

Anni. Opra. · .Anni. Opra: · 

6-~ 1 l-·del primrr. . 
9· 1. ;? -! •dei fecondo .,, 

13, I i.del terzo. 

Imperocfie ritrouarai,if primo finire,in ;.anni,f.def-
1~opra;il fecondo ~ .& il terzo i.lequafi parti tuUc...J 
fanno v&'opra:intiera .. 

Se il primoetfempio fi rifòfuefié in quelle modo, 
(ubiro ne Ifa prima operatione s'baue.rr.bbe l'intento; 
perche in vn:hora tutta la cilterna fi vota, come dal­
J:oper.atione della prou.idehlmo elfempiq è mani­
fello~ . , 

Quefliope X X V I • .E vna ~lller~a~che hà vna canefl~ nella 
R-6. \ bocca, per-la quale~ emp1em4.hote?ma nel p1u baf-

. fo del fondo n'h:i vn"altr:r cannella,per la: quale in 6; 
hore fì v.ota. Se adunquè't;!j continuo v'entri, & efca •' 
dell'acqua, in quantotem~ la cifterna, s'empiera! 
Ptimieraìnentc è necelfafio dì ricrouare~quanca par· 

te 
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te dellà cifietftà ( polb nel! à M11dicfot1e ) ih vti1bdrà 
s'etnpìerà,irt quello modo.Sé io4. hore s'ect1pie vnà 
tìRernaJejUanta p. àl'te s 'empietà.in Vn'hdtà,~ tiéto­
Uat:ii f• dièiffer11it. Di ntidud, fe itì G. hore il vora 
vnà c1fierna,qùanra pane fe ne vòtarà in vh'hou 
& r.itrt111atiii t di dllerrlà • Se a'tlunque leuarài *. 
dà+• reihtà r1" :· di cilt~hì~ ! & . ta11ta parte di è1~ 
fiehia s'en1pierà iti vrrftd~ • l)j :idunque : Se T.!.i• 

di èi!lernà rìèet'cit Vt1'hdta;qtlààro tempo vorrà VM 
ciftettlà ; & tittouai'ài u. hOrè : in tante hòté là 
ei~~n1a s'etnpi~tà • 11 che ~rot1ai'ai in quello modt<J 
effet vero, Se irt 4.hc;re s'enipie Vrta cifierba;il'i ti• 
hote *1à11C(:dfierrte>s1e1flpie1'atìo;& rirrouarni 3.ei .. 
1le1·n11:.Di più.Se ih Gd11Jte fi Votà Vna Cifietha;in u. 
horè Cjltatlte ci!lerne fi votaràtìl10?& 1tict'bllàrai 1.ci .. 
tlertià lequàll (e leuarai ·dalle ,.r!u·auatetteLtàt4 ;vnà 
cif!.etna pie11à! . . , . . 

Effe àlèutla dièeà'e;la Giàerna;per la Cànella di fo .. 
j)fas'Ep~e in~· bt>te,&: pet.quella da baffo fi v?ta In 
8.hore fi tiloltiei'à nel 111edetimo mòdo la qttefi1bfie : 
(e dltai. Sei11 ~ .bdro•empie vllà cifterna,qtiàhta par 
te fe n'etnpierà ifi vn'hora;& tittoùàtai {.di cifiern1 
tli piu. Se in S;fiòre fi vota vtià cillerna quanta patce 
fo ne vdtarà in vn;bora?& rittoùal'ai ~,di tifiernà.Se 
Aduttqùè léLiatài ~· d i f .1·etbrannò ,,- s 4• & tanra par .. 
te délla dtlernà s'empierà in vn'hòra.Di adunque.Se 
z-\.cli cift~rtui rièerc~bo vn'~t>ra; ~h e tempo. ticer .. 
tàta vna c1fteri;ia?& t~· trot1àta1h()te4T· t1elqual tem. 
po tut cà là èillema s; mpietà.t khe così prou11rai. Se 
10 ~·hò1'e s;emp.ie f ;cj erna in hore 4}.:<luàme ciiler ~ 
tie ~lttnpii:tatltlo?& :titrbClàtài i . i· ui piu . Se In 8. 
bm.'e li vota v11ac[iferna J in hote 4 t· quante citlcr· 
fiefivmara11~& ritrot1arài f• 11bc: fe 1euarai f• da 
t.f..reftal'.à-vfia cillerna piena. l 

Foffe piÙ' breuetnei:ne fi fpeclitatirlb qùefte lt1ede.- Pn~d/t'f'fl 
fime quetlioni,(e fi riter'éaràtqUaca patré della cilkr. PnlJ(/o 4; 

~ •na s'empie i11 qLtel!e bore1 nelle quale . turtà s'empic· fPidire 
r~bbe,fe rtienre tle_vfciffe . llche tofi li farà nella..,, qutftA 'lHt­
prima quel.lione.Di Se 6. h ote ~otàno ~na 'iflernat ffome. 
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quanta pare~ ne vot::iranno in 4 .hore?~ ritronarai7 ; ·· 

&fe.cauara1~.da vno . Perche poniamo empirre 
vna ciiterna in 4.bore,re non ne vfcilfe niente) re!l;a 
rà f.di cìlh:rna,che in 4. hore s'empierà • Di adun­
que di nuouo.Se *.di cifterna ricerca 4. hore , che 
ricer.:arà vnacifterna, & ricrouarai Il· hore, co1ne 
.pi;ima. , , 

Ma nell'vltima queaione,di.Se 8.horevot,mo vna 
cifterna,quanta parte ne votaranno Ì\13· hore? & d­

trouarai l· & fe leuarai 9 .. da vno.(,Perche pQ... 
11iamo empirfe vna cifternain 3. hore, fe 

non n'vfèiffe niente) reftaranno f. di' 
cmerna, che in 3· hores'émpie-

ranno. Di adunque di nuo. 

I . 

uo • Se f.di cifierna 
, vogliono 3. ho-

re , che__.) ~ 
vor-

rà vna c.ifierna?& ricro­
uararhore 4i. 

come pri- .' 
ma. 
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ALLIG4TIONE. 
OVERO DJLIGAMENTO'i 

Cap. X X f. . 

SOGLIONO fpelfevoJté gl'Arirmetici nie .. 
(colare varie merèantìe di vari1 prezzi di tal 
forre, che fiamito vn certo prezzo mezzano, . 

fe ne .comprino tu tre con quello. Il che 'fanno per Ltt re-goltt 
vna cena regola, che la dimandano cli Alligarioue, del~· .A/Jt. 
ouero di Legamenro;pertioche Ìù eifa G legano va- gatio i'Je ' 
rie mercantie,in vn cerro modo, ad vt1pre2:zo folo, che cola 
comedalli effempij, che feguiranno, farà manifello.Yt:,;,.a. 

I. Sono due force di vù10: Vna miforadel primo ~'J•:one 
colta baiocchi 20. & vna· milura del (ernndo {ì véde 1 • 

à baiocchi 12 . . ~amo adtmque fì donrà pigliare del- La rcgo/111 
l'vno, & dell'alrro, acciochevna mi fora va·glia t 5. deLl' .ALù­
~ai0ccbiìPoni vn prezzo-Cono l alrro,&:rlfa bada fini gattone, ctJ ' 
ftra di queJli metti il prezzo (bmito,il qqal'è mezzo me fi fac .. 
tra li due dati prezzi.Dòppo paragoni l'vno,& l'altro eta• 
prezzo dato èon ' 
il prezzo Hatuito, 

Pret.z.i. 

10. 

& la differ: z:idel­
l'vno,& del1'alcro ' 
poni alla parre de ~ 
ftra delli prezzi, · ~ 
rcambieuolmen-- ~ 
te però,cioè,Ja dif ~· 1 5• iV1 
fe.renza del mag- '" 

Diffèren;.,e. 

5 
- ~ g1or prezzo ap- ~ ·q 

pre(f0 al minor ~ .. 0
• 

prezzo, & ladiffe- Somma del, le. :n i"erent.,e. 
renza: del ll'lino1' _ . 11' _ 

.. .prezzo apprdfo af '"> . . , 
maggiore:&. qudlc òifforenz<t ra~cogii in vna fom· 
ma,come nell'dfl'.'.mpio ;'-Cdi. . . 

Popp() 
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J74 R. E G O L A 
Doppo queflo difponi la regola del rre due volte, 

i:almenre, e be la fomrna delle ditfer~e teogbi il pri­
JUO luogo~ & vna n,il(ur3 il lècondo ,~ l'vna) & l'al• 
tra ditfereniail terio~comequi vedi. 

s J ;1 (. I'. .) f, dçlprf.wo, 
· ' 1' Ì 5~ ~ J~nnq ') ·} de/fecondo. 

Di adunque: .Se J:itomma S.delle èlitferenze di t• mi· 
fura,che darà ciafçbedu11aditferem;a ;.& 5? &fitro. 
,uarai del primo vino doueru pigliare t• d'vna tnifu .. 
ras & del fecondo}.& cosifarà vna mi((1rada wrre 
due~çhe çoftarà baiocd1i i 5. li çbe così prouarai. Di; 
Se J• mifura del pritt10 vino vale :o.baiocchi, che va.­
Jerano ~!Similmente: Se 1, mifuradel fecondo vino 
va.le J ;.baiocçbi, che vajeranno ~· come qui vedi. 

l I , 2.0, ·~· famtQ 7 f , 
1 , n . T' fannfJ 7 ~- · . 

J>eroche ritrouarai,che li due prezii fanno J 5. baioc 
chi,come fi propoi:ie: . . °!' 

~ftirme I I. Sono dueforn d1 arg_enronon purgare . La Jl .. 
a.. bra del primo va- ' · 

le fçudf ;o. & la 
libra del!' altro va .. 
le f çudi 14· Ad un. 
que , accioche I • 
libra vaglia feudi 
;1.8. quanroargen· 
ro dell'vno, & del .. 
J•afrro fi dourà pi .. 
gliare? Fatta 1'1\1-
ligacione, come_., 
nella precedente · 
quefiione • Di: Se 
.la fomma r;. delle 

J;Jijforenz.,e, · 

l 
~ 2+ 
~ 18. 
~ 
~ 
"" 

I 
I 

6. 

' Somma delle D j/ferenu • 

-iitferenze di 1. libra, che dari i;ja{,heduna differen .. 
za+ & i.come: qui~edi, 

' • 

1 
l 

r 

s 
JI 

P. 

a 
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D I .ALL/G.ATIONE. 175 

6 1, ) 4? l.. fati no J ~· del primo. 
' 1 2? \ . ì f det fecondr;. 

Perche in queft? mofiohauerai r. Jib. d'~rg~to,~he 
cofta~h8. fcµd1.Et per farne J~proua, d1 : Se I. hbr~ · 
.del pruno argento v:ale 30. feudi, che varraFmo ~· da 
wna libra? Di piLÌ Se r. libra d.el fecondo argenti> vale · 
;.4. fcudi,c:he yalerà f.i'c0me qui vedi.. . ·. , · . 

·i' I · 
~ fanno 
f? fanno 

;1 . 
1 • 

20~ p I I f 

:8; I i _' 

.ft coli 1. libra coO:arà i8. f cudi,come .fi propone-, Quoj!ione 
II~. Lalì?.9ldi p~pe ~·a!e4. giulij. L_a 1J.bra di _ga-

3 
. 

.rofoh ~.lul1J· La.hbra.d1can,1;1eJla6.g11.d11. Labbra 
di .zaffaranno I 8.giulì j • . La libra.di zenzero $.giulì j. 
Q!.anro .~dun9ne fe n.e .do~er.à pigliar.e da .ciefcuna Nota, che 
.cofa,a,çcJ,O J. libra colh 7 .. g1uli ? ~ndo fi propon- poJ!à effer 
.gono piu co[e daa!Jigarlè., in varijmodi .ft può fare fatta fal­
l'a!liga~i~ne, pur cbe~i.a(ch,eduna.a!ll)eno Yna Y~lta ùgatione..J 
fi leghi. · P.e.ro.cbe puo.c1a(chedun pre.zzo.conYu .al- d'vn mede 
.rro qual lì voglia .,ouero con più,elfer legato al pr.ez-fimo effe,,, ' 

I. .Z<? mez;z;ano,di m.odo p~Jò, che .il detto pr.e.z.zo ila- Jio in va. 
tu1to fr~ me.zza. r& modi • 
. no tra )1 du~. · 
che .(ì .leganQ ~ Prez.z.,i. Dillf:rerP'e, 
elfo .: ouéro y. 11• \ì 
guai à d'vno di "'d Pepe. 4· I 1' 
quelli, & il) nif. ·~ .Garofoli. 3. 3• 
funa .maniera..... lr:;1-7.Can,netla. .6. I 1. 
mag~io.re ~ òmi... ~ -Zaffarano. lO. I 4• 
nord1.mqidue, ~ Zen;:.ero. .8. 3· i . 

come farà chiaro j~ · ·--,__.... 
in quefto el.fem- ~ 13· 
pio,cbe.dicbiara- ;> <'o""ma ,,e/le Dilfèren;:,,e • 

• ~mo con varie P ..,, ""' " ':IJ • 
alligationj. - , 

Prima açlunque Jegaremo li prezzi del pepe , & dcl 
zen-
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i76 REGOLA DELLE 
zenzero al prezzo mezzano, le cdifferenze'delle quali 
fono J.& 1. pofte fcambit:uolmentè. Doppo li prezzì 
del garofolo, & del zaffarano, le differem e delli qua­
li fono 4. & 3. ancora pofte fciambeuolmente. Viti­

. mamente,perche riman fqlo la canndla,legarerno. il 
prezzo di quella con il prezzo dd zézero, per dfem- I' 
pio,le differen~e delli quali fono 1. & 1.fcritte anco- t 

. ra: fciambienolmence. La fomma di tutte led1}fi"eren­
Che fl~eb zeè i3.Ma le differenze incontro del ze11zero fanno 
ba far~.' 4.Percioche fempre s'hatmo da raccorre in vna fom 

dq~:,do p1u ma le più differenze pofte in contro d'alcun prezzo 

fi
t.11eren'{; medefimo:Dì bora. Se la fomma I 3. delle differenze 

lfon~no d:ì 1. che,darà ciafc.hednna dìfterenza I· 3. 1. 4. & ~ 
Al mcotro come qm vedi. 
deJmedefi 
moJriu.o z? r . .., r•.!.l' diPepe. 

~ 1
; 

3
• diGarofo/i. 

1 
1 

1 
.. di Cannella. _) ;i'.(_ 

13. I· )~~ çJan>to 

l."41-' 
-

1 
4 

1
-. dt Zttjfaranno. 

c.... 
1 

+ r di;Zenzero. 

Imperoche in quefto p1odo hauerai 1. libra di tmre 
quefte cofe,che,cofiai'~ 7 .giulij.Et per farne la proua, 
di: Se 1. libra di pepe v1ale 4. giulij, che valerà 1 

1 
3 ! 

Di piu: Se 1.lib.di garofuli valt; 3.giulij,che valerano 
_; -i' Di più: Se 1.lib. di cannella vale 6. giulij, che 
;alè~:ì 

1 
1 -i? Di più : Se 1. lib. di zaffaranno val e ro. 

giu!ij,chevaleranno 1 4 -i? Di più; Se I.lib.di zenze­
ro vale 8. gi nli j,che valeranno. 1 + ,? come qui vedi. 

1
4;1 r. 1~3'l · r ,;;.PBpe. 

) 3· { j 1 ,. (_ ) 1 ;· Garof. 
J, J 6 • "? che ì I I 1' \ fanno ì I ~ 1' e ann, 

L·IO· j L 1 
4 ;· L 3 1 ; ·i· Zaffar. 

S. x +T • .J 1.y-r Zen'{.t. 

Et rìu;ouarai tutti li prezzi fare 7. giulij, come fi prQoo 
pone. 

In vn'altromodofifaràl'Alligatione,fe li prezzi 
del 
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DI ALLIGATJONE. 177 
del pepe , & del zenzero fi legar anno al prezzo mez p; , lt 
zano;Et cou li prezzi del pepe,&del :z;alfarano;Do- d 'd·ri 
pò li prezzi del garofo!o,& del zenzero; & di nuouo 1;0 0 ia 
li prezzi del garofo)o,& del zaffarano; & fina'lmemefl'gar; "-;0 

li prezzi della cannella, & del zaffarano; & li prezzi a ,n, er '\." 
della cannella, & del :z;enzero, fi come è fiato facco 1J.HC;• 10ne • 
i.p quello e!fem 
pio . Nèin que-
fio è!fempio è Prezzi. Differenze. 
poffibile di fare 
pitt legamenti. ;r Pepe. 4. , 1. 3. 
l'erche li prezzi ~- Garofo/i. 3. I. 3. 
del pepe,del ga- ~;.Cannella, . 6. 3. 1. 

rofolo, & della ~ Zaff arano. o.- , 3-4- I· 
cannella noti_,., t! Zen?:,,ero. 18. ; . 4. I. 
po(fono efJere ~ __ 
legati tra di lo- ~ ;z.8. 
rn~ elJendo, che Somma delle differen~e. 
cia(cheduno è . 
minor del prez · 
io mezzano fiatuito , & cofi ciafcheduno di quelli 
folamente due volte pu6 etfere legato: Etc!elli vltimi 
due 1 · vno, '3:ç l'altro ere volte, doè, con ciafcbeduno 
delli ere primi: Ma tra di loro non potfonoeffer lega­
ti,non efiendo il prezzo fiamito dì 7. giulij, era di lo­
ro mezzano, òad vno diloro vguak:,ma minore di 
tutti due. Di adunque.Se la fomma 28.delle differen­
ze d'x. lib. che darà ciafcuna differenza 4+4· 8. & 8~ 
çome qui vedi. 

:S 4.Pt._ _S: ir lì' di Peje. 
'] 4.i' r- 'lr,p"" 8 • di Garofoli. 

2.8. x. ~4.i'} fanno ~2- 4 
T' di Cannella. 

8? 2 s a? di Zafferano. 
8,i' ìa 1 .. di Zenzero, 

Et c::ofi farai 1. lib. di tutte le fpetiedette;checollarà 
7· giu1ij. Ecperprouarlo, di: Se 1.lib.dipepevale4. 
giuli],quancovaleranno :ì't 1 t Di più : Se 1. libi;. de 
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.. .. garotoli vale 3. giulij,quatìtO valctrannt> i'+ 8? &c.ccS J 

1neni vedi qm dfer fiato fatto • . 
.: r 4·1 (" 2 + s•j (' } Ì• di Pejit• . , , i 3• ~ i i' 4 

r t . 1 H• d1.Garof. t. 6. chè 2 
4 

8 • fannò , a. di_Cmm• 
. .. s .. 2+ d ·z~ L 10 • .J L 2 r'J L ... 2- ·ir t . a ar. 
8. 3

8 .,.• · ~ì8 8 .dt ·en~, 

rn• alttti ln1per.dcbe rit~~mu.·ai cutd ii prezzi fare.;. gittilj cò .. 
mligation~ me fi propone tiella qudlione. . ' . 
. di queft" Si può a11;:ora fàre iti vn1altto rttodò Jialligadon~ 
4uefliont, del medefimo elfempio ,fe li prezzi de I pepe~ & dcl 

zàffarano u lega ... 
ratinò ·; dòppo li 
prezzi del garo• p· · D·lh 
folo; & del ·zen.. rew. werent.e. 
zero ; & tìnal• ~ n I 
tnente li prezt.i del "' .i· epe' · · 4: 5 · 
la canneila ; & del À G arofoli, 3. i• 
ientero.Coi11etù ":,7.CJtnne/ld. 6' f t. 

~ Zaffàr1inò• 10. 3• 
Jiilòi vedere lru 2t. Zenzero. . g, 4.1 
quefio efi'en1pio , '·' ........_..__...._ 
Di :tdtlnque : Se la ~ i 3. 
~tnma 15.d~ll~ Sommti delle Differertt,,~. 
differenze da i• h- - ... . .. . ... 
bra; che darà eia• 
kbedul'ia differenzà J• t. t.;.& 5kome qui vedi. 

Perche c:ofi b:tu~rah. lib.dl tutte quelle (pede per 1· 
&iulij. Il proucrai come di fopra. , ', DI -

• 

Fondo librario antico dei Gesuiti italiani 
www.fondolibrarioantico.it



• 

DI ALLIGAT!ONE. t79 
, O I mani.era, che vedi po~er etfere fatta in varif Che J'ha6.­
morli l'alligatìone ~ fe piu cofe, di due, fono da èt bia da o.f­
{ere legate infie1ne1 purclle il prezzo dimezzo 6~fer11arenel 
fempre minore del prezzo , ch<i! 6 lega 1 & rnag~ ·ie alltgt!ttio 
gior dell'altro, ouero vguale all 'vno, & maggiore, ò m· di p1# 
rninoredell·altro. Ma benche per varie alligatiooi cofe. 
fempre babbi il propolfo pefo delle cc>fe, che fi me ... 
(colano infìeme,per il prezzo mezzano lfatuito, nO-
però pigliarai fempre li medeftmi péft delle cofe, che 
fJ mefcolanoinfieme,comedallipropofti elfempii è 
manifefio. 

I\'.'· Li canna di panno roro v-ale 4. léudi:La éan ~;,ue 
na dr panno verde vale 6.fcudr . Er la canna d1 panno 4• 
nero vale 10. feudi. Vuole vnodi tutti quelli panni t 
80.canne per 480.fcudi. Qua!.)te adunque di ciàfèun 
panno ne pigliàrà? In ctl-'efia forte di qudlione è ne-· 
celtario prima cercare il prezzo di vl1a canna me [co-
lata da tutti • Il che cofi farà nel nollro etfempio.Sc 
So. canne i11efcolatevagliano480. fctidi :1 che vale· 
rà 1 .eanoa? & ritrouatai 6. fcudi,cbe è il prezze èli r. 
canna, inezzano tra il prezzo del pagno di più buon 
mercato,& il prezzo del panno piu cato. Che fe in LI queftù 
quello rilodo fi rirrottaffe vn prezzo non mezzano 1·ne della al 
fatebbe impollibile la queftlòne .. Carne (edice.lR ... ,""' /1gat1011e 
alcttno. Vuole vnodi tutti li panni detti !fo. canne· quando ~ 
per 300. ouero per 9 00. feudi j farla: impoffibile I~ •mpoffillilli 
queftione. Perche fe So.canne vaglioao· 300. feudi, 
valerà: vna canna feudi ; l.il qual prezzo è minorl!_.7 
del prezzo del panno rji piu buon mercato. Onde nè 
del panno più vif e potrà alcuno hatiere s·o.canne per 
;oo. fcudi,nortche ne polfa hauere di mrci i panni 80. 
canne. -Di nuouo~Se 80.cann e vagliono 900.fcudi, 
valerà vna ca:m;1a feudi 1 r f· il qual prezzo è maggip-
re del prezzo del panno più caro.Onde con 900 .fcu-
di comprarà vno molto più canne ,di 80. del panna 
g~u car~, ~ i:erciò molto più ne cor;iprarà, fedi tarff 
iie vana pigliare alcune canne~Ma mo.mia mo al no-
firo effempio. · · 
· Ritrouato il prezzo me-zzano dr voa canna dac:..i " 
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xSo REGOLA 
ciafi l'alligatione , come di fopra,fi come qui è fa!to, 
Prima habbiamo I 
legati li prezzi 
4. & 10. al prez­
zo mezzano 6. 
Doppo li prez­
zi 6. & 10. Di 
adunque : Se la 
fomma 10. del­
le differenze da 
go. canne, (per­
che tante n<:..J 
vuole pigliare 
colui di tutt(.J 
tre le forti di pa-

Pre'{z.i. 

Rof[o. 
~6. Verde. 
~ Nero. 

Dijferenze • j ' . 
4· I 4· o. __ _ 
6. 4" . . I 

10· 2.. I 

"" --
i. ~ Sommll delle differenze. 

10. 

no) che darà cia-
fcheduna ditferenza4+& 2~ come qui è fiato fatto. 

~4?~ {31· delroffe. 
10. 80. 4? fanno 31. del verde. 

1? I 6. del nero. · 

Perche cofi di quelli rre panni fi pigliar;mno 80. can­
ne per 480. feudi.Il che cofi prouarai.Se 1. canna va:. 
le 6.lcudi,(percbe quello prezzo mezzano è fiato ri 
trouato di vn~ canna mefcolara di tre panni) che va­
leranno 32.canne del panno ro!fo,& p.del verde, & 
i6.del nerofcome quì vedi. 

· ~31~~ ~192. delrof[o. 
1. 6. p? .fanno 192· de/verde. 

16? 96. del nero. 

Et ritrouarai tutti li prezzi fare 480. feudi. 
Che fe non haueffimo legato iJ prezzo del panno 

verde, co'I prezzo del panno nero; ma cn'l prezzo 
del panno rolfo, fi farebbe la feguente alligatione :• 
Ma hauereffimo ritrouato altri numeri. Perche baue 
xemo detto~ fe la Comma 8. delle differenze da 80. 
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DI ALLIGATJONE. xg·I' 
eantie, che darà ciafrheduna differenza 4.2. & 1?co­
mequi vedi. 

PreZ,z.i. Dijferen~e. 

Raffe. 
6. Verdi. 

N~fo. 

4· 14· o. G. 2. 
io. 1• ---8. 

Somma delle Differen>u. 

~4l} ~40· del raffo. 
5• 80. ~·~ fanno io. del verde • 

... ~ 20. delnero. 

La proua fi farìl come prima, · fe dirai?Vòa canna va­
le 6. fcudi,che valeranno 40. canne del panno rolfo , 
& 20.de! verde,& 20.del nero?lmperoche ritrouarai 
tlttti!i prezzi fare feudi 480. 

V.Soooquar-. Qutftiant 
tro forti di vini: j . 
Vn boccale del 

. primovale bai oc 
chi 21.delfecon-
do 27. del terzo · ~ 
30. & del quar- '"'i! 
to 40.Vnole vno 
mefcolare 300. ~ 
boccali di tutti, 11 

DiffereniA . 

2r. I 7· 
7· 

J 
7· . 

12. 6. 3· ----
co quefto parto , ~· · ' 
& conditione , d 11 D iffi -
che ciafcbedun Somma e11e I erenze. 
boccale va~ia - , 
baiocchi H· ~uamoadunque pigliad daciakt,!no~, 
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~è n-ece.lfario di I egar~ li ere primi prezzi con l'vlci 
mo al prezzo mezzano di baiocchi 33. p.er effer quei 
tre minori di quefto prezzo mezzano,come qui fi ve 
de nel daco etfempio. Di adunque:Se la fo1nma 42.. 
delle differenze danno 3 oo.boccali,che darà ciafche­
d1,ma differenza 7 .7. 7. & i a coine quifi vede. 

i 
7? ~ i 50.delprimo. · 
7? 50. ti.elflcondo. 

-;J2· 3oo. 71 fanno fi. del ter'{!. 
l.Jè I 50.del q11arto• 

Jmperoc~e cofi farai 300.boccali, delli qi1ali ciafche. 
dunocofi:ad baioc'chi 33. Et per prouarlo, dirai: Sè 
la fom ma 42. del le differenze d'vn bçicca lf, che da •. 
rà ciafcheduna differenza 7·7· 7. & .2. 1r-c0~ qui ve• 
di . 

.-1-2· z, s i: 
fanno '2 f. 

;t.• 

del primo. 
del flcondo. 
del terz.,o. 
del quarto. 

Et cofi ha uerai vn boccale me{ colato di turte quat­
uo quelle forri divino. Di adunguedi nuouo: Se vn 
boccale del primo vino valt l.I. baioéco, che vale~· 
di boccale? Et (e vn boccale del fecondo vino val~ 
vintifettc,cl.1e valerà i-r Et fe vn boccale del terzo vi- · 
no vale t,rema, che valerà i? Ec finalmente fe vtLt 
b.occale cjel quarto vino vale quaranta, che valerà i-? 
ç~me qui vedi. 

i• ;f. del primo. 
s{.~ l4nno s 41·delflcondo. 
'2, !· 5 J' 2 5. dei terz,o • 

f. z.o.del quarto. 

~li prezzi tutti fanno baiocchi~ 3. come fi pro po­
~~ • J 

Piu " _ .. 

., 
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e·· Più breuernente però coli fi potrà fare la proua._,~ 
Perche fe vn boccale deue valere;;. baiocchi, vale­
rannQ 300.boccali 9900. baiocchi.:Qiremoadunque; 
Se ;oo.boccali vagliano 9900. haiQ(:çhi, che valera .. 
00 j~.bocçaJi del priipo V ino_,,,..&"50. deJ fecondo ,8ç 
50.del ccrzo,!Sc l 50,deJ qu;u:.~o?comeqai vc:di , · 

Perdoche dcrouarai'tutti li.prezzi fare ,900. baioc .. 
chi. · : . , 

VI. VNO con 400. feudi 'vuol comprare 4eo.1i. f!!!.t}/tof!I 
bre di varie fpetie, come dire, garofoli, pepe, can- 6. 
nella,zenzero,noci mofcata , ~ zaffaranno, delk.J> 
quali queni fono li prezzi per ordine d'ognilibra..;.,; 
Giulij 6, 7. 9. u. t2.. J6 . .i\dunquequancelibrepi-'. 
gliarà di ciafcbeduna forte, per fare, che habbia 400. 
libre per 400, f':udi ~ ~i come n~lla quarta quefiiQ-
ne è flato detto , · · 
s'ha da ricroua. 
re il prezzo mez. 
zana di vna, li­
bra , al quale fi I deue fare J•alJi., 

I~ gatione , ÌJ:l que­
fto modo ; Se.__,, 
~oo. libte vaglia-
mo 400. feudi , 
ohe valerà vna.,;.; · 
libra .? & dtro­
warai vno fcu­

Prez:;:,i, Differenzt. 
"'Cl Garojoh 6.1 1. 6. 
~ Pep,. · 7, 2. 6, 
~ Cannella. 9· I 2. 
~· Jo.Zenz..ero. II I' 4. 
l\ Noci moft. J> 3• 1. 
~ Zajfarano. 16. I + 3· 

~.;:s - -- ' 32. 

Somma delle Differenu • , . o ,. cioé , died 
giulij • Ma per... , · 
. che:, comeJiauemo demo, fi fOtfono fare varie ali~ 
. · M i gatio-: Fondo librario antico dei Gesuiti italiani 
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gattoni, legaremo prima li garofoli co•J zenzerò; & 
zàffarano • Doppo il pepe con le noci mofcar.e , & 
zaffarano • Vltimamenre la cannella con le nod mo .. 
(cate,come tù vedi elf ete .farro quì • Doppo diremo.: 
Se la !omma trentadue delle differenze da400. libre; 
che darà ciafcqna differenza 7. 8. z., 4 .. 4, & 7? c01nc 
qui vedi. 

7? { 87. ~-.diGarofo/i, . 
_jg?t_ 100. diPepe . . 

.,
1 

. . ~1?~ .,.,, ,. . 25. diCartnel!a. 
:> • 4o9, . ;s 4?Zi_ 1 .. n,.o :S 50. dtZenz.ero . . 

"'l, 4? ~ "' 50. 
1 

di!'/ocsmofaatè. 
71 87. 2• di zq,ffarafJo. 

lmperoche rltrouarai 400. libre, che valerat1no _4d6· 
feudi, & ciafcheduna libra cofiarà 10. giulij. Il cbe 
prouarai , corne nella preGedente quefiione C: Jlaro 
detto. · I 

Si pò!fono fare in qtte!l:a queCl:ione 111oltè altre di· 
uerf e alligationi, come in qudU quattl'Q dfompii qµi 
pofti fi vede. · ·I 

Prez?:.i. Dijferon'{e. 

~ 6. , r. :i. 6. 
~ 1· I· 2. 6. 
~IO 9· 1 I. l.. 6. 
~ Il· 4· 3• I· · R 12. 4· ;. x. 

·;\ 16. '1" 3· l. 
~ 

5I• 

S'òma de/le Differeu. 

11· 

~011111 dr,//~ dijfereni.e ·l • · 
' 
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Pre~zi •. Differenz..e. 
'1::1 . 6., 6. 
~ 1· :i. • 
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"' 

0 rr. 1. 

~ Ii.., 3• 
~ t6. 4• 
~ -..........:....... 
? 11• 
Soma de Ile D1ffennt.e .

1 , 
Petche nei pr1mò ciafcbedLil10 delli tr€ primi prezzi 
è legato co11 ttltti li tte vltimi. Et nel fc:condo,il pri· 
it10 co11il9tiarro; & ii fecotldo ton il'qui11to, & il 
terzo con 11 fefio.Doppo t1el;:erzo1 il primo con il re~ 
t\o, & il fecondo con il quintiJ; & il terzo con il quar 
to. Nelql1arto f.i11ali11etite, ii primo con il quinto, & 
il fe_co11do cot1 il cj,µatto j & il terzo con il lèflo. Et 
cofì irt umili Cjt1efiioni po!lonò.efI'er fatte più alliga. 
tiGni tra di loro diuerfe. · 

VIL VN O vuole Vrìà !1:atuà d'argetltd di 300. f2!!._efliond 
libre.Se gl'offerifcono dtte forti d'argento.La libra del 7• 
pt!mo vale. 30 
feudi; del fecodo 
io. li quali co<i 
tra di loro vuole 
n1efcolare j che 
t. libra cofl:i 14. 
feudi • Qìamo 
adunque piglia­
l:à di ciafchedu­
no argenro,acciò 
ch'babbia 300. li­
"bre,ogn'vna del­
le q~ali célfl:i. ij. 
fèLtdi • Coli ftarà 

Different.,e. 

6. 

i O• 

Somma delle lJtjfetent.è• 

1'aliigatione, cot11e qui yedi. Di adunque; Se làfom .. 
· ma Fondo librario antico dei Gesuiti italiani 
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ma 10, delle differenze da 300, lib. çhedarà ciafc:he7 
duna differenza 1· &: (i.< çome qui vedi. 

J 4? l..fi J J20, df.fprimo4rgent6 • 
J!'• 3°0

• Ì 6.~ \ ltnflQ ì J So, del fecrm~Q .4rgento. 

Percheçosi rlrrouarai ;oo. libre di argento, 
delle quali daf'cheduna vale ~4.fçudi. 

· li çhe prouerai, come nella 
quefiione 5. è tfa-

. to detto , 
' .. 

'r 

'• . · ltE-

• 

e 
li 
r 
~ 

~ 
k 
n 
Il 
d 
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REGOLADELFALSO 
Dl s;MPLICE POSITIONE• 

Cap. X X//. 

FRA l'altre regole dell;Ariunecica 11011 tiene L l 
. l'.vkimo luogo la regola del falfo, che cofi iì di r1egt~ chiama. non perche c'infegni il falfo; ma per- e a:;, 
che dal falfo pofto,& imaginato da noi ci mofirià caftperehe ca; i 
uare il vero:llche fa, ponendo qual lì voglia nume- uidettaj. 
ro,che paredi doner fodisfare allaqueftione propo- ' 
fta,ancorche veramente non fodisfaccia. Et è quefta L l 
n;-gola di due furti . Perche l'vna lì chiama di fem- d L ;7;,, ~ 
~li ce pofìrione, nella quale ff fa vna poli rione fola· / jafaJ 0 e 
mente di vn numero,che fi crededouer fodisfare al- t ~ ue or­
là quefiione: & l'altra fi domanda di doppia poGtio- 1

' 

ne; cioè, ndla qualefi fanno due pofitioni di due nu-
meri,cielli quali l'vno,& l'altro fi penfa,chedebba fo-
disfare alla quefiione. 

Matraqnefte due regole è grandiffe~enza. Pero- . ~ 
chemttoquello, chefi fcioglie perlaprima,fipuò La ai/fère 
fciorre anca per la fec6da,ma non all'incoutro.Per- z.a eh e tr4 

cl1e infìnice quafi queltioni fi rifolnono per la fecon- je ~u~ 'J~0 
da,cheànìii modo fi poffono di ltricare per la prima. e e 1 11 -
Imperoche fotto la prima fi contengono folamence fo. 
quelie quefiioni, nelle quali s'efprimono tali parti, Not14 • 

oueronumeri, che hanno la medelìmaproporcione. 
ne i numeri piccoli,che ne i grandi.Q.!;Jali fono l+-T· 
,f.{ .. &e:~' Di più li numeri dupli,tripli,quadntpli, &c. 
Si che a!fai farebbe,fe lì efplica!fe folamemc la fecon-
da regola.Ma perche per la prima moltiffime quellio 
ni fi fciogliono molto piùbreuemente, che per la fe­
conda,trattaremobreuemente dell'vna,& dell'altra, 

.... cominciando dalla prima,come piu facile . 
PROPOSTA adunquequalfi vogli:iqudtio- La regola 

ne dafciorfi per la regola del fallo di vna femplice del f11lfo 
poficione, pongafi qual fi voglia numero, che lì ere- ai scp/ieç. 
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·188 RE GOL.A 
da fia per (odisfare alla quell:ione; & quello s'elfan1i. 
ni fecondo il tenore della quell:ione . Imperocbe fe 
ognicofas'accordarà, il !lumero pollo farà quello , 
che ficerca.Ma le la c.efa flaràaltr imére,farà I.lata fai 
fala pofitione del numero da noi imaginato.Perilche 
da quello falfos'hauerà da cauare il vero, con l'aiuto · 
della regola del ere, G come nelli dfempij fi efplicarà. 

Q 
.n. I. TRE G accordonodivolercomprare vna ca. 

uepione fa per 2700. feudi. Il fecondo vuol dare il doppio più 
1. del primo, & il terzo tre volte più del fecondo • 

Qganto adnnque ciafcheduno [penderà? In quel.la.... 
quelli on e niente altro fi cerca, fe non.eh e il numero • 
27~0.fi partifè:a in .ere parti, con quella conditione , 
cbe la feconda fia doppia della prima, & la terza tri­
pla della feconda. Poni adunque,che il primo paghi 
quanti feudi ti pare, cioè, feudi 6. Adunque fecondo 
il tenore della qoefiione, il fecondo darà I 2. cioè, il 
doppiodelprimo,& il 3.darà36.cioè,iltriplodcl 
fecondo. Ma tutti quelli tre numeri fanno 54· feudi, 
douendo fecondo la queftione fare 2700.Di adiique: 
Se 54. prouennerodalla falfa pofitione di 6. feudi del 
primo, da qual vero poni mento praueranno 2700. 
& rirrouarai il primo hauere dato 300. feudi, & per­
ciò il fecondo 600.& il terzo 1800.i quali ere numeri 
tutti fanno 2700. . 

SI porrebbe ancora ritrouare li denari del fecon. 
do, & del terzo dal poni mento dell'vno,& dell'altro , 
dicendo cofi:Se 54. vengono dalla falfa pofitione di 
12. fcudi del fecondo, & dalla falfa pofitionc: di 36. 
feudi del terzo, da che venanno 2700? Imperocbefi 
rirrouarebbe li denari del fecondo effere fèudi 600. 
& del terzo 1800. Ma è piu efpedienre, cbe ti cerchi 
per la regola del tre, li denari d'vno folamente. Per· 
cbe da quelli con facilità fi ritrouaranno li denari 
dell'al,tri,fecondo il tenore della quell:ione. 

Li mede{ìmi numeri à punto bauerefii ritrouaro, 
per il primo haueffi pofto vn'àltro numero, che 6.Bt 
perciò per il fecondo vn'altro , che 12. & per il terzo 
vn'altro,che 36. 
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. lI. Domandato vno quanti denari haneffe in caf- Q.ueftione 
fa, rifpofe di non faperlo ; ma queftodi certo haaere 2. 

intefo dal fooifattore, che {· & f· & 1., del fuo de-
naro faccino à punto 4700. feudi . Qianti denari 
adunqne ne hà hauuco coftui l ~i fi cerca vn nume-
ro,del quale t. ;i_. & f. infieme faccino 4700. Poni 
adunque colui hanere 60. feudi. (Et per fuggire li nu-
·meri rotti piu che fì può, fempre fì deue porre vn nu-
mero , che contenga I i rc;mi efpref.lì nella queftione, 
comenelcap. 10. habbiamoinfegnaro,qualequièil 
60. ) del quale f· e 20. & i. I 5. & f. 12. quali parti 
tutte fanno 47. douendo fecondo la queftione fare 
4700. Di adunque : Se 4 7. prouennero da 60. il qual 
numt"rofalfamente hauemopofto, da qual verranno 
4700? & ritrouaremo, che da 600. & rami (cudi ha-
ueua nella caffa. Per chef. contiene 2000. & :ì;.1500. 
& f. I io'o. quali parti tutte fanno 4700. 

I I ,Z. Domandaco vn maeftro di fcola, qÙanti fco- . 
· lari haueua, rif po(e, fe io ne haueffe di più vm volra Qneflwne 

tanti quanti ne hò,& (e ne aggionge(fe 1-. di effi, & 3 · 
.!, & i· & di pili t. ne bauerei 1 I i.. A dunque quanci 
ècolari haueu'a? Quefta queftionecofì propoHa non 
fi puòdiftricare perquefta regola, per amor che l'vni­
t:ì,dellaquale nell'vltimo luogo fi fa mentione, non 
può hauere la medefima p roportione con f. { .. f. 
& con il doppio d'vn numero picciolo, che hà con 
le medefime parti,& co'l doppio d 'vn numero gran-
de • Ma fe fi leuad 1 .dal numero 112. che nella que-
ftione fi deue produrre, all'h0ra fi fcìorrà la queflio.,. 
ne propofla. Perche all'hora non lì cerca altro , che 
vn numero , il qnale dùe volte prefo inlìeme con }. 
f. & !· di elfo facci i II. Perche {e alla fine s'ag-
giongeri I. fi farà 11 i. Poni adunque colui hauere 
haumo 12. fcolari. Se adunque s'aggiogeranno altre-
tanti fcolari,n 'hauerà 24. Et fedi nuoµo s'a'ggionge-
rà f. di loro,cioè 6. & -~.cioè +· & ~ .. cioè 3. n ha-

"' ued 3'7· Ma doueuano effere I II. acciocbe aggion­
toli i.ne haueife 112. Di adpnque;Se 3 7.vennero da 
u. da che verranno li r? .Et ritrouarai quello hauer 

hauuco 

t 
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hauuço ;6· (colar i • Perche (e s'aggionge altretailtl 

1 
ne bauel'à 72.alli quali le s'aggic.:mgerà J· ~. :f:. cioè 
18.11. & 9. fi faranno I I 1. agg1ontoglt .tfoalmeme 1. 

. fi faranno r 1 z. 
Q..uoflrone IV. VJ\TO hà comprova cauaffo1 vn giardin-o, 
4· & vna ca fa per 5000. feudi con quello patto, che'I 

giardino li colli quattro volte piu che'! çauallo, & la 
cafa cinque volte piu che' I giardino. Qyaro adnnque 
comprò il cauallo, & quanto il giardino;& quanto la 
Cflfa? QQ_i fi cerca,che"l numero dato )doo. fi diuida 
i& tre fral'tÌ in tal modo, che la feconda fia quadrupla 
della prima,& la terza quinrupla della frconda. Et è d 
quella qufflione fimile alla prima. Poni a.dunque il 
cauallo valere feudi ,o. Il cfJe pofio, valerà il giardi· 
no 120.fcodi,& la ca fa 6oéì. Ii quali n11meri mcci fati.' 
no 7 50. Ma douerel':ibono fare )oòo. Di adunque: Se 
750. prouenneroda 30.da che verranno 5000? Etri­
trouarai 200. & tami (codi fu compro il C'anallo, & 
perciò il giardino coflò fi.:udi 8co. & . Ja cafa 4000• ll 
qualinum,. ri tutti fanno )ooò'. feudi. 

f!.!!!,flione V. VNO andandoqa Verietiain Giemfaleme per 
5 • vifitare il fanro Sepolcro, fpefe nel viaggio f · & :}. 

dellifuoi denari; ma ritornato à cafa, ricrouò effe rii 
auantari feudi j6.~nti denari adunque porrò feco 
coloi.?Q!!i fi cerca vn ntr1J1ero; del qual·e (e fi leuano 
1· & f . refi in o 36. Poni colHi hauer batmto fr:ndi 
300. dal qual numero fe m 11e leai f· cioè 200. & f· 
comi:;, dire, 60·. ne refiano 4d. & ne dotietiano refia­
re fofhmeme 36.Di adunque:Se40.vennero da 5000 
da che -verranoa; 6?' & ritronarai 270. & rami lèudl 
.ùebbe. Perche leuati 1• cioè 18'0. & f• come dire 
54. ne reffano 36. 

CHE fe alle volte auuerrà' , cne le parti' c(preflé 
nerta qaefilone ecceqino I'vnità, & che perciò non 
fi pollino fcmrarre dal numeropofto ,. fad la que­
!\ione impoillbile. Come le diceffe alcuno;Dammi 
vn nurtiero,che ca.uandolene da guelfo ·t·& -~-.riman-' 
gbino 36.· farà: la qudtione impoffibile. Perd1e {· 
& ·~ . ~::cedonoI'vnità, & per queilo non fi po!fono . 
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cauare dal numero 300. da l)OÌ pollo. Perche ~.fono 
zoo! & -~·fono 180. le qi1ali parti ihfieme fanno ~8c;;i, 
ilqualetionfi può lei.late da 3oc» 

VI. CE.RCHISI vnhlì\1mo,delqualè i•{·*··~.. . . 
& i• f~ctjn~ J22· po~i 9uet ~~tmero eff'el:e 60. del ~uefhoflll 
qnale 2 • 1 , :;;• , .. & r:· c1oe 30. 2.o. I 5. 12·. & 10. fan-
hb 87.Et i1oi voglia1110 522 Di :Jdnnqllei Se 87. \I eti-
nero da 60.da che verrahno 5 21? & dtrbtiarai ;6ò •. 
Petche !·+ ~· ~· & i· di qndlo tit1inero 360; fono . 
1So.i20.90.72.& 60.t:hè fani1ò )i.i 

VIt. VNO ad. vn 'à ltro,che gli don1an<lanà, qniiti n,, . . 
detittri hauelfe, rìfoofe di hauer tanti leudi, cb•e fe à -~J!__tfttòtd 
qùélli s'.lggìongeàe -}. di quelli, & ·\· & f· & di 7· 
Viù 100. k:udi, fartbbono 3001 lcudi.AdLlhque qliana 
ti dènari hebbe i' Acciò cbe queftà quefiione lì rifoJ .. 
Uà per qnéfià regbla; S'ba.11110 primà da l.eilàte li ibci. 
fetidi da Ili 3oò. lì èome h aue1110 dettò nellà 3. que-
ftione,& ricercare vn numero; che aggiéJhgendcife-
gll }.&q. & ~·di e{fo a fà.:èino i.òò.ciòè il nurììerò ~ 
the teftà doppo dihauet cau:rti zo6. dà 300. Pem:o-

er thè a!Phora aggionroli ìo6. !ì farratmo 306. come li 
ptopotie nella quefiionc.Poni arluh~Ue quid hlli11etò 
effete i+ delqllale ~·è ti.. & ~· 8. & i· 6. lequali 
pàrti tutte aggionre;à :i+ fa11nd) ò.Et noi voglia1béh 
the facciiio 260.Di adunque: Se 50. nacquero da 24. 
dà tbe rilì.lltaralirlO 200? Be ritròuarai 96. & rànta ftt 
la lomma delll feudi; Percile ±• conriene 48. & +. 
r~. & :ì· i4. li quali nuineti tlitti fanno i64. & ag-. 
giolilti à 96. fanno 200. a.I q11al mlmerò le finaltllem~ · , 
li s'aggion~eranno ioo.fi faranno ;oo. . 
· VII. VNO volendoi11àéihare )oo. rubijdi gl'a .. QJ!!JliQnt 

fiò1àtldòdà vn molirìaro,chc haueua 5. macine , la_., $. 
p~ittlà delle qttali per hora 1tm:ibàua 7. rubli , la fe-
conda 5. là terz<). 4. là quarra 3. Jaquinra ì. tn qnaa-

e- to tempo adi.tnque trU:ro il grano tì macinata, ado-
1i pr<ltidofi rnrte le 1i1acine;& quanro grano re ne deue 
n-· potte fopra ciafcheduna ma(ìna !'Poni in 4.hore. Il. 
~· (the poflo ,la prima ruolà n1acinarà 18. rubij; la [c. .. 

g conda 1.lil. la t~l'ta 1 '· la qllarta u. & la quinta+ li. 
· quali Fondo librario antico dei Gesuiti italiani 
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quali rubij torti fanno 80.Ma come dice la quelllone~ 
deuorro e!fere 500. Di adunque: Se 80.rubij nacque. 
roda 4.hore, da qtlante A-ore rifulteranno 500.rubij? 
& dtrouarai 25.hore.Percbe in tante hore la prima 
mola macinarà 175.rubij,la fecoda u5.Ja terza 100. 
la quarta 75.la quinra ·25. li quali in rurto fono 500. 
rnbij. Et tao ti rnbij s'banno da mettere in ciafr:hedu. 
JJamol::i,quanri rubijeffa ma.:ina in 15.hore. 

f"'J .a . JX. Vno e(fendo andato à vna cerra fiera, bi gua- , 
K.u~.;on e dagnn.to çon li denari , cbe porrò (eco , tanto, che 
9• il gll:i.dagno infieme con li denari che porrò, fù rre 

volte piùdeJli <lenari porrari feco Et dopò con que. 
fti denari in altre fìere hà guadagnatb rami' denari, 
d1e il guadagno infìeme co li denari portati i qndle 
altre fiere,fù cinque volte più di quefli dena.yi.Final. 
mente con qnefH denari in altre fiere hà gn1ctagnato 
ranro,che i-1 guadagno infìeme con li denarl,che viti 
maméte baue;i, fu qu.mro volte pitì di quelli demri l 
& ritronò dopò,çhe haueua 40000.fcudi.~:i.nti de. 
nari adunque por.tò alla prima fìeraHn quella qudtio­
ne (ì cerca vn numero, cbe rnolriplicato per 3. &. il 
l1umero prodotto per 5 & quello numero prodotto 
per 4.facci 40000.Poni quel nu111er0 e!fere lO-il qua· 
le (e lo moltiplicarai per 3. farai 30.per il guadagno 
infìeme co'I <lenaronelie prime fiere. Et fe:: molti da. 
rai 30.per 5.farai 150.per il guadagno infieme co' I 
denaro nelle feconde fìere.Er fe finalmEte molripli· 
carai 1 ço. per 4• farai 6o:i.per il gna-:lagno infìeme 
con il denaro nelle terze fiere. Ma noi babbiarnodet· I 
-to colui bauertrouato nelle terze fì ere 40000.fcudi, 
Di ::tdlinque:Se 6oo.nacquero da IP.qa eh e verranno 
40000? & rirrouarai 666.f. & ranti tcudi ponò feco 
colui alle prime fiere.Percbe fe tnoltiplicaremo 66~. 
~.per 3.faremo :1,000 per il guadagno,& denaro nel· 
Je prime fiere. Doppo fe moltìplicaremo zooo. per l• 
Erodurremo 1&000. per il guadagno,&. denaro nelle 
feconde fiere. Et fìnalmére le moltiplicaremo 10000 
per 4.produrremo 40000.per il guadagno, & denato 
pelle m:ze tìei-e. - x .. Cet-

Fondo librario antico dei Gesuiti italiani 
www.fondolibrarioantico.it



e, 
e. 
ij? 
:1a 
o. · 
o. 
L\. 

D 'E L F A L S O. 193 

X. Ceréhili vn numero , che moltiplicandolo f!!!!flione 
per 4.& il numero prodotto per 3 .&quefto numero 10. 
prodotro pçr 6. & à quefto numero prodotto aggi on 
gendo 10. fi faccia 800. Qyefta quel.liane per quella 
regola non (j può (ciorre, fe prima non fi leua IO. dal 
800. pet la ragione dettane Ila terza quefiione. Caui 
dunque 10.dal'800.& rimarrà 790.& quefionumero 
è quello , che s'ha da produrre dalle moltiplicationi 
efprelfe nella queftione. Perche (e à quello (i aggion-
~erà IO. fi farà il numero 800. Poni il numern,ch<:.__.t · " 
fi cerca,elfere 10. llqualefe lo moltiplicarai per 4.fa. 
rai 40.il qual numero moltiplicato per 3.farà 120.Fi 
nalmente quello numero rnolriplicaro per 6. produr-
rà 7 20.Ma doueua produrre 790.Di adunque;Se 720. 
nacquero da 1 o dacbe fi produrrano 790?& ritroua-
rai I o. ~ t,. & quello è il numero,che fi cerca.Percbe 
fe moltiplicarai IO t t· per 4.farai 43 ~.il qua.) nume-
ro di nuouo mol tiplicaco per 3, farà 1 3 r ~. il quale fi-
nalmeme moltiplicaci per 6;produrrai 790.& aggion 
toli 10. hauerai 800. 

XI. V n vecchio ad vno,che li domandaua della fua ~tj/ione 
età,rifpofo: di hauere tanti anni ,che fe àquelli s'ag- 1 I. 
giongeffe f. di quelli che hà,& dalla fomma fi leUaffe : · 
-i di quella; ne bauerebbe 99.anni. ~nri anni adun-
que bebbe ?~ s'hà da rirrouare vn numero, alquale 
le li aggiongc:rà f.di quello,& della fomma lì cauarà 

· {· dellamedefima fomma, neauanzi il numero 99; 
Poni colui hauere bauuto So.anni. Se adunque fi ag­
giongerà f. di quelli,cioè40. anni , li faranno 120• 
dalli quali fe lì leuarà f cioè 30.auanzaranno 90.Ma 
ft dice,douere auazare 99.Di adunque:Se 90. nacque 
roda 80. da che nafcerauno 99? & Lirrouarai 88. & 
tanti anni bebbe quel vecchio . Perche fe a quelli ag­
giongerai 1.di quelli,cioè 44. farai 132.dalli qualife 
ne leuarai :!·cioè ; ; . ne rimarranno 9,. · 

XII. Apparifce la fommità d'vna torre di 1+ Qf!:Jl~tlf. 
palmi,& dice vno, chef & ~· della medefim~ u. 
torre , fono coperti dalli edifitii, che li fianno attor-
no. Adunquc: quanta è l'altezza di cucra la torr~? 
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194 ~ R E ti O L A 
~i s'hà da cercare vn numero , che fe da queUò re 
qe Jeui l· & di pin T'. refiino 24. Poni quel humerò 
c~e~e~ 30. dal quale fe lfUàra! {• . cio~ ~ò. & ~i 
c1oe t 1. refiano 8. Ma rtò1 vogl1all1ò;che runat1ghi­
nò 2J. Di adunque:Se 8 nalcònò da 30.da the tìafce­
ranno 2 4? & rirrouarai 90. & tat1tà è l'àléezza dell:t . 
torre .Perche Ce leuarai l· & 'f• doè jo. & 3 6. rimar.i 

n.,.n.· rannb '+ 
~nt.J•Jant XI II. E vn'l!a{ht,della quale f· ~ biàrtcò,& {.. ~ ~· · 
13. ro?& ~.fono d1 c~lol'e azurro;& ne auanz~no ì 1.~ 

IDI roffi .~nta e adunqtte fa Jongb.ezz:t d1 queW.Jià• 
fta?Q!!i ancora s'bà da cercare vn nt1rt1eto, e he _(e da 
quello u leuarà f.& f· & ~·quello che àUailza;fià ii, 
Poni quel numero elfere 45. dal qttale (e léUàr:d ·~· 
cioè r 5. & ~.cioè 9. & i. ciaè ro.ne rimangono 1 t. 
Ma nedoueuanote!lare 11. Diadtlnqtìé: Se Ji.nàc• 
quero da 45; da che riu(ciranno 11.i' & titrouarai 49. 
1 ·\·· & di tanti palmi è lalonghe:tza di quell1h:aftu,. 
Percbef. di q~1ella éorttiène palrrti x6 7 + ,. ma t· 
conriene 9 1 2 1 . & ~· fono palini i ò H .li quali 11t)• 
meri mtri leua.ri dalla longhezza delH1aRa di palmi 49 

. T.!,. rimangono 1 i. palini. 
~Jltone XIV: Vno per 30. bra~cia di pantto biattco ~ &. 
14· 40. braccia.di panno nero (pefe ftudi 660. & coftò 

ogni braccio di panno nero il dòppiò piu di èia(coiw 
braccio di panno bianco. Quanrd àdltnque collò Vrt 
braccio di panno bianco, &. quanto vn bracd<' ·di 
panno nel'o .i' Poni vn btaccio di panno bianco eff'ere 
coftato 4. feudi, & perche il prezzo di vn braccio di 
panno non èdoppio,inaggiote;è nece(fario;v.n bta"· 
cio di fYanno nero e!fere coftatd feudi 8. Dalcbe fe· 
gu~che 50.braccia di panno biatlco còftano i 20 .fcu. 
di;& 40. braccia di panno nero vagliano Ccudi 310. li 
quali feudi nmi fanno feudi 440. Ma noi liaueroò 
detto, che b:ì fpefo feudi 66ò. 1Ji adunque: Se 440. 
nacquero da 4.dà chenafceranno 660? & l'itronarai 
6. feudi per il prezzo d'vn br:accio di panno bianco, 
& perciò feudi u. pedi prezzo d'vn braccio di pan· · 
no nero. l'erche in quClfto modo ~o . braccìa di pap· 

DQ 
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D E 'L F :.4 L . s·o. ì 'j 
, no biaaco collorno feudi 180 •. & 40. braccia di panno ). 
nero valeranno feudi 480. li quali feudi tutti fanno 
fcudi66o. · · · 

. I 

RE Go LA DE'.L .Fl\lS_O . 
-' . ' . ' l ~ .. . DI DOPPIA POSITX ON.E . 

. ... · .. Cap'. ' · xx1il · . . . ·. 
I. 

'· . -
' > 

P
'J ROPOST ASI qual 6 vogli·a quefiione da di-. LA tegoltt.. 

ftricarfi per la regola del. falfo di doppi~ pofitio- delfaifod1 
ne 1 pongafi qual fi vog.lia numero o pICeolo, o doppta po­

grande, ilquale:fi dfamini fecondo il tenore dellà-oftt1one,co­
quefiione. Perché fe farà conforme à quello,cb~ me ft [Il&• 
fi cerca, faràfdolca la qu.efiibne: ma fe non,fi n·otarà cza. 
l'ecce(fo,ouero il difecco, (Ì0~, qQello,in cbe dal vero 
ci difcofiiamo,in6emecon la l.ettera P.ouerò-M.del-
le quali quella .figgi~ca Più,& queftoMeno;fecondo, 
cbe l·eri·ore auanza il vero,o manca da quello. Dop-
po pongafi di O!lOuo qualche altro numero, o mag. 
giore,o minore d~I primo, il quale fi etfamini nel me7 .... 

defimo mo~fo, &c. Perche da quefta doppia pofiti.0; 
n~,& doppio errore, fi cauaràil vero, cbcfi cerca,in 
que fio modo. · · .. 1 • i2.!!,ando t• 

SE nell'vna,& l'altra pofitione l'errore è fatto p.er. vn11, & l'­
ccceifo , o per mancamento, fottragafi il minore er- a/tra pojì­
roredel maggiore,& il numero,che refta,fi ferbi per t1one ec<:e­
il pan icore . . Dopp0 il numeropoftola prima voltafi de la ueri­
moltiplichi per il fecondo errore,& il numero la fr~ tà ò dA 
conda volta pofto fi mGltiplicbi p:r il primo errore : quei/a m~ 
& il minor numero predono fi catù dal magg/ore. caft f ar.ia 
l'erche fe il numero,che rèlta,fi diuiderà per ·il parti- {ottrattio­
tore già ritrouato,<rfoè,per la differenza delli crrori,ci ne d•un er 
darà il Qy_ç,tienre il numero defiderato,che fodìsfarà roredAlt·-
alla queftione propofta. . . ' ~ · -i-~ ::.. 4/lri. (f;'ç. 
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fèando Ma fe nell'vna .pofitione il farà errato per eccclfo ~ 

~na Pofi- &nell'altra per diffetço·, s'h:iµei:anno.da i:accorre li 
~on&;'~ due errori in vna Comma per fare il parritortt .. Et fimil 

e, · _a mente s~haueranno da raccorre in vna fomina quelli 
!ii1. maca due numeri, che dalla mokiplicatione de Il i numeri 
"~ a !!trs pofti per li errori,come è fiàto dette,fi produrranno, 
t11,ji (fim" per fare il numero, ches'ha de dit1idere;· &e~ Ikhe -fi ·1 ",o m zeme farà chiaro,& manifefio dalle quefti'oni. . 
urrors, I. CERCH ISI vn numero, che cauandofi dal-

&c. . la metàfuai)t•&-il !:·rimangbino 300. :Pongafi il 
Q.uejhone numero'+ cioè ,_che ~ab.bi a la p~rre f.e(prefia nel!~ 
1• quefiione , & che 't· di qu~llo contenga l'aln:e partt 

_ e_{preffe , cioè {. & ~. accia fi fchitìno li rotti il più 
che fia poffibile . li qual numero facilmente frricro;; 
uar ,, fe fi farà vn nnmero, che habbia"l'vltimi rotti, 

-· · & quello poi fi taddoppiarà'. Suolfi quefto numero 
la prima volta pigliato, porre dalla banda finifira_.t 
nel la fuperior parre d'vna croceà quello effetto co­
firutca, & l'e frore nella parte inferiore dalla me­
defima Landa finiftra ; & finalmente lalettera p, 
ouero M. fecondo, · · 
1che quello errore l+ · 96., 
bà foperato il vero, X 
ò da quello · man- M M 
caro in mezzo del-
la medefima parre 295. 280. 
1inillra • Non al- 15. 
trimence il nume- ii partitore. 
ro la feconda · voi-

) ca pofto con l'errore ,&lalettera P. ouctJ M.ft fuo~ .. 
le i;;ollocare dalla parre ddlra della medefima croce, 
come vedi dfe'r fatto nel noftro elfempio • ~fio 
numero propollo l-4- cefi fi elfaminara fecondo 
il tenor è: della quefiione • Il f· di qllello è 11. 
dal qual numero s'ha da fottrarre ~· & f. Il f· 
del numero 12. è 4 -f. è ;. li quali numeri leuati 
dal 12.. ne reftano 5. Ma doueuano reftare 300.Ha­
uemo.adunque ertato-daUa .verità per mancamento 
di 2? 5. vnità; ~però quello eri:oq!.s'l]a da notarC,,;,.,> 

· ~ .. con 

e 
e 
'i 
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D E ·t .'F -;d. .'L S O '1·'/J 
con la lettera M. ; ·' 

PONG ASI la feconda velta il nùmero 96. il 
qual e cofi·fi e~aminarà (~condo ·il tenore d~lla que­
ftione. Il 1· ,dt qu~llo te 48. & ~· & 'f· dt qucfiq 
numero- 48. fono 16.& 12;che caltari da48.lafciano 
20. madouemmolafciare 300. · Adunque habbiamo 
di nuouo mancato dalla veri~à in 280. vnltà ; & per· 
ciò quefio errore s'hà da noca1·e ancorn coh lalc:t:ce:.. 
raM. ., 

HO RA, perch~· nell'vno, & l'alcro ponimenro 
·hauemo manoato dalla verit:ì, fonrarvenio il minor 
errore dal l)laggiore, & rimarrà il p:n-ritore 15. che; 
fcriueremo nella parte inferiore della croce. Doppo 
moltiplicaremo il numero 24.pofio la prima \Polca...;, 
per 280. cioè,per il fecondo errore;& il nnmero 96. 
la feconda volta po fio per 29 5 .cioè, per it.pr.imc:i errò 
re,e la fomarremo il minor numerò j}rodorto-16720. 

1

dal maggiore.28;~0. &reftarà il numero 211600.che 
s'ba da P.artire. Perche quefi~nwnero diLlifo per il 
partitore I 5. rlrrouafo,darà il Qu.ociente' I 440. che è 
il numero defidet:\to.Perche -}.dietro è 7'-"0 & i·& {; 
di q~efto numero12orfono 240. & I 80. li quali nu~ 
meri cauati da 7.20. lafciano ~ oo. come nella quefiio. 
ne fi proponeua. . . 

Ma fciogliàrno qqefia medefima queftione per due 
altri numeri, che eccedono la verità, & doppo 'per 
altri, de Ili quali l'vno ecceda ta verità" & l'altro da 
quella mancbi.Pongafi adunque la prima volta il nu 
mero4800. del quale t. è 2400. & f. & :f:· di quc. 
fio numero 24400. · ' · : . 
fono 700. & 600. Ji 4809. X 24go. 
qualimuneri caua. 
ti da 2400. Jafi::ia. P · 11 

no rnoo. madoue. . 
11ano lafciarc; 300. 700. 1 200. ; 
fci>lamente. Adtln· 500. 
que habbiamo ec- ilp11rtitore. 
ceduto la verit:l in 
700.. vnirà; & pc:1·dò fcriuc:remo CJ.Uefio errorL,.>9 
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infiemc.con la lettera P .nella parte finiflra-cf ella ero;: 
~e:Pon,gau la «:con.da volta i~nµnrer? 1400.del qua­
le il t· e uoo, ~di, .quefio1l ~ • .& ·4• fono400 •. & 
-300. li quali n.ùmer.i leuati da J20Q. ne ·rimangono 
joo. Ma ·dolteua1;10 folamenre i:elta1:e 300. Adunqqç: 
di nuouo babbiamo ecceduto }a .v~li.ità: in,100. vn.irà.jJ 
quale errore no~arel'l)o !ìmilmenreiJ;O.n .l;i lettera P. 
Hor.11 fottr"ltto il .minore err<m: dal maggiore,refra­
rà il partitore 5 oo. & fatta la molti pi i catione de!Ji,nu. 
meri pòfti per li' c;t'rori i.nero.ce ,cpn1e è ftP.t9 fdet~Q:& 
fottratto(il iuinoC>numero prodqtJQ 96qop. dal mago. 
giare :r68oooo,reftarà il numero 720000. çbe ~'hàda 
diuidere.. li quale partito pei; 500. dar~ il Q!to~iente 
1440. come prima. ... . , , 

Di nuouopoJJiamo la prima volta il numero 2400. 
·il tjuaI·e etfamin;ito 
fecondo la queftio~ ,, 
ne propolla, ttoua .. · · 
temo l'eccelf o J.oo-•. 
il qual'erro re '(i do­
ueri fcdllcre cotu 
la letter.a 1P. Ponia .. 
mo la fecoda volta 
i I nm'1ero 96. il qua 
·le e!faminato al 1ne-· 
defirno. modo,rirro 

. : 

2.400. ·x· .96 • • - ., 
... , p . M 

,ioo. . i8o. 

480. 
il partitor~. 

! " 

uarenio il diffetto 280. che s'hà da fcriuere con I~ 
lettera M. Et perche in vna pofitione h.abbiamo ec­
ceduto la verirà,& nell'altra mancato dal vero, s'ha ... 
uerannod'aggiongere infi~meli err'ori)a.cciò !i com­
ponga il par~itore 480.Sitnilmenre s'baueranno da­
r accorre in vna Comma li due numeri· prodotti dalla 
moltiplicatione delli numeri pofti.per lì errori in ero 
ce,cioè 672090.& 19200. acciò fi faccia il numero , 
che s'hà da diuidere, 691209. Perche partiroquefio 
numero 691200.&480. !i farà il ~tìente 1440.co 
me prima. · 

II. AL E S SAN D R O Magno in vn ragiona­
tnento familiace,. che hebbe vn giorno con Callifrhe:: 

'.· ne 

ò 

11 

·ti 

~ 
Il 

~ 
4 
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I 
f: 
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ae Filofofo,occorrendogli;à cafo (com.e accadè) fat 
tnemionedell'età,gli parlò in quefto modo.Io ho due~ 
acni più di Efeftione, ma Clito bà l 'erà d~ amenduc 
noi, & quattro anni di più: Et cofi fra tutti tre haJ.>.. 
biam'o 96.anni,quanti aputo dico.no.che vifre tuo pa­
dre.~nti anni haueua adunque ali' I} ora Alef~a,çlro, 
Efeftione~& Clito?QE_i vedi iJ·numero 96.douérfì.dì:­
uidere in tre parti, in tal modo però,che la priq1a a.uil" 
zi la fec6da di dni;: vnirà,& la terza auanzi la prima, 
& la feconda gionre inlìeme di quarci:o vnirà , o~ei:; 
douer(ì rrouare rre 
numed,il primo de' . o. . 30. •>. 
quali auanzi il Ceco- #8. ··x i .8. .. .i 
do in due vnità,& il 4i.. M' P ~~· . ; 
terzo ecceda li pri- ............... ' ....._ r• 
mi due fommati in. 80. . uo., _ , 
·fieme in quamovni . '.) 
tà,&che tunitl'ein '" 16 • . < z+ . 
fieme , faccino 96. , ! ' • .. 

Poni.adunqne, t:he ,, · 40~ J r r.b 
Aleffandro baueLre il partstort f 

·20. 'anni, & perciò < t !I. , . 

·Efeftione 18.& Clito 4i.. Peuòcbe cofi l'età d'Alèlfan 
dro viene à fuperare l'etid'Efe!lione di 1. anrn, '& 
Clito hau~i:à l'erid.i tuttrdue, cioè ;S ann~ & di più 
4.anni,come' fi propom;nel quefito. Ma perche que 
fii nmneri •20. r8.& 42 .. f<1;ono folamente 80. douendò 
fare 96. ne fègue,che »abbiamo mancato dal veto in 
1 (). vnita.goni adu nqne;di nuouo,che .gl'annicCAleC. 
fandro fuuero 30.& percioquelli d Efefiidne, i8.•& 
quellLEli Clico,6i,. quali tutti in!ìeme fanno 1 lOl Ma 
douerebbono filre folamèo ce 9,6:Habbiame adunque 
ecceduto la verità i.o 24. vnitf. flora aggionJiiinfie .. 
me i numeri de gl'err:ori,attefo.,: cheJivmi> hà nilaQ-

-IC!ato dal vero, & l'altro'.hàie'cceduto il·vero , ifufatl 
· per Il par.titore il numero 40. Di piu fatta fa qwlripli­
'. catione di';o. pèr 2'<J· &' di ;o. per 1(). & Ji1p1iòélotti 
· 480. 8t. 480, fommatiint:ìeme .fi,faranno 960.ch'e par­
'titi per 40. 1i ven;ì à .tare il ~tienteii.<f;. fk. ta~ti 
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fono gl'anni,chehanea all'hora Ale!fandl·o'Magno,: . 
& perciò fecondo il tenore della queftione, quelli di 
Efellione furono 21. & di Cliw 50, che tutti infìeme 

. fanno 96. anni. '· 
'Q.uefllone III. TRE hanno vna certa quantità di deriari, 
3· cioè 44. fendi. Il fecondo ne hà due volte~ 1; del 

primo,& di più 4· rcudi,tna il terzo ne ha;ai;iti,quan­
ti il primo , & il fecondo infieme, & di più' 6. lcudi. 
Qhlanti adunque ne hà ciafcuno? Qui v.edf il nume· 
ro 44. douerfi dillriboire in tre partl.,di modo tal~, 
che la feconda fiadbppia della prima , & concenga 
di pin 4. rna là terza fia vgnale ai!a prima,& feconda 
·inlìeme,& contenga 6.di piu.Oaero douerfi cercare 
tre numeri, dellì quali il fecondoconcenga il ·primo 
due vo~te, & di piu 4. ma il-cerzo contenga il primo~ 
& fecondo inlìeme'vna volta, & di piu 6.=Poni adun.­
qne il primohauere 10.il che pofto, qa~1erà il ff.!con­
do 2+ .cioè,il doppio del primo ,&di pi1ì-.pna il ter· 
zo hanerà 40. cioè canto quanto il primo, & fecon­
do infieme,& 6~ dì più ; li quali rre numeri fanno 74. 
Ma douerebbono fare folamenre 44. Adunqu~ ii è · 
trapatfam la verità in 30. vnita. Poni di nuouoll pri­
mo hauere 6.Adunqne hauràil fc:coado 16.& il terzo 
'2.8. IL<fuali rre nu-
menfanno 50. Ma IO· 6. 'l 

dqueriano fare fo- · i4· X 16. 
larneate 44· Adun- 4ò. P . · P 18. r 
que fi è di nuouo - - . 
ecceduta la verità 74. , 5g. 
in G. vnità. Hora .I 
fatta la foctrattione 30. 6. . ,, 
.del minore errore " 24. 1 , 

dal maggior<:,.J, ilpar;titor1., . ~ 
poicbe J.>. :v.no , & '·,," · ""' '" 
-}'altro errore hà e"edutd:la verità, rimarrà: il parti­
rore«14. Fatta di pi1fla moloiplicationedt 10. per G. 

.&di 6•peqo. & fottratoqtiel prodotto 60, da que­
fto. 18'0. vetlarà il numero u.a. '"he s'ba da partire; il 

. çiale pa;titoper a4. u farà.il ~otiemc 5. Tan.~ 
ad un-

~ 
I 
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11dunque'ha il'primo,& peuciòil fecondo·14.& il tel'· 
2015. i quali tre numeri in vna fomma raccolti fan.r 
no4~· _ • ' '· 

Se (ì molrl~licaffero li numeri,cbe habbfamò pofti :: • ~ . ~ 
hallete i I fecondo,& li terzo , per li medéfirrli erto-
ri,&c. firitrouariano,Ji numeri.che vanno'veramén• t 
ce il fecondo,& il terzo ~. Come da 14. per 6. ti fannoi 
144.& da 16.& per 30.!1fanno480 ma fottr:moqtid 
numero da quefto , reftano 3 ;6. ,Il E]llal nmnero par• 
tiro perii partitore z.4.1:iti;ouaro, ff farà il ~cien-
te 14. ·per il fimnero del fecondo. Di.pia,-da4<'>. pet 
6. (i.fanno 240.& di 18"'~ per 30,f;i fanno 840.ma foc 
. cr;mo qn~l.numero da qnefro, refiarà il numero 6ob. 
il qn:}{è partito per il partitore 24. · fi farà il C?Eotien-
te 15 .per il numero del t~rzo.Ma meglioè,che ritto .. 
uato il numero cld primo~ fi cerchino gJ•afrri fecon• 
do il tenore della quefiiof1e, cioè, in quel modo, che 
l'vno,& l'altro numei:o falfameotc: pofto è fiato ètfa 
minato. Alcuna volta nondimeno tornarà piu co(tf. 
modo ricrouare gl~aftì:i numeri: Ìn quel modo •. cheit 
primo è fiat.oricercato, come farà manifefio nellà'6l 
qnellionè. . ' · ·· · .~ ,. · 

IV. : Sì cerc:hino tre numeri, che faccino 66. ma ti f.!!JJ/lifno: 
fecondo contenga il primo due volt e' & di ' pitì 4.> & 4· 
il terzo contenga il primo, & il fecondo, & dì piÙ'~ 
Quç!la quefiione è fi .. ' " t, ( • , ,' , ; · 

mìlé in tutco alla an .. : ! 6. x· . ' r 8. . ' 
tecedente . Poni il pri.. . .. .r6. · · " iò:. . 1 

monumero elfere 6', ' " 18; · ' .. ,., ) ~.f. · , . 
& 1perciò il fecondo - · M P :..L.:.;. ' 
16. & il terzo 28. li 50. · 62. v1 
quali tre mttneri fan~ . ...J(). ml ~~ 
no 50. Madòùeuatl'0 ._,..,, '. '" 
fàre 60. Adun'}Ì!lefoè .. · • ._, u.« 1 •w .. " 
fàttOerrorc •p<:rd1fèt"• Jp or J ' ;I, .1 r ,.J)j ~ 
toin zo. Poni d'inl'to:.· < 'l:t' ' il pàrtitòl't· -· )t ,'l 

uo i~ /.rimo numei:o , , ' , 1 • • 1 

e.m,re .& p~r<'i ò• H fetét:zèll? r 2.<:;, ~ il terzè:J ~4· fi qtt~~ 
li,q:e nqmen fanno ·~~Ma~òfJ«fiaaafarèGo~ Aduìl· 
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que hanemo rrapa!fatò il vero fo 2.Fa come la regoli 
comm::inda,& ritrouarai il primo numero elfere ";z. ~· 
& conreguememente il fecondo 19. t.&il terzo H• 

. /') .IJ . , li quali tre numeri fatià'o 60. . . 
:.çue;.ione, V.Oiliidafi il n\11nçro 30. in due patti, la prima...J 
5 • del1equali con "6o.faccia vn nu1nero triplo del nut:ne! 

r6·compofio delltl feconda parte, & da 20. Poni lil 
pi:ima parte elfere · · 
10. · & perciò la fe. 
conda 10. La pri- lo. ·x· 24·, 
ma con 60. fa 80. · 10. <5. 
& la feconda ron....t · - , -
.1~.fa ~o.Madone- \ M P · 
ria ·il numero 86. 10. 6. 
ctrer tripio del nu-

f mero 30. rfecondo .16. 
la' pronuntiatione ... 
.dell•etrempio ,ile be il partitore. ~ . 1 

.npn è, ·ma il nume- . .. 
ttt 90.e triplo al numero ;o.Habbiamo macato adùn· 
~UJ;;dal vew 10. vnire. Poni.~i nuono la prima parte · 
dfere z+ & per quefio la feconda 6.La prillla"co 60. 
fa 8'4·.& la fecorida èon 10. fa 26. Ma 'douerai .il nu­

.. 'fl)ero 84. fecondo il tenore della queflione, elfer rti• 
,P.,)o del<r:iti.mero 16. il che non è , ma il numero 78. è 
ti:iplo del numero 16. Adunque haucmoecceduto la 
verità in 6. v.nità . .Fàhora come.Ja regola comman'I' 
da,&ritrouarai la prima parte.etrere-:iz. l· & per que 
fio la feconda 7 }. Imperoche la prima con 60. fa 'S,z.. 
{.& Jafetoncfa con 10.fa-27.}, del qual numero quel 
lo è ~tip lo. .... - . , , · ' 

IQ.vn'altro modo fi .p\lò ~'firicare quetla,qnefiio,. 
ne. Percbedoppo che nella rima poficlone hatwmo 
cono{ciuto , , 1<!, prima parre 2 • con 60. fare So. & la 
feconda parte 10. con 20. fareJ ;r:>. del qual numero 
quelle!> d~~µa .elf~rtriplo; s'hauerà da confider.are,di 
qua! numero fia cri pio il numero 80. & trouaremo7 

,_che fi rtipl<? del numer...o ,2!&~ Onde e{fendo il numo 
.. J0~;3 Ò· maggio~e c.ij~ ~-,,:.j,.!n ~ {-. .hauc:remo.per que~ 

fto 
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ftoeocedutola verità in 3 ~-.'Di nuouo) doppochc 
nella feconda pofirione è 
fiato vifio la prima parte . 20~ x· . '-4• 
1+ con 60. fate 84. &la 10. . ' · 6. 
feconda parte 6. con .26 - ' .-.-·. 
fare 2.6~ del qual numero · P · M · 

· quello·doueria e!fere rri- 3 t• "" ·· ' 
pl0: s·haoera d~confide• l 

rare, di qualnumerofia -... · 5· -}. 
triploi.ln1:1mero·84. &tro . il-partitore. 
uaremo, che è triplo del 1 , ' , 

numero 28.dal quale il numerli;.z.6.miica in due.vni..­
tà.Hauemo dt~nquemancaro.dallj verità in u Fà ho• 
ra fecondo la regola, & rirrouaraila· prima parte ef­
lere 22.-};.1& la: férnnda 7 f. cori!e prima • . Ma il pri~ 
mo modo par più commodo, poioh.e' per quella più 
facilmente fì fchifano i numeri r.otti' ' · .,. 

VI. Cerchinfì tre numeri, d_elli quali il primo ag- QJJ;eflione 
gionro à 73,fin dop,pio de gl'aJ,t,ri due·.; ma il fecomdo 6. 
con 73.fia triplo de gl'altri di~;~ finalmcmeiher. · 
zo con 13. fia1 qua~ • , 
dr.ùplo de gl' altri . Effemx· io'jrinciptJle. I 

due. Poni il primo :· r : • 

numero dfe:re 1.ow , I· 3· 
uero quaLfi: voglia e · I o i· . 12 f. 
altronmncrodifpa 26 t· P P : 25 f-, 
rò,accioche aggio~ . , .. · 
to à 73· faccia nu-
mero paro" cioè, , 1,• 18 f. 
che po!fa hauere la il partitore. 
meta fenza ,ratto, , 
poiche il .Pri1-ilo con 73.deue fare vn munero:dopeic» 
de gl'altn e:iue.Pe'rche adunque I .con 7 ;.fa 74.ilqual 
numero fe'Condo ta quefiièime propofta, deue etrero 
doppio de gJ!altti due, è nece!fario ;' -ehe gl~altri due) 
infieme fiano 37· Et perche il fecond<;> con 7.3· deu~ 
fare vn numero triplo del primo,( che è. I· ·& del ter..-
zo infieme s 'haue(~p.er rato da diuialere( 6ome nella ' 
precedente quefiione è ltato iofegnato)il numero ; 7.' · · 
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iedue eatti,la prima delle quali con 73.faccia vn tru~ 
mero rriplodel numero ,"cbe dal'a feconda parte•, & 
dall\mo fi c.ompone:E.t cofi auanti,che la propofi~ 
queftionc: fi f;:ioglia , , ènecelfario foiogUerne vn·a~ 
ua~che occorre in elfa op<atione. . 

Poni aC!Llnque la prima 'P"arte di 37.effere 2 & per 
ciò la. feconda 3 5. La.erima part~ 2.c:on 73. fa 75. & 
la feconda parte 35.con 1.fa 36. del qual munero lilO 
è rriplo il nume>ro 7 5. 
ma il numero 108~A- EJ!empio manco princ;pale • 
dunque hauemo mari 
cato dal vero in Ht 
vnità, conciofia, elle 
di tante vnità, il •noi 
fironnmero7~. aa..!. 
minore del no.mero 
108. Poni di nuouo.la 

2. X S· 35 . 32. - -
M ' M . 

' 31- . u. 

prima par,te dfere _5: , · · ·· I 1. 
& perciò la· fetonda : iJ p11rtitore. 
; 1.,La prima con ~3..;. ,_, · · 
fa 78. & la feconda con r. fa H .dcl qual num~ro non 
è triplo i!'numer"o 78.ma il numero 99.Adm:ique,ba~ 
uemo mancato di noouo dalla verità in 2 I. vnità.Fa 
bora fecondo il precetto della regola del falfo,& ri- 1 

trou·arai la prima parte.çffere 10 f· & perciò la fc:-
ron~ 26~ -

Aduque f~ il primo nllmero della quefiione è 1.fa. 
rà il fecondo 10 f· 
& il rerzo 26 ~.per- Effempio princip11/e. 
che cofi il primo nu . 
mero con 73· fa il 1. x· r 
doppio ~e gl' alrri 10 f· . ' • , 11 f. 
due, & il fecondo 16 t· · ·. · 15 ~· 
con 73. fa il rriplo · - p P 
de tralrri due. Se_.., · · · 
adunque il rerzo e o 54 !· 
73.farà il quadruplo · 18 i:~ 
de gl'altri due, farà iJ111rtitorç. 
fodisfattp alla .que- . 

fiione 

( 
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ftione.Ma il tetzo con 73. fa il numero 99. ~- · ilquale 
non è quadruplo dc:l numero 11 Hcbe fi compone 
dal primo, & fecondo: ma il numem ~ 5 .è quadruplo 
del numero 11 !· Adunque hauemo trapalfat o la ve-
rità in 54l· · 

Hora poni il p;:imo numero elfere 3. -che con 73.i'a 
76. il qual numero deue elfer doppio de gl'altri due • 
Adunque gl'altridue faranno ;8. Et perche il fecon­
do cop 73.deue elfere triplo·del primo , ( che è 3°·) & 
del terzo infieme, s'hauevà per tanto da diuider(._,t 
(come oella.queftione precedente è ftat0 infegnaro) 
il numero ;8. in due partl,aelle quali la prima con-.. 
73.faccia vn m1m-ero triplo del numero, che fi com-
pone dalla fecondapàrre;&dal 3. · 

Poni adonque la prima parte di 38. elfere 1.& per.: . 
ciò la feconda ;6. La prima parte con 7~. fa 75. & la 
feconda coo ; • fa ii nume~0; 9. del quale iJ numeJJo 
75.nonètriplo,mail ' · · 
nmnero 11 7.Aduque Effempiomanco principale • . 
hauemo mandato dal 
la vei:ità nel nmuern 
•1-1· _l'oni di nuouola 
primaparteelf#re 23. 
& confeguenteméte .: 
la feconda 15. La pri­
mf con 7 ;.fa 96.& la 
f(iconda con;. fa 18. 84. 
qel qual nuniero non J partitore. · 
étriploi!numero·96. · · 
ma il.numerb 54. Aduque bauemo trapalfato il vero 
i.a 41. Fàfocondo la regola del falfo ,& ritroua~ai la 
prima parre effe re 12 f. & confeguenremente la fe­
conda 2. 5 !-· 

ADVI'JQYE . fo'l numero primo della qneftionc 
propofta è i. il fecondo farà 12 {. &; il terzo 1,5 {-. 
Percbecofi.il primo con 7;. fa il doppio de gl·alrri 
due, & il fec;ondo con 7 ,. fa il triplo de gl'alrri 
due. Se a dunque-il rerzo con 7;. farà il quadrnplo 
degl'altri due,{a~·à fciolta la queiticinc:. Mail terzo 

· con 
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con .7;. fa il numero 9.8.f. il quale non èqùadrup(d 
del numero r 5- ~- . chei · . 
è' çbmpofio _dal pri.- . · E.ffempir'J principale. 
mo 3· dal fecondo I· ·x · '3, , 
12 ~ .. ma il numero 1o:f:. l u · !. 
61.Adt'.iqu~ haue~o ' 26{. P P•15 {. 
ecceduto il vero m ·- · • -,6 f.. . _· ' ,·1 . 

HORA fe molti- . 54 f.. 36 f. 1 

plicarailiprimi.nume· • · · 18 ~· 
ti per li errori in ero- il partitore. ;r 
ce, & fimilmére li fe-
condi, & li terzi , ( per che più comm0dameme fi ri. 
trouaranno il fecodo, ;&t.il terzo inquefio modo,ch.: 
fo li vorremo ricercarè:dal primo ritrouaco: impero­
ché qui farebbe neceffa~io valerfi dèlla qne(lion~ 
precedenre) & fatta fa fonrattione , diuiderai li nu~ 
meri, che rimangono, per il partitore rit.rouaco 18 i.-

.. cioè, P.er la·differeozadelli errori,poichenell'vna,& 
l'ahra pofitione è fiato fempre fatto eccdfo,ritroua.,. 
rai il primo µumerQ effei:e 7. il fecQJJdo-J1. & il cer ... 
20 2; : Perche il primo con 73.fa So.il qual numero è. 
doppio de gf•aféri due : ma · il fecondo con 73. fa 90. 

' il qual numefo è triplo de gf'altri'due; & finalmente 
il terzo coil 7;. fa 9ti. il qual numero è quadruplo da 

n .n. gl'afrri due. 
~ue.;.zope V I I. CERCHI S r vn m1mero;che.moltipli. 
7· caro per,. & prodo.tro aggiontoli 10. & quefia Com-

ma moltiplicata per 4. & al prod<;mo aggioncoli 1m 
&quella fommamol-
~iplicara per 5. & al. . ,, M, x.· M. .4, 
prodotro · aggiontoli · . 
30.& finalmente que- · 
f.ht. fomma inoltipli:- · · ' 
çata per 6. & al pro-: 3690. · 3600. 
dotto . aggiontoli 40, 360. 1 

1j produchi quefto nu- . il pamtore. 
mero 6700.Fingi quel · 
numero eCfere ~ .. che moltiplicato peq. fa 6. & ag-. 

· gion-
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gtMtoli 10. fa 16·. &. quefia toihin~ molripiicà~a-
l'er 4• fa 64. & aggiontt:>li 20. fa 84. In birre quella.... 
fomma m~i plicata per 5. fa 14rn. & àg'aiontoli 30, 
fa 450. Finali ei:Jte quella fotmtlà 1nolriplitàrà pr.r.6. 
fa 2700. & a · gioritoli 40.fa 2740. Ma dbueua quella 
vhima H:lrntna elfete '7600. Habbiamo adunqtte ma4 

tato dalla v_ericll in 3 ~60. Di nubi.lo fingi il medefimo 
fnuneroelfete ~· _èhe molciplièàtò peq. fa 9. & :tg.... _.) 
gi9!1tt>li to.fa i~.& qùefia fo1rtrnà n1oltiplicat~ per. 4. 
fa 76· & aggìontoli 2:0. fa 96. Di più ;quella 101nma 
tnoltiplkara per S• fa4S6. & agg1ontoli 50. fà) lO• 
Finalrnc:hte qùellà fomma 1Mltiplicatà per 6.fa 3060 
& aggiomoli 4ò. fa 3 ioo. Ma doueuamo taré (,700. 
Adonqùe di nuauo hauemo 1nahcàtò dalla vedrà in 
3 600. Fa fecohdo la regola , & rittoùataì.jl nmne-
to cercato e!Tere t 3. Pertbe quelld numero molti~ 
plicatò per 3. fa 39. & aggiohtoli to. fa 49. Q11ella 
fo1fima moltiplie~rir ., per 4. fa 1~6. aggiontoli ,.o. 
fa 21 e;, la qual fomnia ltlòltiplicàtà per 5 ..- fa t 080. 
& aggiontòli 3ò. (a · ì110. là qual fo1t1111a tinahnen. 
te moltiplicata pc:~~. fa 6660. & aggiontoli 40. fa 
67òo. · 
. vrn. V n màellro di {cola b.à tànti fc?lari,ch~, re !2Jtejlion1 

t1a(ch~dntjò pagarà feudi S· gli manchmo feudi 30. 8. 
per toltlprare la ca(a, tiella qttale habita; ma·le cia-
foheduno d:1.rà 6. feudi, gl'auanzino 40. feudi, oltta 
ilpre:z:zo dellaca(a. Quami Crnlariadttnque hà; & 
qùanto è il prezzo della ca(a ! Qill.nieme altro fi cer- . 
Ga, che vn 11i.1mero,chemoltiplicaro per S· faccia tal 
numero, cheaggiontoli 30. faccia lamedefitna fom-
Ola' la qHale rimane, fe il u1edefitno numero fi' mol- "" 
tiplica per 6.& dal prodotto {i cauaoo 40.Poni adu11-
9ue quel numero de i fcolad ea'ere ~ò. che moltipli; 
cata per j• fa 1 5ci. & aggionroli ;ò.fa 180.Tanto.adu 
que li cotlerà la cafa, fe n'hauerà ; o. fcolarh delli 
quali ciafcheduno pagbi cinque feudi. Hora ved~a .... 
rno,fe auanzano .+O.feudi olrra quefto prezzo,fe c1~­
fcheduno pagarà 6. feudi. Moltiplica 'adùnque il me­
qefitno numero delli Jo: a:o1ari per 6. & .farai t io. 
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fcudi,&: auanzarà nu:la altra il prez~o della ca fa.Ma 

40. X 5co. 
M P 

40. ;o. 

doueuano attanzare 
feudi 40. Adunque 
hauemo mancato 
dalla verità in 40.Di 
nuouo fingi il nume 
l'O delli fcolari effe. 
re 100. che molti­
plicafo per 5. fa 500. 
& aggiontoli 30. fa · il partitore. 
s;o.Tantoadunque , . . · · . · 
<>ofiaràfacafa, {e hauerà 100. fcolari ,delli quali ci~ 
fc;heduno paghi feudi 5· l'fora vediamo, fe auanza-
110 40. feudi o'ltra quello prezzo della cala , fe cia­
fcheduno darà 6· feudi. Moltiplica dunque il rnede­
fimo numero delli 100, fcolari per 6. & farai6oo. & 
auanzano 70. feudi oltra il prezzo dì feudi 5 ;o. del· 
)aeafa. Ma dqueudno auanzare folamente 40.Adun. 
que hauemo ecceduto la verità in 30.0p~rafecondo 
la regola del fallo, & ritrouarai il nume'ro del li feo. 
Jari e(fer.e 70.Perehe quello numero moltip.lkato per 
5.fa; 50.& aggiontoli 30.fa ;80. Tanto adunque._,, 
è il prt'z.20 della e afa. ll.meddìmo numero 70.delli 
fcolari moltiplicato per 6.fa 4i.o.ìl qual numero ecce 
de il p1'e'lZO della eafa di feudi 3 So.in 40.come la que­
ftione vuole:. 

!J.ue.ftiont IV. D.ue douenano partìr.evgual111ente rra.<li loro 
9. 60.fcud1.Ma elfendo nato d1fpàrere tra effi,c1afcuno 

rié iia tolci quanti ba poffuto. Ma dipoi elfendo paCÌ· 
fìcati,il primo pofe giù il :i:· de' fuoi denari , & il fe. 
·condo f. de' fuoi ; & auuenne all'hora, che tanto il 
primo pigliando quel f.del {econdo,quanto il fecon• 
do pigliando quel :i:· del primo, ne haueLfe 30 .. (cudi, 
;quanti adunque n'haueua tolto ciafcuno di loro I~ I 
·prima volta? Poni, che il primo pigliaLfe ;6. Ccudi, 
-& perciò il fecondo gl'altri 24 •• Si adunque il primo 1 
·porrà giù :f· cioè 9. feudi, gh refiaranno in ma· l 
·no i 7. fcuiii , à i quali fe aggion~eremo f. del fe~ 1 

· condo ~ che ti dice hauer pofto gith cioè 8.fcudi ,.fa~ 
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:remo ; 5. per li denari del primo. Ma egli doueua 
hauerefolamente ;p . . Adunquehabbiamoecceduro 
il vero in 5. FLngi bora, il primo hauere tolto 12..& 
perciò il fecondo il refto , cioè 48. Se adunque il 
primo porrà giù il :f· cioè 3. feudi, glfreftaranno 9. 
feudi , alli-quali fe 
aggiongeremo il f. 
del. fecondo , cioè 
16. fcudli; faremo 
25. feudi ' per li feu­
di del primo. Ma 
doueuano dfer~ ' 
30. Adunque hab· 
biamo mancatodal 
vero in 5. vnità. 

10. 

Opera fecondo la il partitore. 
regola, & ritroua. . 
rai, che il primo ne ., 
ha tolto .2.4.~ perciò il fecondo ;6. Perche fe il pri­
mç>;porrà giù il f· cioè 6. feudi, & alli i8. che gli 
re'fi;ano, aggidngerà il t• del fecondo , cioè I 2. haue­
rà 30. feudi. Cofi ancora, fe il fecondo porrà giù il 
t• cioè u: feudi ,. & li .2.4· che refi ano , aggionge­
r:ì il{,. del primo, cioè 6. bauerà 30. feudi , come. 
il primo. .1 

POTREMO ancora dal numero, che peri! fe-
condo ponemn)o , · 
nel medefimo mo- 36. x· I Z.• 
do cauare la veric à. i4. 48° 
Imperocbe nel pri,.. M P ._ 
mo ponimento del · 

· fecondo, che è.2.4. . 1 S· S· 
fe il 'fecondo porri" 
giù il f. cioè 8. fcu- . i • 10. 
di',& alti 16. e~ 
r~~ano, aggi<?nge- il partitore. 
ra il !· del primo, · 
cioè 9.fcudi, bauerà 2 5.fcudi,che douere bbono etr~ , 
~e 30.Hab biaJ!lO aduqut mancato in S· vnicà.E,t nel·; 

O l'altra 

_:;;, : ,-_; 
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bit r2 pofitione del fecondò; fe il feèòhcfo potrà gii\ 
jH. cioè 16. feudi & àgl'altri•31.cbc reflano; ag. 
gi~ngerà il f. del prittto,tfoè3,farà 35. feudi; cbU 
non douerebboM effère pi O l:l_Ì'3a.Adutitj(Je biib'i:iia .. 
tno ecceduto il vetcì'i11 . ~.vnità. Fa fecoildd la tegolà 
moltiplicando gl1ertdti per le pòficic;ni de I fetoiiddj 
&c. tirrouarai che il feconde> ba tolto 36Jcttdi,& il 
primo.i. .. c,~1ne primà. . , . . . 

. , X. DVE doueu:tM partire trà di lòro ioò. fcu .. 
Q.ueftmJt di vguàlmeti~e ~ ma elfet1do òccdrf(j frà. ertì difpate-
JO• re,èiafcbed~?~.tolf~ c:jùanto;pi.fo~e , I)~pp(Jl_ ~atta , 

_pace,pbfe g1u 1l pnn10 il f• delh f ùo1 denari ; & il fe. 
tondò il t• delli fooi : & il pri~o pigliò qctello {-; 
dcl fecondo ; & il fecòti~o q~e I f• del ptimd ,. llcbe 
fatro,l'vnoj & ljaltro hebbe 5a. feudi , Q!.tatitl:i àdut1• 
que ciafclièdntltl 
nel. pi'iildpio ne ~ò - • ... Gò · 
tol(e?Firtgi;cbe il . 'Jd: _ x--: " . . 46: · 1 
{ìtitno ile.tòglief- ... M . '.l M · d 
fe 30.ftudi,.&: per " .. . . , : 
ciò il fecondo 7d• t 6.. · . i. , 
11 .; • del ' primo e . ' 
i(). chef e fo poM .! t 4• 
giù ) .gii r~ftàtano .• , ,, 
:26. ll -f .• del ft'c6- ilparritoté• ,. 
do è 14. cbe le le; · ' 

.. -;dateltio al primo1tié hauet~ ii'ptirnd H.ftiidf,Mà cict~ 
l~'-i.ietià hàuere-5ò.Adunqlìie haUertiò11TJant:àt0 dàl!à ve<1 
;~; ,#tà_in i6. Fi~~~ di t.1UoU~3cbe Il pt.ittlo ~e_h,a~~·tol­

rò 6d.& P.t:rç101l fecondo40.ll f• ddpnrtio e 20.éhe 
fe lo pòne più glhitianzano fcùdi 4&. Il t· del feéòrt• 
dò è J~ cl:ìe lè Io daremo al pdrtio , . ne hauerà!il pr[­
mo48.Ma doueua hàuere so.Actunque hanei'bct rna•' 
cato ancor;i: in quefio ponimeòto dalla veticà itì 2. 
Opetli fecortdù la regola j & ritrot1atat ii primo hà.!. 
Ueterolto 64 i· & perciò il fecondo H-t· perdite1 
il t• dcf primo è .11. f· chele lo pone giù , gli ne te-­
fiano.p.~. Il.f, del fecùndoè 7 ~· che fe lo pone 
&iu ,. gli rimangono :iB i. Hora fe daremo il f· del 
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fecondo ,·cioè 7 ~.al refiamedelprimo' cbefli 42 7• 

bauerà il primo 50. Cofi ancora fe .dar.cm o f. del 
primo, cioè 2 I f. al refio del fecdn4o , ohe fl12S 1• 
ha?er à il fecondo umihncme 5 o, fh:iotry.enellà que-
fi1ondì propone0a., · . ~ .. · . ., '1;;;· • · . . .. 

Xl. Due tra di loro cofi dillribtìt(~o 1106: fcu- f!.uéfliòlt" 
di 1 che fe il p~imo ne pone gitì f· dellifuoi, & il re .. 11. 
condo t· de lii fuoi, & la fomma di quéite parti fi;di.-
u.ida in due partivgua:li ' & (e ne dia . ~ ~ :\Il'. vno ; & 
all'altto numero rima:fto,fi faècino due numeri ~gua: 
li, cioè 50. & $et. Quali a:dunque fono le parei: di 
amendllc? Fingi·la pat;te del ~rimo etfer~ 60. & per-:· 
ciò quella del feconde; 40. Se il primo oè porrà giù 
i 1 · cioè ~o. gli ne reftaranno 40. ma feiJ;} ; _dd fecon .. 
do~ ~ioè 1 ò. s' ag_giongerà al \· del pri1110 >\cioè àl:O. 
frfara·30. & fe'l 11 •· · ! · . :,. · · ' '· 
di quefia fo111ma· 65. • x· 2'4· 
30. ci0è-15 .. dare- .4().:: , . ·.76. 
mo al refto del rri P -M 
mo,chefu4é1. fa. . · , .. '. 
remo H·Madou~ 5• • 2.ò.,!. 
uamo fare fola-
mente 50. Adun. 
que hauemo ecce 
duto la veri ti in $. il partito-re. 

• l 

'' ! 

Fingi di nuouo i} . . . . . 
primo hauere t4. & perciò il fetondo 7G. ( Hò polli' 
queltititnneti;perche il primo ba;. & l'altro}. fe.nza 
rotti,) Se il priino porrà! giù f. cioè 8'. gli aaanzatan-· 
no 16.ma fe'I i• def fecondo,cioè i'}· s'aggiongeràal 
f.def primo, cwè à s:. farà 27. & fe'l i · di quefia..... 
fortli11a 27. doè 1; f. daremo af refto del primo i. 
che fu 16. hauerà il primo to f. Ma dou·eua ha:uere 
~o. Adunque tmtemo mancaco dalla verir~ in 2ò :f. 
F.à !fora fecondo la regola , & rirrouarai'la pa1'cC::.....,, 
del primo elfere 52 -f ~· & perciò def fecondo 
46 1 ~· Imperocbe f. del primo è. 17 -} ~· fa qua l: 
parre ponendola giù gli refiaranno H - t· Il;}. del 
fecondo è I 1 t· ~. eh~ ponendolo. gl~,gli a~1anza"'. 

O ~ ranne 

1\ ', 

•t 
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tanno H y- f· & la Comma dal f. de I primo , & dal 
I· nejJ".eco,ruJ.o,cioè, 
d~hz.H--& II H· . ( 

, è t9 1 ~·il ~-. della- 60. . X 24. 
quale 2 cioè 14 f ~. 40. 76. 
ag~jOto ~l ~efto del P M 
primo , c1oe a 3 5 y -
~-&alrefto del fe- 5.. :&olf· 
condo,cioè à 35 1 t- I 
fa50.&50. 25}. 

Juepwne • X 11. Parti ka.6 
~ il numero 1000. in · il p11rtitore. 
· • due patti delle qua­

li la maggiore ecce-
da la r;nin.ore in 49 Fingi la maggior parte eff'ere 600. 
& perciò la minore 400. ~Ila eccede quefta in z.oo 
& noi voleLJamo,che. l'eccetfo folk 49. Adunque ha. 
uemo trapaCfaro il vero in 151. Fingi dinuouo la..... 
maggior parte elfe. ' 
re 550. & perçiòla 
minore 450.Q!!_ella ~ 
eccede qu.efta in . ..-
100. & noi voleua­
mo , che l'eccelfo 
fulfe 49· Adnhque 
vn'alrra volta baue 
rnorrapa{fato il ve­
ro in 51 .'Opera adii 

600. X 550. 
400. 450. 

p p 

151. SI· 

i( partitore. 
que fecondo la re go 
la , & ri trouarai la 
maggior parte effe. 
re 524f.& perciò la 
minore475 ~- · Perche quella eccede:quefta nel nu~ 

· . mero propo!lo 49• . · • 
fèeftione . XIII. VNO bà due vafid'oro, & vn copercb10 
13. di valuta di 1 50. feudi, che aggionto al primo vatò' 

fa quello triplo del fecondo vafo nel prezzo ; ma­
aggiomo al fecondo vafo, fa quello del medefimo 
prezzo con il . ptimo • ~anto adunque colla.no 

-- -- - · · - · quell~ 
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quelli due vafi?~i. fi cerca no due numeri ,de Il i qua.:. 
Ji il primo con 150.fiatriplo del fecondo, & il fecon­
do con 150. fia}'guale al primo. Poni il primo vafo 
coftare ;o~fo di. (Pongo quefto numero,percheag-
gimqtoli I 5. • fi fa ' 
vn numer , che è · 
triplo ad vn' altro 
fenza rorti • ) Ag-
giontoli il coper­
chio di I 50. fcudi, 
coftarà 180. feudi. 
Et perche quello 
prezzo deue eff er 
triplo del prezzo · 
del fecondo vafo • 
còftarà per tanto 
il fecondo vafo 60. 
feudi . Aggiomoli 
i1 coperchio di 150. 
foudi , coftarà 2 I o. 
feudi . Ma doueua 
coftare folamente 

180. 

il partitor é. 

30. acciò il prezzo 
· fuo fu !fe vguale al prezzo del Pprimo . Adunqu(.J 
hauemo ecceduto il vero in 180. Poni di nuouo ·il" 
primovafoc9ftare 90. feudi. Aggiontoli il coper­
Chio di 150, Tcudi , cofiarà 240. feudi ,& perciò il 
fecondo vafo coftarà So. feudi, attel'ò, che quel nu­
mero fia triplo di quefto. Aggiontolì il coperchio, co­
ilarà 2~0. Madoueua collare folamenre 9'>· acciòil 
prezzo(Ì.!_O ful.fe vguale al prezzo del primo. Plaue­
mo dunque vn'altra volta fuperato il'vero 140. Fa fe 
condo la regola, & ritrouarai il prezzpdel pi:imo va­
fo feudi 300.'·Perche aggionroli il coperchio di 150. 
fcudi,fi farà il prezzodi#o:-lcudi, & per quello il 
pl:,C.ZZO del fecondo yafo farà I 50. feudi, cioè,Ja ter­
za parre.di qud!o ;&·aggiontoli il coperchio di I 50. 
kudi,fi farrtf prezzo di ;og, feudi, vguale al prezzo 
del primQ. . . . , . · · · 
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R_«tjlione XlV. Vno ha due vali d'oro, & vn copet~hio,cbe 
! 4. vale 1 oo. (çudi , il quale aggio mo al primo vafo fa 

quello r riplo del fecondo nel prezzo: ma aggio mo al 
fecondo fa. quello duplo del primo nel prezzo. Q!!_a~ 
io adunqL1e vagliano quelli due vau? Fingi il primo 
valere 1èncli' 50. Ag.. · 
giomoli ;1 coperchio 50. no, 
di feudi 100. valerà IOo. X xoo. 
150. rçudi,&:perciò - - .. ' 
il fecondo valerà an~ P . . M 
cora 50.ri;udi,arrefo, , :Ì50. •. 1 · 110. , 
che qud nm n~ro fia 50. 50. 
triplo di quello. Ag-· 100. 
gionroli il coperchio il partitore . 
valerà r 50 tè.udi ,Jl . 
guai numera non è doppio di quel prezzo del primo 
di fcttrli 50. ma il numero 100. è doppio di 50. Adun. 

1qne hauemo trapaifato la verità nel numero 50.poni 
di nuouo il primo valere I ro.fè:udi.l\ggiomoli il co.,. 
perchio di 100. fcucli,valerà. zro. fçudi,8ç per qnefto 
il fecondo valerà 70. rendi) effemlo,che quel numew 
ro fia triplo di quefto. Aggiontoli il coperchio di feu­
di 100.valerà 170. fcudi,il qual nmnero non è doppio 
del prezzo del primo <li feudi no. ma il numero 
1.z.o. è doppio di q~ello. Adunque hauemo mancato 
dalla verità in quelto n.Umew 50. Opera fecondo la 
regola, & ritrouarai il prezzo del primo vafo feudi 
80. Perche aggiontoli il coperchio èii I oo. feudi, fifa. 
rà il prezzo di I 80. feudi, & per quefio il ptezzo d~I 
fecondo vafO far.1di60. Cçudi, cioè, la rerza ,p_arte di 
quello :: & aggiontoJi il coperchio , fi farà . il prezzo 
di 160. fçud;~oppio del prezzo del primp, çb'era di 
lcudi8~. · 

Jl..«tflione XV. V no comprò tante pernici, che fe ne hauef. 
J j . ' (e· compre -'., i-· & ~. di quelle, & di più i i.z.. ne .haw 

ueria r 00. :Q!.iante 4.icfunque ne comprò? QQi fi cer­
ca .va mm~ero, ~elquale ;. ~· & ;. con 22. fa.ccino. 
100. Poq1 colm hauere comprato 12.. Il i· d1 que- . 
ft o numero è e>. & .-'.. 4. & i·· 3. le quali parti fan-

i RO 
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,,:> 13, &: aggiontoli 22. fanno 35 .Ma doueuano fare 
mo. Adunque bauemo mançaio dal vero in () 5 .Poni 
ài nuouo colui hauer~ 
ne compre 60, Il f, di 
quello numero ~ 39. 
l!q.29. &f. 15.'lc._., 
qrn1li p;irri fanno (,)5. 
&. aggiontoli 22. fan.­
i10 87. Ma doucu;:i.110 
fare 1 oo, A.dunque ba .. 
uerno macato di nuo .. 
uo dal vero in quello 
numero J3· Fà adJ.Jn.,. 

52. 
,/partitore. 

que feconda la regola,& ritrouarai colui hauer co1n 
prato n. pernici,Pei·che f· di quefto numero à 16. 
&. {. 2t.& f. J8,le qm~li parrifanno 78, &. aggiomo-
li 22. fa1mo ioo, · · · 

XVI. Due ha~mo vna certa Comma di feudi, che 0!.;ftùm, 
fe il fecondo ne d;uà 12· al primo, il primd ne baue- 16. · 
J"à (ei volre tanco,qmmto il feconclo;& (e il primo n.e . 
darà J 5. al fecondo, ne hauerà il tècondo dieci voltè 
i:anto,quanto il primo. AcJunque cia(chcdµno quan-
ri feudi ne Mi' ~i fi 'erçano due numeri, ddJì quali 
il primo con I 2. vnità·dd fecondo fia fei vblte tanro, 
quanto l'auanzodel fecondo ~ IX il fecondo con 15, 
vnitàdel primo fia 
dieci volte tanto , ;i.o. X 1oç>. 
quiito l'auanzo del 
primo. Per potere M M 
più fadlméte (çìor-
re que(la, &. altre 175. 4895. 
foni)iquefiiopi feo~ -
:ia roni,~'baut:ràda 4719. 
corninciare dal nu- ,· 
mero (econdo,f in- ii partiltJre. 

' gi9dunque Utècon · 
do bauere 20.del qual nn1nero fe daremo 1 i vnità al 
J>rimo, hauerà il primo,(ec.ondo il tenore della que­
ttione-) fei volte tanto,quamo è il refio del fecondo, 
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che è 8.Hauerà adunque all'hora il primo 48.perciò, 
auanci che pigliaffe 12.dal fecondo,ne haueua 36.Ma · 
fedi qttefto nlllnero ;~.del primo, daremo I 5., Vnità 
al fecondo,che ne bà 20. bauelà il fecondo 3 5. il qual 
immero deue elferedieci volte tanto, fecondo il te­
nore della quefiione,quanto è,il refio del primo ,che 
è 2. 1. Ma è cofa chiara,il numero 3 5. non effere die­
ci volte tan.to , quanto è il numero 21. ma il munem 
.uo. è di'eci voltetant~. Adunque hauemomancato 
dalla verità in 175. Poni di nuouoilfecondo haucré 
1 oo. del qual nume­
to fe daremo u.vni­
tà al primo, batter~ il 
primo,fi come vuole 
la queftione, fei vol­
te tanco,quanto è l'a­
uanw del fecondo, 
che è 88. Haueràa­
dunqué' il primo al­
l'hora 518. & però , 

.io. X 100. 

M M 

175. 4894. 

4720. 
il partitore • . 

fonanzi che pigliaff'e I i. dal fec-bndo, ne haueua 516. 
Hora fe da queft·o numero 5 16. del primo, daremo 
15. vnitàal fecondo ., haueràil fecondo II 5. il qual 
numerodeue eff'ere dieci volte tanto, come vuole la 
queftione,quantoè il refto del primo, che è 501. Ma 
è cofa cbiara,il numero 115. non efiere dieci volte 
tamo,quanto è il numero 501. ma il numero 5010. è 
dieci volte tanto.;Adunque ha"'eìno mancato di nuo 
uo dalla verit~ in 4895. Opera feconda la regolll.....!, 
& ritrouarai il fecondo hauere 17 7 ~· dal qual nu­
mpr-o,fe daremo 12. vnità al primo,hauerà il primo 
fjivolì::etanco, quantoé il refto de.J fecondo, che è 
f" z ~· Aduoque bauerà all'hora il primo 3 o t+ & 

'.perciòauanti ,_cfte-piglialfe u. dal feconrlo , ne heb­
be 18 ~ 2

• Percbe fedi quefto numero daremo I 5. 
-vnità al fecondo , hauerà il fecondo ; 2 z ~· il qual 
nùtnero è dieci volte tanto, quanto è l'auanzo del 
E~imb, <:he è 3 ~ ;. fi comeanco propone la que-
diorie. · 
~ ,, DL1e 
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' XVII. Due hanno vna certa fumm:i di feudi, fe il !2.!!!flione 
fèto~?o darà G. al primo, baue~à i_! pri~10 il cioppib 17. 
del refio del fernndo , & le !I pt1ino dara rre al fecon-
do , hauerà il fecondo vn numero vguale al refio del 
pfirÌìo. Quanti feudi adtmqueciafcheduno hebb'e ? 
Q:ti ancora fi cercàn.o due numeri, dclii quali il pri-
mo con fei vnirà de! fecondo , fia doppio delhiuari-
zo del fecondo;& il fec<i>ndo con' 5. ynità delj)rimo', 

·fia vguale all'auan. ' 
zodel primo. Po- : 

ni il.fec-ondo haue-- ' 15. PX' p. 20. · 
re I 5. del qual nù. ' 
mero fedaremo 6. 
vnirà al primo, ba-
uerà iL primo 18. 9 + 
cioè, il doppio del 
refto del fecondo'" 
che è 9. Et per que- \ 

5. 

fio prima, che pi- il partitore. 
gliaife6. dal fecon- · 
do, ne hebbe u. Hora '(e da<1Juefio numero 11.d~­
remo 3.vlilità al fecondo,hauerà ilfecondo 18.ilqual 
numero non è v guale al re fio del primo. che è 9. ma 
maggiore. Adunque hauemo rrapa{fato la veriraih 
nou e • Poni di nuouo il le condo hauere i.o. dal quàl 
numero ; le daremo 6. vnirà al primo) hauerà il pri­
mo 28. cioè , il doppio del rello del fecondo , che è 
14.Adunque auanti che pigliàtfe 6. dàl fecondo, n~ 
haueua i.i.. Hora fe il primo·darà al . fecondo i· vni• 
tà, hauer:ì il fecondo i.3. il qual numero non è vgua­
le.al_refto del prim~,che è 1 y· ma maggiore . Adun~ 
que baueme ecceduto di nuouo la \'trirà in 4. Ope..:. 
ra fecondo la regola, & ricrouarai il fecondo,haue:. 
re 24. dal qual numero , le daremo 6. vnità al primo ·~ 
hauerà il primo ; 6. cioè, il doppio del refl:o del fe­
~ondo,cbe è 18. Adunque prima ne hebbe 3c. & pe'r 
,quefto le darà 3. vnità al fecondo, hauerà il fecondo 
127· il qual numero è vgualc al refto del primo , che 
·~ncor~ è zj[. " · _. ·. 
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Queflione · XVIII. E vna cifterna, che hà in fondo m: can. 
i8. nelie difuguali.Per la maggiore verfa tutta l'acqua in 

2..hore,per là mezz4nain ~·&per la piu piccola in ~. 
Se adunque l'acqua fe1npre G verferà vgualmenre, in 
quanto.tempo fi votar~.fe rutte le tre c;lnnel!e ~·apri 
ranno infieme ? Fio.gi in 4. hore,& di: Se la maggiçi; 

. cannella in 2.hore voca 'Voa çiftern<l,che vorarà in 4, 
bare?& ritrouarai i,. dfierne. Di piu : Se la çanndl;i 
mezzana in ~· hore VOt<l Vll<l'cifterna,quanto nevo.. 
tarà in 4. bore .? & ri- · 
rrouarai r ~.di cifier­
na, Di più: Se la più 
piçcola canneJla in 6, 
bore vaca vna çilkr­
na, quanto ne votarà 
in 4 hore?& ritroua .. · 
rai ~· di èifterna: & 
çpfi tutte tre le can-

4•xl0• p p, 

~· - ?• 

6. 
il p1mitorc, 

. nellein 4. bore vota. 
ranno 4. ciftern<:..J. 
Ma noi vogliamo folamente vna cillern<l • Ad~ìnque 
hau~moecçeduro il vero in 3. Voni di nuouo Ìll Jo, 
bo re.Et di:Se )a maggiot cannella in i.ho re vota vna · 
·cifterna, quanto ne votarà in Jo.hore~ & ritrotJara! 
5 . c~·ei:ne. Di più: Se la cannella mezzana vara vna 
dfternain ;. hore·, quanto ne votarà in 10. hore ?& 
rirrouarai cifierne; f. Di più: Se la più piccola can· 
nella in 6. bare vota vna çìflerna, che votarà in 10. 
hore:& rirrouarai 1 i· cifier. & cofi rntte tre le can­
nelle vorarianoin 10. hore Jo. cifiern~. Ma noi vo .. 
gliamo vn:i, .cille;na, Aduoqùe babbiamo di nu.ouo 
ecce??toRveroin? Fafecondola;regola, &. mro~ 
uara1 in vn'hora vorarft la cifterna. Percbe )a mag .. 
giorcannellajn vn'bora votarà{, & la meizana....t 
t· & la ph.l--piçcola i· k quali parti rutre fanno 1, ci" 
tkrna. 
~fia quefiione {i può propone ancora çofi, E 

vnac1fterna., che hà nella bocca. ne cannelle dj(u. 
~ali ; Per la maggior fi empie: J;u:iftema in ~· ho~ 

re, 

\ 
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re,per la mezzana in 3. & per pill piccola in 6. &c. 
· X' I X. E vna cifterna , che ha vna cancella nellz Q11eftione 
bocca, perla quale s'ernpie in If.· hore ·, &nel fonde> 19. 
hà vn'altracannella,perla qual fi vota i°' 1~.hore.Se 
adunque per la cannella .li Copra di continouo entra-
rà acqua, & per quella da baffo fempre ne vfcirà, in 
quanto ~e1'npo s'empierà ruttala cifterna? Poni in 20. 
hore. Et di; Se in 18.hore fi vota vna cifierna,che fi 
vorarà in 10.hore.? & ritrouarai l t· cifier. Adunque 
è mccelfacio , che' {i 
cmpino in 20. ho­
re cifterne 2 t· ac­
cioche nel medefi­
mo tell,lPcr · Yocan­
dofi I F cifterné , , 
relli r. cifterna pie-

1' na. Di .adnnqne? Se 
• in 11. hore s'empie 

I· cillerna,che s'em­
pieràin zo. hore? & 
rièrouarai l· ~. ci-

l s i" 

il partitore. 

fteroe, Ma noi vo- , _ 
gliamo .cillern. z f. 
Adunque. hauemo mancato èalla verità in • Poni 
horein 30. ho re.Et di:Se in 18. hore lì vota 1. cifler­
na,cbe fl votarà in 30. hore? & rirrouarai 1 .j. cifter. 
Enecetfaridadungue, che in 30. hore s'empino cì­
fterne 1 ~· accioche nel me,defimo tempo' votan­
dofi J .j.cifrer. refii piena r. cifterna. Di adungue:Se · 
in 12..hore s'empie vna c.ifterna,çbe s'empierà in 3<1> 
ho re?& ritrouarai.cifierne 2 ~ .Ma noi voleuamo ci­
fterne 2 ~· Dinuouo adunqmi' hauçqio mancato dal"' 
la v.ericà in t. Operaadùnque fecondo la regola, & 
i·icrouarai in 36. ho re empirfi la cifiei:na. Perche in 
36. horela cannella fuperiore empierà 3.cifterne, & 
l'inferior.e votarà due çifterne , & cpu ne rimarrà. 
Vfila piena . 

. X~. V n'~rte6~e fi~ifce vna ~erta opert io.trenta 0!._eftione 
g1orm; mafe nes agg1ongerà vn'altro, Ja fip1ranno 20. 
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rutti d~1e in 18. giorni. · In quanto te1'npo adunque 
quello fecondo folo finirà la medefima opera?Di pri 

> · mierameme;Se il prir:10 maeftro in 30.giorni finifc,c 
J-opera,quanrone farà in 18. giorni? & ritrouarai l. 
d~Jì'opera. Adunque il fecodd nel meddìmo temp'o 
rie fari -f· acciò che tutri due finifchino tlltta.J'0pe­
ra ~ Poni adunqùe primieramenre, che i I fecondo 
.finifca tutta l'operain40. gjorni,&di: Sei! fecondo 
in 18. giorni fpedifce -f· dell'opera ., quanto ne farà 
in 40. giorni?& ritrouarai ~·dell'opera. Ma noi bab-
biamo pofto , che · 
tlnirebbe mera l'o­
pera. Adunquc:._,, 
hauemo ìnancato 
dalla verità in Ì· 
Secondarìameme , 
poni il fecondo 1'­
nire l'opera in 60. 
giorni , & di: Se il 

40. X' 60. 
M p 

'· 
y 2 
•• 6 ' 

il partitore. 
fecondo in 18 gior­
ni finifce ~· dell' o­
pera,quanto ne for­
nirà in 60. giorni i' 
&. ritrouarai 1 t· Ma noihauemopollo,che finireb­
be vn·opera fola1héte,adunque bauemo ecceduto I a 
verirà in j. Opera fecondo la regola,& ritrouarai il 
fecondo finire tutra l'op::ra in 45;giorni. Perche te in 
18. giomìfa -f· dell'opera, in 45.giorni farà vn' ope­
raimiera, 

Più facilmente fenza la regola dd fato , quefia 
quellione fi fciorrà in quefto modo. Dop o che!ritro 
uafti, effe il fecondo in 18.· giorni finifce - . dell'ope­
ra, calche manchino t· di.Se~ · ricercano I 8. giorni, 
quanti giorni ricercaranno {i' & ritrouarai 17.gior­
ni,li quali aggionti à 18.Janno45. giorni, ne lii quali 
i.ìnirà rutta l'opc:ra,come'prima. Ouerodi: Se -f· ri­
cercano 18. giorni , quaqri giorni ce ne vogliono per 
vn' opera imierai'~srwarai di nuouo 4 5. giorni co­
me prima. · 
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XXI. Tre hanno giuocato tra.di lor© di . ral forte, Quefti1J11e 
eh.e il primo guadagnò fobico f· de lii denari del fe- 2 I · 
condo; ma doppo il fecondo guadagnò f. de lii de-
nari del terzo: e finalmente il terzo guadagnò f . di 
quei denari, che il primo porrò al giuoco • Er finito 
il giuoco, ciafcheduno di loro fi trouò haue re feudi 
7o~~anri denari adunque ciafcheduoo porrò al 
giu co ? Q1i non 4 cerca altro, fe non,che il propo-
fto n mero 2100. (Percbe fe c.ia(cuno ba 700.haue-

:: ranno tutti tre 21 oo. ) fi partifca in tre parei, d.i ma­
pièra ; ,che fe la prima dia f . alla terza, &pigli f · 
della feconda; ma la feconda pigli f. della terza, 4 
façcino tre:; numeri vguali, cioè 700. 700. 700. Oue-

. ro fi. cercano tre numeri, de lii qua~i il primo ponen­
do giù'la i · & pigliando la f . detlècondq, faccia_., 
700. Similmente il fecondo, ponendo giti la f . & pi­
gliando la f· del terzo faccia 700. Er nel medefimo 
niòdo il terzo, ponendo giù la f. & pigliando la i · 
del primo faccia ancorà 700. Poni il primo giuocato­
re hauere porcaro fcudi }oo. Che fe ne perderà la 
! · cioè 25. glie n•auatizaranno75.Ecperchequello 
refio con la!· del fecòndodeue.fare 700. farà per 
canto la i · del fe­
condo 625.poiche 
quello numero co 
il refio del primo, 
cioè con 75. fa 700. 
Portòadunqueil fe 
condo 12 50.Ec dop 
po, che ne haueri 
perfo la ~. glie ne 
refie~no 625. Ma 
·percbe quello re-

100. X 200. 
1250. 1400. 
225 .M M450. 

525. . 350. 

175. 

il partitore. 

fio co laldel terzo . 
deue fare 700. farà per quefto la b . del terzo 7 5. poi­
cbe quello numero con il refto del iècondo, cioè, 
con 625. fa 700. Per la qualcofa il terzo port0 con 
feco nel giuoco 22 5. Et do poche ne hanerà perfo la 
-j.glie ne ~im~r..ranno I 50.Ma perche quefio refto co 

la 
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la .!..ciel primo, cioè,con 25. fa 175. & douena (are 
70~. li_aueretno per tanto. h1ancaço dal"la' verità it'l...f 
quefio·nume_ro 51~. · 

Poni di nuciuo il pritno' ha'ueré portato al gfootd 
· feudi 200. CbHc ne perderà la i i cioè' 5 o. glie n'a­

i1aniaranno 150. fcudi,checon laf. del f'econdode-
11on0 fare 700. Sarà-adunque la~-· del fecondo 1 50. 
feudi, & perciò il feconélo portò I 100. & perfo che 
Jiauerà la f. gli n'auanzaranno feudi 5 50. checòn la 
f . del terzo deu,ono fare 700. Sarà adunqdé'Ja t· 
del terzo 150. & per tanto nel ·principio del giuoi:o 1 
ne hebbe 4 5 o. & perfo che hauerà la i; gli ·ne refie­
tanno (cucii 300. li quali con la!• del pri1110 .1 cioè 
con 50. fanno no. ma doueuano fare 700.Adunque 
haaemo mancato ancora ade{fo dalla verirà in que~ 
fio numero 3 50: Opera fecondo la regola,& ritroua­
l'ai il primo giuocat6r~àauer porràto'400• rsudi. Il 
fecondo 800.& il terzo 9od. Et quefti nm:nen del fe­
condo,& del terzo ritronarai, ouero per fa regola del 
falfo,moltiplic.:ando gl'etrori per Ii ponimemi del (e. .. 
condo,& del terzo in croce 1 &c. ouero li cai.Jatai dal 
primò rìtrouaro, ficorue poco innanzi dal 100. & · 
200. quali numeri falfamenre hauemd polta, dle ha­
ueffe il primo ;-ritrouammofoumeri deHècondo, & 
del terzo . Perc:he fe il pi<imo ha400. hauerà(Ieuan~ ~ 
do la J. cioè 100. che ba perfo )3.oo. Ec percl1e con ti 
la!. del fecondo deue hauere 7òo, farà pér ql.tefio 1 
la!. del fecondo 400. & per tanto il fecondo p0rtò ~li 
800.Ec ptrfo che bau~rà la f. gli n1aua11zatanno 400.. 1' 

Mapercbequeftaf.corilaf. del terzo deue fare:_., H 
700. farà perquefiola -~·del terzo ;oo. & però·H ter- w I~ 
zo portò 900. · Perehe perfocbe hauerà la:· f. gli ne 11

1
1 

refieraano 600. alli_qtfali fe s'aggiongerà la :f.-• dd 
priino,cioè 100. fcudi,har.terà 700'. cml\e laquefiio- ! ~t~ 
ne vuole.. ) · 

f.2!!!/lione ~X.H. Tre rriercatiti ljan110 guadaghato fémili 
22. 400~ liquali,ha:uendo rifgiiardo alli denari, che eia- d~ 

fchedunopofe ,cofi tra~i lorodifiribuirno. La: par-
te del fecondo auanz·ò la parte del primo in 12. & .. fa 
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lit pàrte del terza auanzèria pàttedel f~éòndo' Ìtl t°" · 
'2Qàle adttngt1è ru · - · , 
~~ ~a~~~g1i~{;:ri~~ . ì ~: · X·- -· .. · -_ . i 4: .. 
hauete -bàuuta i. ·· - 29. M M y:>. '".., .. 
feudo, I petchU" ---...;. ' ----+', '' o 
voglit1 Cdorre que ·4~1 · · -· 4~: ·· 
llà qtH!lticme pel' 
1.ili1netin1inimi;ciò· ffj. H4• · ~., 
è per il pt1rii1tientò ., . ~· 1 

_ 

dd r .& del 2.àcéiò Il partitòrt. 
pìiì c:biài'àtnenfe ài' .,. _ 
padfèà _là generafita :dt: qttèlta i'egolà del fàlfò ) ~ · 
perciò ilfecando t 3. & il terzo i9. 1i qt1àli titii'tìt:d 
fantiò 43• MàdoUeùàt1d (.1te 460.'Adunque hàuetno 
i11antato dàllà vèt{tà in frjl'f ingl di ntiouo il pritl16 
hàtiète hauuro 1. feudi; & pérdò ti fet:b,ndo 14. ~il 
fer:tò 3ò•l1 quali hliitieri fatirto 46.Ma 'dol:iC:nantJ'fate 
400. Adunqtici hàtiettiél tnà11tat6 àr!ltotà addfo 'dallll-
vetità iti ~ s 4. Ùpetà feèc:indti la regaià~ & ricro~ita.i ,. 
là pàrtè dtl pr.ifuo e!fete i ia. feudi; dd lecohdo i 32. 
&i:lel te1:26 t48 •. li quali rte btltneti.fanno la fointnà 
di 4o:;i/cndi,cotiie ~ pti:lpohe'nellà qttefiiòne.' --· . 

XXIIÌ. L'elferc1.!_o de.11'.Itiiperatare contrà li Tur• t:J.1tefl1'1te 
tpi é di 4b6~;fanti !eddch~s ~ d_i tàttt.i fa.ori ,rr~fia~ 23. 
~1 ;& V ngari •che il numeto •Jelh ltàha111 fa la) .. dr. 
TedefcEi,&;ffelli V ngari, 111a if i:imnero del li Vngàri 
fa là t· deJli ,'f edefctii,& .traliàn:l. ·~'ìthto adunque è 
il tìilrnetb dell"IM- ' 
liat}l s & quàntodel- 30000. x· . :2400C). , 

1 li V ngàr:i f ~ fitia~- 1ooòd. · I: - 8000.' 

I 
ttiènte qu~b~(j ·tun_e1 ' . ·4> ·. o• p · · 
JlelTli!~Gil(H IJ.:}iMgti n- ' \ , 
tàliah1.etfete '3òoa6. ì~oob. ' '.I · · 4oòoo. 
Etperclfe"que~o' nli- · .... ', . 
11.1ero de.ue ie. llh.è'!• • e• ~· ~dbdò. · " · 
dei Tedefèhi1& Vn.. w · . r.nfor~. ,..r • • . 
gati1 faratttid ttf:.èe(- ' -"' · · " , · · 
fariàme:me. fìr 'Iie"def4hi-,~ V!f;.gart ido"o&. Adun.~ 

J quc 

f 
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~e, con ci~fia ·çhe li 1:' edefch.i fiano 40000. fatan~ 
no li V ngari 2.00l"JO. che deuono fare la+ de lii Tede· 
fcbi, & Italiani, cioè, delrnumero 7000 c:i. Ma fanno 
la t· del numero 60000. & non del ·numero 70000. 
Aduqi;te hauemo eccedutola verirà in 10000. Fingi 
di nuPUci I' Italiani e!fere 24coo. fit percl'le quefio 
numero rleue effe te la ~-· ,cJ:elli T ed.efebi , &-V ngari, 
faranno per quefio li Tedefchi,& V ngari 4800. 0)~ 
ciofia ,du11que,cbe li T~~efchi fianno 40000.faranno 
li Vnga~i · 8000. cbe douono fare la t· delli Tede· 

-fcbi,& Italiani, e.io.è del'numero · 640~ 0. ma fanno la 
!. del nmriero 2.4000. & non del numero 64000. 
Hauemo aèlunqne ancora adeifo auanzato il vero 
io 4qooo. Op_er~ fecondo la regola, & i;itro·t1arai 
l!Italiànieffere 32000. & li Vngari 2.4000. & per. 

, çiòt~ro. l'dforcito .960Q?: Perc.h~ in quello i:)odo 
rital'iamfannola'}. delhTedefch1, & Vngan, & 
li Viìgarihif. delliTedefchi,&ltaliani,come èma-

, / nifefio. , . 
Quejlirme . XXIV •. Mi è parfci di porre qui .quel!' artificio di. 
l4· Arçbi111ede , con il! quale fi CQ!he ·rifari[ce Vitruuio 

nelljb.9. al cap. ;. rirrolJ.,t il furto d'vn certo Orefice 
in vna corona td'oro . cioe, quanto argento baueua, 

~ , · ) mefcolato, Cenza disfare la corona. Perc;he haucndo 
· ' ' ·' . ;· ~ fiierone Rè deliberato d.i afferire per voto ali i~. 

· Dei vna corona di puro oro, l'Orefice tolta vna par­
te dell'oro, vi mefcolò altreranto argento . Ondt:_i 
fdegnatofi H.ierone d'effere cofi ,burlato , ( per dire, 
come parla Vitruuio ) nè Capendo come titrouare 
talfµrto,, preg_ò A~.cbimede,che piglialfecuradi pen· 
farui fopra. 'Egli àll'hor~hauuta quella commillìo· 
ne, Ìe ne el'ltrò'à <'afoind bagno, & iui defcèndendo 
nel vafo, confiderò, che tanta acqua n'vfciua fuori 
del xa{o, quanta parte ~el-foo corpoil'i quella entra· 
ua : Ùnde hauendo di quà ritro~ta la ragione della 
rl folutione del que(it pofi non fi fermò piito, 
ma fpìnto d~}.1?~11,eg~e ,falcò fu ito fuori del vafo, 
.& andando 1gm1 fo cafa,fi faceua intendere ad 
~l ~~ voce ,4i'1a~ , ou.ato,. tjò che 'en:aua., Percho· 

· corten~ · 
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!~ èorreblio fpeJfo f pelf o gridaua alla greca é' u p11x.11 ·e u pn.· 
!• xd.. Et all'hora da combauimento di quella inuen• 
10 tione,fi dice hauer fatto due malfedel medefimo pc- · 
). fo con.la corona, vna d'oro,&' l'altra d'argento. Dop-< 
~i po ciie hebbe fatto cofi, pigliò vn vafo grande ' & lo ~' . 
to c:mpid'acquainfinoal colmo, & inquello'pofe la- ;f-
:i, rnàlfad'argcnto, della quale: quara pa~ce 5'accuffò nel 
a~ vafo, tanta acqua vfcì fuori; & così leuata via la-
10 màtrà~ì:iempì guanto era éalaco, mi Curandolo co vna. 
e· mlfura,di rnodo,chc'I vafo fo{f e pieno infin'alla boe-
la ca, come era prima; Et cosi.da quello ritrouòdi qua-
Q; ì:o yna certa mifura d'acqua a vn cerro pefo di argen. 
ro tu rifponde{fe~ fa come hebbe efperimentato que-
:ai fio, ·all'hora pofe finalmente la matfa d'oro nel detto 
:r- varo p~èrio ,; & quellacauata,con la medefimaragio-
do ne ,adope~aridola mifura fidfa,ritrouò , che de.ll'ac-
& qua> riè:in v el.'à vfcica tanca, ma tanto manco, q~amo 
1a- manco gratdi corpo del mcdefimo f '°era la maf 

fa dèl'l'oro, cdell'argcncoi, Dipoi rie1 pico il valo,&· 
d' nella medefi a acqua pofia' la èorona kffa, ritrouò' 1. 

1io la çorona hauèì,-l?_uttata pilJacqua, che 'la maffa d'oro 
1ce del medefimo pefò:&..-eofi difcorrendoda quello, che 
ua, più- at:qila haueua buttata la corona, della maff'a d'o-
do s:o, r~trt>UÒ.' il n1c:fcolam~nto dcll'argc:nro riéll'oro ~ 

~· Finqui'Vitruuio. Dichiaramo l:iora noi~inche mo-
ar- do per la regola del falfo il detto forro , ò mefrola-
L...' mento fi poffi ritrouare,feruendoci di quello artifici() 
re, di Archimede. · 
are Pocgafi per eCfernpio, quella corona et'fer fiata..,, 
! O• di 100. libre, &·quella pofta nel vafo bauer burrata-

~: 65. libre d'acqua,ma polla nel mede fimo vafo la mal' 
fa d'oro fchicrodi Iélo. libre, hauer buttata 60. librc: · 

ori & .fin~lmeme pofia nel medefimo vafo lamatfa d'ar; 
~a- g e:nrq fchictto hauer buttata 90. libre d'acqua. fin~ 
!Ila gi adunque, d1~ I <?retìce habbia rubato 40. libre cJi. 
~o, mo,&che babboa "melk ranre f' libre d'argento. 
0, 6 che nella corona fu fiero 60. Jib e d'oro, &',40. libre· 

1ad d'argentò, Vedi hora , fe la co ·anarhofi mefchiatà 
tb~· l>ùtti 6 S .Jibr\ d'~c;;qua • .lkhctQ faf ~. Dh~c 100.: 

· · p· · ~bre 
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libre d'oro buctano 60. libre d'acqua . .. quantaacquili 
butcaranno 60 .. libte {l'oro l Et fe zoo. libred'ar,gento 
buttano 90. liBr~d'acqua, quanta .acquµ._?mtaraqno 1 
<f.O.libte d'argento ? & ritrouarai nell'yna, & l'altra, 
operatione 36. libre p'acqua; fi çhç la corona butta .. 
d.71. libre d'açqua. ·Ma dçme.ua buttàre folamente 
6 5. libre. A.dunqui;: hauemoecceqtJto, la verità in 7~· 
Fingi adeff o , ·çbc !·Orefice habbia rubato 30 •. libre' 
d'oro,& per:ciò nel , 
la corona c!ferci . r 60. . x· . 70. 
70. libre d 'orò, & 40. . _ 3 o. 
30. d'argento, Di P . , p 
adQque:Se 100. li;. 7. 4. 
bre d'oro buttaoo 
()o. libre d'acqtla , ~· 
quanra acqua but ... 
taranno 70. libre iltartitort. 
d'oro? Erfe 109.li- , 
bre d'arge:nco btmano 90. libre d'acqua , quanta_,.,,,_ 
acqu;t bunaranno 39. libre d';ugento ? &ritrouara.( 
nella prima ope.ratiol)e .. p .. libri;:,~nell'altra 2.7· che 
fanno 69. libi·e d'acqua, Ma doueuano eifere fola-, 
mente 6 5. lipre. Di mJouo adunqueflaqemo ecç edq­
to la verjc;ì, in 4. 9pe.ça fecondo la regola, & ricèoua­
rai l~Oretice hauer rubato libre J6~. d'orp,& perçiò 
in quella çoroa:l efferc mefçolate libre 83 -~. d'.oro, & 
l 6~. d'argento.Et per prouarlo,di:Se J l)p.libre d'oro 
buttano 600. libre d'acqua, quanta acqua buttaranno 
libre 8 h· cl'oro~ Et (e 190.libre d'argepro buttano 90. 
libre ci'acqt1a~qqanta açqua bu~taranno libre l6'_f. d'-.. 
argéto.P.& ricrouarai .nella prim11, operatione 50.libre 
d'acqua, & nell'altra 15. JiP'r~·~qua, l_s: quali tmte 
fanno _6.S. Jibi:e d'açqlol;l> çiqè,..._quarite hai.temo pofl:o 1 
che la corona ne buttaua. -· 

Nel medefimo modo li farebbe ritrouato il forto , 
~ncorche le maife d'oro ,. & d'argento non fulfero 
ftate di I oo. libre , come era la coiona , ma di quaJ fi 
voglia numero di libre, come per eifempio la maifa 
4'.~ro dilibre 1,c>.& la.malfél dell·ar.gen.to di .libre 20, 

pei:-
Fondo librario antico dei Gesuiti italiani 

www.fondolibrarioantico.it



DEL FA L s O, ii7 
perche diligenremente fi cerchi,quant'acqua ciafçhe~ 
duna malfa ne pµtti. Noi poniamoper effempio, che; 
1 o. libre d( oa:o buttin~·j' ().libre d'acqua,ma 10. libre d'~ 
argéto 18,libre d'acqua. Oml~ nella prima pofitione 
dirai.Se Io. libre d'oro burrano(,.libre d'açqua,quan .. 
io d'acqua buttaranno 60.libre d'oro?&c. · · 

Se la corona fi porrà i:li ;.po. libre , ~ le mafie d'~· 
ro , & cl' argento ' 
d'aln:e fante libre, 
çon qµefta condi .. 
lione; che fa coro· 
nane cacci i18,li­
bre d·acqlla, mal' 
oro 2.06. libre d'ac 
qua, & l'argento 
.z30.libre d'acqua; 
ritrouaremo nell:i 

2 
2 T' 

# ;artitore . 

çqrona dfere tla~e pofte J 51?.· libre d'oro , ~ al~rc._..,., 
tante d'argento.Come fi ve<:fe in qudli due pònimé~ 
ti,nel pi:imo de i qu:i,li Ji pqngono xo~. Ji.bre d'.oro,&: 
200.libre d'argemo,ma nerfecol,}<:lo i or.libre d'oro~ 
& 199. d'argento, &c. Con quefiò artificio adunqLJe; 
& ingegno,fi ritrouarà in qual fi voglia mafTad'orot' 
& d'argento çomp?lla,quanto d'oro>& quantQ d'ar• 
gcn~o ci fia mefch1aco. 
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P ROG R 'ESSIO NI 
ARI,TMETICHE. 

Cap. XXIV. 

PROGRESSIONE Aritmetic:.i , è Vii ordi-

fi
Che cof:-1" .ne di più numeri• che fi vanno l'vn l'aln!o auap­

/j a pro~re1 do ordinatamente con vguali auanzi. Co in~ 
zone .ar1t qui vedi. , 

'11etlCll• · -
l'rogrefsione nAt11rAle de i numeri , che iHèD1Hit1ci11 

d11lt11. 
1.~+4· 5.6.7.8.9.1oi11.u..1 ;.14.&c. 

Progrefsione «.e i numèri d ifpari, che comincia d.tll' I •. 

. I·M:7·9-II·I3°I$ 0 I7·I9·2.I.2;.2s.17.&c. 

Progrefsione ;.; i numeri pAr i,che comincia d11L 2. 

1.4.6.S.10.11.i4.16.18.20.21.24 16.28 &c. 

Che cofa Peroche la prima di quelle.tre progrduoni !i dice 
/ù• progref progreffione naturale de i nurpéri,&comincia dall 'r. 
ftòne 1u1tu- nella qwtk tutti li numeri,per~ordine fi aualizano l'vn 
raie dei nu l'altro con vna vnità. Ma la conda fi dice progref-

..meridifp• fion_e'de i numeri difpari,& e mincia ancora dall' 1. 
rise!J' pari. nella quale tutti li numeri fi a anzano l'Tn l'altro per 

ç>rdine con J., La teria final ente fi domanda pro­
greffioncde i numeri pari , & èomincia da 2. che è il 
pritno numero paro , fi come anco l' 1. è il primo nu­
mero difparo,anzi il p.rimodi tutti li numeri, benC"bc 
impropriaméte.Etin quella progreffione de i num~­
ri pari,tutti li numeri fi auanzano l'vn l'a:lrro ancora 
per ordine con 2.fi come anco nella progreffionC,J 

· ,.dclii numeri difpari, J);I medcfimo modo quì. 
-. ·~t · ... · · .Altre 

Fondo librario antico dei Gesuiti italiani 
www.fondolibrarioantico.it



'.AR JTM E TJCH E. u~ 
-

.Altre progreffioni. 

2.J.8.11.14.17.10.23.16'.29.&c • 
.,..s.1~.1,;.20.24.18.p .. 36.40.&c. 

La prima di quefte progreffioni comincia dal 1. & 
camina (empre,inanzi con ; . attcfo,cbe tutti li nume· 
ri in quella 6 auanzino l'vn l'altro per ordine in ;.Ma 
la feconda incomincia dal 4.& feguita caminado per 

_ il medefimo numero4.poiche in qttella tutti li numtt 
ri fi auanzano l'vnl'altro per ordine in 4. 

Ciafcheduria progreffione Aritmetica fi contino- L11p'1'.ogref 
uarà verfo li numeri maggiori, fe la differenza, oue- jione Arat. 
rol'eccc{fos'aggiongerà a quel nnmero , doppo il met1ca in 
qual~ la progreffione s'bi da continuare, & eften- che mod~ 
dere.Come fe quefta progreffionc 4.9.14. 19.14.s'ha fi. contmo .... 
uerà da continottare doppo ·n 14. aggiongeremo la "'· 
clifferenza. ouero l'ccceffo de Ila pro'greffione , . cioè . . 
5 .(la qual differenza,ouero eccdfo ricrouaremo, fot~ In che .mo. 
i{~endo il primo nu~~ro della progreffione dal fe- do ft rttro . 
. c-0ndo, ou-:ro qual fi voglia altro dal proffimo mag- ui la diffe­
giete nella medefima progreffione,) all'vltimo nu- renu del 

. mero '-4· & faremo 19. Di nuouo i quefto numero la progref 
' aggiongeremo 5. & faremo H· & cofi di mano in.... [zone. Am 

mane fenza fine . .. Cofi ancora fe alcuno vorrà co-.. met1ca. 
minciare la progrcffione del 7. & continouarla per la ' · 
differenza,ò~çe1fo 6. s'hauerà d'aggiongere 6. 
à 7.acciò ti faccia 1;. per il fecondo numero della pro 
greffione.Di pìu 6, à 13.acciè fi faccia l 9. per il ter;io 
numero,&c. 

Al rnedefimo modo la progreffionc Aritmetica..... 
fi continouariandando all'indietro, fe la differen-
2:a della progrcffione fi fom:arrà dal minor nume­
ro eftremo • Come fe quefta progr~one ;o. 37·44• 
S 1. ~S.s'hauerà da cotinuouarc verfo li minori nume ... 
ii,leuaremo la differenza 7.dal minor cftremo 30. ac­
ciò ne i:eftino i~. 0i nuouoda 23. leuaremo 7. acciò 
bçrettino 16.Dinuouo da16.cauaremo7 •. acciònc 
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tA progreft.efiino 9.Etdi nuouo leuareino 7 .. acciò ne aiilanzfna 
fione. Ari: 2.dal qi.Jal ~umero nò~ fi j:>uò,Pi? l~uare ?·~per què 
fÌIJttl'CA no fio detca progr~ffione non fi puo pm fininu1re. Così 
ji p;,ò di- ancora; fr alclmo vottà cominciare la.prbgre.ffione 
tmnuire in dei 40.&fe.gditàre Cibh ladiffetehzà 4.vel'.fo l'vnità, 
lnftnll"• s'hauetahno dà leuare 4.da 40.a~tiò ne rellino 3 6.Di 

più4.cla 36.acciò.lile:teftino 32.DinùtJuo4. da 32 .. ac 
ciò ti·a~1anzino 2.8.Di pili 4.da 28.actiò ilt .riitlanghi 

. . i')oi4.t:c: . .. . . . .. , 
ProjriettÌ E prbprio dellà prbgreffione .Arittbetica di treni.I .. 

lie/111 priJ- fueri,cbe la fommadelli efiremi fia·vguale al tm111e ... 
teffione. .A to di ì11ezzbdopj:>iaro.Con1e qui 7. r 8.i~.fi vede,& fi 
r1tmttic11 dimofira quello da Giordano beJJa progteffioric ì.. 
,/; tre nù- del lib. i.dellafuà Aritmetica. . 
meri• . M~della progrdlìonè Àticmetica di qi.1a1tro tiù­
Proprmti tneti è proprio,tbe la fomtnà dtlli eflretni fìa vgtia-: 

dè/J11 prò~ le ,;tflà fomma de Ili duè tlt?mèti tli lnezzo, C?me qui 
gre Jfloné . fi ·'Vedè,4. 11. 20.28 .& fi di mo ftta quello da G 10rda11d 
.Antmet•'" nbllaptopofitione 3.del lìb i.della fua A:rir.tnetica . .E.r 
'" ,d1 qu11t queftonoh fola è vero ih qilattfo bumeri,che fi àùil .. 
. tro nume• zibò l'vn l'alcro per ordine 1 fenza internali o co11 me­
ti • defìmo bumcro,toti1e foi1b li numeri del dato eifetn.;. 

tpio;ma aneora in quattro nl1meti,lì qt1alihbrl fegui.:. 
tamenré fi auanzino l'vn Jlalrro in vn medefimo htt"' 
rncro,purche !ìa la medefiina differenza tra il prit11ò, 
& il feeondo,ché è rta il terzo; & il cjuàtto,c0ine qui 
VCldi,4.h. 3d.38. · . . . ·. 

'ProprìetJ Da quefie due propriet:ì fì i'acfoglie ; d1e'iti,_t:ìgi1t 
della pro- ptogreffione Aritmetica, che ha il nutnero de i 1~r"' 

treffione...>j mini,ò nuq1eri fi.ib1difpato, cioè,che hà ; . termini; ò 
,Arltmett• 5. ò 37. &e.farà la fomma de lii termini ,. ò numer~ 
f11di qulln efiremi,cioè;del primo, &.dell'vlrimo, vgiiale à qi1àf 
tifi' VtJgiia luque fomtna di due nurùeti di mezzo quali fi fi11n1J', 
lermim,ft cb<i!:v.gualmenre fiano diftanti da gl'eftremi ·, &'v~a. 
ii numero le aòcora al nutnero di tnezzo dopp)ato; come qui lì 
liti termt• tede• , 
111 /11rti "-· 3.7.n.1s.1~p3.27.3ì.35.39.43. 
l1'tl • 

· ~1fmpetoche ctrcndo, c~e qnefti numcl'i . ., , .7;; 9,43.J 
• . .' . • liabbi-
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habbfu'c>'là medefima diffeì'en:ia <J aneorchc non con­
tinouata,(perche la medefirna differenza è tra·;.& 7.­
chetra 3,.& 43 . ) farà per quellù, che pe.co fa haue­
mo detto, la Comma: delli eftremi ~· & 43. vguale alla 
fomma de i numeri di mezzot & 39· Et per la me­
defima ragione· la: fommadi 7. & 39· fari vgirnle alla 
fommadi ·U. &-35 .. pércheqttefiinumerì 7, ii. 35. 
~ 9. hanno la medefitha ditferenta:,a:ticorche non cò-
tinuotJata·: &. cofi dell 'altri, fin che verre1n0' aHi tre 
numeri cli mezzo· i 9'·i3.27.li quali barino la rtiedefi .. 
ma differenza; Onde per quello;cfie poco fa hauemo 
infegnato~tàrà fa f<;>ntma delli eftremi I~.& 2.7.vgua-
Je al doppfo del numer,d di mezzo 1+ La medefima 
ragione è in tutte !'altre progrdlfoni Ari emetiche di 

.. 

quefta forte•>' · · · 
Dalla' feconda: propri eta anèota fi· caua,che iri o'gn~ · Projritttl 

progreffione Aritmeticas della quale il numero de i dilla. pro. · 
tennini è paro;cioè,che hà:4.tetmini;ò 10. ò 18·. &e• grejflone 
la foml}là .delli· eftremi far~ vgual~ -~qual fi voglià,Aritmet;:. 
fomm~ d1 quafmtque dt1e mlmen di mezzo v·gual• ca d1 q144n 
ttrentediftantidaili eftremi,ècnnequi è manifofto. ti fi.vogli11. 

termini/è 
iL nummi 

, ~ ·i"· II•I5·I9.23 . 27.3i.35.,~.- . de: termi- · 
, · . ni farà pii 

n che prnuaremo; come pdma,ec('etmandd folò ro ! 
quefio' clre nsil'y1ti1no luo~<? s'hanh~ da pigliare i 
quattronumen d1nlez.zo1I5.19113.?i/. & non fof:t­
menle t~e come priri:Ja,perche qui non è vn (dio nu­
mero d1 '°!1ezzo, ma due.Hora feguo"rio alcune te go~ 
le appartmìen ti alle progreffioni Aricn1etiche • 

r. 
. . l~formma· 

di qual fi 
vogfoe pr• 

SE In qttaÌ fi. voglia progreaione· Àr1metica: farà trejfione . 
conofduto ti numero de i termirli 1 infiem e co'l Ar1tmet,,:. 

minore,& rrJàggiore eftre1rio,èioè,co'l primb,& viti '" in e~ 
mo .~mner?•. yerremo incegnitidr1~ della ('!mma di 1T11Jdo fiT'~ 
tmt11termini1n ciuefta mgdo- . Agg1onga111l primo trOHi. 

· • P .,. ter.. ~ · 
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termine all'vltimo , & la {ornma fi moltiplichi per iJ 
numero delli termini.Imperoche la metà. del nume-' 
ro prodotto farà. la fomma di tutti i termini. Come 
in quefta progreffione. 

4.7.10.13.16.19.12..25.28:·3 I·H·37· 

Dal 4.& 37.fanno 41. che moltiplicati per il numero 
delli termini, cioè, per 12. ( perche fono u. numeri 
in qutdla progreflìone ) fanno 491. La metà di que-· 
ftQ numero, cioè 246. è la forµm,a di tutti i termini 
detta data progreflìone . Et la inedè'Uma ragione è in. 
tutte I' altre. ' 

LcfommA ~elta regola da alcuni fi dilliQ'ç in due parti , in 
Ji !UAl fi quello.modo . ~ando il numero de·i termini è pa­
t1og/1a pro ro,me:>ltiplicano la Comma del primo, & vltimo ter-
1grejfione mine per la metà del numero de lii termini. Ma fe il 
.Aritmeti numero de i termini èdifparo, moltiplicano la mc­
'" , ;n che tà della fotnrna del primo, & vlcimo termine(perche 
111od.o Al- . quando il numero delli termini è difparo, femprc._.,­
t rimente . quella Comma è numero paro, ) per il numero delli 
jìritro11i. termini. Perche in queftomodo fernpre fi produce 
· . la fomma di mcci li numeri della progreffione. Oue-

. ro in quefto modo. ~ndo la fomma del primo,& 
\ , vltimo termine è numero paro, moltiplicano la metà 

di _quella per il numero delli termini , ò che fia paro ,. 
òdifparo. Ma fe quella Comma è numero difparo, 
moltiplicano 'lucila per la merà del nmnero de iter ... 
mìniilqual numero all'bora fempxeè paro. Come 
nell'elfempio di. Copra, perchc il numero de i termini 

. è paro,cioè 12. Ouero perche la soma dcl primo ter­

. mine,& vlcimo è n.um~ro di{paro,cioè 41.moltiplica­
no quella per 6.cioè per la metà de I numero de i ter­
mini,& fanno la fomma di tutti li numeri 146. come 
prima. Ma in quefte due pfogreffioni, nella prima 
delle quali il numero de i termini è paro, cioè 10. & 
nell'altra difparo, cioè II. perche la fomma del pri-

~ ... ., . mo tc:rmiue,& vltimo C: ~wnero paro, cioè 42. nella 
· · ~ ·· . · -· · -- · - prima 
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prima progreffione, & nella feconda 3S. moltiplica-
no ramo la metà di quella fomma. · 

3·7·11·.15-19.i.3.27.3 r.; 5-39· 
'4·7·Io.13.16. 19 . .u.25 .. 18.3 l·H· 

Ciob 1.per 
0

10.cioè per il numero de i termini, 'lllan 
to la merà di quella Comma, cioè I 9· per I 1. cioè , 
per il numero de i termini • Et così nella prima pro- · 
greffione fanno la Comma 110. & nell'altra 209. 

La ragione di quelle regole è quefta;,Perche haue­
mo deuo,che quando il numero de itermini è paro, 
la Comma delli efiremi dfere vguale à qual fi voglia 
famma di due numeri di mezzo , quali m vuoi, pur 
che fiano vgualmente difianti dalli eftremi , feguica, 
che turte le fomme infieme fiano tante,qnante vnità 
fono nella metà del nmnerode i termini. Onde[~ 
vna fomma di quelle,cioè,la Comma delli ectremi, fi 
molciplicarà pet la metà del'numero de i termini, fi 
produrrà la fomma di tutte le fomme . In oltre, per­
che hauemo in regnato, che quando il numero de i 
termini è difparo , la séuna de lii eftremi dfer v gLÌale . 
a qual ti piace fomma di qual fi voglia due numeri di 
mezzo diftanti vguahnente dalli eftremi, & di più al 
doppio del numero di mezzo ; feguita , che il nume­
ro di mezzo fiala metà di qual fi voglia fomma. Adu 
que tutte le fomme infieme co'I numero di mezzo 
conterranno tante mezze parei di vna fomma,quan- . 
ti fono li termini della Progreffione . Se actunque la 
metà di vnafomma,ci0è, la meràdella fommadelli 
eftremi,fi molciplicarà perii numero dei termini, fi 
produrrà la Comma di tutti i termini. 

Si che,come vedi bafia che fi conofca il primo ter­
mine,& l'vl timo, infieme co'l numero de i termini, 
~ercauar la Comma di tutta la progreffione Aritme­
~1ca,ancorcbe non fifappino li termini di mezzo. Ma 
m che mododallacognitione del primo numero, in- · 
flc~e co'I numero de i termini,~ dalla differenza.... 

della 

. " 

! ' 
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tiella pfogrefiiorie fi ritroui l'vltimo termine, I~ di-
cbiararemo nella feguente regola. · · ·. . 

Modo par Hora nella f>togreffione.nacurale delli numeri, che" 
tico/are di comincia da 1. breuitrµhameate fi tronarà la fomma 
rztrouare di tutti li termini ìn quefto ll!odo~ Si moltiplichi l'vl­
/a fomm,i:1 ~imo 1!u~nero· ( il qW{le .f~t:nP~.e 91mofirail numero dc;: 
de/la pro- 1tenm~1. Perchetaa9 term1rufono,, quante vnirà., . 

. grejfione 'nell'vlt1mo nnme~ fic0ntégonq}pe.r1Lnumerq prof 
nt11turale fimo maggiore I èrche-la metà: diqueffonmnera 
del/i nu- prodotto èla f~mmadituttil} termini ~ Come quL 
meri . 

' . 

Jl numero Dalla moltiplicatìonedell'vltimo.nmnero n.per 1ì.. 
dellitermi che è il numerctproffimo maggtoredel 11. fi produ-
ni della ce il numero 1 3 i;. la metà: del quale 1 cioè 66. è la_., 
progreffio- fomma di tutta la progreffione . CoU àncora in que~ ·· 
ne natura- I.la progreffione. · . 
le è v;n'v/-
tim() ter­
mine ~ 

Dallamoltiplicatione_dell'vltlmo t1litl'1ero 1 o.per I r. 
cbe è ilmunero proffimo maggioredef ro.fi fa il nu­
mero no.la metàc_ldquale1doè,.55. è la fomma-
di nma la progreffione. , · . 

Di modo,chefe alcunovomì la fori11na: della pro­
gretiìone naturale,còe 6 termini in qual 6 voglia nu 
mero determinato,. come dire,. in 100. cioè 1nell~ 
quale 1ìano r oo. ter1nini, s'hauerà da moltiplicar(._J 
l'vltimo numero propofto y nel quale udice finirfi la 
progreffione 1 ('"ome quì il numero 100 per il n.ume­
ro proffimo maggiore,come qui per 1 or .ImperòChe 
fa meta delmnnero prodotto, laquale in nofiro ef­
fempio è 5050. (poicbe'lnumero prodotto è wroo.) 

· farà; la fomma di tutta la progretrìone • Et la mede li­
ma ragione è nell'altre progreffioninatLn:ali, eh~ 
terminano in alttinumeri. 

Altri diuidono quefta regola ançpra in due , in ..... 
quefto 
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qiiello modo.Se k'v.itifub òbitièi:b è paro; tnbfclplic:a.- Altro mN,. 
no il nu1nero profiìlnb màggioFt per ~à'q?età dèH'vl;- do dt ri.tro 
timb nuh1eré>. )Mafe è dii p~ro> moJnphcano qu~Jki ti.ire la .10~ 
hella metà dèl hl11hero proli11ti<~ inaggiore. Pt.tche m1t aditi 
ih qt1eno modo frti1prt fì,ph>duce la 1 fbn111)a·~{ timi i progre ffi e• 
numeri dè!la ptogreffibnc. Come he!J.i lècoòdL ne nat11r~­
prbgreffiohe i1?tluale tll (tJpi'a h10lcipljcafig i ì •ahe è Le çùlhtJfi 
il l1ui11ero pròffimo irraggio re deJI• viti hm 'i.liìtnero' tnert. 
per 5. ~ ci0è;ps.rila metà dell'vlcimo, i1tlh1ert)~ &.fa,~l'Ìù 
55.che Ha (ò\plna di cuccà la progre1t!ot1 ~'còme pri 
tna. Ma nella'Prih}a.pror rdJìone 1;1atiuale di fòpta, " 
rnolciplicanb •11. -cioè l''vltil.~10 bllthett>' per 6. tioè • 
per la meri del numqo proffitno h1aggibl"e·dHl'vlti .. 
t'no mHnero,& fanno 66. cioè,Ja foh1ma dhuua llt....J 
jlti;>greffione,cbme prima. . . ' . 

Nella pro!Zreffioneàncota é:!t:lli hiliberi difp:ui~tt: e . P4r.1,ico. 
cominciadall'vnb;c6 poca fatica fi ritrouaràla foti1• /ar mòd~ 
·hla dt tutti li terh1ini, re fi tnolciplicarà il nlin do de i di fltroua-
ic:ritiini ih ft llc:iffo,. Cotne quì. . , · re la/om..• 

•'- . ,,, • , ?nà del# 
·, ì.J.•5·7 9.1 i.t.3.15.17:1'9· ':. numeri d, 

. . . . • • . • 1 . ·'- .'' [pari. 
4 

Dalla fuoltiplicàtionedi io; the il hutnei'o éle iter-
t11iJUi;in' le fkflo.fi fà il ni:linero·1 òo,d:ie è la fdmina di 
tutta la progrd1ìone. · r · . 1 "' · 

. Ma il 11i.11nero dei termini facilmenre.s'batierà ~ (e tl nutnt'rfJ 
à!l'vlrimo fttlinerP q aggiom~cr:t ì. ~ii pi.gli ad la 1_ne nel! .-z. prc:.·· 
ta dei nuh1ero tompoìlo .• Lo me ~tdldà>to·effemp10, gtefJ!f,nc 
fe s'aggi0l1gera i.a 19. fi f atà il niinìerd .io. la -merà delb r.ume 
del q~ale' che è ro. t11ofira il tmmero de i tetlnil;li èf.. ri dtfpart_,_ 
lère dieci. . ,, in eh.e fflo • 

.. sì che, (e alcuno vor'tà là fòmma dCll:t ··pro~ref• dofirm~-
·fione. ccte i nuh1eri di lpati ~che fi cerrnihi itl qoal fì vo ui. · 
glia trnrnero. difparo propofio, coinc clire,in 67. s'ha-
uerà d'aggiongel-e 1. al dato m1tnero; che qui è 67• 
perche la metà del numero propofio, là quak nd . 
~ofl:ro dfempio è j4· ( attefù,che il 11u111ero compo-
fio è '18,) farà il numeto de i c~rmit:Ji della progrr:(-
fi<:me propofia. Ilquale in fe moltipli,aco, produr-
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rà la fomma di quella progreffione. Come nel datò 

., dfempio, doue il numero de i termini è 34.fc li mo! .. 
' tiplicarà H· in Ct lle!fo, fi farà il numero 11s6. cha è 

la fomma di quella progreffione.Et così ne!Paltre_., 
progreffiopi ài mameri difpari,che terminano in altri 

• rmmeri, 
. finalmente nella progreffione delli numeri pari, 

I 
PArt.cdo- che comincia da ;.fenza fatica·akmia fi ritrouarà an-

11.r mo 0 cora la fomma, fe la metà dell'v lcimo numer9 ,' la. 
"' rfitro- quale' femprc moftra il numero del li termini del l;u, 
u11r " 0~ progre{fìonedi quelli numeri J>ari ; qtiante fono l'v­
m.s ~e/li nità nella metà dell'vltimo termine~ fi moltìplicarà 
~mi" per il nu~ero proffimo maggiore di quclla merà , . · 
fi:i· Come qu1t- · · 
.H numero 
de!I~ tel.lr- i,.4.6.S.10.u.14.16.18.20.u.24. 
tntmne 4 · 

~rod:gr1t1ffeo- Dalla nmltiplii:atione di u. (Il qual numero è la.;, 
ns e , nu metàdell'vlcimo termine, ouero il numero de iter­
meri ~4,.'• mini) per i J· che~ il numero · proffimo maggiore d! 
'~ c/ihe ~o .. quella meta, ouero di qu~I numero de i termini, fi 
~ . I ntrò fa il numero 156. cioè la Comma di umi quelli nume~ 
fil • ti pari. - . · · 

Onde fe. alcuno vorrà la fomma dellaprogreffio. 
ne dclii numeri paci,che fitermini in qual fi voglia­
numere71 paro ,çomedire, in 100. s'hauer;i da molti. 
pli~are la meià dell'vlcimo numero pro po fio, la qua. 
le nel nof\ro. effe_mpio è so. per il numero proffimo 
maggiore di quella metà, ilqualc,qui è $1· perchL.J 
jl pr~do~to !JmllCW, che qui è ::. 550, farà la fomma 
di quell:Wrogreffione; & il numero de i termini fa. 
tà 50 • ..&:(oè, la metà dell'vltimo numero 100.nel qua· 
le ftçlicc fìn~di I~ progre.ffione • fa.cofi d~IJ•altr~ 
pro~rç:ffioni de• 11umen, che rermmano m alm DQ.-
men. ~1 
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SE in qual fi voglia progteffione Ariunetifa •farà 1 . 

· notoilnumeto de.i 'hmnini, in!ktrte co'lprimo Lvltsmo 
termine, & la differenza èlella ptogreffiòtfe., rit'roua- tcrmz'!e de 
te~? l'.vlcimo t~rmine;anc0rd1c no babbi amo I.i t-er:: q;a!Ji vo~ 
lnin1 d1 mez zo;mquefi9 modo.Dal numero dci cer- g ia ' prr; 
·mini fi leui vn0 -; & qt1ello che re ila , fi moltiplichì gre(.rwne . 
per la differcmza, & vlrimauneme. à quefto pro1fotrò Aritmets­
s 'aggionga il primò termirle.Perche i.I mnnero mm~ ca,ln/iche 
po.fio f.~rà l'vltimo termine. Come (~ il prim'O t~r~ m~ 0

1 
t ca_ 

-mme d1 alcuna progrc:IIìone· fia 3. &:JI t1lln'lt'ro.Oe 1 tH _a nu 
termini fia xc. & la differenza 8. cono(ceremo il de~ mero . d~ll• 
cimo tcrmine,èioè.J'vltimodi quefia progrefilon'e, t~rrmm m 
(enza quelli di me2zo,in qudl'ò modo. Q.tl .ofJmero~eme ~on 
de'i tednfoi, che è 10 lcuaremo 1:-& niottipli~àre· 1 prima 
.mo il numero 9. che rii.nane per 8. cipè,• per laditfe• t~rmm~ • 
Tenz:ide'lla pì:ogreffionè, & fi)1almente al proddttò & la diffe 
1iuméto 71.aggiongeremo ~·cioè, il primi:> cerinine. ~enz.ad~~ 
llerc:hè il numero c:ompofte 7 5. è il decimo termine a progrer 
della pfogreffionè,cdella ·q~al<:.i-1 primo tenni.ne è~·:& fione. 
,la.ditfc:rnnza 8. oomé quì ff vede, doue; fi pongonò 
tll ~ ti Ji terlllÌflÌ. " ~-. ~ '. ', I - \.)· f' 

3.11. 1~17.3J.4J·) i. ~9·67·15• ~ 
• • ' . ). .t:" { ....... ~:-

Adllnqu~ fe akuno proporr;à quefta qneftionL,> 'C11.f.H. 
Augia. (e he fu vn c<;rto\R~ del l'i:lopoqnefo' ch'è ·d-;Jf, t'" · 

. hoggi lì dic:e More a) e{fendo domandato da Herco- r/ ' UORI 

k défournero .dc i buouiichè bai:.ieuaHifpofe : tutti li ~. Au:•A-· 
fuoi.ibuolli per 40. luoghi cofi eff~re difidbuiti • che 
quinte voltè nel pr~10 luogo fi còntengono ~•ouo• . 
ui, talire volte nel fecondu.fJ.\mo ~~ te11zo 7. nel 
qua1to ,. &c. Apdò Hanmlc al primo luog(jj, & dtro• 
uò buoui 30. Adul'iCi].ùc. quami b11oui baueua Au• 
gia, & quanti buouuurononcU• vlcimo luogo 1 Si 
{ciotrà quefta qucftionc iaqueftQ modo. P-trdic nel : 
l>ri11101110~0 fcmo '1.ieci y~lre ;. bm~~i, faranno (ICS: 

' tantG I 
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2(3~ . P"ROG 'RE'SS'/ONJ. 
tanto del fecondo luogodieei volte 5.cioè 50. & nel 
terzo dieci volte 7.cioè 70. &.coli di mano in mano, 
Jì che (i confiirnifca vna progreffione Aritmetica,del 
la gualeil primo termine fìa: ;o.& Ja differenza zò.8ç 
il 19~Jmero· dei termini ,40. Sihaueì:ài adunqueda cer­
care, l'.v ltii,tto Plllllero in que~o moa,b. Da 40.che. è il 
numero de i rennini,u leui J .&-iLnumero 39.d1e re, 
ft3,ll m.oltirlicbi,ptr 20. ciQè~ per la.differenza, & al 
numero prodo~to 780. ,s1aggiollga il rprlmo termine 
;o.Perçhecofì tì farà l'v.ltimo rebnine, ouerojl qua:. 
dragefirno , 810. & tanti buC1Joi fur.onèfndJ· · vlrim<il 
luogo ; · l. r, ,, . ·, e 

Hm:a.clrrouato l'vltimo tèr.mine,s'hauerà da ritro­
uare.con quello, & co'I primo .termine ,inlìeme co~l 
numero de i tèrmini,per I:\ .prima i:egoJa,la fomma di 
tutr:t la.progreffione,inqudto _moèo.!l primo tenni .. 
n.e ; 0;s 'aggion ga all'v !timo termine 8 1'c>. &:11 .nume~ 
ròco1nP:ofiq 4go, tì moltipliçhi ;p'er~o . cioè:, perla 
met~delmJmero deirermini .• Imperoche il numera I 
prodotto 1680C!l. è la fommaditutta Japrogreffione-; . 
&. çonfeguenteméte il nmnerodeJli·buoui di Augia-. 
Ma aççiò fi vegga_, quami ·buoni forno in ciafcuno 
luogo_, & perçjòneil'vltimo Juoge e!fere !lari 810. 
hauemopo!to qui tutta la progreffione. 

30.50.70.90. I 10·l 3Q·I59· J70·l90·2.I0°i;o. 
2 50.no.290. 310.330.3 50. 370.390.41~ .... 30. 
450.47,0,49~>.510,5 30.5 5a.J70.590.610.630, 
~50.67oi690.710.no!noq70.79g.8\o· '. 1 . 

• I• ' t 

Quefliqne Sìmilequellionefarebb~,çe vnodice~ cofi.L'Jm,i. 
1#1-et ' e i'lft• peratore tra :io. più val'o rofi 'Capitani qiftribuì.li de~ 
111111·. nari rirronati nel facco c!i.vna Ciu:ì., con quella con• 

dit ione,che.aquello, ofut:r.t1ra fiato l'vkinÌQafalire le 
mura dell:inimiP>.dU:duoo. foudi.,al penultimo J 30. ' 
.all'antepeaultimo··160 .. :&ocofi.di·mano in mano nel 
medefitnornodo feguitando-.. ~-~anto ;adunque fu la 
fomma delli d,enari, & quanto n:hebbe quello, che fil 
il pdmoa Calice il muro~lrhpetocbe fe·da 2.()• cioè,àaJ 

· ,,,. l}ume: 
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i:rnmerode i termini ( perche tanti fono li termini in 
'JUefia progreffione, quanti fono li Capitani) leuarai · 
J. & iknumero che retta, molciplicai·à per 30. çioè, 
per la differenza della progreffione , & al numero 
prodotto. 570. aggio gerai il primo numero cioè, I oo. 
farai 670. per l'vltimorermine della progeffione: & 
tanti fcudi hebbe il primo·Capitano. Hora ritrouato 
l'vlrimo termine, (e .à quello s'aggiongeràil primo, 
ci0è 100. acciò fi façdno770; & .quelto numero fii 
m91tiplicar.à per IQ. doè,per lll mec~ d.el numero de i 
mmini,fi farà la fomma di tutçi i termini 7700 Adun 
que tanta fu la fomma de lii denari difiribuici.Ma iut .. 
~a la progreffione cofi ftarà. 

100.130. I 60;190.220.2 50.280.-3 IO•H0•370'. 
100.430.460.490.520.550.,80.610.640.670 • 

. I ,., 

J. 

DELLE 
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D E L L .E 

·PROGRE.SSIONl 
GEOMETRICHE. 

Ctip. X xr. 
.rr: pR:OG RESSIO NE ""eometrica~èvn or­

Proire"io dine di più numeri, che fi vanno l'vn l'altro auan­
ne. Geomht zando ordinatamente con la tnedefima proponione. 
trica, e e Comcquifivedeo 
cof~fiie. 

1.1.4.8.1<>.32.64.128.256. 512.1014. 104!.&c. 

1.;.9.27.~1~.i4).729.1187.6561.1~i683.&c~ 
" 
;.6.12.:z+48.9'6.192.38+768.15 ;6.&c •. 

Imperoche·la prim~ diquefie progreffioni và carni . 
nando per la proporuonedupla,ficl1e ciafchedunnu 
mero fia due volte maggiore del numero proffimo 
precedente: Et la feconda proce<te per la proportione 
tripla; fiche ciafchedu numero fia triplo à quello, che 
più vicino li va auanci,& l'vna,& l'altra diquefic_., 
progreffioni comincia dall'1. Finalméte la terza pro­
greffione feguira ancora per la proporrione duplll.J, 
non piglia però principio dal!' 1, ma dal 3 • . 

La progref Si conti nona ciafcheduna progreffione . Geometri 
fione Geo- ca verfo li numeri maggiori' cofi moltiplicati per it 
metrica in Denominatore della proportione quel numero, dop­
che modo po il quale la progreffione fi deue efiendere,& conti• 
Ji c'òtinui. nuare. Come fe quella progrdlione della proportio­
JL Denomi ne tripla 4. 11· 36. s'habbia dacontinuaredoppo 3'· 
natore del moltiplicaremo l'vltimonumero 36. per il Denomi· 
Jti propQr- nacore 3.della proportione, (il qual Den~minatore 
'hqne nella ritrouaremo co'l diuidere il fecondo numero per il 
1~0·- primo,ouero qual fivoglia altro per il proffimo mino 
ne Gtimt· re nella mcdefima progreffionc)faremo 108.che fari 

. " 
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GEO·METR!C HE. . 14I 
quarto numero dellia progreffione.Ilquale di nuoua 
moltiplicaremo per 3.éprodurremo 324.cioè,ilquin 
to numero della progreffione. & così fi procederà di 
mano in mano in infinico.Così ancora (e.alcuno vor­
rà cominciare la progreffione dal 7. ~ feguirare per 
la proportionequintupla il Denominarore della qua-

. kè 5. s'hauerà damoltiplicare7.peq. per fare 35. 
per il fe~ondo numero della progre(Iìone.Er di nuo­
uo 3 S. 'per 5. per fare 17 5. ptr il terzo numero, & di 
più 175-Per 5 fare375'Perilqu r,rto nmner~. 

Similmente la progreffione Geometrica fi co'tino­
ua romarido,indierroverfo il minor munero,fe ilmi­
nor'eftremo fi diuiderà per il Denominatore della 
proportione. Come fe ~nella progreffione 64. I 28. 
256.512.s'hauerà da concinouare verfo li minori nu­
meri,partiremo il minor'efhemo64.per 2.(atrefo,che 
il Denominatore della proportione fia :t..) & faremo 
; 1.Ilqual numero <li nuouo partiremo per 1. & ritro 
uaremo 16.& così di mano in mano in ·infinito, co­
me in quello effempio fi vede. 

S 11.256.pS.64.31.16.8+2.1.I-M-z.1.0 • &c. 

E mai farà fine in quello fininuire,ò fceniare nelfa­
progreffione Geometrica.Cosi ancora fealcunovor 
rà ipcominciare la progreffione da 200.& andarever LA progref 
fo l'vnit:ì per la pri.)ponione fefquialtera,il Denomi- fione f!eo­
natore della quale,è 1~-.diuideremo._100.per1.}.per me.treca Ji 
fare 66.1.per il fecondo numero della progreffione. mmuifae 
Il quale di nuouo partiremo per z !.,acciò facciamo in mfimto. 
441;.per il terzo numero,&c. 

2 

· E proprio della progreffione Geometrica di rrC,.J 
eumeri,che il numero, ilqual fi produce dal primo Proprietà 
numero,n.el terzo,fia vguale al numero,ché'fi fàdal della proi 
numero d1 mezo moltiplicato in fe fie!fe. Come qui greffione . 
fi v.ede,7.9.17.& fi dimoftra di Euclide oella propofi Geometr,.. 
tione 20.del lib.7. . · ca di tr~ 

~a,dallap~ogrelJ!one Ceometrica di quattron~- W"!i.1!.~~ 
men e propno,che il .nwnero,chc fi ,fa dalla molti· 

Q.. plica~ , 
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i4?- PROGRESS/ON,i . 
· plicatione del primo numero del quarto,'.fia vguale 

;il numero,che f!. produce dal feçodo 11el terzo. Co­
~e quifi yede , ,_.(,).~8.54, Etfi dimoftra da Encli­
de ne li.a propo(itipne ~ 9.del libr. 5 .J!t qtteftonon fo­
lo ~ y~rn inçiuatt~PJ:!Um~ricon~inoua111epte,& fenza 
jnt~rµaHo prppp~~iopali?çpmç f qno li quamo nume­
ricje l da ~o effempio, 111a ançpta i~ qu;'!t~ro, che non 
flaqp çon.~iqpµalnepte? maintenwamepte propot­
tiopal! pur çh~ fìa la med,ef.ìma pr0porrjo11e del fe­
çqpgp;il pri~no?cqç: ~del quaFç> al te~~o)coll}e qu!fi 
vede,1.6:10.10. · · • 

'J'rspriet~ . -Paquefte prpprietà µ racçoglie , che ,in ogni pro,. 
r;J.ella pro- grdflone Geornerriça,.dellaquale il numero~ei ter­
grejfion~ 111ini ~ dìfparo cioè , ~Ire h;terrpìnì,ò 5.ò.9. &1;:. il 
(] e'JTf!e m numero ·, cb e fi f à da!la molcipÌjçation~· de lii eflremì 
,:a di quan ~rà cli Jorp (arà vgualç al pumçrp~çhe fl prpduce dall~ 
tifi vogl1a moltipliçatio~e di qual fi voglia due pui:neri di me:z;­
~ermipt fi zo v gualtnen~e diflanti dallì efl:repii, & di più al nu­
# ~,,, "!err 111ero,cbe Q fà da quello di Jlle~zo in fe tletfo 111oltipli 
li~i ter~i~ çaco.Comç Q.!!i fi yçd~, · 
,i1 f4r tt d1 ·-

1naro~ 3.6. 12.24.48.?6· J?M84.76~! 

lmperoch~ eff'endo, çh~ que~i quan+o mmwri 3.P,, 
1 384 .768.h~bbino vna mede(ìm~ pro.porçione ,anco+ 
che non fia cdq~ÌQPl,la,f;uà p~r tanto per quellp,cqe · 
poco fàh;iuemo peno, il numero, che li fà dal 3.nel 
768. vg1,1~leque)lo,che fifa dal 6,nel '~4· Per la: me.,. 
de fìm!l ragione il numero,cpe ft fa dal 6. in 3 84. far~ 
vgqale à quello,ch~ fi produce dal J.~·nel J 9~per ha.,. 
uere que!fi quat~ro nuineri.6. 11.192.; ~4·vna mede­
fima prç>pprtione,apcorçhe non c9çi11qua,& co~~ c!e 
gl'altri,fe faranno piµ findi~ vçni~mo al!i +r!! cli 111e:z; 

~· zo 14.48!9~ . fiquali h;innq vna meçiefìma propo+rio­
ne. Onde per quç llo?che poçQ fa ~auemo infegpato. 
il numero proçlotto çl;i! prjq19pel çerzo far;ì. vguale 

' al numerp,C:bc fl prpdqce da quello di meZ2;0 in fe 
fie(fo molti pi icaço, La medefima ragione è in tucte 
}'altre progreffioni Geometriche di C!Ueft<} forre. 

· · •• . • "1 Peli~ 
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Della feconda p~oprietà fì caua ancora , che iti · Propr~:~ 
og1;1i p;:ogrefnone 4eometrica,dellaq!Jale il numero dc~~ pro­
cl<; i termini è p;im,,cioè1che h~ 4 termini 9 ~ .. ò too. gre11iorie . 
&~·il nu.mero pro<tottQ qalla, tn0.Icipficarr9qe <;lçlli çeometr!"' 
éftrem.i rrà di loro.,farà, vgu.ale al munçro,cP.e n pro.,, ça tf,t qua­
dl\Cçda\la n19.l~ip\içacioq~dì qual~ vogl_ia:due nµme .. tifi t1~gùa 
i:i qi mçzzo vgualmemç di~aqçi c.iall'et~rçn:ii tr~ d~ lo-Tmmt~ 
~~,ç0111ç qq! ~ nw:.iifeftoi d~. numero_ 

G EOMETJUC HE. 

- . , e 1termi 

2 .~.~~.~1.18.~6·~- ~1.?84~ ~~f1r~p~ 
fO . -

l!çb() prou;lrç1~0 co.m~ pfim(l3eççettl:1\l~ldQ f o.lameq-
te qu.efto çhe nell'v\çimQ 1uogo,~'hamm da pigliare i 
quactro numeri di inez.~o,1.2..~4,48,96 8ç no folam~ 
te m:,come prhna.\>ei;çli~ qui non è folo vn numçrq 
di mezzo,Qlaç\ue,Hora feguitano alçune çegole ap"' 
p•menen~ial!c; prQga;çif!g[)j 4c;qmerçiçhç~ · 

S
1E in qq;il ft v9glia progrçffione Geometrk~ fai:~ 

_ cono(cipco il Qçnorni11açQre ~della proportioµe, 
itlfi"erne con il minqre~& maggiore efirem9,çioè, e~ 
il primo~~ vlçi1110 pumçr92 verremmo in c;:ognicìòpe · 
tl~ll:\ f01-pma cti ~utti i teqnipi0in que(l:p inodo,Lç:oilì f.,aformnff!. 
il primo termine dall?v-!~inio,~ il nqmero çhe re(l:~h di ~t''' fi 
fi di~1id~per il ni1mero,çhe fla~'vna vpicà minore, ~o~ iaprq 
del Domipatore.Pei:çhe fe ~l Qlli>çiente s'aggionge-$refftone _ . 
r~ l'vltinm c~rmine, ouero il maggiore eftremo , {ì Geo1f)etr~ 
çomporrà liiComm;i di tqtti i çermini.Colne inquefia ca,dm f.~r_. 
prqgreffione, t · · rn° . 01F~ 

- , tr.oui! 
''. 

' 

ùeuata iJ 3. da! 4915?-·ì:imane, i.i.9149. $1:-perche il 
Pe~01mn.arore qel!a prbppnione quadrupla, chc:..J 
haprto li pqmeri çlella data progreffione,è 4. di µi de· 
remo49149.p.er 3.&al~ociente 16~83.agaionge- · · 
~emo l'vlcimo termine,ò il maggioreefirem;49·t f1! · 

Q...z ~ 
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~4 PROGES S/ONJ 
llç; f ~remo la fomma di tutta la prngreffione 6 5 5; 5. 
Cosi ancora. 

4.6. 9• I 3 }·20!• 3<:l·f451t• 

Leuaro i\.4.da\ 4h~·rcRarà 41 .. ìt.ilqual numero fe 
fi diuiderà per f· (Per che I~ .è il Denominatore del 
la proportione fequialera,chehano li numeri di que­
fia progreffione,& leuato 1 .rimane f·) fi fari il ~­
ticnce 8 3. }· alquale s'aggiongerà l 'vltirno numero , 
oueroil maggiorefiremo4ht· fi fari la fommadi 
tutta la progreffione 128H· Et nel_meddìmo modo 
rirrouaremo la fommadi qualfivoglia altra progref­
fione Geometrièa. 

l'articu~Ar Si cbe,come tùvedi,bafia , che li conofca il pri­
modo di ri mo termine,& l'vltimo infieme co'I Denominatore 
trouare la della proportione,per ricrnuare la femma di tutta 
J:mma~~ la progrejlìone,ancorche no fi fappiano li termini di 
,a progrer mezzo. Ma in che modo poffiamo venire in cogni­
fzone delta tione dell'vltimo termine.ancorche non fi continoui 
proportion tutta la progreffion::,lo dichiararemo nella legueote 

\ dupla,del- feconda regola. 
·laquale il Nella progreffione però Geometrica della propor 
prlcipio 1. tione dup)a,dellaquale il principio è 1. faciliffima­
NeJla pro- mente fi ritrouarà la fommadi cucca la progreffione 
greffione , di quaci fi voglia termini (e l'vltimo tennine fi adop 
della pro- piarà,cioè,fi molciplicarà per2.dalnumerocosìdop­
fortionedu piaco fe ne cauerà 1 .Come qui. 
p/a,checo 
minciadal 1.2+8.16.32.64.128.156.512. 
I' 1 .cù•fche 
dun nume Se l'vltimo termine 512. fi radopied,& dal doppiato 
ro /eu11ta 1024.fe ne leuarà 1. te n'~aueràla fomma di tutta la 
prima l'v- progreffione,1023. 
'l'lita,c taso Dal che feguita, cheq1tal fi voglia nm:pero in que 
ma ditutti fta forte di progreffione,leuando prima vna vnità,fia 
Ji numeri la fomma di tutti li termini precedenti , conciofia ,. 
'f"temJltl che ciafcuno termine fia dpppio del numero proffi~ 

mo precedente • · . 
. REGO-
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GEOMETRICHE. 

REGOLA II. 

· }N ogni progreffione Geometrica , che comincia Se :nellt1 
dall' x.qual fi voglia numero moltiplicando re ftef· progref!io­

lo produce il na~ero,cbe ftà ~an~o, lontano _da queJ- ne. G eome 
lo quanto effo fta lontano dall vmta.Ec qual.fi voglia trzca che 
numero moltiplicando v~·altr~ maiore qualunque dll~ncti 
fifiaproduceilnumero,_cheftatanrolontano da.....t a 1 • .c -
qnello maggiore , quanto dfo minore ftà lontano ."m nume-_ 
dall'vnità. Quefta regola chiariffimamente fi caua ro moftlt

1f j~ 
dalla propofitione 11.del libro 8.diEuclide, fi come cafe e1J

0 

nel (eolio della medefima propofitione hauemo di- ouero 11/Jro 
-cbiarato • Come in qud\a progreffione della pro- numero ' . 
portione dupla. che tuogo 

oçcupi '' 
numero 
prodott• 

Se a numero 16.cbe tiene il quinto luogo doppo l'V• 
nirà fi moltiplicarà in fe Lldfo,fi produrrà il numerp 
256.che ancora tiene il quinto luogodoppo il nume- · 
ro 16.cioè il nono nella progreffione.Cosìanccr~ 
fe il numero 3:z.. cbe occupa iffeflm luogo doppo l'v­
uità,fi moltiplicari in le fidfo fi produrrà il numero 
1024.che tiene ancora le fteffo luo~o doppo 3 2.cioè 
l'vncledmo nella progreffione.Di più il numero 8.nel 
quarto luogo moltiplicando il numero 64. produce 
il numero 512. da douerfi porre nel quarto luogo 
doppo il numero 64. . 

Di modò,che fi porrà di quàcauat'e queftaregola. Ciafahea 
Sf nella progreffione Geometrica,dellaquale il prin..- d unnumt: 
c1pio è I· qualunque numero, che occupiqualfi \"O- ro nella 
glia h10go,moltiplicarà I e fteffo , fi produrrà vn nll- progre{/ì1J 
mero?a porfi nèltuogodoppio maggioce,mancodi ne Geomt: 
vn'vo1 tà,che non è il luogo del namc:ro ·moltiplica- trica, cke 
~o.Come fe il numero fi moltiplica fe ftetfo, occupa comincill 
il terzo luogo,fi far~ il numero da lcriuerfi nel quìn- dall'1.msl 
~o luogo : Et le occupa il fet timo luogo, fi produrrà tìplicandtt 
al numero da porfi nel ceriodecimo lnogo,&c. llche [efleflopr• 

Q:.. 5 chia. 
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duce ìlnu- chiaramente è fiato dimollratò n·ella foperiore pro 
ìnero dado gre!flone della proporrjonc dupla, &. l'illeffo ancora 
'flèrfi porri: manifeftiOìmamente fi vede in qudlà progre!Ifonc 
nel Luogo della proportionequàdmpla. · · · · 
dopiomag 
gtfJre màn i.4.ì6.6"j.·l.56. 1ò1..j..4096. ì63B4,65 5 3~. 
'èo d'vn'v-
nit d del ~er.chè (e·iì munèro 64.pòllo nelquattO luogo iuoì~ 
numerfJ · . , i:i plica ràfe llelfo, farà il numero 4096.dà doùetlì por 
,hé molti- J·e nel fetti1no lnòg·o.Così aricora il numerò 2 5 6 che 
pliCà. . occupà il quinto luò:;o; moltiplicàhdo fe fielfd, pro-
• . , Clùte il ntj1heto iS 5(;36.da pdrfi nel nono Juoga. 
LàprfJgref 1 Maàcèiò fifappia pili fatihnehtè iiì qual luogo , 
Jione natu qual fi voglia numero prodòhò.fi deuecollocarUj­
riale delli s'bà~erà d;i fcrilierc .Ii\ progreOìone. naturale dei rlu::. 
n(lmèri;in fuèri fottò la pregreffieòe Geoni~trica propòlla;toq 
th'è mfJdO quell'ordiRe • Sorcò z;cio~.fottò il. pri trìd rli.hhero fi 
iJ.imeffri ; fcriua ò. fotto il fecondo rltimeçàfi ponga f, fotto ii 
m qual terzo i. fottò ilquartò 3,& così di ~ahoiri 1rianò,ct} 
f.uogò eia- ~e è ftaco f:mòiri qrlefi~ progtèffidhi ddla ptòpdr•. 
jchedun...; t1one dliplà. 
numero . . _ . 
pròdoitòfi i.Lj..8. i6.3i.64.ì i8.i56. 512.ioi4.ì.648. 
habbia dà o. 1 2.3+ 5. G. 7. 8. 9. ìoi w 

-· Jo'rre~ejfd P · h, : r. h. d ., · · · • Il· .. '· ·m·· · ·· · G,... 1rBgre11zò• ere e ciaic e unttumero ae a progre 1òne ed-
ne Geome mec.riCàmolriplicando fe flelfò pròduce_il nuinèro dà 
triéa; che pòrfi fopra quel rlumèro dèlla p1'i:ìgreffione nati.fra I è 
cominéili dei nùtileri;cbeè ddppio di qlielld, che fi fcriue fdr- ' 
d11/J'i. to il nuìùero;cbe moltipli~a fe fte!fo.Et qual fi voglià 

humeré> moltiplicando vn'alrrò,qdal fi voglia;prodli 
ce ihmmeto da pijrfi fopra quel nùrnèro della pro-. 
gteffione natu.rale dei riurrieri,che tifitlra del la fmn"' 
mi.i di due nmneri>liquali forio pofti fotto li dlle nu" 
fueti tuoltiplicanti.Cdrrie fe il numero 3 i. fi itloltlp·Ii 
thiin felle!fo, pròduram il mi mero 1024. da pdrli 
fdprà il 10.per effere il 11umero Id.doppio del nurm:M 
rò 5.il quale fi fcriue fottcl il numero 31.Di più dal fa 
moltiplicatiene del 8.nel 2 5 6, fi produrrà. il numero 
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4048. che fi hà da porre fopra i 1.Imperoc~e il num~"'. 
to 1 i ,fi compone' dal ; .& 8.li quali numeri fon fcritti 
fottbl'8.& i56• . ' . . 

Èt perthe quante vnità forio qual fi voglia ni.tmetd 
della prògreffioile naturale de i.m1ineri; tal luogo; -
& vi:! di più nella progreffi'oile Geòmécrica' òccupa 
il numero Copra quelld pofio; come ehiatamente lì 
vede nél fupetiote.elfempio faciJmeòre rirtoua:ren1d 
ii nutnète1 di qual fi vdglia luogo dallà pN>greffioò~ 
Géoiiiéttica,aòcdrche rioi1 fcritiiàmd ttitti li niuneri 
dimezzo.Come petéfempio s'habbia da rirroùa.reH in che ,,;0 
numerei;che s'h.à da potre n.el ~i&e.fiino .. luogo dellà do fi iroui 
f~pradetràyrogreffione.i:'n~~fcnuoquar.tr0,,oue.rb' il nùmerr; 
p1unumen del!ayrogì'fffio9e i9fìeme con la progref di qual fi 
fione natural.<:ome tn vedi qu1o · 1Joglùi lNQ ' 

ì.i+S.16.;i.64. 
0.1.1+ 4· 5· 6. 

gònéllà . 
progreffir; 
ne Géome 

• . . - . . . .. · ... - - . iri.cit ;che. 
t5oppò moltiplico verbi grària, 8. in_ fe,& fò 64. che comtnci4 -
è il _òmnerodel fetcimd luogò, Cioè , fono ilqu'ale è diii! i.se­
pofto il Qumetò G.d'vrià vnirà minate del numero de t,d il ier• 
i (etce luoghi àm:fo; eh~ il .nunìeròj. focr_o 1'8. dop• mine di 
po faccia 6._C?efe mo!(iplicare·~o ~· . ~ti 64. f~retno mez..z.a. 
11niimero511;del decimo luogo ,c10e; farro 11qL1a• 
le a fcriuerebbe il numho 9; d'vna vnirà min'dre del 
111'1merodel diedluog)1i: attefo; che Itnumeti3. 
& 6. fotto a quatto ' & il fettimo luogo faccino 9~ 
Di nuouo fe il nliaiero 5ÌZ.del decimo luogo; fono 
ilqiiàle 6 pone il ri_umew ,.rnulriplicarerilo in feftéf· · 
fo,produrremo il nmnèro 16 i144.cbe s'ba da fc;ril.ie. 
te nel decimo nono lµogo,cioè, fdtrei ilqiiale fi pòr-
rebl:ie il numero 18'. d'vna vnicà: mineire del numet6 
dei decinoue luoghi -àtrefo; che il nuf11eto 9.fottoil 
decimo luogo ; doppiato fà(cia ~8 .. Hora perche 
dal 18. il qual numero fì fcriue fotto il decimo riorid 
luogo,&da11"1.che fotto if fecondo luogo 6 ponu 
fi f à 19. fe moltiplica.remo il nninero 2.. poffo fopra 
l' 1.per il numero 1 G2.144. pofi f~ra I 8. fai:emo il 
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·14S PROGRESS JONJ. 
numero 524288 che hà da fcriuere nel vigeliinoluo.i 
go,cioè fott'ilquale fi pone il numero I 9, compofto 
dal 18.& z. 

Di più (e alcuno vorrà nella medefima progre.mo. 
ne il nmnero,che fhà da porte nel luogo deèimo or­
tauo' molriplicaremo 32.fotto il quale a ptlne 5. in 
fe fieffo,& produrremo il numero to2+èhe s'hà da 
(criuere nell'vndecimo luogo,fono il qual numero fi 
poneil numero t o.che è doppio , del numero 5. Et 
perche dal ro.ilqual numero Ci pone fotto l'vndeci· 
mo luo.goi& dal6.che fi pone fotto il fettimo lnogo7 
ii fà I 6.ilqual numero fi (cri lle fotto il decimofetti.mo 
luogo fe il nllmero 64 del fertimo luogo molriplica· 
remo per il numero 1014.dell'vndecimo lt.Jogo.pro­
duremo il numero 65 5 3 6.del decimo fettimo luogo. 
Finalmente perche dal x6.ilqual numero,fipone fot-

. to il decimo fettimo luogo,& daU'1.che (i pone fono 
'Tutte quel il fecondo luogo, fi fii! numero 17.che fi fcriue fot· 
le cofe ,che to il decilllootcauo lnogo;fe moltiplical,"emo il nume. 
fono ftatc ro 6 5 j 36.del decimo fettimo luogo già ritrouato per 
dette in il nurr1ero 2.dal fecondo luogo,foremoiln. I 3107~. 
queftarego che s'ba da fc.riuere nel decimo òttauo luogo, cioè~ 

111 de~t"' fotto i !quale fi pone il numero t 7. 
progreffio Tutte quefie cofe quadrano ancora,& fi verifica­
ne Geome"cte-in qual fi voglia progreffione Geometrica , che 
tric a, che non comincia dall' 1.ma fia qualfi voglia altro nume 
comincia ro purcheciafchedun numero dallll moltiplicarione 
dall' 1fon9 prodott0 diui diamo per il primo numero dalla pro­
IÌWcBrti ve greffione.Perche il ~tiente farà il numero,che fi 
ro ne ila cerca.Come in quefia progreffione della proporcio· 
1rogrefjio ne dupla fi vede, 
ne Geome 
rric11, che 
noncomm .J 0 10.10.40.80.16ò.;10.6.fO.u.80.2560.5120. 
e,i11dalt'1. · 0.1. 2· 3. · +· 5. 6. 7. S. 9. 10. 
mad'vn'· 
11/tro nu. Perche fe fi moltiplicarà in fe ftelfo il rmm. 80. eh~ 
qu.il ji 111- occupa il quinto lnogo doppo il primo numero , !i 
il~11. - far.l il numero 640. il qual partit'1 per il -primo nu-
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·oEOMETR.IC HJ!.; ' i49 
f.fleio,torhe dire per 5 .farà il Qlli>tierlt~ Ì i80. ché 
s'hada foriùe nel qùintò lùogò doj.}poìl hllmero 8oi 
cioè,nel rìono lllogo,Cottò ìl qu:lle {ì pone il humerò 
8.il quale è doppio dcl mimerò 4.pollò fotto il nu111è.:o 
ro &O.moltiplkàto.Doue ttt vedi, che il riurrleto 8tl• 
del ,quirito luogo,qttal1dò tnolfiplica fè ftelfòi pròdu­
ce vn tmmero,che pàttito per il prinio hurrtero,dell:t 
progreffione fa il ~s>tience u 80 che $'ha da porre 
nel luogo tloppiòmaggiore,mancòdi vna vnirà,che 
non è i I lt10go dcl ntt1iìero ti1oltiplicato , poiche il 
numero 1~oltiplicato 80. lla riel quinto luogo , & il 
Quotì~~e è u.-Sò.nel nbfio. Così ancora fe it nume­
ro 40. _el quarÈo lttogomoltiplìcarà il numero 640. 
& i,lm tnei-o prodotto r 5600.{ì diuiderà per i} primo 
nnmer 5- lì farà il 0!!9tiem~ 5 ao.ches~1à da (criue 
re nel ~uano :uogo,doppo il numero 6~o. cioè , nel 
luogo ,I x.fotro ilqoale fi pone il numero 10.Compo-
1to dal3.pollo fotto il 40. & dal 7. pofio fotto il 640, 
Che moltiplicaremoil nnmero 1 ~80.per 5 I zo. fare­
mo il m~mero 6)H6oo.che partito per il p_rìmo nu ... 
mero. )~ci darà li Q1oriente 1 ;710.da podi nel deci­
mo nomiluogo,cioè,ilqllale auanza d'vn'vnit:, il nn­
mero 1ltcompollodalli numeri 8.& io.pollofocto li 
JilUmeti moltiplicati . . 

. Così parim1mte( acciòponiamo anc()ra: vn'etfem-
pioin vn'alrra progreffionc) in quc:fta progreffione 
dellaproporrione tecmpla. · 

::.r4.-98.68'G.482.n614.2; 5198. 
o. }. :i. ,. + J· 6. 

11529'102. 80707u~-. 
8. ,. 

Se il nm~ero· 48'oz:. ('fi-e tiene if ~t1i'n'ro fttogo cfopp() 
i11 pri.m<J,. fi molripliead in fe ~fetfo ~ ptodttraffi it nu· 
-m·er©>23.o f91c:.>'4.ik1ual parti tè>' per i·l primo· numerO', 
ci'ilr:,per"' ,1.YJavà.il ~<>Eieme: t rj:i~o~.da pprfi 
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2)0 PROGRESSJONJ. 
nel quinto luogo doppo il numero 4802.cioè,nel nò.:i 
no luogo,fotto ilquale fi pone il numero ~.che è dop­
pio del nmnero 4.pofto fotto il nume~2. molti­
plicato. Così ancora, fe il mtmero 98. del terzo lllo• 
go fi moltipli~arà per il nuroe~o. i6"t70-8G:& i.l nume ) 
ro prodotto 16141442.$; fi dm1dera pen(pnmo nu 
mero 2.. fi fatà il Quo~nte 861012.14. da fcriuerfi 
11d terzo luci go doppo il numero t 647086. cioè,nel 
luogo dedlti~ , fott<>ilquale ,fi pone il numero 9. 
compofio dal 2.pofio Cottò il 98. & dal t pollo fotto' 
il I 6,po86.&c. . . .. 

In che mo Da qUefte cofe facilméte ritroààtetriò il numerò 
do il nume di ciafcun luo&o. Imperoche fe nella prima progref. 
rodi qual fione s'hauera da crouare il nmnero che fi det1e por 
fi voglza re nel crigefimo luogo , pm1tiplicarento il numero 
Juogofiri- 5120. in fdleifo perfa.re:i62t44o6. ilgualnumero 
trouine.Lla partito per 5 ,farà il Qg_otiente 5 342880" da porfi nel 
progr1Jjio luogo vigefitrioprimo;cidè, ilquale auania d'vna_., 
ne Geome vnit:ì il nmnero 2.6.che e doppio dal nilmero fO; PO· 
tric a, che fio fotto il. 5 I 2.o.in fe moltiP.licato;& che fi po'nefot­
comincia ro il vigefimo primo 111ogo.Er petche io. & 9'.fannd 
da qualji 29.(e moltiplicaremo il nr1mero ricrouato 5242880~ 
voglia nu· del vigefimo prirrio lttogo,f ottd il quale· fi pone il nu­
mero fen- mero ·10. pert 5 Go. fotto ilqualdì fcritie . in mimero 
~a l~ nu- 9.faremovnnumero;chep:mitoper 5'.,faràil QQ..o­
numeri di ti éte 26843 5 4 5 Go.da podi nel trigeiimo luogd;c io~, 
mezz.o. ilquak auania d 'vna vnità quel n·wnero Co1npofta 

1~ . ' - . 
Vedi aduilCiJue· , che poffiamo nirrou;ire il nurnetd 

e!lremo di qual fi voglia progremone Gecimecrica , 
ancorche non fi fcrinono nmi li numeri dfrne:tzo· di 
quella progreffione,con più' operationi;però:1che no 
haobiamo farro difopra nella feconda regola 'déHfe 
progteffioni Aritmetiche. . . . 
. M<r perche nella prim~ tegola' delle ptogreffi6ni 
Geòmec~iche habbiamo'dètto,cbe qnaffì vogfia nu­
mero della progreffione Geometrica deHa propor­
tione,aupla,che comincia dail'r.leu:ua prima l'vnirà 
da quello, è la fomma di tutti li numeri precedenti , 

'· & 
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'GEOMETR1CHJ!. 2.5ì: 
&inque!la feconda regòia habbia1nò iòfegnaro,cbe 
qualunque mimert> deÌla progreffioòe Geon'lerrica1 
che·còmintià dàll'1 .m9ltiplicarido fe fteU:ò produce 
vnriu111ero da porfì nel luogo doppio m~ggior<:..__.:>,. • .. 
mane'òd"vnav'i1i.tà>ctenon è il luogò .'del numer(J La :ro~ia 
inoltiplicaì:o1ttfe.fie{fo!feguità,che fè G aggiongeta dz qu'dnti 
ì.a\la fòWfèi'ià 'di qùaiiti hUnieri tù \ilioi della pfogref- numeri ii't 
fiqne Gemùeri~ della pròportione dùpla :, cll'é co- 'i!uoz dél/a 
mil'JC:iadall''r.&làfò1n1iia fì.t'noltiplicara in le fieifa, ;prt:Jgréffio 
fi p'ròclu'rrà; lé'ùàtà pt!ma \rl1[1 'v1ti'rà dal ptddoùo ,~la ne 'Ged?ne 
fom1nàdi 'cdue volte pili nmi1'eri dèlla rne&Griia pro~ ~ria dcl la 
gre'ffion~~ Perchè la prì1fia fomnià aggiongendòfe- proportio­
gli!'vnicà,coOftituifcè ilnunk:ro pro({ìmòfègùenre 1ìè dup/a, 
nellà medefìmapfogrHGòne; ilqùal mHncfo tti'òlci- r:he comin 
pii'caùdo fe fteifo :, produce yn nurnet'ò,die s'bà dà eia da r. 
).Jorre nctl lt\dgò doppio rrlitggiorc nìan'èò d''vria v~i~ aggionto/i 
'tà,ch~ hoh è il luogo ùel numer'ò molriplicatò itk prima l'­
fe fidfo1 & perciò,leùatil J'vnità,il tììedèGnio fiume- vnita, fa 
r:O farà là fòiììrrià di timi li11ume~i precedenti, liqda- moltipHca 
,, renza dubbio fonò dlìe vdlte pilì , dclii primi .de!- fe ftef!apr(} 
liquali è tl<\tà pigliarà la fomma . Cdmè pc.-r eltèin- duce vn 
pj'o ~ t ,a fòmn1a di fette tei:mirii àggiclngèrldèli f'v- numero , 
hità fa il termine òttaud; tbe mt>ltiplicato itì fe fref- che /euata 
fo;produce il derimbquinto t~t1tiine doè, il hm11e- pri ma/'V­
to;che s1hàdapbrre hèltloppio maggio1: lutigo man- nità e La 
CO d'vria Vriità;che 11011 è_ l'ott<tUO il qual termine_., fomn;tt di 
d~ciì11ot)lliqt?;l~ì.i~1ìdo~li l'v~it~i fat'à fenz.a f~ll? là du_e volte 
Comma dell1 quacordec1 cettn1m preeedenn, c1oe, la p1U term1-
foi~ma. ~i-~òppid più tènnini :i a: re.tre, J~ (omm~ fii. 
delh quali fu prefa. Et la 1nèdelima ragione e 1tl rum 
1•a1cri termitìi. · 

Si che alcuno b1'etie1nente delldeta di rit1'ouare In chemo-! 
ia fm111nadi 64.ter111ini della progNf(ione Geome• dof_actime 
tdèà della prdpòrtione dupla , che cod1ìncia dal!' r. te ji rttro­
cioè;qua1ici luoghi fono à ponto nel giuocode'fcac- f4i la fom­
cbi s'haued da pigliate prima la fomma di quefii ma di 6+ 
qmltro t~rrninl i.z.+8. cioè r j. Doppo aggioncagli luoghidel­
l~vnicà s'haueràda molriplicare la fo1mha 16. in fe /11.pr(}gref 
fielfa • PerchefedaJ 11u1m:o.prodr.mo256.fi leu.tr:i fioneGeo. 
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'-2.5:. PROGRESSIONI 
tric a Jel!a t. refiarà la fomma di otto rermini 25 5 .in oltre tor.: 
proportzo- nando ad aggìongere l'vnicà,s'haueràd!l molriplica-
111! dtJpla, re la fomma 15 6. in fe fieffa,acciò fi faccia il numero 
che comm 65536:è perciò lafomma di 16.termini.65536.Chefc 
cui da 1. dinuouo, aggiota J'vnlràla fomma 65_B6.fi molti 

plicarà in fe fidfafi farà il numero. · 

ilquale , leuara prima l'vnità, darà la fomma di 3:t. 
termini, ,4294967295. Vlrima.menre fe il numero 
4294967196.lì molriplicarà in fe fieffo, fi farà il rm· 
mero 1844674407 3 709 5 5 I 6 x 6. ilquale leuata prima 
l 'vnita darà I a fomma di 64. termini. 

3 2. I O 

18446744073709551615. 

f2:!..ati de • • • 
nari fl ri- Et tanti quattrini ci bifognaranno,a chi vorrà empi. 
cerc~mo re tutti li 64.Juogbi del giuoco delli fcacchi?ponendo 
acczos'em nel primo luogo l.nel fecondo 2.. & 4. nel terzo,& 
pmo Lz 64. 8.ne I quarto , & così feguitando di mano in mano 
/uog~;t del per la proponione dupla: i quali quattrini fanno fcu­
gzoco detti di ( dando à dafcun fcudo quattrini 400.) che a pe­
fcacchi,in 
tal. moti.o 2 l o 
però, che 46u6860184273879 i"~ o 
nel primo _ 
luogoflpo-
gh: I .quat natanti denari fi ritroua in vn Regno,ò in più anco­
trzno, nel ra, onero in tutto il Mondo ikhe a molti pare incre­
fecondo 2. dibile. 
nel ter1.1J Anzi a pena fono tante granella di grano in tutto 
4·. & cos~ il Mondo,quante le ne conterebbono nelli detti 64. 
d:manom luoghi del fcacchiero , fe nel primo fi p<:melfe 
· ~na .fa- vno granello,nel fecondo .i.nel terzo 4· &c. Il~he 

'- COSl Fondo librario antico dei Gesuiti italiani 
www.fondolibrarioantico.it



1 I O 

;,37599558365. 

I 
penfo a pena fi poffono ricrouare infietne iq tutto il Q.uate nÀ.. 
Mondo.Perche conciofia:che vna naue ordinari~ usji rscer­
communemente porci rubi i 3000.fi dcercarebbono al chmo à pon 
manco portare quel grano naui. tareilgra 

nopoftonet 
li 6 4. luo­
g,hidel,gi­
uoco del/i 

che per caricare ogn'vno facil meme potrà perfoa-ftacçhi. 
derfi, che à pena bafrarebbe il grano di rutto il.fyfon-
do.Che fe imutco il Mondo à pena Co.no granella di 

1 3 2 I ' O 

18446744073709551615; . 
,gran O~tno!to manco VÌ faranno tanti quattIÌllÌ, ana 

· - - - - - - col'· 
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'.H4 P R QG, RE S S IONI 
'çorche tutte le:; ~not:iere fi riduçelfero 4 qua(tripi,. oGn 
e.(fendo çhJl;>blo.ad alcupo,cben.t'hnç~cJQ. è 1,'lilggior 
al;.>l;.>ondan.za,{3ç cQ.pia di gr:rno, che:; dt <;lç;pa~i·. IÌche 
a~CO da quefto U pUÒ çopofcere •. 
· I,l~rche il fi:;udo d'oro~ Roma vale baiqccbi' '.I' u ,o­
u.ero quatrinij~Q.fe li qua~~rini .~ 8:4.4<i-Z,4.4?7'3 709 ~5 
16~ 5.çhe fi coregono, r.ieUr cl;errr /?4. {uog,b1. del fçac ... 
çbiet;o,fi. diui(!.erafilOO. p.er baipcçb( ~ ~ ~·· c;foç. , eer 
quau;ini. 4çq,.fi. (~~~ll;lrtQ fç1,1d,,i çi'oJO~. ~V.Il. eQ<;Q, pit,l., 

.?- i; (i; 

4010~6:x15'5,I HHc:?ì·· · ... 
· / Et: percne 100.ducatid'oro fan.oo. i:. Iib. con(eri:aAfi 

-. 8Qoooooo .. fcudi d'oi;Q ir~ l S:ooqoo,libi:e~cio.è,qu.ao­
te co~umoda,menre pt)Ò porrare vr,ia. n.aqe ord:ililaria,, 

1 efsédo c;be 30000. Rubi,c;he cariçano ~na n:1;ue ,fa c .. 
cin.o. libre 1800000.jl qual p~fo <manza di gran. lunga. 
q.uella gr~d' Augnglia di· pietra.icbe fi. vede in. Rmu.;\ 
apprelfo àS.Pierro>.am;fo, che qtiella,{j; co.rne affer ... 

.. inane gl'intelligenti,,di quefte c;ofe, non-pe.G più,çhe 
R:1ate. 114- libre u8oooo.anzi feçondo alçuni manco, Iaquale· 
11tfir:-t~er- nondimeno poterfi à pena porta(ç: CQn yna n.a1,1e fa .. 
c~mo apor- cilmenre fi per[Q.aderàirjli bene çon6.dera lagrnodez.­
tare li. de-_ za di dfa • Il che voglio bauer detto acciò. ni{funo 
na.ri pojb péfi,çh,e noì habb'iaino d,aro poco ad vna o.aueiclaodu 
ne/li . 64. li libre 1800000. cioè 390q. Rubit di gm10. ~ 1 oue .. 
Juogh: dels ro 1 80000009.fcudi D'oro.Di quinake,che per por~ 
li fçac~hi rare 401016r75515.42.. so3 . fr1Jdi d'oro faranno ne ... 
fe fi rid"- c;dfàrie i,2.2786764. na\1i,<Sc aoco più.fa chi:dubita,, 
çejfero . à che li denari di nma'l moodoiançoi;che fi riduc;eife-. 
feudi d'o .. ro·à feudi d'orQ non fono tapti~che çai;icalfero ram~ 
ro · naui? 
Nella pro Cb~ fe alrnno ne! prìm!l luogo porr~ t· quattrino~ 
grelflona 'ouero granello, z. nelfernndQQ· m:t . .tei::?:o,_ I 8. nel 
P,11l/4 qu..i~ quarto 54. nel quinto,& cosi di mapo in mano : tal 
/ç il primo che') numéro pofto in cìafc;un luogo fia qoppio di mc. 
ur11m1ç. ii quelli in!ìeme a çhe ne. ·iluo~hi pr~çec;lepii fo.n'l 

) . ~oft\ 
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GEOMETRICHE. :z.55 
pofii. llche all'hora s'oifernarà , quaudo moltipli· tll /ecftl' 
carà il numero del feeondo luogo per ~ .& fimilmen- 1 ·m" 1 te[ 
~e il numero prodotto,& cosi di m;i.no in mano. Co- d:t j{'P 0 

me in quefia pro~refliope è manif efio. do , &j;: 
mi/mente 
il quarto 

Laqual çofa cosi fi potrà dimoftrare , Percl1e'l nu- trijio del 
mero)cli!çiafcedun luogo è doppioclellipumeripo,.tflr~, & 
fii in tutti )i precedenti luoghi, conterà neccffaria- ~ori . 'mn: 
mente il oetto J'lUmero due volte il numero del pro{: ~o çzafch~ 
fimo luogo precedente.~ parirnente due volte li nu~ ,,.u~ term' 
meri di ti.Hti gl'altri luoghi precedemi.J:ffendo acfun· neç 4°Pfi0 

quech•il;nqmero del proffirno luogo precedenreco- d, tu~ti ' 
tenga ~ncora li n~irneri di nmi gl'al[ri luoghi prece,,. 111rm~1 

denti d~1e v9lte abbraq::iari !l derto numero tre voke P~eçe Cri• 
il numero del proffimo luogo preçedente,Come per t1, 
effempio perch'il numero 18,çlel quartoluogo~dop-
pio di quelli numeri 1,2.6.conti::rrà. il çlettò numero 
18.due vo)ce il qumero 6.& di. pi(1 tlue volte li nume .. · 
ti r.2.0n4eelfendoçhe'l nµmero 6.fia doppio anco. 
i'a delli nl)meri ~.2.cun~er~ il mede{j.mo numero 18. 
1ue voi re il numero (5.& pi più vna volre,doè,li nu-

1 
meri 1.~.ançoraçluç: volte,& perçiò fe fi moltipliç;i­
rà il numero 6. per; .fi produp:à il nun1ero 1) .~tre-

~ 
gueme lupgo,ilqualçé tre volte t;mtoquamo il nu­
mero del p~o{ijmo lqogo precedente,~ doppio de i 
nw11eri in tutti gl'altri pm:edenti luoghi.Et la mede .. 
fima ragiçme è ip tutti gl'alrri • Che'fe alcuno, dico, 
portà lì quattrini ,ouero li grani in quello mod911el 
li detti !)4.llJoghi del fchaçchiero {j. ritrouarà molto 
inaggìor Comma, chç: prima. /i h 

Lafommainquetlo modo (i r<tccorrà. ; ancor-d· ne e.mo-
h r. l · ·.. 'd' . Il {. ofirttro-c enon 11pong1mo tutti 1 nt:Jmen 1 que a progre - / fl 

fione.Perçhe tutri li num~ri prode(fopo con propor- ~;a J'Jzi 
tione tripla,cbrr1inçiandò·dal fecondo luogo s'haue-

6 
· . 

i:àdaricerçare il numero del luogo fe!fagefimo rer- 4· te'f"im-. 
1zo della proportione tripla°' , che'çomincia dal 2. Itil· nt~ eh.e co­
'.peroche quefio numero rirrouato ~ccuparà il luogo mmcumo, 

. . . 64. . 
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~5ti PROGRESSIONI 
J Il' .,;,. 64.dd fcacchiero. Et quefto cono fcimo,{ì ritroua. 
~a 1• ;,;1 ràla fomma di tutii li 63. l:1,1oghi, come hauemo in-

fl
che vanrj° fegnaco nella prima regola delle progreffioni Geo­
eguztan a metriche allequali fc s'iiggiongerà l'vnirà pofta..._... 
m tal mo. · nel primo luogo del detto giuoco s haueri la fomma 
d).',cdhe eta- di tuni li 64.luoghi. Come per effempio, polli quefti 
1ch un ter cinque termini 2. 6. 18. 58. 162.fe fi moltiplicarà 
dsnc l';. il quinto in [e fteffo , & il prodotto fi diuideci per il 

oppio ' primo,fi produrrà il-numero I; u.1. da podì nel no-
trmdi mr- no luogo, cioè , nel doppio maggior luogo, manco 
~imprece d'vna vaità,fi come è il luogo del nmnero in fe mol­
f/l.e.nt1. tiplicato , fi come detto habbiamo in quefta fecon-

da regola. Et fe &nuouo il numero 13112. del no­
uo luogo fi mohiplicarà in fe fteffo, & il prodotto {j 
diuiderà per il primo, cioè , per 2. fi fara il numero 
8699H42. da porfi nel decimo fertimo luogo.Ilche 
fe,di nuouo fi molciplicarà in feftelTo, & il prodotto 
fi diuiderà per il primo fi farà il nnmero 370604037 
7703681. da porti nel m:mefimo terzo luogo.Ilqua­
le fedi nuouo fi moltiplicaràin (e fieffo, & il pro­

. dotto fi diuiderà.per il primo, fi )produrrà il numero 

\ 

fegqente. 

5 4 3 2. J o 
68673676405850149693l569817&562. 

Che s'hà da collocare nel feffagefimo quinto luogO. , . 
Ma noi cerchiamo il numero del feffagefimoterzo 
luo~o,alquale il numero ritrouato del fdfagefimo­
quinto luogo _ha la proportione duplicata della trì· 
pla,cioè,non'cupla,per ladefinitione 10. del libro S· 
di Euclide atte(o,cbe li numeri pofti nel 1 uogo feffa 
gefimoterzo,fdfagefimoquarto,& fcffagefimoq4in 
to ham;io vna continoua_proporcione ·tripla. Per 111 
qual cofa fe partiremo il numero ricrouato per 9· ri· 
trouaremo quefto numer9 feguente,che s'hauerà d~ 
porre nelfeffagefimo terzo luogo~ 
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76;0408·48953891663157199797618. 
•' 

Hora leuato il primo numero i.del detto numero 
ricrouato 1 & il refto partito per il numero Ò'vna vni .. 
ca minore, che'\ Denominatore del la proponion(J 
criplia,cioè per l· & finalmente aggionro il O!Jorié­
te al numero ricrouato de feffagdìmoterzo luogo , 
fi farà la fomm,a di t.utti li feiTanratre'luoghi,allaqua­
Je fe aggionget'à l'•vi;iità pofta nel primo luogo del 
fcacchiero,fi comporrà quefta Comma dei 64. luogbi 
del detto fcacchier.o. 

' 4 3 l. I O 
u4456.1i734;0937494885949696417. 

Ritrouaremo quefia medelìma fo,mma ancoratosì ; P"n'altr. 
Moltiplichifì la forpmade irre primi llloghi del fcac- modo di ri 
chiero,çhe è 9. in fe fteffa, & faraffi la fomma81 . di trouare la_ 
due volte piuluoghi, manco vno,cbe non fono li tre fammtidel 
luoghi, la fommadelli quali fu prefa, & moltiplicata li 64. ter­
io fe fteffa, cioè, la soma di cinque luoghi; laquale fe mim J che 
di nuouofi moltipli<:.aràin fç fielfa, fara~ffi al medefi- comincino 
momodolasoma6561.dinoueluoghi, cioè, di due d41.& in 
voke più luoghi, di cinque manco vno, la .quale di tal' modo 
nuouo moltiplicata_in. fe fteffa, produrrà li). fomma.... vadino lè-
43046721 .di dieci( ~tteluoghi, quefta di n uouo mo I guitamfo , 
ti plicata,in fe fieffa farà quelta fomma 18 530201888 che ciafco 
S 1841.di m:ntarre luoghi:la quale di nuouo moltipli- dun termf 
cata, in fe fteffa produrd I a follima feguence . ne fìa dop-

pio di tu~t~ 
S . 4 3 2 I 1 o 11 ter~mi 
343 ~68381019~ 5 u.494657849089181. 1re~eden~i 

di fe~antacinq~te luoghì.Manoi cerl~iamo folamen­
tc lafQm1na ,di feffamaquattrollloghi , la quale fi 

R con-

•I 
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1)8 PRÒGRESS !ON! 
Qua"1tO c~mtiene vol~e n_ella fomma rit.rottata .. de i.fellanta­

grflno fi ri cmque 1u·ogb1 ~atrefo, che la fomma di quanti fi vo­
c..crch1,ac- glia luogb! fia trip la della fomina cii tutti li luoghi 
i-io s'empi. precedentt.Iq1peroche eti'endo il.numero dell'vltimo 
no /164./uo hJbgo,cidè ('11eJ dttfo effempio)'del feffagefimoquin­
ghi del gi- to,dopplò'delllnumeri di tutti li precèdenci luo~hi· fe 
i1or;o del/i guita, che aggionta la.fomnia de i mune1G di rut;ì li 
/cacchi, m pre'èedemi lt~ogbi ;, al numerò del felfagefimoquinto 
tal r,uodo luogo,{ì faccia la fommadi tmti li !effantacinque luo 
però , che gbi,cbe abbracciaràla Comma delli precedenti feffan~ 
nel primo t:1quattro ln'òg11i tre volt'e. l'er il che partita la Ioni­
luogo ji'pò. maritrouataper 3.ne rifulcara queftafommafeguel1 
ghi 1. nel tedellildfantaqua6tro ·· • 
fecondo l· 

, nei terz,o 5 4 . 3 :! I · o 
6. nei quar ·it4.1J6u7343083749488J94.<J9'6f2.7• 
to 18 .&co • , · 
ft~~- . . 
1'1 mano in luoghi del•ginoco delli.fcae'chi;come,prinia. 
tal modo ~ Tutti quèfii grani, ft: fì di.l;l.ideram;10 per H5G9GO• 
çhe lt gra- che fan rio vn ntbio, faranno li feguenti rul:>i j, 
ni del Juo-
zo feguen~ , ~ 2. l o 
tè Jiano 33I ~80914025126589915425 1~H~~ 
dopp~ di ·' · 
tutft ti ' 
grarii in/i_e che per porràrle;mçtrendo ;doo.rubii per naùe1faran 
me pòjfz ne neceffar~e 'tutte quelle naùi fegucfici. 

"" nell i Jua.; . . 
ghi ~re•e- ' '3 ~ I ·o · 
denti.' Et I 103~364.1HI708863318! g, 
qua71te 1u1~ · · ' • • • . . -

,,; ji'ano 11,e • . . • 
t:ej[ariè J che copnrebboho 102114380. globi mmpolll dal!:& 
jort"dre - terra,& acquà. Il che cofifatem~p'fafo,Ròniamo, 
fiHel zrano che il pianofupremo di vna naqe fia vguale ad vru 

quadt:aro, il cui Jaro tìa di 70. palmi, di quelli,cbe ap·· 
prelfo li Matematici,& Architetd fC?nb invfo ; poi­
che ordinafiameme la longhezza del!a nane è di 

110. 
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· ~ EO•METRIC HE. 2159 
;llm palmi,& la targhezz'à·tli ...j.o. fe fi ridbleefre ad vn 
p·~rallèlagrammé-fer-rangolo ·, Onde ne feguit:i, che 
fl· pi:arto di·ieffa cdnre'tlga .. palmi qlladr3'tì :lf8oo. dd 
<illal tjli)ner~fal radlit'e<q(tadra:ta' è quali 70.• Idfondo 
àduhqu'e,t:he 3"5o'~.pa1t~11i;fi©''1l>pithò nreh0~ fa~€.jn0 
vb. 'l'r1iglio,e perci0 paJ:mi 1 3·3'7 )oooo fQ.Gdno lttfglial 
:f.2.500, cioè, t-ante, qt1a<FH6 fì còhren'g1M1'0 iriturt0 ìF 
giro dellà terra ; fe. partiremo· quefi.i pahn{ per 7or 
cioè,per la loghezzà,ou'crol~ larghezza di vnarnn.te 
quadr~t~ ~ rirrouaçe~l?ò. irJi nmo il girb cltHa:t.é-1'1ia.J..J . . . 
cont'énerfi qaui I '107:i 4'. dì i a tocéh'i'nd I' vttal a~nrit" ~antt11i_! 
Ncl'ti;le'Oefimo·modo palnìi ~~374500. farano·tunt0'"' cr1pr1ra 
il diarnerro della té'rra >che c0ntiene niigtia 7159~ Jj. no tutta/"ta 
quali p'àltlrii:fe d'i1nuo-uO'li pat6remo per 76. rirrouaJiiperfic1e 
remo 11el diame.tro de Ha ·terra: comprenMrfi naui 7 del/Il ter­
che fì tocchino l'vrl 'l'al~ra> quafi 56249·3. Hora' mof.t ra, & del 
tiplica:ndo1le naòi 562493. del diametro pei: le naui mare,fe t• 
1~z'67i14'. ~el giro )faremo k: nauifeguenti, vna tot:· 

· · · · caffe J'at-
-:.i :z. « · 1.,'.l' o tra. 

~ò74763t115~oo:Ì. · , . , • 
i/. J 

éhe t;:'qpHr:,mno tutta- fa (~perfkie della terra 1 & del 
mare' '7 poiche, come hauemo foritto net fine àél :1: 
€apirolo . della sfera , .dalla niolfiplkariofie àel élia-
1n€rrd nelgirode~ma~mo .circ0lo &qua). fi voglia - . 
sfera; fi produce tuml' ki fu~rficit' deJl'a.s(e·ra•. Et re ~atsg!o­
per quefie naui di ntrta la fuperficie della terra , & b1 Jam dtl 
acqua parriremo·~Mlle natii di lòprafirròuate 1cioè·, t' acqua,C!f, 
I 1039364,1 HI708'S6318: che ii ricercano à . porta- deJla ter­
re i'l •detto grario , rltro·uarémè 1027r43&à. g~bi rafl copr1-
della terra, ,& dd rnare compofti, & tutti· coperti El<ft-" rlanodal/e 
le nani richièfie à portire il detto grano , la qual naui', cha 
Comma tli grano aµJànza di grar:l lunga il gìan'odi mc.;. fono necef­
'to it Mondo; attefo, ehè le niù:li, n~He q(1aii ft1flé iI fàne à por 
'grano di<mtto il Mondo , non potrebb'ef'ò t~j!>Fité'ùe tare t1 gr~ 
a~co. vna tena fola> CQffiC ·facilmente ogn•vnq pbtr'à no detto fO 
gmdu;arc:. ' / ! ' , .. . • ' - ·1 1 • , ço [11 • 

. R '2 .. In 
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P ROG :RE..S S .!ON.!. 
In vn' altro modo dichiararemo qnefia incopre~ 

fibile moltitudine del grano,lè ricercaremo, quanti 
globi, ouero sfere fi polrqno fare da quelle granella~ 
che fecondo quel.lo vlcimo modo nelli 64.luoghi def 
fcatchiero fono concenme, dellequali·sfc:re ciafcuna 
fia v'gualeal globo di tutta la terra inljeine co'I mar.e. 
Il checofi fi farà. Perche le granella del grano;no 
fono tondi, pigliaremo in vece loro canee grandla di 
coriandolo,che fono t.opde,anco~ch,e..fiano vn poc~ 
più piccole,delle granella c;l~l granq'. Imperoche così 
auuerrà, che P.iil globi terrefti fi faranno dalle gra~ 
nella del grano, che delle granella di coriandolo ;ef­
fendo,che ce ne vadino manco di quelle, che di que­
fle à. fare vn globo, & pur ne fia taro numero di quel 
le, quanro di quelle ne Ili 64. luoghi del giuo,co delli 
fcacchi.Adunque perche ~8. granella di coriancdolo 
(fi comeion'hò fartol'efpe.rienza)fannoliJ.quarta-

. pare e di vn piede d;eometrico~ & vn poco piu?potre­
, mo con ragione dirc,che70.granellameffe perordi­
ue in vna linearerca,che fi tocchino l'vn l'altro, fac-

. cino la longezia di vn piede. ,Onde hauendo le sfere 
tra di loro proportione triplicata delli loro diametri, 
come Euclide dimoftra nella propofitione 18.del lib. 
u.conterra n fi nella sfera , 4e Ila q nale il diametro fia 
vguale à vn piede Geometrico,granella di çori_ando­
Jo 343000. p0iche quello nume~oall'hà proporrione 
triplicata di quella,che bà va/piede Geometrico di 70. 
granella all' 1.come qui fi vede. · 

, I . 4900. l 343000. 

: Inoltre, perche 5000. pi~di Geometrici' fanno vn 
mjglio.,feguica,cbe per la medefima ragione la sfera 
della quale il diametro fia ad vn miglio vgualei,.hab-

, bia alla sfera, della quale il àiametro lia v guale ad vn 
piede, la medefima proportione, che quello numero 
125000000600.ha al1'1. dfendo,chequefto numero 
ali' 1.habbi,pr9portione triplicata di quella,che 5000 • 

• piedi h~o ali ' z, come: qui fi vede:. 
·J p" 
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r. 50::10. 250C!l6ooo. 115000~00 • .. 
Per la,qmd cofa, effendo,_ cbe la sfera,che hà il diame 
tto d'vn piede;contenga 3430òo.granella di corian­
dolo ftaranno nella sfera , dc-Ifa qu::i!e il diametro fia 
vguale ad vn miglio,granella 43875oooooooooqoo. 

Dipoi, perche il diametro della terra ct'>ntiene mi-
' glia 715 9. 'poniamo noi, che èontenga miglia 7200. 

per fare la terra piu grande, che non è, & confegué­
temente per fare minor numero di terre dalle dem~ 
iranella,ch'in vero ff farebbero; fe piglialfero la ter­
ra nella faa propria grandezza. I1riperochedi quì fe­
guitarà, eh~ {e pare inc'redibile,che fi fa.eci minor nu­
mero di terre dalledetre granella. ponendd !a terra 
piugrande, che non è,molto più incredibile parerà, 
che fi facci maggior numero di terre, ponendo la ter­
ra nella propria fuagrandezza.Porto quefto cofì,ha­
uerà tutta la sfera della terra alla sfera, della quale il 
diametro è vguale ad :vn miglio,) a medefima propor­
tione,che ha qnefto muuero 373248090000.all' 1 poi 
eh e quefio numero ali' 1. hà proportione triplicata di 
quella, ch'e hanno 7200. miglia di tutto il diami:tro 
della terra ad vn miglio,come qui è manifefio. 

1. 7ioo. 51840000. 373248000000. 

Per la qual cofa, elfendo ,che la sfera del diametro di 
vn mi gl io,habbi 42875 ooooooodpooo.gratieUa con· 
tetrà tUttG> il globo delJa mr'1$.~Apella. · 

_,' ' .. ·. ' ' 

4 3 .'J. '" I O. 
16~0;00Soo8oooooqoooooooooooo. 

Se aduoque per quello numero partiremo il nume ~ti gl~ 
rodi tutte le granella,die fi contengono in quelli 6+ bi vguali 
luoghi del giuocodel.li fcacchi,faremo globi della.... allA terr4 
terra 71 }. & poco più. Tanrc:sferc: adunquc: ,dellefi f4T1bb11-
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. t6~ . _., P;R-O G /?E S ·S l,(J l:J J. 
no del gra- quali ciafchedunafia vguale itutra~efra, compo­
no contBnu ftt daJie,gr:tnella di coriandol0,G rie i edonp per po- · 
to ttehLls 64. cere riempire li detti 64.luogl1i d~I {ca }1.iero,in quel 
Luog t _ del 1no4lo c'h~uemoderco,che pat:emcred1·b% . • , ·. 
faachiero, . Hora fr; quelle gr.mella faranno quanrifi'N'aremo· 
nel modo> da quelli feguenti feudi d·oro. · 
'he detto · • 
habbiamo. · '" ., ·· 

• 4 3 l. . I O r 
148817668137,138585858447716731 , -

1 Quate na- • • • . • .. • . 
111 portillrt4 · '· . 
no [~duca' Etpercbe di fopra bauemo dettO,Vl1a nane COrt~\TIO­
ts doro/ at damcnre portare feudi d'ero I 8000000.fe quelli par­
ti dalliqua tiremo per quelli ritrouaremo elfere neceµ-arie per 
trim>. che portare detti denari tutte quefte naui. . , 
empiJ!.eroli 1 

, • , 

64. luoghi • i · 1 o · . 
~quhef .. ':to 13Si.3i.o.378539<J'.58810~14 •. ~-'-·, . .' 
aOC èy~ 

todmodet ' 

iegranella che coprirebbono tante fuperficie della terra,& del . 
del grano. mare,quanre vnità.(pno in q1,1efio num.u86162676: 

. peram0r.e,cbe pi fopra hauemo pollo , che nam 
Et quttnt1 107476si.500()?-.• cqprin9 voafup,erticiedella terra., 
glob<.della & del mare. L<'.qual fòmma di denari eccede ognr 
terra • & capac~,:d~ing_egno faurriano. ' , 
del mare . Similmenre fe alcuno defidera fapere la fomma d1 
dette naui 49.rennini d.tlla medefima progreffione della prepor 
coprartono rione-duj11!1 ., s'hatt<;r-à1pr~.mierarnenre da ,piglia,i:~ la, 

fomma di quofii 5. ter.mini.,z .2+8.16. ci o e 3 I .D1po1 
~ntoco aggiontolil'vnit:ìfi rrioltiplicarà la fomma p..in fe 
flmo 4o.ca fteffa: pe!i<ihe leuata l'vnirà dal numero prodoro, ~e­
ftella ,fefi Llarà Ja fQ!.'rlma-di_10.termini.to23.Di nuouo agg1on 
flJen4eran- ta l'vnità [e la fomma {j moltiplicar~ in fe fteffa , & / 
no zn tal dal prodotto lì leuarà l'vnità, verrà a farfi la Comma~ 
71Jf!d~, che .di 20.termi~fi · 1048.1575.Vlcimanentc:, aggionta d1 
,1er il pre-: .nouo l'vnicà, fe la Comma !i molriplicarà in fc; fie(sa, 
mo_ fi pa--& dal prodotto fi leuarà r. rinwrà la Comma di ~· 
lh' I· . -.tçrmini.,109952162777;.Tami quatrini11dunque n· 

ceue-

J 
l 

. E 

.1 
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GEOMETRICHE. 1.<S:J 
ceuerebbe vn Duca,ò Prencipe,c;bevende{lè 40. fue . 

• · Caftella con quefto parro,che per il primo (e pagalfe quattrm~~ 
I· quarrrino,per il fecondo 2. quattrini per il terzo 4- ~er iLfat:o1' 
& così [empre feguirado di manò i·n mano per'la pro 0 

Z· qr~at­
. portione dupl;,\. Li quali quattrini rutti. fanno. frudi trim/ ~ 
4748779069.~ ~-~· Che. fe wn quefl.1 deqan quel per t ter~ 
Prencipe ne compraffe entrata ferma di vn'auno ,di Z0 4.&c. 

' modo,cbe xoo.fcudi gua,dagnalfero. folaméte 5.fçu· , 
di,(ancorcbe per l'ordinario guadagnino pi!:_ì. ) s 'ha- f; i 
uerebbero feudi r ~74389-5 3.& baiocçbi47 -f 6 l anno n qua m• 
quanta entrata niffun Monarca '· ò Republica mai do breue-­
ha•hauuto. Si che per niun conto farebbe riputato . ~e7t~f e~ 
fciocco,ò balordo quel Dllca , (come pare à rnolti .'" ~ 1om­
poco e{ferciçari nelle cofe d'J\.rirmeri:ca )·c;he h:rndfe m~ tb 3'4• 
vendute le (ue 4q.Ca!lella con la condìtione predeE- ·~/7mt 
ra,ma olrte moQo fau io,&accor~o.. e " pr<1-
. V.ltimam,enre fo alcuno deQder-a hauere f~edita- g~effi_{)ne . 
mente la fommadi 24. terminideìla ni~ddima pro- Geom;r/:.­
greffion~ s'haueràda pigliare prima, la fo~-orna di ca e l

4 

. , que~i ~reterm!n! l· 2+ che è 7, Dipoi aggiQntoli !r,op_or~to·­
l'·vrnca fi molt1phcad la lon1ma 8. in le !lelfa, & dal ne dupla .. 

· prod'?tt? fi c~uarà l'vnirà, per fare la fomma 6J_.di 6. chd c~~m ... -
termm1.Agg1ongendo di nuouo l'vnità,& molcipli- ~~.a, i l.· . 
c;indo la fomma ~4!.in [e fl:e{fa,& lenando l'\'.niràtdal ~tanto co. 
pumero procjotto s'hauer:ì la fomma.409~.di r 2,.ter- ftc-na VJ1...>.. 
mini,Fi1ialmente aggiongendo di s:uouo l'vnfrà & caieal~IJ • 
molriplicando la fomma in fe fte{fa Jeuando l'v~ità eh.e b.a 2'4· 
dal n,umero prodo~to, rifultarà la lòmma di 2 4. ter- c,hsodi mt:.., 
tnini,l-6777~.r 5.D! maniera,che fr:;nza ragione fen<e li p~ed~ 'fa 
bmlarebbe d1çolu1>cbe vn cauallo-valorofo, che hà cowl!edef-

. n.elli piç:di 24; chiodi ,, lo vendeif~ con q-uefia condi-fe.. 6hc ~er 
. t1c;ine,cl1e;g1t f~!fe pagacoper il pnmo chiodo 1.qu;n.: ~t l!_n~ 
ti:mo per !l fecodo ~.p~r il ter:zo 4.per il quaFto 8.~E:. chioao , /i._ • 
P~r~he nceuerebbe. per il cauallo 1-6777~ 1 5. qtl-a~- ae/fe . vit 
tnnt:che fanrw ~cu~1 4:r943: i- f. per il qual prezzo q.uattrz~I), 
.ogn vno ~olent1en darebbe 11 filo cat1allo. Et que.f\o &rr ~l fa 
poc<;>.ba.ft1 haue~detto delleprogreffioni;percbe mo! co~do .2,· & 
Jo pnt d1 effe fcl:lueremo nella noftra Arimetica piu per •l.!era 
·fopio(a. 4· &c. ' 

~ . 4. DEL 
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DEL MODO DI 1CAVARE 
• I ' 

LA RADICE QVADRATA. 
-

Cap. XXV/. · N V mero quadrato fi dice; qudloèhèu pròdu­
ce da qualunque numero in fe fieffo moltipli-

Che cofa . . è:ato •Come; èi4· che prodt1cedalla moltipliM 
fia nume- catione del numero 2.in ~!effo, Cofi ancor::t il 9· ef. 
ro qu11dra- fendo,che ft produca dal 3.in··~lleffo. Di piu il 12/'9• 
IO. perche lì produce dalla molti I i catione del 47.in re 

fieffo,&c.L' vni tà ancora dalli ritmetici a chiama..... 
numero quadrato, bencbe impropriatnente; attero, 
che dall'x.in fe fie{fo fi produca. Il nUtileto dipoi , 

Che fìa ra che in fe moltiplicato produce il numero quadrato,fi ' 
tlice quA- c~iama lato,oue ro radice del quadrato • 
arata. , Adunque camtre la radice quadratad'àkun nume 
Che eo/11 ro propofio,non è altro'· che ritrouare vn numero 1 

fia cauare che mol~iplicaro in fe fielfo praduchi il numeto pro­
Ja radice pofto,fe è quadrami ouero fe non è quadrato, facci il 
q_Hadr11t11. maggior numero quadrato contenuto in quellu.Co. 

me per effempio, cauare la radice quadrata, del nll• 
merono9.nonè altrQ, che ritrouare'il numero47. 
Perchequefio moltiplicato in f; ftelfo produce il pro 
po fio nttmero 2209. Cofi ancor:l cauare la udic(.J ! 
quadrata da I numero 3 3n.non è altro ,che ri,trouare 
il numero 5 8.Perche q.uefio in fe fteffo molriplicato 
produce ilnumero qu.ldracò 3;64. che è il maggiore 

, di tutti i quadrati concenmi nel numero 3 37 5. Impe· 
. /n che mo- roche il numero quadrato proffimo maggiore , del 
llpfi fagni 'quale il lato, ouero la radice è 59.cioè,d'vnità mag-
eon ti p1n- giore,cbe 58. è H81. - ' 

1 

1i~ •l nume Ma primieraméte fi deue fegnare il numero pro· 
ro del qua- pofto , dal quale fi ha da cauare la radice , con certi 
le ft cerca pol'lti 1 ponendo vn ponto foce~ la prima figllra dalla 
/A rlldiçe parte deftra ,oue~·o fopra la.primatìgma, & Vt1'altro 

fotto la tc:rzatigura,& vn'alttofòttO la qnima fìgma> 
I & ·1 
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RADICE Qf.ADRATA. l65 
&.vn•alttb focro la fl'rtitna: & cofi dirn::ilio·in manob 
fotro la nona,vndecima, & fottd gJialtri luoghi dif pj 
ri:fi cbe ciafcuti ponto babbi due tigure,cioè, qudfa·1 
fotto la quale è legn:ito il ponto; & l1:i lcra pretedtte 
vedo la par. e finiflrajecC.:erro l'.vltimo p6tb dalla. par () , r 
te liniflra, cb1alcuhà Vblta ha fo)ameme Vn:'\ figura; ....._eian~& r 
cioè1quand'ÌI numerodc:lle figu!"è è difparo Errare tt-f'r/ "' ',-. 
gurc bauerà la radiée del ntmiero ptopofto,quiiti pò- za a raas 
ci fono fognaci. Come li feguéci htirheri cofi li (eg1ia- et d~ n11

"" 

mnno,& la rad.ice del primo bauerà in rutto qua mm "'.T pro~ 
'. fOJJV• 

11 i784ci4~ 
I I • • 

p 

f\g~re. Mà l<t radke del fecodo fi ktidt d to .) l'igm-: 1,,, the mai 
Segnato in tiue!lo modo il numero; còft li cauar:i dola radi ... 

la fila radice. Sotto !'viti mo ponto dalla banda finifit'a ce quadra­
fi pone la radice dc:l mrtggibr qu~drato co11tenùto it1 ta fi' caul 
quelle fìgure1che àppàrtengono iìquel potJtO: laéjual dai d11to 

·radi e.e non pHò effere maggiote;di 9. Et la 'medefìrna numero. 
t:tdice fi fctiue dalla parte !inifl:ra del numero propo­
fio,dbppo quefta Enea corn:iili come dictmmo dc:lla 
diui!ione del li nlìmeti ihtieri. Er quefta r~dice à gni-
fad vna flgbta Q!otienre fi 1nofriplica per la radice 
polta fotto il pomoà gt1ifa d'vn p:ircirore; & il nume-
ro prodorco li fomae dal numero foprafcricro, fc:in~ 
Celiare pi'itna le fìgute,d:ille qna(i lì fa la lom actionc:, 
infieme con la radice notata forto ·i.J.P.onto ; {ì come 
haueul> i11lèg11aro nella diuiliot1e dtllì 'CllllTieri imic:ri• 
Ma il rn.1triero eh e refta, non può effere maggiore,dd 
doppio ~ella radice poita forto il pomo. 
Dop~o quefio fi ràdoppfa. b ·radice rirrouurà, &: 

quefto 11\,lmer: doppiato li fe rine fotto Il {eguente 
ponte coit.qu o rdine, che pdma la foa figura fi 

~ ponga locro la.figura 1che pi11 v k in.11 l- guica l'vlrimo 
fOntP vci:fo la pànt dc:Hra, & l'alu·e, fc: ve: ae far~n­

no, 

e 
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; 66 DEL CAVARE .• 
l'lO,perordine di mano in mano, feguitando verfo la 
Jinìf!ra,fa::be fot~o la figur~ fotto laqual fi pone il 
frguete ponto,niente !ì fcntta)perche<'jue.Jla fi doue­
rà porre la nuoua tìgur::Cdel Q!;l<fìente. Pollo in que­
ftomodo qt,el numero radbpp1aco , fi partifce per ' 
cffoìl nnmerofopraferiuo,& la figura del Quociemei 
fi ferine doppo il numero propofio dall.a parre de­
ftra,& lamedefima qncora fotto il poco,per far qtla .. 
fi vn parcicore intiero da .quel numero radoppiato, 
con quefie figura del Qnotienre. Il çhe fatto, fimo!. 
tiplica quella figura del Qiotié.te in tutto quel parti .. 
'(ore,come nelladìBifionedelli intìeri , & il numerq 
prodotto fi forrrae dal fciprafçritco n~1mero, &e.Ma 
auanti,çhe tu fcriQi quçfta nuoua fìgn ra del ~otié. 
te1s'hà prima da vedt're, (e quella 1rioltiplicatain_., 
quel numero radcippiato, &infe fieifa pofta doppo 
quel numero radoppij\t0 ., produce vn tal numero, 
che fi poffi fama.re dal numero foprafcritto. 

Di nuouo al medefimo modo fi rcidoppia tutto il 
numero po fio 611 qqi doppe quella linea cor1;1a,& il 
numeroradoppiatc::> fi fcriue fotto il feguc;inte p"onrQ, 
con qi.1ell'ordine,che di fopra habbiamodato,di mo­
do, che di nuouo fi lafcì voto il ponto feguente,per 
porreiui la nuoua figura del ~otiente. 11 c:he fatto~ 
fi partifce per quefio numero radoepiato il fo,praEèril 
ro numerQ "fi piglia tal figi:;ra per il ~otienre,cbe 
moltiplicata in quel r.umeroradopp.iaco,& infe !le(' 
fa polla doppo quel numero radoppi;ito,v.enga à fa. 
ie vo numero· 

Parimente tutto il numero pofto fin. quì od Quo 
tiente tadoppia,& fifannomcte 1.'aitre cofe, come 
prilna,& cosi di mano i~ mano,finche turfi H ponti 
·fiano fpediti.Ma ume quelle cofe fi farai1n0· più chia 
re con J•e!fempi. 

Si habbia da cauarc la radifequadrata dal numero 
.. i1178404.Segna.~ìli ponti) come è fiato d~tto di fo­
. -pra pongo fotto Hv.~in,10. ponto daUà'. atte finiftra s 
~gura 4· çioè la r:~diçe.· del maggior quadra.to~con-

1:JfnlUQ nd fppp;lfçrmonumeoiJ. ( re>:çh~ilnume .. 
. t O 

.l 
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RADICE t!_VADRAT.& , ~6'7' 

. (0 cf1,1adr~ro di maggior ridl~e,cioè 1di 5: ~ 25. & 
.[ quella vn'altra volta fcriuo . ·•· . '1; 

doppoquefia lin~.a corua. ~ ' 
Molriplicamlo poi la fìgu- , ~-1"178404 ( 46 
re 4. Del Quorience peda 
tìgura4. fono i.I pomopo- ~86· ' 
fio fifa 1.6. Ilq1.1.al numero 

-leuato dal 21. G come babbiamo infe_gnaro nella diui­
fionerdèlti. uum.eriimie.ri,rimane j .Onde al frgueme 
pomo apparteranno quefie tre figure II7· · • 

'Dopp0 raalap'piatallh figt1ra 4. del ~oriére · ifi fi. 8. 
che {criuo fotto I .come ve- · · . 
di nell'eifempio;& parrifGO .f.J.I 
51.per 8.& rirrouo 8. elfer 'Z.U-11'8404. {f60 .. 
contenuto nel 5 l· feivolre . . •.• 

' Pongo adunque 6.tanta nel , ~8.6z.o. .i . 

Q_u0tietJtedqppo.il4.qoan- 9 : 
tò fotto il ponto della 6gur~ 6.Ma molriplicado qll'e­

. fta figura 6.del ~iotientè per tu eco .il partitore ,86.& 
·1 cauandoil prodotto del Coprapofto numero 517. lii~ 

'mam 1. Di forreche rntte que!le n:e figure 184.appar 
.teneranno al ponto, che fiegue. ,. · : · . 1 

Di. nuouo radoppiatq il ~niente 46. fin qpi 'ri-
trouato per fare 9 .z.. fcrilio • · . ' 
z,fotto8&9.fo~roz.come .fJ.I , . ·,, 
ve.di nell'eisépio, & diuido 2u;;i:-8404. · (4,6oir. 
18.per 92.Ma perche 92.no • • • . 
ficontiene ne pnrvna voi- · · ~·8'-62!:.0'0:1. 
tain 18. pongo o. così nel ft92 :, 
QQsltieme ,. come (otto il t 

pomo 'della figura 4.& fcance llo tutto il·por.tator(.J 
9,20.Et cosi appartenerà all'vlrimo ponto tutto que-
fio nutnero184041 . , 

Vltimameore q1doppiato il Quotient~ .q!60. fitLJ 
qui ri~rouato per fare 920. fcriuo o. fotto il o & z.. 
fotto il' 4· & 9. fotto 1'8.come·vedì n~U~ètrempio.Ma 
.diuidendo 1840.per 920.rirrou'J quefio numero in 
qoelloe'ffere contenlu© <ilue volte . -P~ng0 aclunqcie 
fo figma· 1 taoco nel . ~otiehteJ!lltaanto fottòil 1p0~1-

. to 
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268. ·pR OGRE.ss JONJ. ' 
te della prima figu1·a li-· Ma moltiplicando quefta fi..:. 
gura 2. per tutto il partitore · . . . 
92oz. &cauando il numero .f.J-1' 
prodotto dal foprafcrino nu ~n:r-%~0.r (4<io; 
mero, refia nulla. Adunque • • . • 
la radice quadratà del nume. ~%~a!ÌZl0~ 
ropropofio è 4602. &effo 9'9'~ 
numero propollo è quadra-' 
to,attefo,che niente.fiaauanzato doppo l'vltima for. 
tratti o ne. 
. Si llabbia di più da cauare .la radice quadrata dal 
numero4 56789on~Segnati ' 
li pomi~ come hauemo infe- ~56789012 ( 2I 
gnato, fcriuo fotto l'vlrimo . . • . • 
ponto dalla banda finiftra la ~4l 
figura 2.. cioè , la r:idice del 
maggior quadrato conrenmo nel foprafcritto nume 
ro 4. & vn'altra volta la pongo nel Q!!_oriente. Ma 
moltiplicando la fig1,1ra 2. del ~tienre per la figura 
1:fotto il ponto, fi fa 4· che fa matto dal 4. ri man nul­
la. Onde quefie due figure 56. apparteneram10 al 
ponto feguenre. 

Ra doppiata la figura 2. del Q!!.otiente, lì fa. 4. che 
fcriuo fotto 5. lafciando il 
pomo fc:gueme voto , per 15 
metter iui la nuouafigur<L! ~,f-6789ou. (213 
del ~ti ente . Ma diuiden-
do 5. per 4. ritrouoil~- 2~-1-2~ 
tieme r·. cbe fcriuo tanto 4 
doppoil Q!~niente 2. quan-
to fotto il ponto della figura 6. Et moltiplicando que­
fia figura 1 .del O!!otiente per tutfo il partitore 41. & 
cauando il numero prodotto dal 56. riman I 5.Sicbe 
al feguente ponto appartengono E}~efie quarrro figu 
re 1578. · ., " · 

Dipoi raddoppiato il Q!s>tiente 21. 'it;ifino àqui ri~ 
rrouaro per fare 42.pongo 2.fotrn 7.& ~.farro s.Ma 
diuid.endo 157· per 41. rictouo il Quotieme 3. il qua;. 
le pongo cofi nel ~otieme,comc fotto il poto del-

la 
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RA'DJCE' Q.PADRATA 
la figura 8. Et mo lei .e_licando 
que~ figura 3. del \....l!!Otien- ,o 
ite penuccoil partitore 423. .f.f.f9 · ' 
.& fotcraendo ili numero .pro- :;f!.fé-~&9012.: (1137 
.dotto da i 578. rimangono • • • • 
309. Adunque apparteneran-. 2~-1'2367 
410 al feguente .ponto quefte · ~42. 
cinque figure 30990. :. · , ;. J 1 • . ·. 1< • ' • 

Di nuouo radoppiato.iL Cl!.!9tie1'1te213. fin qui ri­
uouato, pe11 fare 42.6.fcriuo 6.fotto~9.& 2.fotto 9. &; 

·+rocco o. Ma diuidendo 3099.pc:r 416:ritr0Liò il1Quo 
~ience 7. il quale . ' '" " .- '. ·: 1• l 

1 Jcriuo· tanto nel " · 
Q_uoriente, qua 2 

I •tofotto iJ·ponto ~I , , 
della figura o.Et ·J.~-.fZ 

J .moltiplicadoque .fH~-7-I 
fta figura 7. del ~.f-.6;;f' ·8'9'RJI 2 

1 Q!!s>tienc~ per il . - . • • • 
., partitore 47.67. ~~-l'ZJ..6?-4::. 

& leua11do il m1- , ·~~;a27· 
mero prodotto 4 
da 30990. refta-
no 1121. Onde . , , , 

J I , 

[(' J • ! . 

·· ' . J' 

.. "' .·i ... 

(112.~l. · . 

' - 1· 
L. ·'l •• \ 

, L ' l 

'I 

al pontofeguenre apparteneranno qucfie feHignrè' 
ll2.IU· •J i i L 

- Yltimamenre radqppiato il Quetiente 21 ~7 ,fin_.. 
.hora ricrouato·perfare 42.94- . ' ' · • 
pongo4.fotto1.&7.fottot. 2. • ,cr' 
&:?;.f0Ctoi.&4.fotto1. Ma , · .f# .J 11 

.&uideodo 1L2I1. per .4274• J .f-1:%6 
ritrolio il Qgociente 2. il qua- J.RJfz;r2 
1e fcriuo,èos1 m:l Quoti ente, '.ff-1-9'-?-tJ.-ao . . 
come fotto H pomo della_., ~.f.&~8'!}'0-t~· (21;72 
.figura 2. ,Et moltiplicando · • • • • • 
quella figura 2. del ~lo- ~~-t?:J.-6~,z 
tientr:: p.er tutto il partitore ' ~~~Z:;r .. 
4i74z.. & leuando il nume- ~ ,. 

" r<;> . prodottp . da u 21 u. 
auan-
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1jo DEL e:AVA:RE LA 
auanzano 26628. Adnnque il' numem pr6potlo no·n 11 
è quadrato,& perciò il Q10~ientc:i rii:rotiato u371. 
non è la fua radice ,.. tna'.d~.vn'attro'flt.m\ero, che' è il 
~agìioJH]Uadrato.i:pmprefo nel dato nntne,roµcioè, 
dcl numero 4567613 8'41• Peuolne il quàdra·t0 proffi­

""10 maggiore;€ioè,_cbc ha la.radice d'vnil vnità\1nag. 
giore della racijc~ rirroaata' 11 r72. ,fa vn ndmero 
maggiore del numero propofto. e · 
: Si pnG> ancora:caulll!'t! ta: Mdicç q1:ladntra (Xlr Dan. 
da > fi oome tlì fopra babbinmo iflfegnato à pairtfre" li 

_ numèni-intier.i P>er Da:rrd':r;:.& è'cofa ficui·iffima ·!~er 
nonintricarci,~uando fe bà pìgliata vn·a·t1g1mnrop-

, po grande,ò piccola, peFche non ficaffanok· ligure. 
C~je fiJfl Il modo è queflo. HabbiaG da cauar la,radree,quadra 
'" Ar~ i- tadalnumero456789. 1S~gnatiliponti>c6medem> I 

_&e qua r'!,- babbiamo: pongo net Quo- · 1 ! .', · 

taperDa-cientelafigura6.cioèt lara- ' .': 1 ', 6 
dA • dice-del maggio1·. quadrato ·~ :. 117 

contenuto nell' vitimo-poL1- rt'.J 1• H45 
to 4 5. & fimihneme fcziuo .. "' 
6. feparntamenre à ' tnaqo 456789 .,· ~675 .. ., 
cteftra ,, come nella di~1itio-
ne fatto babbìamo w'l Par- 9 • - "' 

·ritore-:...& moltiplico 6. del 78 · ' 1 • J •• ; 1 .i 

Q1mtient~-er·it 61 feparà- rt64 , , r" '''. · 
tam ente po o, dicendo, G. . · • •• 
via 6.fanno 3 .cbe éàuoda4~.iò quefiumod0. Ca­
uart 6. da 5. non fi può,ma:infino à .liQ. habbìamo4-
cbe c;on 5 .. fanno 9. li quali ferino fotto· il 5 .Bç 11irengp 
l'!ella mente.+· cioè;. JlCr 130.& 1. per li IO• i quali 'fo 
cauati da 4 .. non l.afciano ·ui~nte~c:he il fesuerne poo. 
tofarà~67. ', . · · · . 

Dipoi fi radoppfa la tigura 6Jdtrouara, facédo I 11. 
& per 12. fi diuide il feguente ponto B67. Jafdando 
però la figura 7.fottGlaquale fi.àil ponto, dècendo .li• 
in 9. entra 7. volte, ( jmperocbe 1'8~farebbe. troppe) 
fcriuo adLinque 7.tiel QE_oriente,& ancora feparata­
meme doppo il doppio u. Et la figura 7. moltiplico 
per tutto il numero 12 7.dicédo 7. via 6.fanno 4.9. <1a~ 

· uue 
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RADICE Q.VADRATA. 17f 
uare 9.da 7. noli {i può, ma infino à 10. ne và 1. cb<: 
con 7. fa 8. kriuò ad.anque8.lcmo il 7 di tal maniere& 
però, che·ftià pitt balfo, del 9. & rice1igo J. ciò~ 4.p~r 
li 40.& l. pei:.li lo· Et dico 7. via i.. fanno t4. ag .. 
gionti li ).ferbari,fanM t9.Cauan 9

1

.Lia 6111òn fi p'uo 
ipainfìno à IO. cene và t. ch'è con 6. fa 7. che pongo 
fono il 6. & ritengo i. cioè t. per '"decina de Ili 19• 
& l.per li 1Q.nominati,quando diceuamo 9. infino ~à 
ìò.&c. Finalmencedico7. via 't- fann0 7. & aggimiti 
li i..Cerbati,fi fanno 9. che cauati d'a 9. nient~ la(cial11jjl 
fiche i I feg?ènte p0nto farà 78 8 9. /' 

Vltim:i.metite raddqppiando cutta la radice 67. fin 
qui trouara; fo i H· Er per · 
134' diniào il ponto7889. 4$6789 ( 675 
lafciando però la figura 9. 
foprail ponto, dicendo l· 9 : ·6 
ii11· emra 5· voltt", pcrch€ 78 U1 
6. farebbe tròppo. Scriuo u6tji 134,5 
ad un q ue 5. nel Qgs>tieme i • l 
& doppo il doppio t H· Et per tntto il numero 141• 
molti1Dlico ). & dico 5. via j. fanno 1 )· Caua])do · ~· 
da 9. r'ef\aò"o 4.che pong0 for ro il 9.& riferbo•2.pèr 
li 20. Et dico ): v~a 4. fanno io. che con li 1. ferbad 
fanno 1.ii. Cauand.o :1. da 8. refia6o G.da {criucre fot• 
to 1'8.& ritengo i.. per 11.to.Oi più dico,5. Via J· fannQ 
15.checon li 2.rerl::lati fam:io f7.Caulmdo 6. da 8, re~ 
fia l. & riforbo qièt am0r de i 1B.Finalmente.dirn, 
5.via l,fanno 5.aggiomo il i.fètbaro, fi fanno G. cHe 
cau,aHda 1. reila 1. Sid1e tutta la radice è 6751 &~l 
rèftdLl<ii i'64. co ·1 quàle lì form<tra vn n'1:to ,coma: Gli 
fopra dice1ùmo. ' . 

Ef qtidlo triodo è belli!llmo, petche fi vede chia­
ratnet1rè·turti li refidui: fi che fufte pigliata vna fi­
gura nel ~lotiente troppo grand~,ò plc;ciola,(~rop­
po grandeiarebbe' fr li nutù©ri ertidotci ntm fi po­
telferocàuare dal ponto propo'fio:ma troppo piccola 
quando il tdìcluo fua'e:: rhagg.iore , del doppio del­
la radice fin li treuafa. ) Stfbité> fi può emendare i'er- . 
rorc,çome nella ~1uifiéHìfl1.:ht· a tltw lii!l'bbi"mg. L~, _ 

. . 
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_17i DEL C4V4RE LA 
La prouia La proua del cau.are la radice qnadrataè di m:.J 

del{ eftrat foni, fi ~ome a:ico~ella diui~on.edelli incieri. Per. I 
tiane della che la pri~na fi ra ço I buttar via h. 9·. L ·~!tra co'I gir­
radice qua rare via li '7· Et la terza per molc1phcarione, fi come 'I' 
artita è di è ftatodecto nella diuifipne de lii numeri incieri. Ma 
tre forti, la radice dtrouani , (J cleue pigliare qui in cambio 

del partitore. Perche fe il nm11ero propo!to ti partirà 
Jper laradice .rirrouaca ~ farà il Q.!!9tiente l'ifteffa ra. 
dice.Et (e qualche numero farà ;,manzato nel c-auare 
laradice,auan~aràilmedefimo nella diuifione, pnr 
che ne\ Q!otiente fì piglino lefte{fe figure della rà­
dice ricrouata, ançorche nell'vlcima diuifione par. 
tiale fi polfa tal volta pigliare maggior figura, cioè, 
ogo~ volra,_l(he il refto dell'elh"attione auanzarà la...,, 
radice .-SI cbe il primo effempio cofi fi prouara per ìl 
9. Leuaci via li 9.della radice 419o~.reftano 3 ,che fcri-

,uo nell'vna,& \'alua banda della croce, perciochela 
-~adica è il pat.tirore, & il Quotiente infiemc, come 
·bauc:mo detto. Hora moltiplicate tra di loro quefte 

. due fi~me 3. & ; . fan o o 9· & leuatì 
li 9. ri1nan o. che pongo n'ella parte o 
fuprema della çrnce. f inalmen~e, . X 
lcuati li 9. dal nm11i:ro propofto,, 3 J 
tdla ancora Q'. Ma il fecondo e(. · 

.,[empio, co:;ì fi protiarà per li 9. Le-
uati li 9. della radice ZI 372. rimap v 
6.c'he pongo 11ell 'vna, & l'altra banda della crace_,.,J 
Ma moltiplicate tra di loro qtte~ 
fte due figure 6. & 6. fanno 3(;. o 
& leua~i li 9 .• da 3t;. & .dall'auan,. X 
:zo rlella eflrattione , ,rimangono 6 6 

. 6. Eraltre tanto refta, fe fi Ieua- 1 

. ranno li 9. dal numero .propo-
fio. . o 
· Che fi mo!dplicarà la rad/i; e del primo numero in 

, fe ftetfa;produrraffi il medefimo numero primo. Di 
. più, fe fi mo ltiplicarà la radice del fec;odo numero in 
• fe fielfa,& al prodotto P. aggiongerà l'au~nzo de!Ja_,,, 
dlrattione, fi produtra d medefiino numero fec;ado, 
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Q_ii ~ det~e ancoraauuertire,che in neO:unaelka,t L"i1,uanz..~ 
tione d1 radice quadrata può e!fere maggLOr auan- dell' eftra~ 
zo,fe pur ce farà,c11e il doppio ?ella radice ~itrotfata. tione deJ/4 

. Percbe fe l'auanzo fulfe maggiore del doppio della- radice quti 
radice ritrouata, ancorche fùffe d'vna vnirà fola, il drata non · ' 
numero propofto hauerebbe vna radice d'vna vni- può e.ffere 
tà maggiore di quella' che è fiata ritrouata. Lara- maggiore, 
gione di quello è, che ciafChedtm numero quadrato che doppif> 
auanza il proffimo minore numero quadrato nèl dei/a rad; 
doppio della radice di elfo minor quadrato, e di più in ce ritroua 
vna vnità; fi che fe s'aggiongerà r. al doppio della t/!t.. 
radice di qual fi voglia qu_adrato, & q~e~a fomma ~al fiA. 
al quadrato proffimo mmore , fi fara 11_ quadrato laaifferen 
prot:Jlmo maggiore . Come per effempio , il nume- ~a tra due 
ro quadrato 64. auanza il numero quadrato 49· nel quadrati 
numero 15. Doue chiaramente vedi, il numero r4. proffimi. 
elfe;e doppio della radice del quadrato 49. che è 7. 
& auanzarui ancora vna vnità nel numero 15. & 

• perciò fe s'aggiongerà I· al t4. cioè, al doppio del­
la radi e e 7. & quella fomma 1 5. al 49. farfi il nu­
mero quadrato 64. proffimo maggiore, del 49. del 
quale la radice e 7. Se adunque alcuno proporrà il 
riti mero 6 3. accib fi caui la fila radice quadrata, fi 
rit(ouad la radice 7. & auanzarà il numero 14. che 
è doppio della radice. Ma le vno proponelfe il nu. 
mero 64. &fi troualf<:: la radke 7. fi farebbe fatto er­
rore, pert>he auanzarebbonp I 5. che fono più, del 
doppio.della radice 7. per la qual çofa la fadice del nu. 
mero 64. farà 8, 

DEL MODO DI APPROSSIMARSI 
piual vero nelle radici de i numeri uon qua- . , ' 

drati. Cap. X XVI/. ' 

PErche quando il numero propofto no èqnadrato, 
la radice ritrouata moltiplicata in le ftelfa produ­

ce vn numero minore-del numero propofto,ficome · 
chiaramente ne:! fecopdo eifempio s'è vifto , doue la 

S radice 
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274 DELL'APPROSS !MARS/ 
radice molriplicata in fe ftelfa produce vn nllmero, j( 
qnal e dal numero propofl:o è ananzato in rutto que 
fio numero· 26628. moftratemo in quello luogo dnc 

. , vie, per le quali fi rirrouarà la radice piµ,propinqua, 
\ . di forte, cbe il fno numero quadrato dal pròpofio 

numero nor.:i quadrato f.ia poco,& quali niente diffe­
rente. Percile la radice vet!l non fì pub efpriniere 
con numero,ma folamente per linea retta, come_,, 
nella nollra Aritmetica piu copiofa ii dimollra. Per 
la prima vi:i lìtrottarà bene vna radice piu propio­
qua,& v n'alrra pill propinqua,&c. in infiniro:ma pe .. 
rò fempre minore,della vera; talcheil numero qua-

. drato di qùella fempre fia minore Cfel numero propo­
fio. Per .l'altra via fi titrouara~ncora vna radicc.J 
ben piu propinqua, & vn'altra piu propinqua, &c. in 
infin ito;ma fempre auanzarà la vera;fi che il nnme .. 
ro quadrato di quella fempre ifa. maggiore del nume .. 
ro propollo. L'.vna, & l'altra '.lia però è llata.dimo .. . 
firata Geometncainenre da Teo.ne AleKandrmo nel 
primo libro del Alma gefto di Tolomeo,& va Federi­
co . Com mandi no nel libro de Archimede della di· 
menfione del circolo. . , 

Jn che mo La prima via adunque è queila.Ritrouata la radice 
.do ji ritro- del rJ.laggior qu~drato c_omprefo nel nun?ero propo~ 
ui fa radi· fl:o,s'aggiotiga a quella il torto,del quale il Numera­
ce più pro~ tore è l'auanz~ dellaellrattione, cioè, qu7J 11ume .. 
pmqua,mt ro, nel quale 11 numero propofl:o auanzad numero 
nore-pero , quadrati? pr~ffimo minor~ ; .che vjene dfer prodoct? 
del/ti ".le- dalla radice mrouata molnphcara 111 fe ftefsa. Ma 11 
r11 • · Denominatore è il doppio della radice rnrouata,& di 

più vna vnità, cioè, nella quale vaicà la radice:del , 
numero quadrato, che è proffimo maggiore del t1U.. ( · 
meropropoflo, ananza la radice rictollata del nu- · 
mero quadrato , c_he è profficno minore compre(o 
nel numero propollo. Perche in quefto modo farà 
compofta vnaradicernolco piùpropi11qua; che la ti- · 
trouat:i,minoteperòdell.à v_era-. Allaquak, fes'ag­
giongerà quello , che ne rìfulca dalla diuifiol1e dell' -
auanzo,del guai e il numero propofto non quadrato 

· auan-
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J NELLE RAD. QP' AD. 171 
~iuanza il quadrato della ra.dice più propinqua già vi­
trouata, per il numero compofto dal doppio della­
medefima radice piu propinqua, & d-:ll'auanzo, nel 
quale la radice del numero quadrato proffimo mag­
giore auanza la radice più propinqua ritrouata, fi 
comporr~vna radice ancora più propinqua, pia però 
minore,della vera. Alla quale fedi nuouo s·a~gion­
gerà quello, che ne rifulta dalla diuifione dcli ~uan­
zo, nel quale il numero propofto·non quadrato auan­
za il quadrato della radice propinqua vlti~namente 
ritrouata , per il numero cornpofto dal doppio della 
medefima vltima radice propinqua, & dal\' auan­
zo, net quale la radice del numero quadrato proffi .. 
mo maggiore auanza la medefima viti ma radice_., 
propinqua ,fi farà ancora vna radice piu propinqua~ 
ma minore però della vera. Et inquefiomodo fi 
potrà fempre ritrouare vna radice piu, & piu :;:iropin­
qua in infinito;ma no fi trouarà petò mai la vera radi­
ce, ma sépre vna radice alquanto minore,dellavera4. 

Elfempio. Sia propofio il numero non. quadrate 
20. La radice del quadrato proffimo mino1·e è 4. che 
moltiplicata in le fte(fa produce 16. & auanza 4. Se 
adunquealla radice 4. s'aggiongerà it rotto t· il Nu­
meratore del quale è quell'auanzo, ma il Denomina­
tore èil doppiodellaradiceritrouata4. di piu r. fifa­
J.:à la radice piu propinqua 4t· Percbe il numero qua~ 
drato di quella è 19. f ;.. che benche fia minor dd 
numero propofto 20. nondimeno è maoco differen­
te da quello, dcl quadrato numero r 6~ della prima- · 
radice. 

Leuaro queffe quadr;ito 19 fr i• dal numero 
propofio non qµa.drato i.o. auanzano j. ~- Di più 
la radice 5. del quadrato 25. proffimo maggiotes­
del numero proJ>ollo 20. eccede la radice propin­
qua 4 t· poco fa ritrouata , in quefia minutia -1-· 
cheaggioncaaldoppiodella radice proqninqua 41'· 
ci.oè à 8 !. fa il numero 9 t· per il quale fe fidi­
u1derà quel refio· ~· ~· fi farà il Q!!oriente 9 # f; ~· 
ch'aggionto alla radice propinqua 4 :f. proffima~ 

S 2 mente 
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·176 DELL' .APPROSSIMARSI 
1:neme ritrouara , farà la radice più propinqua-
4~HH= cioè h· Imperoche il numero quadrato 
di quella è 19}H· il quale ancora è minor{.J , 
del numero propofto io. non quadraro ; ma-
più s'accolla però à quello , che il quadrato 19 
~ f· del!~ radice 4 t-• ritrouara auanti quella radice 
4J 7 • • / .. 

Di nuouo fottratro quello quadrato 19 i J ~. 
dal numero propof!:o 20. non quadrarto auanzano 

2 t 9 • ~i più la radice S• del quadrato 25. proffi­
mo maggioredel numero propofto 20. eccede la..,., 
radice propinqua 4 ~ 7 , vlrimameme ritrouara, in 
que fta minutia ~ 7 • che aggionta al doppio dell'­
vlcima radice propinqua 4 } 7 • cioè à 8 f f. fà il 
numero 9t -:r• per 11 quale fe fi parriri quel refto 

4 ? fi e ' ·1 n,. · 6 8 h • 
28 -. l 1ara 1 ~ot,ènte 4 6 5 2 9 • e e agg1omo 
alla radice propinqua 4 ~ ,. vltimamenre ritrouata , I • 
farà la radice più propinqua 4 t ~ i -} ~- l· cioè 
4 i % 1 • Percbe n numero quadrato di quefta è 
'l-9 ~ } ~ ~;. il quale è minore ancora , del numero 
propofto 20. non quadrato; ma però fe gl'accof!:a 
più, che il quadrato 19 i H· della radice propin-
qua 4 ~ 7 • ritrouata auanti quefta radice 4 i ~ 1 • & 
cofi in quefto modo ci potremG accollare nma via-. 
più,& più :illa vericà,alla quale nondimeno mai arri­
'uaremo, ma femprc da quella mancaremo in qual-
cbe cofa. · · 
· L'altra via à quefta. RiJrouara la radice del mag­
gior quadrato comprefo nel iuimcro propof!:o,s'ag­
gionga à quella il rotto, della quale il Numeratore 
è i!'refio della eftrattipne, cioè, quel numero , nd 
qnale il numero propofioauanza il nmneroquadra­
to proffimo minore, che viene elfere prodotto dal­
la radice ritrouata moltiplicata in fe fie(fa, Ma il De­
nominatore è il doppio della radice rictouara. Per­
cbe in quecto modo fi comporrà vna radice molto 
più propinqua, della ritrouata, maggiore però , della 

. :vera. Dalla quale Ce fi leuarà quello, che ne pro- l 
uiene all!l d&wfionedell'a~ilnzo 1 nel quale il nume-
-- · - · - · · - -- · ro 

' 
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NElLE RAD. QP AD. 277 
roquadrato dalla radice· più propinqua già rirrouata 
auanza il numero propofto,. per il doppio della me• 
delìma radicepiùpropinqua, nerimamì vna radice 
ancora più propinqua,m a maggior e però,de Ila vera. 
Dalla quale le dinuouo lì fomarrà quello, cbe pro­
uiene dalla diuifione dell'auan zo , nel qùale il nu­
mero quadrato della r3clice propinqua viti ma mente 
ritrouata auanza il numero propofiQ , per il dop­
pio della medc:fima radice vltima propinqua, re­
ttarà vna- radice anc_ora più propinqua , ma però 
maggiore, della vei:a. Et in quefto modo fi potrà 
fempre ritrouare vna radice più , & più propinqua 
à in infinito; ma non fi trouarà però mai. la radice 
vera; ma fempre vna radice alquanto maggiorL..', 
della vera. 

E!fempio. Sia propofio il medefimo numero 20. 
non quadrato. La radice del quadrato proliìrno mi­
nore è 4. cbe m0ltiplicara in k 'ftelfa fa 16. & auan­
zano 4- Se adunqu:: al la radice 4.5'aggiongerà il rot­
to t· dd quale il Numeratore è quel refto; ma il De­
nominatore il doppio della radice ricrouara 4. lì fa­
rà la radice piu propinqua 4 t· cioè 4 f· Percbe il nu­
mero quadrato di quella è 10 l· il quale fenza dub­
bio è maggiore,del num.propofio 20.ma manco dif­
ferente da quello, del quadrato numero 16.tlella pri-
ma radice 4. · 

Hora re>! f. ' cioè l'eccelfo , ,nel qual il numero 
quadrato 20 {·· del9.dice 4 }. proffimamente 
ric,rouaca auanzll il.rtume ·o propofio 20. fì diuide- · 
rà per il doppio dath-1; ice propinqua 4 }. già ri­
trouaca, cioè, per 9. fi farà il ~tiente t ~· che 
leuaro dalla radice 4 f. proliìmamence ritrouata .. 
reftarà la radice più. propinqua 4 t 1· cioè 4 ~ t· 
Percbe il numero quadrato di quella è 20. T 1 T i'' 
che è maggiore ancora , def numero propofto 
20. tna mancG> lì difcolla da quello, che il qua­
drato 20 :ì;. della radice 4 f. rirrouaca auwci 
quella. 

Che fe d.i.nuouo i:I T -: -p 6 • cioè , l ~ecceffq, nçl 
~ S ~ quale: 

• 
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z78 DELL'APPROSSIMARSI. 
quale il numero quadrato 20 1 f 9 w· della radi· 
ce 4 1 i· proffimamente ritrouata auanza il nu. 
mero propollo 20. fi diuiderà per il doppio della ra­
dice 4 f ~· vltimamente ritrouata , lfiçè , per 8 
} :t· ouero per 8 f 'f· fi far~ il Q!!.~tiente 1 1 t 
-. s· che fottracra dallat radice 4 t ~· proffima­
mente ritrouaca ~ rimarrà là radice più propinqua-
4 l ~ ~ ~ f !· cioè, 4 t 1- ~ 2 • Percheilnu · 

· d·atod' ea ' 1 
~nern qt!a r • 1 qu na e 20 T T 4 l' 7 4'. 4 6" :p 
il quale e maggiore ancora , del numero propofio. 
20. ma è molto meno lontano da quello , del qua­
drato 20 T f 7 9 • dell~ radice f ~· rirrouata­
auanci quella.E~ cofi in cjuefiomodo fi potrà tutta­
via più, & più accofiarfi alla verità , alla quale però 
non . arriuarerpe mai, ma fempre l'auanzaremo in_, 
qualcbecofa. 

· . Non voglioancera lafciar di dire vn'qltro modo di 
Com~ f re trouare la radice affai propinqna in vna (ola efirat­
tr_oui ara cione,molto vfato cLl i Matbemarici. Il quale è quer> 
dece pro- fio. Al numero, dal quale lì bada curare la radice, 
pmqua /~ s'aggionghino verfo la man rlefira alcuni pari di ze­
rvna 1.014 ri,come Òooo. oueroooooo. ouero ooooooQo. &c. 
operatzo- & quanto piu para di zeri faranno, canto piu propin. · 
.ne• qna-radi~e fì crouad. Di poi di tutto quefio numero 

fi caui la radice, come infegnato habbiamo. Dalla 
lf1dice (ì leuino à mano dellra tante figLtre,quanri pa­
ra.di zeri fono fiati gionti. ln'lperoche le figur~ 
reHanté faranno la radice infìeme con vn rorro, che 
bà per Numeratore le figure leuatc;ma-i!Oenomina­
rnre farà ro. fe faràgiomo vn para di zeri; ouero 100. 

{e-due para ouero 1000. fr tre parn;&c.di modo,cbe'I 
Denominatore habbia tanti zeri ,quanti para di zeri 
fono aggionti. Habbiafi pereifempio da cauare la 
radiceda20. Aggiontitre parad~zeri, haneremoil 
nnmero .iooooooJ. Dal quale la radice è 4472. Le- · 
uare rre figure per amor de lii tre plra di zeri , farà la 
radice 4 t ~ ~ 0 • midor della vera , ma aLfai propin­
qua. Perche il fuo quadrato è 1 ~ g ~ ~ ~ ~ '!;. cioè 
.I.9 1 ~ ~ ~lo~ 'li· che poco minore, del numero pro-

pofto 
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NELLE RADICE Q.PAD. 279 . 

pollo lo.Che 
fe s'aggionge 
1. al Nume­
ratore, Ci farà 
la radice ero­
pinqua m\g­
giore della...,, 
vera 4 t 3° ~ o· 
imperochc._., 

2000000' 

ur6 
il fuo quadra­
to è lQ, I 0 

on~~·VA.... 
poco maggiore che 20. , 

In fofianza in quello modo non fi fà altro, eh~ 
molciplicare il numeropro1Jol1:0 (ilerif quadrato di 10. 
onero l GO. ouero di 1000. &c. Perche giongèndo 
<:io. iì molriplica per 100 che è il-quadrato di 10. & 
giongendo 0000. Ci molriplica per 10000.cbe è il 
quaclrato ,di" IO L>· Et giongendo 000000. fi molriplica 
per 1000000. d1e è il quadrato di I ooo. &c. Di poi. 
dellaradicediturtoilnumerofi piglia la ~ 0 .ouèro 
~ & 5• oucn:> ~ % 0 0 • &c. fecondo che la moltiplica­
tione farà !tara fatta per il quadrato di 10. ò di roo. 
òdi 1000. òdi 10000. &c. Come nel nofiroeffem­
.pio s'hà molciplicaco 20. per il quadraro di 1000. ba­
.uendo giooti oGoooo. & della radice 4472. di mero il 
numero :moooooo. s'hà pigliato la pane 1 % 0 r!· il· 
cbe (i fa partendo 1a radice per 1000. &c. 

Sappi .ancora, che'! medelìmo li fa nellirotti. Im- · .Come fi 
perocbe (e .s'aggiongeranno alcuni para di zeri ranco troui la ra 
.il Nmnerarort, quanro al Denominarore,lì farà del~ dice pr0-
la rariice del Numeratore, il Numeratore, & della_.. pmqua ne' 
radiee del Denominatore, al Denominatore ddla......,.,· numertrot 
radice,clie fi ,cerca. Come f e deGdera la radice di~- tt, in vr14 
con :iggiongereoooo. fi farà il rotto i ~ 1 ~.la radice fola opertt, 
dal Numeratore è 141. & del Denominatore :173. ttone. 
Adunque la radice propinqua di i· farà : :t f. il ,qua-
drato della quale è i~} ~- ~-poco minore, de ~· & 
l:oCì delli altl'inu111erirorri. 

S 4 Sa. 
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280 · DELL'.APPROSSiM.ARS/ 
· Sare~'6e bor~ _tempo di trattare deJl•eftrartionc_., 

della radice cubica' & dell'altre radici' le quali fono 
infinite; ma perche il tra trar e di quelle è cofa molco 
difficile , & l'inuentione della radice quadrata è. piu 
neccffaria per intendere i libri di Archimede, Te­
lomeo,& dell' altri Matematici, à pofia lo differiamo . 
nella noftra Aritmetica più piena. Doue non foto 
trattateuno di tutte le radici,& del modo d 'approffi­
marfi più al vero;ma dichiararemo ancora'.infinire al­
tre cofe,delle quali à poftain queao compendio ci 
fiamo eftenuri. · 

I t · F I N E. 

; '• 
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TAVOLA 
DE1LLE COSE PIV PRINCIPALI, 

Che in ciafcheduno Capitolo fi contengono. 
. ' 

\ Cap. I. 
Del modo di nnmi.:rare li 

numeri rotti. 

CHe cofa fìa il numera~e,IÌ 
carte. I 

D11Jci figure dt x.umeri 1. 

. Q!lanti luoghi fiano in . qual fi 
voglsa numerrJ. . I 

prima,& vltima.figura in quat 
fi vòglia nnmero quale (i'a. 1 

L'ordine de' luoghi m qual ji vo­
glia numero,perche (ì comin­
ci dalla banda de.flra,clJJ»i'-

- nando ·verfo lafìniftra{ 2. 
Che fìgnifìchi ciafè.una' figura 

in qu1tlji vog!ialuogo pofta.2. 
Le figure in qualji voglia numé 

ro nell'ordme loro Ji auant..a­
no inproportione decupla. :z. 

Che fi habbia da off eruare· per 
facilitare il numerare. 

Cap. II. 
Del modo d'aggiongere , ò 

fommare li numeri inrieri 
infieme. 

L' 1tggiongcre. ò fammare, che 
\ 

cofafia.. 5 
Li numeri,che fi fammAno , ìrt· 

che modo ji hanno d11 coJloca­
re. · i5 

In che modo fi faccia la famma. 
5· 

Cbe cofa ji habbia à fare qlfan-
do da!le fignre d'vn luogo ft 
raccoghefJn numero da do· 
uerfifcrzuerecon trefìgure. 
6 -

Che fi debba fare quando molti 
numeri i hanno d11t raccorre. 
7 

La proua delfommare per la re 
gola del 9.come Ji faccia. . 8 

In che modo da qual Ji voglia 
numerofl leuano facilmente 
lz G .qr~ante volte Jì può. 8 

Mtrabde proprietà del 9. S 
Laproua dcl 9.è fallace,& per-

chejia fal/ae1. 10 

Per;ches vft dell'Aritmeticila 
proua deL9.effen'do che fìa fai 
/-ace. Il 

La proua del raccorre per/<( re­
gola deL 7 comefifaocia .n. 

In-che modo ft habbino da Lcua- · 
re viic/i7. daqualfi vogli" 

S 5 nu-
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T · A V O L A. 
numera. • I 2 L;t proua della fottratiane per 

Ltt proua.de.b1._.~falli:t.c~,mfi nai:z /4 regola. de/7.çome fifaccia. 
tantfì. q_t-!anto1ue_I/€{ dcl')· C9' :Z4i · . 
perçke, 14 L4 pnou~del/tJ,. fatmati,one pèx 

Cenez1:,,_a,çhe l'·operatio11e fltt bé' 111. r.egq/a del racço.rre_,eowefi 
fatttt.: ~ràfttutte._P,udepro:. · fq~wi .. ,· ,,; , ,, 1 15 
uepe~ 9,·& per,7.nefcano. 14 Lapr.oua. de!la. fottr.11.tione per 

Tauolett41i della prt1ua pe'I!' ilN 5 lic fam:~ttone_,c,ome ji facci~·-
Lap'KoUfltdelr4.ccarre_·per.la, rego. :H" · · · 

l4 del r.;..ccorre.,come fi fac- ' " 
eia. · 1 5 Cap, iv-.. · 

l1t1p.r.o.uadelrifoco.rre per la~re-. Del r.noltìplicate tnom~ri''in ... 
gol'tY t;(el.fottr11.rre,çome fi f11c ti eri. 
eia~ ,.., · 16 

MQJ/tiplicare ,.ahe· co/A jid.. 2 5. 
Cap •. nr. . Che cofafia l4tauol1t.l!i.tagori,. 

Del modo difbttrarre v.n.nu,.1 . 1ca, & 'omefi.c.ompw1gh1.16. 
merni11tie1·0 d'vn'altro . & 27 .. 

intie(Q• l/vfo de.lltt, tau.ola PiMgoricA: 
per (apere ,~quanto. Ji f acc141 

Jl /ottrarrè,che-cofAjitJ., 17' . d'vna. ftg_ura per 7!n'a/tra: 
!!!!al dc due nu.mer~jia ma~·gto moltipli.t:eflta. ;71 

re,i n che modo fùonofc(I, ... 17, Rogala di wtolttp/icaro v,n~.ftgu. 
Jl numero,cheJ'hadafott't!'arre _ rapcr vn'altrJ!.•. z1· 

in che modo l hd, da collocarei In. che modo s'hanno da port:e li 
fotto l.'altrodalqu{l/efi f à. la numeri,che ji deuono molti-. 
[Qttrl!ltione. 17 cfl,re trtt_d1loro, -1-9· 

L11 jòtmuiorie in che modo /i ]fl e he modo v.n numero quAl ji' 
. f~ecia. · 18 11agliaftmoltiplich~ per V.n4. 

Che cofa lhabbiaa4fare,qufln- figura.- · · 30 
do. la figura inferiore i! mag- fn che mfJd;o fl moltipJ.ichi vn._,, 
giare dellre fuperlore. I S nume roper vn' atirp num.t.ro 

p;ii facii regola di fmrare ,qua /èritta cim più figure. 3 t 
do lft: figura inferiore è mag- La prau-e del.l"e moltiplic13,tiont 

. giare della[uperiore. 20 perla regrJfA del 9· comeft 
!2.!Jan{iqfano -p1ifrnumeri , çhe , Jaccta. 3,4 

J'habbùr. da fare. 24 La proua della. mo/tip,Jìcation~ 
L.a prouadelfòttrarreperla fe-. perla rego/11 del7. come fa '' j• 
,go/ade/ 9.come/i.fifWff, H f11cc{ll· [Jç1;s · 
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T A V O L A. 
do la prima regola,scpre e mi qual ji voglia pro pofio. \I~· 
nore d.elt'1mitft..,,& perche cau Come /i troui qual fi vqglia p~r ~ . 

·I a. I e'S te data,ò par ti d(le qualunque 
/.lwfò. dell~prim.a~egol.t ~e/l'-. numer~propofto, - t IZ 

•neftameton~ld1«tder 11n nM Co~efitr-oui vn numero ,per il 
mero intierq infieme crm, vn qf(l4l pfi.rtent/.ofi qu4lfi voglit.t, 

.,•'fotto per vn num.intiero. lO 5. numero d4to,Ji ftricci, v.n.Q!!/~ 
&1canda regola dell'meflamen- tiente qualunque propofla, I I i 
, to di (l14e mmutze. 107' Come fi troui 11n. m1mer_q , eh~ 
]n che modo più. minulie)d'i-çlue. mo{tiplicadolo per qual Ji vo-

s'inej/ino peri~ feconda, re- gbanumero dato~fiJ:.Z.ccsvn'-. 
. go'/4.• , 108 . ~ftro nu~qro qutfl/unqU// pi:o· 
Le mmMie,çbe s'itte.fla.?Jo per /4 pojfQ. - I 1; 

fecond,a regola, fi pojf <mo r1~ çrrm..efi trouino (iue nu~eri,cht:~ 
durre à i mimmi termini, a- tra di /oro moltiplrcatt produ 
(iati il fi11ef,te/l (Jftrllttone. l l;Q chino, <l.H."' ji 11oglia, m+mer~ 

propo~a. . ' - , II 3 
.. Cap: XVI. Comeji trouino due numeri,chr: 
,/tic une Qieftioncelle delli t'vno partfto per l'altr:of aca,i4 

pumeriintiei,-i,~ . qualun~ue f2;!_ot1ente siropa• 
toui. · . ~Q1· • '- • . "''· P4. 

~ Com~fi troui vnrmmero ,, lìh.e 
Come J! trfJui ~m numero 2 d4l m.o~tiplicltdo! q per qual~q«e, 

qual leuandfJ/f. qu4lfmqui: nff- - <,tato numero,&partèdQ il pro 
mero , pro pef/o,rejh 'iln' tiltro drmo jtJr 71n' 1:1itrQ dat.rJ , nume 
numero projoflo. :i; lO ro qualji '!loglia, si faQ.ci vn 

Come fi rur(}ui, vn numer9, çhe ~#ente f!.Ua,iumiue 'prop11 .... 
leuato d1t qualunque numçr() . : fi'q . .,--, ';, ;, ~: , 1 J4 

, propoftovi lafti~1l11hro nu- Come~ì.'(ro.t1iocheparte qual-# 
' mero propofto.. I I I VQg1i~numeroaato, rifpettfJ 
Come ji_erou1v.1n·numero, che cò · d'v,rl altr.o. prppoftq nume.rQ 

qu11luque altrq propofla,f acmf qualunque. · · lJ S 
- rvn' 4/tro num1w~ J!!opoftq. 1 l l C Ql>Je si t.r11ui vn numero tif Plfj 
Come fi trOUÌ• /a 4ijfèrf~,ouero , · ,tq deJqu(l,/e i/ propojlo nU'!lf}rQ 

t'eçceffo tradP1e11umeri pr(Jpo q;4a_/14nqf1efia qutil si vog/i,;r, 
fii. - · · · t 1; parte propofl.i. . f1 G 

e ome fi trouivn nu~ero,çhe ,par e ome Ji troùt quate parti dtq~a& 
tendolo per qualuque numero ji vogli~forte s1 cot1tenghmQ 
1ropoft0Ji f acCJ vn f2..uot1ente ;n 'J.Ult/flfJ..UC numero jf()fO~O. 

11 ... 
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T A V O L A. 
u6 

Cap. xvn. 
Della r•goladel tre. 

Regola 11urea,ouero del/e p;·opor­
tioni,ouero regola del tre.per­
che ji chiamacorì. II7 

L r;umeri nella regola del tre, 
in che modo fl deuono di/for­
re. II7 

In che modo per la regola del 
trejitroui zl quarto nu11Jero 
incognito. I 17 

Dimoftratione della regola del 
tre. · II9 rn numero partitfJ pervn'altro, 
fa zl p11rtitore ji moltip!zcarà 
per ilf!!!otiente,perche c1tufa 
ti.i nuouo fl producti ii 11umero 
piirtito. , II 9 

La prou;i d11l/a regola del tre. 
120. 

Yarii co,,,péaiide/ta regola del 
tre 121 

Varie proue della regola del tre 
122 

La dimoftratione de lii co111pen­
diz de/laregol11 del tre. 12..t 

'Alcune queftioni, ne I/equa/i ft 
dichiarano v111rie dijficultJ. 

1 del/aregola del tre 124.infi-
no a 128. ' 

Che J' habbia à fare,quarJo e' in­
teruengono d1uerfe monete, 
peft mifure,& numer; rotti • 
12} 

. . ) 

Cap. XVUI. . 
Regola del tre che chiamano 

.Euerfa,ouero voltata al­
l'indietro. 

l'er 111 regola del tre voltata 111,/. 
l 'indietro, in che modofe no 
cauHl quarto numero. 119 

Alcune queflioni, eh' apparten­
gono atla regola del tre vol­
tata 11/l'lndietro:119.infino 4 
133 

Cap'. XIX. 
Regola del ere compofta. 

La regola del tre copofla,che ((}• 
~ (afta,& come /i faccia. 1 H 
Alcune quefhoni 1tpp11rtenet i al 

la regola del tre còpoft11.131. 
infino.à 14.S 

Cap. XX. 
Regola delle compagnie. 

La regola delle compag'nie,qua-
do,& comejifaccia. 146 

!l.!!_ante volte la re gola del tre 
s'habb1111 da fare ne Ila rego/4 
delle compaçnie. I# 

Che ji debba fare nella regolA 
delle cop1tgnie,quando ci e di­
uerjitd di tempi. 141!> 

4/cune queUioni appartenenti 
11/la regola delle 'ompagnie. 
I'r6.injino 4 172 

Cap_, 
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T A V O L A~ 
.. La regola del falfa di fe.mp/ici 
Cap. X X I. · pojrtirmi,in che 'fl1odofifaccza. 

1S7 ' · 
Regola di alf'igatfone, ouero di A /cune. queflioni,ch'appartcng_o-

ligamenro. no alla regola del faifo d1 Jem 
· plice pofitione. r 83 

La rtgolad'.4/ligatirme;che cofa Auuertimento nelle queflioni d•l 
fia. 173 la regola del fa/fa di femplùre 

l .11 regola d.'Aliigatione in che pofitione. · · 190 

modojifRccia. . In 
Alcune queftioni appartenenti Cap. X X I 1 I. 

alt' A/Ltgatione. 17;. in fino à Regola del falle> di doppia 
i 86 pofitione • 

Che poJ!a ef!er fatta l'Alli.gatio-
nc a.''lln medefimo e/Jempio in La regola del falfo di doppiìt 
'VariJ modi,quando le -:o[e d'al- po fittone , come (i faccia • 
ligarji(onopiù,didu1._,,, 175 195 

Che fi debba f are, quando piu Quando l'vna, & l'altra poji­
aifferent..e fi ponghino alt'- tione eccede laverità ' ~ da 
incontro del medefimo prcz.- ·quella manc11 ;ji f à la fottràt"' 
;to. 176 · 'tione d'vn' errore dcii' altro , 

Che s'habbia da o!Jeruare net-· &c. 195 
le alligationà di piu' cofe...i . Qf!ando .-tJ,na pojìtzoneetcr.dc, &' 
177 · l'altra manta dalla' verità. /i 

La queflione ar:ll' Alligatione , fommano infl'emel'er'rori,&c. 
quandojiaimpoffibiJe. 177 196 

, , .Alcunequefhoni appartenenti cd 
Cap. X X I I. la regola del f alfa di doppia po 

Regoladd fa!fudifemplice , Jitione. · 196 
· pofitwne, . 

, . . èap. XXIV. · 
L11regol11 del falfo,perc~e co.fi jia Delle progreffioni Ariunetice • 

detta. 187 
L11. regola del falfo e di due forti. Che cqfa Jia progreJ!itme Ar~t-

187 metica. · 2~ 8 
La differenz a;che è trà le duere Che co(a fìa · progT'ef!ìone na· 

gole delflll[o. . 187 turale de i num:m ; (!J' dir 
AuuertimenfrJ nel/A rtlo()lll dei numeri d.ifp11ri , & pari • 

fi1lfa. · 187 i1S 
Ln. 
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T A V O L A. 
La pwigrefsione Aritmetica ,in grefsione del/i f11Umeri dijpa-

t;he modo fi continoui. 229 · ri,in che modo fi 1rou1. 2 3 5 
ln che-modrifi ritrou i la dijferen Particolar modo di. ritrouare /a 

:;:.a della progrefsio ne Arit-.. ~ -fomm a de/li numeri pari. 2.3 6 
metica. 2·29 li numero del/i termim nella pro 

La Jro~rifsione ~r~tm_etica non gre.fsione de i nu~eri pari, co~ 
fipuo diminuire 1n znfimto. mefi trout. · . .2j6 
2;0 L'v/timo tfrmine di quai fi V()-

Proprietd della progref.sione A- glia progref.uone Aritmetica, 
ritmetic11 di tre numeri '. in che modo ji caui dal nume-

' 230 . redel11termm1,mjiet?Jeconil 
Proprietà dell11 progre fsione A- primo termine, & la d1fferen­

ritmetica di quanti fi voglia zadellaprogrefs1one. 137 
termini,fe il numerode'termi f23eftione del/i bu()i c;•Augra. 
mfara difPt11ro. 230 237 

't'ropriet.i delta progr.eflione A· f!!!Jftione de'Capitani. 138 
ritmetica di quanti ji voglia . 
termin1,fe il numero de i ter- Cap . .X:XV. 
miri /ara pare. 2 3 1 Delle progre!Tìoni Geometri-

La fommadi qualfivagliapro- ce,. · 
grefsùme Aritmetica, 111 che 
modofitroui. 231 Progrefsione Geometrica, che 

Lafommadiqualfi voglia prp- fia. 240 

grefs1~ne Aritmetica, in che La pro gref.sioneGeometrica, m 
modo altrimenti Ji ritroui • che mod() Ji continoui. . 240 

132 - Il Denommatoredellaproportto-
Modo particolare di titrouare la 'ne nella progrefJione G eome­

fomma della progrefsione na- trica, in che modo ji ntrout • 
'turaledeLlinumeri. . 134 240 

ll numero de/ti termini della pro La progefstone Geometrica ji dt­
greflione naturJtle ddii nume- 1!11'11uifi._·e m infinito. 241 
rt,è f.vit1mo termme. · . 134 Proprietà della p~ogreflirme Geo 

.Altro modo di rztrouare 111. fom. metrzc11. di tre,o quattro termt 
ma dejla.progreflione natura- ni. . , . 241 
le de!l1 numeri. 2 3 5 P roprma della progrefieone geo 

Particolar mr;du di .ritrouare la metrica .di quanti fi voglz.c 
fòmma deili numeri difpari. termini, fe il nu7J'}ero ç:ic t ter-
235 mmi/11ràdifpare. . 242 

JJmimeroaeJiitmnin~ à1/iaj.ro Proprietà della progréfsione geo: 
me-
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T A V O L A. 
· ~etrica di quant; fi V1Jglia ter Tutte 'quellecofe, che fono flate..j 

mini ,fa il.numero de i termim dette in queft a regola dtlla pro 
farà paro. 243 grefaione geometrica, che co­

Lafamma diquttl fi 'lloglia pro- minciadaJl'1,fonoancorave. : 
, grefs'ione Geometrica, in che :re nella pr1Jgrefsione geometri­
. modoflr1troui. 243 ca, che non comm.cia dalt'x. 

Particolar modo di ritrouare la ma d',vn' altro numero qual ji 
fomma della progreftione del- voglia. , z48 

:. la propomone dupl4;doli'a .qu1t l,n che modo il numrro di qual ji 
··le i/prmcipioe 1. · 244 'llogliatiùogofirttfouinel/apro 

Ne/ia progeflione della propor- grefaione geometrica , che cO­
tione dupl a,che comincia dal- mincia da qual fi voglia nu-

" J•r. ciafcun numero , leuata mero,fen~ali numeridimeZ; 
primaLvnità, tlafomma di z,o. 250 

·tutti li .numeri antecedenti • La fomma di quanti numeri tu 
244 vuoi de.Ila progrefaùme geome-

S e nella proge(none Geometrica tric a della proportione dupla, 
che CQrninciadali'r. alcun nu- che comincia dal/'1. aggionto­
meromaL11pltca fe flef[o, ouero lt prima l'vnittÌ fa mpfoplica 
altro numero, che.luogo.occupi fe fl'Cjfa, produce ~n .numero, 
tl numero prodotto. .24 5 che /euttta prima /'vnità, 'VJ la 

Czafchedun numero nella progref fammadi due VPlte p1utermi­
jione Geometrica, checomtn- ni. i51 
me dal/' I .molttplicado {e ftef- In che modo f11cilmente fi ritro­
fo produce il numero da douer- ui la fomma di 64. luoghi tkl­
fi porre nel luogo doppio mag- la progr.eflione geo.metrica del 
gtore manco d'v1:1a vmtà del La proportione fi.upla, che co­
numero,che moltiplica. 245 minci11dalf'r. . 25 r 

L11 progrefazone naturale dellt nu t2!f.an ti dinari fi r.ic.erchino , ac­
mers in che modo dimojfr,, in ciò s'emprno li .64 . .luoghi del 
qrMl luogo ciafohedun numero- giuoco delti [e accbi in tal 11'1D.­
prodottos' habbia da porre nel· do però, .che nelprinn .luogo fi 
ùi progrefs-zonc geometrica , ponghi vn .quattr.in'o,nèlfacon­
c.he comincù1, dalt 1. _,- 246 do due , nei tèrz,o quattro, & 

In c'he modo fi rttroui il numero cofi d1 mano in mano feguit1m 
di qual /i 'L'ogùa luogo nella do per la proportione dupla .. 
progrefszone ,geometrica, che 2 52 
commcia da!L' I feti{, a Li termi Quante grane !La d; grano confi i­
.nidi mev.,o. 2·47 tui[chmovnrubio.. 2s; 
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T : A v ·· o · L .A. 
f!!j nte naui fi:riim;h'inoàpor- ti. 159 

· tare zl grdno pofto ne/li 64.luo- 0!._ante naui jiano necefferte à 
·ghz d11t gzr;oco de ili fcaet·hl • ~ortare quel grano. 158 

253 . . . Ouante naui copriranno tutt11 M-
Quante naui.ji. ricerchino à por- ....... fuperfìci~ della terra , & del 

tàr'c ù denari pafti nel/i 64./uo mare,fe(/.'-pna tocc11.f!e i'altr.11. 
gh,. delgzuocodcll1fcaçchi,Je · 259 · · .t. ' 

:ft .riducejfero à feudi d'oro. Quant'iglol:Jifattide!facqua-r& 
·\2 54' deità.terra fi coprzriano dalle 

NeiLa progreffione, della quaM il m1ui,che fono necef!àrie a por-
primo termme;, vno ,il fecondo t11rdlgràno detto poco f à. 15 9' 
due,ma il terUJ triplo delfeco- Quant1glob1 vgtMÙ alla terra fi 

. do,& fimi/mente il quarto tri }'arebbono del grano contenut" 
· plo deiter;.p, & coji di mano ne/li 64 luogln dci ftacchiero,, 

mmano;cia[cheduntermine è nel modo, che deuo habbut-
doppio di tutti li termini pre- mo. 161. 
cedenti. 254 ~nte naui portarianoli dHcati 

In che modo fi ritrouila fomma - -d'oro fatti del/i quattrini, ch'­
delli 64. termini, che comin- empij]ero 64. /uoghi in quel mfJ 
cza?Jo d-al 2. (:;- che vanno fe- <do, che è flato detto delle gra­
guttando in tal modo, che eta- nella del grano. ' 261. 
f chedun termine fia doppt0 di Q!!antz globi dei/11 terra, & del 
umi Li termini precedet1 2 5 5 mare dette nt1ui copririano. 

'Vn'altro modo di rttrouare la Jo- 262 
ma dei 6+termmi,che cormn- Q;_~anto cqftino 40. Ca.fteila,fe fi 
etano dall' I.& in tal modo va ·Venderann.o in tai modo, che_. 
no fegu1tando, che ciajchedun per tl primo fi paghi vn quat­
termtne fia doppio dt tutti Li . trino,per il fecondo duequattri 
termim precedenti. 257 ni,& per ii terz.o quattro, &c. 

f2.!!antograno ft ricerchi, acciò s' 161 
empmo li 64. Luoghi delgiuoch In qual modo breuemente fi ca11i 
deitzfcar;chi, in tal modo però, Lafomma dt 24. termini de/La 
• hc nel pmno l11ogo fi ponghi . prvportione d11pia, che comm­
vm;,nel fecondo due, ne/ terz.o . eta dail'I·· ·263 l 
fii,nei quarto dtetdotto, & cofi Q!!anto co.ftaria vn cauai/o, che ;, 
d1 ma-110 in mano in t11,l modo , hà 24.chtodi ne/Li pie~t '[e cofi 
che Lt gram del luogo feguente ji vedefle,che per ti prfmo chio 
{iano doppo di tfltft lz grani, do fì deffe vn qut.tttrinp .' & per 
infieme nelù luoghi precr:den- .il fecondo due, & pehl ter{o 

quat-
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i A V O L A. 
quttttro,&c. .. 2' 3 L' auanzo nella eftrattion~ del/14 

radice quadrata non pt4e ejf ei·e 
maggiore, "et doppio detta ra­
dice ritrouata. . 273, 

Quat jia la differen;:.a tra due.J 

Cap. XXVI. 
Del modo di cauare la radice 

quadrata. 
'1..uadrati pro/fimi. 2 7 3 

Che cofa jia numero quadrato. 1 
264 Cap. xxvn. 

Che cofa jia. radice quadrata • Del modo di approffimarfi pÌLì 
264 al vero nelle radici dei nu-

Che cofajia cauare la radice qua meri non quadrati. 
drata. 264 

In che modo (i fogni con li ponti In che modo ji ritroui la radice 
il numero, del quale ji cerca la più propinqua,mif!ore però,del 
radice qu1tdrata. 264 la vera. . · 274 

Quante figure habbia la radice In che modo fi ritrouila radsce 
del numero propqfto. 26 5 più propinqua , maggior però 

In che mr;do la radice quadrata che La vera. 2 78 
Jicauidaldatonumero. 265 Comefi' ritroui la radzce pro­

Come ji i-aui la ~adtce,quadrat11 pmqua in vna fola operatione . 
per Danda. 170 278 

La proua de/La eftrattione della Come fi ritroui la raaice propin-
radice qu1tdrata e d1 tre forti. quaneinùmeri rottiinvnafa 
2.72 la operatione. 279 

IL FIN E. 
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